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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO

96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 26 giugno 2019. – Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. – Interven-
gono la relatrice della I Commissione
on. Bordonali ed il relatore per la II Com-
missione on. Turri.

La seduta comincia alle 15.

Conversione in legge del decreto-legge 14 giugno

2019, n. 53, recante disposizioni urgenti in materia

di ordine e sicurezza pubblica.

(C. 1913 Governo).

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Paolo RUSSO, presidente, in considera-
zione dell’impossibilità della relatrice Da-
done ad intervenire nella seduta, invita la
deputata Corneli a svolgerne le funzioni.

Valentina CORNELI, relatrice, dopo
aver illustrato sinteticamente i contenuti
del provvedimento, formula la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1913
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il decreto-legge, composto da 18 ar-
ticoli, per un totale di 26 commi, contiene
disposizioni di varia natura ma ricondu-
cibili alla ratio unitaria di rafforzare i
livelli di sicurezza pubblica e prevenire
rischi per l’incolumità pubblica;

con riferimento al rispetto del requi-
sito dell’immediata applicabilità delle
norme contenute nei decreti-legge, di cui
all’articolo 15, comma 3, della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 26 commi solo
uno prevede l’adozione di un decreto mi-
nisteriale;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

andrebbe approfondita l’effettiva
portata normativa dell’articolo 1, che ap-
pare suscettibile di determinare conten-
ziosi; l’articolo 1 consente infatti, con
provvedimenti del Ministro dell’interno di
limitare o vietare l’ingresso, il transito o la
sosta di determinate tipologie di navi nel
mare territoriale, nel rispetto però degli
obblighi internazionali; anche se non
esplicitamente richiamato nella relazione
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illustrativa, tra tali obblighi rientra evi-
dentemente anche il principio di non re-
spingimento (non refoulement) come rica-
vabile dalla Convenzione di Ginevra sullo
status dei rifugiati; conseguentemente un
eventuale provvedimento del Ministro del-
l’interno che vietasse l’ingresso nel mare
territoriale a una nave che avesse rifiutato
l’attribuzione, in base alla Convenzione di
Amburgo sulla sicurezza e il salvataggio
marittimo, di un « porto sicuro » non ita-
liano invocando il principio di non respin-
gimento, potrebbe essere comunque rite-
nuto in sede giurisdizionale in violazione
del disposto dell’articolo 1, qualora il giu-
dice ritenesse legittima l’invocazione di
tale principio, vanificando così parzial-
mente la finalità della norma indicata
nella relazione illustrativa;

andrebbe approfondita la formula-
zione dei primi due periodi del capoverso
6-bis del comma 1 dell’articolo 2; il primo
periodo afferma infatti che « salvo che si
tratti di naviglio militare o di navi in
servizio governativo non commerciale il
comandante della nave è tenuto ad osser-
vare la normativa internazionale e i divieti
e le limitazioni eventualmente disposti ai
sensi dell’articolo 11, comma 1-ter » del
decreto legislativo n. 286 del 1998, intro-
dotto dall’articolo 1; dal tenore letterale
della disposizione sembrerebbe potersi
evincere che il naviglio militare e le navi
in servizio governativo non commerciale
non siano tenute ad osservare la norma-
tiva internazionale, mentre appare evi-
dente la volontà di ribadire – in modo
peraltro non necessario – l’esclusione di
tali tipologie di navi dall’applicazione del-
l’articolo 11, comma 1-ter (l’esclusione è
infatti già affermata all’articolo 1); in tal
senso appare opportuna una riformula-
zione della disposizione al fine di evitare
equivoci; il secondo periodo prevede che
« in caso di violazione del divieto di in-
gresso, transito o sosta in acque territoriali
italiane, notificato al comandante e, ove
possibile, all’armatore e al proprietario
della nave, si applica a ciascuno di essi,
salve le sanzioni penali, quando il fatto
costituisce reato, la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro

10.000 a euro 50.000 »; dal tenore letterale
della disposizione sembrerebbe potersi
evincere che la sanzione si applichi all’ar-
matore e al proprietario anche nel caso in
cui non sia risultato possibile notificare la
violazione del divieto a tali soggetti, il che
risulta però in contraddizione con il prin-
cipio generale di cui all’articolo 3 della
legge n. 689 del 1981 in materia di san-
zioni amministrative; in base a tale prin-
cipio infatti perché l’armatore e il pro-
prietario siano responsabili dell’illecito oc-
corre che abbiano commesso l’omissione
in modo cosciente e volontario e che
quindi la notifica del divieto sia stata
effettuata; in proposito la stessa relazione
illustrativa precisa che l’inciso « ove pos-
sibile » non deroga al principio generale
della necessaria pre-conoscenza del pre-
supposto della violazione; anche in questo
caso appare però opportuno riformulare
la disposizione in termini maggiormente
coerenti con quanto sopra esposto;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

il comma 2 dell’articolo 9 proroga al
1o gennaio 2020 il termine a partire dal
quale acquista efficacia la riforma della
disciplina delle intercettazioni introdotta
dal decreto legislativo n. 216 del 2017; la
norma interviene in una « catena » di pro-
roghe in quanto l’entrata in vigore della
riforma, originariamente prevista per il 26
luglio 2018, è stato prorogata dapprima al
1o aprile 2019 dal decreto-legge n. 91 del
2018 e quindi al 1o agosto 2019 dalla legge
n. 145 del 2018 (legge di bilancio per il
2019); andrebbe quindi valutata la con-
gruità sul piano temporale della proroga
prevista dalla disposizione, al fine di evi-
tare, in futuro, un ulteriore allungamento
della « catena »;

il provvedimento non risulta corre-
dato né della relazione sull’analisi tecnico-
normativa (ATN) né della relazione sull’a-
nalisi di impatto della regolamentazione
(AIR), nemmeno nella forma semplificata
consentita dall’articolo 10 del regolamento
in materia di AIR di cui al DPCM n. 169
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del 2017; la relazione illustrativa non dà
conto della sussistenza delle ragioni giu-
stificative dell’esclusione dell’AIR ai sensi
dell’articolo 6 del medesimo regolamento;

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’op-
portunità di:

approfondire la formulazione del-
l’articolo 1;

all’articolo 2, comma 1, capoverso
6-bis, sostituire il primo periodo con il
seguente. « Fermo restando il rispetto della
normativa internazionale, il comandante
della nave è tenuto ad osservare i divieti e
le limitazioni eventualmente disposti ai
sensi dell’articolo 11, comma 1-ter »;

all’articolo 2, comma 1, capoverso
6-bis, sostituire il secondo periodo con i

seguenti: « In caso di violazione del divieto
di ingresso, transito o sosta in acque
territoriali italiane, notificato al coman-
dante, a questi si applica, salve le sanzioni
penali quando il fatto costituisca reato, la
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 10.000 a euro 50.000.
La medesima sanzione si applica all’ar-
matore e al proprietario della nave, nel
caso sia possibile notificare a tali soggetti
la violazione del divieto, salve le sanzioni
penali quando il fatto costituisca reato;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, la
congruità sul piano temporale della pro-
roga disposta dall’articolo 9, comma 2 ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 15.10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2019.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.10 alle 14.35.

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Roberto GIACHETTI.

La seduta comincia alle 14.50.

Comunicazioni del presidente in materia

di accertamento di un subentrante.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che è pervenuta la lettera con la
quale il collega Carlo FIDANZA rassegna
le proprie dimissioni dal mandato parla-
mentare, manifestando la volontà di assu-
mere la carica, incompatibile, di parla-
mentare europeo.

Al fine di consentire una tempestiva
proclamazione del subentrante al collega
che ha esercitato l’opzione per il mandato
europeo, propone che la Giunta accerti il
candidato che dovrà subentrare al pre-
detto deputato.

Pertanto, al fine di procedere all’attri-
buzione di tale seggio, propone che la
Giunta, ai sensi dell’articolo 86, comma 1,
del testo unico delle leggi per l’elezione
della Camera dei deputati, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, e successive modifi-
cazioni, accerti che la candidata che, nella
lista n. 16 – Fratelli d’Italia con Giorgia
Meloni, nella III circoscrizione Lombardia
1, nell’ambito del collegio plurinominale
03, segue immediatamente l’ultimo degli
eletti nell’ordine progressivo di lista risulta
essere Maria Teresa BALDINI.

La Giunta concorda.

Roberto GIACHETTI, presidente, av-
verte che di tali accertamenti darà comu-
nicazione alla Presidenza della Camera ai
fini dei connessi adempimenti.

Delibera sui criteri per la valutazione di validità

o nullità dei voti.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che, all’esito del dibattito svoltosi in
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sede di Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, in vista dell’e-
ventuale svolgimento di attività istruttorie
consistenti nella revisione di schede elet-
torali, si rende opportuno individuare,
analogamente a quanto avvenuto nelle
scorse legislature, alcuni criteri per la
valutazione di validità o di nullità dei voti,
che possano rappresentare un indirizzo
per le attività dei Comitati di verifica che
dovessero essere costituiti a seguito di
deliberazioni di apertura dell’istruttoria da
parte della Giunta.

Rispetto al testo distribuito in sede di
Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, del 19 giugno
2019, sono stati presentati alcuni emen-
damenti che integrano i criteri per la
valutazione di validità o nullità dei voti,
alla luce degli orientamenti emersi nella
riunione, testé svoltasi, dell’Ufficio di Pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, in merito alle questioni della cd.
nullità parziale e del cd. tagliando anti-
frode.

Si tratta dei seguenti emendamenti ai
criteri per la valutazione di validità o
nullità dei voti, nella parte relativa alle
elezioni nelle circoscrizioni sul territorio
nazionale:

Tra i casi di voti validi, dopo il
numero 3) aggiungere il seguente:

« 4) voti espressi con segni sul contras-
segno di più liste, anche se collegate tra
loro, ovvero con un unico segno che insista
in parti uguali su più contrassegni di liste.
La nullità del voto di lista non trascina
con sé la nullità del voto al candidato in
ossequio al principio del favor voti. Tali
voti sono da assimilare ai voti espressi a
favore del solo candidato dell’uninomi-
nale ».

1. Nardi, Del Basso De Caro, Ferri.

Tra i casi di voti nulli, dopo il numero
7) aggiungere il seguente:

« 8) i voti espressi con segni sul con-
trassegno di più liste, anche se collegate
tra loro, ovvero con un unico segno che
insista in parti uguali su più contrassegni
di liste. Tale nullità del voto di lista
trascina con sé la nullità del voto al

candidato, non essendo possibile che una
scheda sia nulla solo parzialmente ed
essendo tale modalità di espressione del
voto suscettibile di consentire l’identifica-
bilità dello stesso ».

2. Parisse.

Tra i casi di voti validi, dopo il
numero 3) aggiungere il seguente:

« 4) voti espressi su schede recanti
ancora il tagliando antifrode in ossequio al
principio del favor voti, poiché non è
imputabile all’elettore la causa di nullità,
dato che il distacco del tagliando rientra
nelle operazioni che deve effettuare il
presidente del seggio, come previsto dal-
l’articolo 58 del decreto del Presidente
della Repubblica 361/1957; il voto è infatti
riconducibile all’identità del votante sol-
tanto nell’ambito del seggio elettorale, che
possiede l’elenco degli aventi diritto al voto
e dei votanti, e non in sede di verifica
presso la Giunta delle elezioni ».

3. Nardi, Del Basso De Caro, Ferri.

Tra i casi di voti nulli, dopo il numero
7) aggiungere il seguente:

« 8) i voti espressi su schede recanti
ancora il tagliando antifrode, sulla base
del principio della identificabilità del
voto ».

4. Parisse.

Con riferimento alla questione della cd.
nullità parziale, avverte che porrà in vo-
tazione prima l’emendamento n. 1, pre-
sentato dai deputati Nardi, Del Basso De
Caro, Ferri, che appare più lontano dalla
disciplina generale. Se la proposta sarà
approvata, la votazione dell’emendamento
n. 2 risulterà preclusa; se, invece, la prima
proposta verrà respinta, porrà in vota-
zione l’emendamento n. 2.

Umberto DEL BASSO DE CARO (PD),
intervenendo per dichiarazione di voto,
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segnala la frequente inadeguatezza dei
presidenti di seggio e la circostanza che si
tratta della prima applicazione della legge
elettorale attualmente vigente. Segnala
inoltre che vi potrebbero essere degli er-
rori derivanti da un’erronea apposizione
del segno da parte dell’elettore sui simboli
di lista del proporzionale, ingiustamente
penalizzanti anche nei confronti dei can-
didati all’uninominale, essendo entrambi i
voti espressi su un’unica scheda. Pertanto
voterà a favore dell’emendamento n. 1.

Roberto GIACHETTI, presidente, pone
in votazione l’emendamento n. 1, che ri-
sulta respinto.

Pone quindi in votazione l’emenda-
mento n. 2, che risulta approvato.

Con riferimento alla questione del cd.
tagliando antifrode, avverte che porrà
quindi in votazione prima l’emendamento
n. 3, volto a considerare validi i voti su
schede recanti ancora il tagliando anti-
frode, in quanto tale proposta si discosta
dagli indirizzi seguiti nei seggi.

Ciro MASCHIO (FdI), intervenendo per
dichiarazione di voto, pur manifestando
apprezzamento per la formulazione del-
l’emendamento n. 3, annuncia tuttavia che
voterà a favore dell’approvazione dell’e-
mendamento n. 4.

Giuseppe D’AMBROSIO (M5S), interve-
nendo per dichiarazione di voto, annuncia
voto contrario all’emendamento n. 3 e
favorevole all’emendamento n. 4. Osserva
infatti che il tagliando potrebbe non essere
stato staccato alla scheda non soltanto per
responsabilità del presidente del seggio,
ma anche per il comportamento dell’elet-
tore. Rileva inoltre un rischio insito nel-
l’eventuale approvazione dell’emenda-
mento n. 3, che creerebbe un pericoloso
precedente nel valutare validi dei voti già
giudicati nulli, tanto più alla luce della
funzione attribuita a tale tagliando, volta
appunto ad evitare possibili frodi.

Cosimo Maria FERRI (PD), interve-
nendo per dichiarazione di voto, annuncia
voto favorevole all’emendamento n. 3 e

contrario all’emendamento n. 4, ritenuto
non in linea con il principio del favor voti.
Osserva inoltre che occorre procedere ad
una segnalazione alle Corti d’appello dei
casi in cui presidenti di seggio siano venuti
meno a doveri essenziali quali quelli re-
lativi al distacco del tagliando antifrode.

Giuseppe D’AMBROSIO (M5S) con-
corda sull’opportunità di una tale segna-
lazione.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), inter-
venendo per dichiarazione di voto, eviden-
zia che il principio del favor voti è un
principio fondamentale contenuto nella le-
gislazione elettorale. Si dichiara quindi
favorevole all’emendamento n. 3.

Martina NARDI (PD) osserva che, al-
l’estremo, potrebbe anche darsi il caso di
un presidente di seggio che eviti intenzio-
nalmente di staccare il tagliando antifrode
allo scopo di annullare il voto di un
elettore.

Alessandro MELICCHIO (M5S), inter-
venendo per dichiarazione di voto, si di-
chiara contrario all’emendamento n. 3 e
favorevole al n. 4. Sottolinea che la legge
elettorale è già sufficientemente chiara
sulla questione e che occorre evitare il
rischio di riconoscibilità del voto.

Ciro MASCHIO (FdI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, prospetta l’opportunità
di ulteriori approfondimenti sulla que-
stione e chiede di rinviare la votazione
degli emendamenti n. 3 e n. 4 ad una
successiva seduta.

Roberto GIACHETTI, presidente, nel far
presente che è sua intenzione procedere
comunque in modo spedito, allo scopo di
rispettare scrupolosamente il termine re-
golamentare di diciotto mesi, entro il
quale concludere la verifica dei risultati
elettorali, pone in votazione la proposta di
rinvio della votazione degli emendamenti
n. 3 e n. 4, che risulta respinta.
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Pone quindi in votazione l’emenda-
mento n. 3, che risulta approvato. È con-
seguentemente precluso l’emendamento
n. 4.

I criteri per la valutazione di validità o
nullità dei voti si intendono pertanto ap-
provati, come modificati a seguito delle
votazioni testé effettuate. Il testo coordi-
nato di tali criteri sarà pubblicato in
allegato al resoconto della seduta odierna
(vedi allegato).

La Giunta concorda.

Roberto GIACHETTI, presidente, in me-
rito al calendario dei lavori, comunica,
inoltre, che a partire dalla prossima se-
duta si avvierà la fase di esame delle
relazioni circoscrizionali, ai fini della con-
valida degli eletti nei collegi uninominali.
A tale proposito, ricorda che occorre che
il comitato per le ineleggibilità definisca
l’istruttoria per quanto di sua competenza,

con particolare riferimento alle situazioni
di cui all’articolo 10 del testo unico
n. 361/1957. Atteso che la documenta-
zione è da tempo a disposizione del Co-
mitato, e che la dichiarazione di eleggibi-
lità è propedeutica alla convalida dell’ele-
zione, invita a concludere quanto prima
l’istruttoria, dando la priorità, ove neces-
sario, alla dichiarazione di eleggibilità dei
deputati eletti nei collegi uninominali.

Comunica infine che è pervenuta alla
Giunta da parte del dipartimento di
Scienze economiche e statistiche dell’Uni-
versità degli studi di Napoli « Federico II »,
una richiesta relativa ai dati sezionali delle
elezioni politiche della XVII legislatura
(2013-2018). Sulla base di quanto conve-
nuto dall’Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi tenutosi in
data 19 giugno 2019, procederà a mettere
a disposizione del richiedente i dati ri-
chiesti.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO

Comunicazioni del presidente in materia di accertamento
di un subentrante.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI VALIDITÀ
O NULLITÀ DEI VOTI

Considerate le disposizioni contenute in
materia nel decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957 (in particolare
gli articoli 58, 59-bis, 62, 69 e 70) e le
istruzioni per le operazioni degli uffici
elettorali di sezione emanate dal Ministero
dell’interno nell’imminenza dello svolgi-
mento delle elezioni politiche del 4 marzo
2018, nella valutazione delle schede, ai fini
della validità dei voti, si dovrebbe privile-
giare il principio fondamentale, stabilito
dalla legge e dal costante orientamento
della giurisprudenza, di salvaguardare la
volontà dell’elettore nei casi in cui sia
espressa in modo univoco e manchino
segni di riconoscimento. Altresì, ai fini
della valutazione dei casi di nullità deri-
vanti dallo sconfinamento del segno del-
l’elettore su più riquadri o rettangoli, si
dovrebbe assumere il principio stabilito
dall’articolo 69, secondo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, a norma del quale:
« quando un unico segno sia tracciato su
più rettangoli, il voto si intende riferito al
contrassegno su cui insiste la parte pre-
valente del segno stesso ».

Con riferimento alle elezioni nelle cir-
coscrizioni sul territorio nazionale, fermi
restando i criteri di nullità delle schede e
dei voti previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 (in par-
ticolare, gli articoli 59-bis, 62, 69 e 70)
possono essere definiti i seguenti criteri di
valutazione della validità o nullità dei voti.

Sono da considerare validi i voti
espressi nei seguenti modi, fermo restando

il principio che comunque dal voto
espresso non risulti evidente la volontà
dell’elettore di farsi riconoscere:

1) i voti espressi con segno evidente
su un simbolo o sul nominativo del can-
didato uninominale o sulla lista dei can-
didati del proporzionale e con un segno
appena accennato, nel riquadro di un altro
simbolo o nominativo di altro candidato
uninominale o lista dei candidati del pro-
porzionale o fuori da ogni riquadro;

2) i voti espressi con segno sul sim-
bolo o sul nominativo del candidato uni-
nominale o sulla lista dei candidati del
proporzionale, nonché altro segno all’in-
terno del riquadro contenente il simbolo,
il nominativo del candidato uninominale e
la lista dei candidati del proporzionale
medesimi;

3) i voti espressi con unico segno la
cui parte prevalente insista sul simbolo o
sul nominativo del candidato uninominale
o sulla lista dei candidati del proporzio-
nale, anche se tracciato su più riquadri o
sconfinante nella parte della scheda non
coperta dai riquadri;

4) i voti espressi su schede recanti
ancora il tagliando antifrode, in ossequio
al principio del favor voti, poiché non è
imputabile all’elettore la causa di nullità,
dato che il distacco del tagliando rientra
nelle operazioni che deve effettuare il
presidente del seggio come previsto dal-
l’articolo 58 del decreto del Presidente
della Repubblica 361/1957; il voto è infatti
riconducibile all’identità del votante sol-
tanto nell’ambito del seggio elettorale, che
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possiede l’elenco degli aventi diritto al voto
e dei votanti, e non in sede di verifica
presso la Giunta delle elezioni.

Sono da considerarsi nulli i voti
espressi nei seguenti modi:

1) quando le schede presentino voti
espressi con segno sul simbolo o sul no-
minativo del candidato uninominale o
sulla lista, qualora risulti evidente la vo-
lontà dell’elettore di farsi riconoscere;

2) quando le schede non siano quelle
di cui alle tabelle A-bis e A-ter allegate al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 (o, per la Valle d’Aosta,
quelle delle tabelle F e G allegate alla legge
n. 70 del 1980) o non rechino il bollo della
sezione o la firma dello scrutatore richiesti
dall’articolo 45 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957;

3) i voti espressi con segno nel ret-
tangolo contenente il nominativo del can-
didato nel collegio uninominale e un segno
sul rettangolo contenente il contrassegno
di una lista cui il candidato non è colle-
gato;

4) quando non sussiste alcuna possi-
bilità di identificare la lista prescelta o il
candidato prescelto;

5) quando l’elettore ha tracciato un
unico segno trasversale che comprenda
interamente l’area di due o più riquadri
della scheda contenenti i nomi dei candi-
dati uninominali e della lista/delle liste;

6) quando l’elettore ha tracciato due
o più segni su diversi riquadri della scheda
contenenti i nomi dei candidati uninomi-
nali e della lista/delle liste;

7) i voti espressi con un segno posto
al di fuori dei riquadri contenenti il sim-
bolo, il nominativo del candidato unino-
minale e la lista dei candidati del propor-
zionale;

8) i voti espressi con segni sul con-
trassegno di più liste, anche se collegate
tra loro, ovvero con un unico segno che
insista in parti uguali su più contrassegni
di liste. Tale nullità del voto di lista
trascina con sé la nullità del voto al

candidato, non essendo possibile che una
scheda sia nulla solo parzialmente ed
essendo tale modalità di espressione del
voto suscettibile di consentire l’identifica-
bilità dello stesso.

Con riferimento alle elezioni nella cir-
coscrizione Estero (per la quale, come è
noto, è possibile l’espressione di uno o due
voti di preferenza, a seconda della ripar-
tizione), tenuto conto delle disposizioni
contenute nella legge 27 dicembre 2001,
n. 459 (in particolare dell’articolo 11,
comma 3), delle disposizioni del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 – cui l’articolo 25 della citata legge
n. 459 del 2001 rinvia per quanto non
disciplinato – e dell’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 2 aprile
2003, n. 104 (recante il regolamento di
attuazione della citata legge n. 459 del
2001), nonché delle istruzioni per gli uffici
elettorali di sezione emanate dal Ministero
dell’interno e fermi restando i criteri di
nullità delle schede e dei voti previsti dagli
articoli 11, comma 3, e 14, comma 3,
lettera c), n. 4, della legge n. 459 del 2001
e dall’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 104 del 2003,
possono essere definiti i seguenti criteri di
valutazione della validità o nullità dei voti,
distinguendo i casi di nullità dei voti di
lista dai casi di nullità dei voti di prefe-
renza:

a) sono da considerare validi i voti di
lista espressi sulla scheda nei seguenti
modi, fermo restando il principio che
comunque dal voto espresso non risulti
evidente la volontà dell’elettore di farsi
riconoscere:

1. i voti espressi con segno evidente sul
simbolo della lista prescelta e con un
segno appena accennato, fuori dei riquadri
o nel riquadro di altro simbolo o all’in-
terno del riquadro contenente il simbolo
della lista prescelta;

2. i voti espressi con unico segno la cui
parte prevalente insista sul simbolo di una
lista, anche se tracciato su più riquadri o
sconfinante nella parte bianca della
scheda non coperta da simboli;
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3. i voti espressi con segno sul simbolo
di una lista nonché altro segno all’interno
del riquadro;

4. i voti espressi con più segni su
simboli diversi qualora recanti una o più
preferenze per candidati compresi nella
medesima lista, alla quale il voto va per-
tanto attribuito;

5. i voti espressi senza segno su un
simbolo ma con l’indicazione di una o più
preferenze per candidati della medesima
lista, purché non sia tracciato altro segno
in alcun spazio della scheda;

6. i voti espressi anche mediante l’in-
dicazione di preferenze dichiarate nulle,
purché validi sotto ogni altro profilo;

b) sono da considerare nulli i voti di
lista espressi nei seguenti modi:

1. i voti non espressi mediante penna di
colore blu o nero;

2. quando le schede utilizzate non
siano quelle di cui alle tabelle A e B
allegate alla legge 459/2001;

3. i voti espressi con segno sul simbolo,
nonché altro segno all’interno del rettan-
golo, qualora risulti evidente la volontà
dell’elettore di farsi riconoscere;

4. i voti espressi con segni su più
simboli ovvero con un unico segno che
insista in parti uguali su più simboli;

5. i voti espressi con segno posto al di
fuori dei riquadri contenenti i simboli;

6. i voti espressi con o senza segno su
un simbolo e con il nome di un partito o
di una lista o con qualunque altra scritta,
diversa dal nome di un candidato, ripor-
tata entro o fuori di un rettangolo;

c) sono da considerare validi i voti di
preferenza espressi nei seguenti modi:

1. i voti di preferenza espressi in uno
spazio diverso da quello posto a fianco del
simbolo della lista cui i candidati votati
appartengono, purché riferiti a candidati
della lista votata;

2. i voti di preferenza per uno o più
candidati compresi in una medesima lista
sul cui simbolo l’elettore non abbia trac-
ciato alcun segno, purché non sia tracciato
altro segno in alcun spazio della scheda;

3. i voti di preferenza espressi con
errori ortografici che non impediscano
comunque di individuare il candidato pre-
scelto.

d) salva l’eventuale validità dei voti di
lista, sono da considerare nulli i voti di
preferenza espressi nei seguenti modi:

1. i voti di preferenza espressi su una
scheda il cui voto di lista è dichiarato
nullo;

2. i voti di preferenza espressi senza
che l’indicazione del candidato sia fatta
con la chiarezza necessaria a distinguerlo
da ogni altro candidato della medesima
lista;

3. i voti di preferenza espressi per
candidati compresi in una lista diversa da
quella votata;

4. i voti di preferenza espressi per
candidati compresi in una lista di un’altra
ripartizione;

5. i voti di preferenza espressi in ec-
cedenza rispetto al numero di preferenze
stabilito per la ripartizione, ferma re-
stando la validità dei primi voti di prefe-
renza ricompresi entro il predetto limite
numerico;

6. i voti di preferenza espressi mediante
l’indicazione di numeri e non del cognome
del candidato.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2019. – Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.20.

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 26 giugno 2019. – Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE.

La seduta comincia alle 9.20.

Comunicazioni del Presidente.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, ricorda che giovedì 13
giugno scorso si è svolta la programmata
riunione congiunta tra i due Uffici di

Presidenza, integrati dai rappresentanti
dei Gruppi, delle omologhe Giunte di Ca-
mera e Senato in merito al riparto di
competenze in materia di richieste di
autorizzazione ai sensi dell’articolo 68,
terzo comma, della Costituzione.

Al proposito, comunica di aver infor-
mato il Presidente della Camera degli esiti
di tale incontro e di aver rimesso alla
valutazione della Conferenza dei presi-
denti di Gruppo il tempestivo inserimento
dell’esame del Doc. IV, n. 3, relativo al
sen. Marti, all’ordine del giorno dell’As-
semblea della Camera dei deputati.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, comunica inoltre che
nella giornata di venerdì 21 giugno 2019 è
stata assegnata alla Giunta una richiesta di
deliberazione in materia d’insindacabilità
trasmessa dal Tribunale di Cosenza –
Ufficio GIP-GUP, nell’ambito di un proce-
dimento penale (il n. 1156/2017 RGNR –
n. 2326/17 RG GIP) nei confronti della
deputata Vincenza Bruno Bossio.

La seduta termina alle 9.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)
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(Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente della I Commissione Giu-
seppe BRESCIA. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’interno Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 10.30.

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di

ordine e sicurezza pubblica.

C. 1913 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 giugno scorso.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nella seduta del 25 giugno sono in-
tervenuti i relatori, nonché alcuni depu-
tati.

Avverte quindi che lo svolgimento delle
audizioni previsto ai fini dell’istruttoria
legislativa sul provvedimento avrà luogo
nella settimana dal 1o al 5 luglio, nonché,
eventualmente, in considerazione dell’ele-
vato numero di richieste di audizioni per-
venute, nella successiva.

Emanuele FIANO (PD), rileva prelimi-
narmente come non sia stata data risposta
alla richiesta, avanzata nella scorsa seduta,
di ascoltare nel corso dell’esame del prov-
vedimento il Ministro della difesa e il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, anche al fine di disporre di ulteriori
elementi utili per lo svolgimento della
discussione generale.

Giuseppe BRESCIA, presidente, segnala
come da parte del gruppo di Forza Italia
sia stata avanzata la richiesta di ascoltare
il Ministro dell’interno e assicura come
non vi sia alcuna preclusione, da parte
della Presidenza delle Commissioni riu-
nite, ad accogliere tali richieste, ferma
restando la necessità di verificare la di-
sponibilità dei Ministri interessati.

Emanuele FIANO (PD), ritiene che il
provvedimento in esame, all’articolo 1,
preveda una estensione irragionevole dei
poteri del Ministero dell’interno, che ap-
pare in contrasto con il vigente quadro di
attribuzioni previsto a livello costituzio-
nale e ordinamentale, nonché in violazione
di obblighi internazionali derivanti dall’a-
desione a diversi trattati.

Giudica altresì incostituzionale la parte
del provvedimento in esame che, operando
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un iniquo collegamento tra le operazioni
di salvataggio in mare e l’impianto delle
norme vigenti sull’immigrazione, sembra
far derivare da tali attività di soccorso una
presunzione di illegittimità anche penale, a
prescindere dal concreto accertamento
dello status dei migranti coinvolti. Ritiene
quindi che il Governo sia responsabile di
un atto di gravità assoluta, che, in nome di
presunte esigenze di sicurezza e di una
propaganda peraltro non suffragata dai
fatti – considerato che, a suo avviso, gli
sbarchi continuano a verificarsi nei nostri
porti – pospone nella scala gerarchica
delle priorità la tutela di diritti fondamen-
tali e il salvataggio delle vite umane,
ponendosi in violazione con la stessa Carta
costituzionale.

Evidenzia, infine, come il decreto –
legge in oggetto determini una modifica
del quadro di competenze istituzionali,
che, alterando l’assetto dei rapporti tra i
Dicasteri e determinando squilibri perico-
losi, incrementa a dismisura i poteri del
Ministero dell’interno. Si riserva, in con-
clusione, di intervenire nel prosieguo del-
l’esame, anche alla luce di quanto emer-
gerà dalle audizioni che saranno svolte.

Emanuele PRISCO (FdI), riservandosi
di svolgere interventi più approfonditi nel
prosieguo dell’esame del provvedimento,
rileva preliminarmente come l’adozione
del decreto – legge cosiddetto « sicurezza
bis » in esame confermi la fondatezza delle
valutazioni del proprio gruppo circa l’in-
sufficienza delle misure contenute nel pre-
cedente decreto – legge in materia di
sicurezza e immigrazione.

Reputa, in particolare, condivisibile
l’impostazione del provvedimento per
quanto riguarda i temi del rapporto con le
organizzazioni non governative (ONG), del
contrasto dell’immigrazione clandestina,
della sicurezza urbana e delle misure in
vista dell’Universiade Napoli 2019. Ritiene,
nel contempo, che sussistano margini di
miglioramento. In particolare, rileva l’op-
portunità di prevedere interventi più in-
cisivi nei confronti delle ONG, attraverso
misure che consentano il sequestro delle
navi e la denuncia degli equipaggi, consi-

derando altresì necessaria la revisione del-
l’attuale configurazione del reato di tor-
tura, la quale, a suo avviso, danneggia
l’attività delle Forze dell’ordine.

Sottolinea quindi l’assenza, nel provve-
dimento in esame, di misure volte a con-
trastare specificamente l’integralismo isla-
mico, rilevando, inoltre, la necessità di
adottare misure volte a promuovere l’ese-
cuzione dell’accordo europeo sui centri
per gli immigrati, a facilitare le espulsioni
e ad addivenire alla chiusura dei campi
rom nelle città.

Ritiene vi siano le condizioni per un
proficuo confronto parlamentare e assi-
cura la piena disponibilità in tal senso da
parte del gruppo parlamentare di Fratelli
d’Italia.

Gennaro MIGLIORE (PD), fa notare
come il provvedimento in esame rechi
evidenti profili di illegittimità costituzio-
nale, già illustrati nel dettaglio dal suo
gruppo nell’ambito della discussione in
Aula di specifiche questioni pregiudiziali.
Ritiene infatti che il decreto-legge in
esame sia privo dei requisiti di necessità
ed urgenza, giudicando peraltro assurdo
rappresentare le attività di salvataggio
delle ONG come illegali e collegate al
traffico di esseri umani, attraverso una
presunzione di illegalità che da ammini-
strativa sfocia addirittura in ambiti pena-
listici. Ritiene quindi che si sia dinanzi ad
una mera operazione propagandistica, te-
nuto conto peraltro che i porti italiani
registrano ogni giorno lo sbarco di navi –
cariche di persone disperate in fuga da
condizioni disumane – giunte, oltre che
dalla rotta libica, da Paesi come l’Egitto, la
Tunisia e la Turchia, senza considerare,
peraltro, i migranti rispediti in Italia dagli
altri Paesi dell’Unione europea.

Fa inoltre notare come il Governo in
carica, nella scia di quanto già intrapreso
con il primo decreto – legge sicurezza,
introduca nome inefficaci e scarne e con-
tinui ad alimentare insicurezza, incremen-
tando il numero di soggetti irregolari e
amplificando i rischi di un loro sfrutta-
mento illegale. Ritiene pertanto falso e
assurdo rappresentare le operazioni di
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salvataggio delle ONG come illegittime di
per sé, preannunciando la presentazione
di emendamenti al testo che quantomeno
operino una riduzione del danno prodotto.
Fa altresì notare come il testo in esame
preveda un insensato rafforzamento dei
poteri del Ministro dell’interno, determi-
nando uno squilibrio istituzionale tra gli
ambiti di competenze del Presidente del
Consiglio e degli altri Ministeri, mortifi-
cando il ruolo delle Forze armate e della
Guardia costiera.

Evidenzia, inoltre, come la pretesa di
giustificare un simile intervento con pre-
sunte esigenze di contrasto al terrorismo
internazionale rischi di recare un danno al
Paese, scoraggiando politiche di redistri-
buzione dei migranti. Ritiene che il Go-
verno dovrebbe invece concentrarsi su re-
ali politiche di contrasto al terrorismo
internazionale – come fecero, a suo avviso,
con efficacia, i precedenti Governi di cen-
trosinistra – piuttosto che scagliarsi con-
tro le operazioni di salvataggio delle ONG,
esasperando ed edulcorando il senso di
percezione delle minacce esterne. A tale
proposito, giudica scellerata la scelta del-
l’Esecutivo in carica di non aderire al
Global compact in materia di immigra-
zione, facendo notare come l’azione del
presente Governo, per quanto concerne le
politiche sui flussi migratori, appaia scri-
teriata e rischi di isolare l’Italia nel con-
testo internazionale.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI,
ferma restando la diversità delle posizioni
politiche, ritiene innanzitutto imprescindi-
bile un approfondito confronto parlamen-
tare sul provvedimento in esame. Rispon-
dendo alle sollecitazioni emerse nell’am-
bito della discussione, riafferma come il
contrasto dell’immigrazione clandestina e
della tratta degli esseri umani costituisca
una priorità del Governo e sottolinea come
gli ingressi illegali nel territorio italiano si
siano notevolmente ridotti rispetto agli
anni precedenti. Evidenzia, altresì, come la
correttezza della condotta del Governo
italiano sia dimostrata dalla pronuncia
resa dalla Corte europea dei diritti del-
l’uomo sulla vicenda della nave Sea Watch

3, in riferimento alla quale è stata esclusa
la competenza italiana.

Rileva quindi come le misure contenute
nel provvedimento in esame non siano
rivolte a specifici soggetti, in particolare
alle ONG, e come ciò sia testimoniato dal
fatto che le disposizioni di cui agli articoli
1 e 2 del decreto-legge si applichino a tutte
le navi, con le sole esclusioni dei navigli
militari e delle navi in servizio governativo
non commerciale, ricordando, peraltro,
che le predette disposizioni prevedono
sanzioni amministrative e non penali.

Per quanto riguarda il tema, sollevato
nel corso della discussione, della compe-
tenza del Ministro dell’interno, osserva
come essa si fondi sulla qualifica di au-
torità nazionale di pubblica sicurezza ri-
conosciuta al Ministro medesimo dall’ar-
ticolo 1 della legge n. 121 del 1981, non-
ché sulle funzioni di coordinamento dei
controlli sulla frontiera marittima e ter-
restre ad esso spettanti ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 1-bis, del testo unico
sull’immigrazione di cui al decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998. Nega, pertanto, che
con il provvedimento in esame siano state
attribuite al Ministro dell’interno nuove e
ulteriori competenze.

Osserva, dunque, come la facoltà, at-
tribuita al Ministro dell’interno dall’arti-
colo 1 del decreto-legge, di vietare l’in-
gresso, il transito o la sosta di navi nel
mare territoriale, si fondi sulle funzioni
attribuite al Ministro dell’interno dalle
leggi vigenti, nonché sull’articolo 19 della
Convenzione di Montego Bay sul diritto
del mare, che riconosce la facoltà per
ciascuno Stato di esercitare la sovranità
sulle acque territoriali impedendo i pas-
saggi pregiudizievoli per la pace, il buon
ordine e la sicurezza dello Stato, con
esplicito riferimento, fra l’altro, alla vio-
lazione delle leggi sull’immigrazione.

Sottolinea altresì come le disposizioni
in esame non intendano certo sanzionare
chi svolge attività di soccorso, bensì, a fini
di tutela della sicurezza e dell’ordine pub-
blico, chi si rende responsabile di condotte
che costituiscono violazione delle leggi sul-
l’immigrazione e delle convenzioni inter-
nazionali, in particolare della già citata
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Convenzione di Montego Bay e della Con-
venzione SAR sulla ricerca e il salvataggio
marittimo.

Con riferimento alle osservazioni for-
mulate nella seduta precedente dal depu-
tato Ceccanti, precisa come il fatto che
l’immigrazione irregolare non gestita possa
essere strumento di penetrazione del fon-
damentalismo costituisca una delle moti-
vazioni, ma non certo l’unica, delle misure
previste dal provvedimento in esame e
rileva come tale rischio emerga da risul-
tanze investigative e come esso sia eviden-
temente accresciuto dalla situazione di
instabilità nella quale versa la Libia. Se-
gnala, peraltro, come, a seguito di tale
situazione di instabilità, sussista il rischio
di una ripresa dell’ingresso di immigrati
irregolari non soltanto dal Mediterraneo
ma anche attraverso la rotta balcanica.

Rivendica con orgoglio l’impegno del
nostro Paese sul fronte dei corridoi uma-

nitari e dei piani di evacuazione umani-
taria, sottolineando come dal 2017 siano
stati organizzati sei corridoi umanitari, di
cui quattro dall’attuale Governo, che
hanno consentito l’evacuazione di oltre
700 profughi. Ricorda con commozione di
aver partecipato personalmente a una di
tali evacuazioni, che ha consentito, tra
l’altro, di condurre nel nostro Paese un
bambino di appena cinque giorni.

Dichiara conclusivamente di restare a
disposizione, a fronte di tutte le ulteriori
sollecitazioni che dovessero emergere nel
corso dell’esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.15.
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Audizione, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 1242 Cirielli e C. 1402 Aresta, in
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2019.

Audizione, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 1242 Cirielli e C. 1402 Aresta, in materia

di modifiche al codice penale militare di pace,

concernenti la definizione del reato militare nonché

la disciplina e la procedibilità di alcune fattispecie

di reato militare, del Procuratore Generale Militare

presso la Corte Suprema di Cassazione, Maurizio

Block.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 14.35.

Audizione, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 1242 Cirielli e C. 1402 Aresta, in materia di

modifiche al codice penale militare di pace, concer-

nenti la definizione del reato militare nonché la

disciplina e la procedibilità di alcune fattispecie di

reato militare, del Primo Presidente della Corte

Suprema di Cassazione e Presidente del Consiglio

della Magistratura Militare, Giovanni Mammone.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.40 alle 14.55.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.20 alle 10.25.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente della XIII Commissione Fi-
lippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 15.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Indagine conoscitiva sul fenomeno del cosiddetto

« caporalato » in agricoltura.

(Deliberazione di un’integrazione del pro-
gramma e di una proroga del termine
dell’indagine).

Filippo GALLINELLA, presidente, sulla
base di quanto convenuto in sede di uf-

ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni ri-
unite, nella riunione del 18 giugno scorso,
ed essendo stata acquisita la prescritta
intesa con il Presidente della Camera ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del Re-
golamento, propone di deliberare un’inte-
grazione del programma dell’indagine co-
noscitiva sul fenomeno del cosiddetto « ca-
poralato » in agricoltura, in corso di svol-
gimento laddove fa riferimento
all’audizione dei prefetti di Reggio Cala-
bria e di Foggia, essendo stati tali incarichi
di recente conferiti a nuovi soggetti (vedi
allegato).

Le Commissioni approvano la proposta
del presidente.

Filippo GALLINELLA, presidente, sulla
base di quanto convenuto in sede di ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite,
nella riunione del 18 giugno scorso, ed
essendo stata acquisita la prescritta intesa
con il Presidente della Camera ai sensi
dell’articolo 144, comma 1, del Regola-
mento, propone altresì di deliberare una
proroga al 31 dicembre 2019 del
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termine per lo svolgimento dell’indagine
conoscitiva sul fenomeno del cosiddetto
« caporalato » in agricoltura, già fissato al
30 giugno 2019 (vedi allegato).

Le Commissioni approvano la proposta
del presidente.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sul fenomeno del cosiddetto « caporalato »
in agricoltura.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE

Pur considerando gli interventi norma-
tivi adottati nel corso degli ultimi anni,
volti a imprimere una svolta all’attività di
contrasto al fenomeno del caporalato nel
settore agricolo, notizie di cronaca anche
recenti dimostrano, da un lato, l’almeno
parziale inefficacia della politica sin qui
seguita e, dall’altro, la necessità di indivi-
duare nuovi strumenti per debellare un
fenomeno che appare ben radicato ormai
in tutte le parti d’Italia e continuamente
alimentato dal bisogno di coloro che si
prestano a ritmi di lavoro massacranti in
cambio di compensi esigui.

Nella scorsa legislatura, è stata appro-
vata la legge n. 199 del 2016, che, privi-
legiando un approccio di tipo penalistico,
dispone, tra l’altro, l’inasprimento delle
pene già previste dall’ordinamento e, so-
prattutto, la punibilità non solo dell’inter-
mediario di manodopera irregolare (il co-
siddetto « caporale »), ma anche dell’im-
prenditore che sfrutta il lavoro irregolare.
Alla disciplina di tipo penalistico, si af-
fianca, peraltro, un complesso di misure
sul versante delle politiche di intervento.
In particolare, la legge n. 199 del 2016
reca alcuni specifici strumenti di sostegno
dei lavoratori stagionali in agricoltura, il
graduale riallineamento delle retribuzioni
nel settore agricolo, nonché un piano di
interventi contenente misure per la siste-
mazione logistica e il supporto dei lavo-
ratori che svolgono attività lavorativa sta-
gionale di raccolta dei prodotti agricoli.
Allo stato attuale, tuttavia, a una parte di
queste misure non è stata data compiuta
attuazione.

Contestualmente, è stata intensificata
l’attività ispettiva delle amministrazioni

competenti, come dimostrano, da ultimo, i
dati ufficiali riportati dal Rapporto alle-
gato alla Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2017.

Anche nell’attuale legislatura, sono al-
l’esame del Parlamento interventi norma-
tivi per il contrasto del fenomeno. Si
tratta, in particolare, dell’articolo 25-qua-
ter del decreto-legge n. 119 del 2018, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 136 del 2018, che prevede l’istituzione,
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di un Tavolo operativo
per la definizione di una nuova strategia
di contrasto del caporalato e dello sfrut-
tamento lavorativo in agricoltura, presie-
duto dal Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali (o da un suo delegato), con
oneri a carico del Fondo nazionale per le
politiche migratorie.

Con riferimento all’attività parlamen-
tare non legislativa, già nel corso della XVI
legislatura, la XIII Commissione ha svolto
un’indagine conoscitiva sui fenomeni di
illegalità che caratterizzano, in generale, il
sistema agroalimentare italiano e che ri-
schiano di alterare pesantemente il nor-
male funzionamento dei mercati, con serie
conseguenze per la sicurezza e la qualità
delle produzioni nazionali e per le poten-
zialità di sviluppo di un settore strategico
dell’economia; il relativo documento con-
clusivo è stato approvato nella seduta del
10 luglio 2012.

Nel corso della XVII legislatura, inoltre,
la XI Commissione ha affrontato il tema
non solo in relazione all’approvazione
della predetta legge n. 199, in occasione
della quale, unitamente alla II Commis-
sione, ha condotto una specifica attività
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conoscitiva, ma anche approvando, con-
giuntamente con la XIII Commissione, due
specifiche risoluzioni (8-00158 e 8-00159),
promosse e votate da tutti i gruppi, che
impegnavano il Governo a compiere una
serie di attività, tra cui, in particolare, il
rafforzamento dei controlli, la piena at-
tuazione della Rete del lavoro agricolo di
qualità, istituita presso l’INPS dall’articolo
6 del decreto-legge n. 91 del 2014, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 116 del 2014, il coinvolgimento delle
organizzazioni del Terzo settore, la messa
a sistema delle diverse banche dati esi-
stenti, l’elaborazione di un piano di inter-
venti volto a garantire misure per la
sistemazione logistica e il supporto dei
lavoratori, nonché, infine, l’obbligo di ri-
ferire periodicamente alle Commissioni
parlamentari competenti in ordine ai ri-
sultati conseguiti.

Anche in questo caso, le Commissioni
hanno proceduto allo svolgimento di uno
specifico ciclo di audizioni di rappresen-
tanti dei Ministeri competenti, delle orga-
nizzazioni sindacali e datoriali, dell’INPS,
dell’INAIL e dell’AGEA.

Gli obiettivi della presente indagine,
pertanto, possono essere così riassunti:

verifica della attuale ampiezza e gra-
vità del fenomeno del cosiddetto « capo-
ralato » in agricoltura, attraverso il con-
fronto con le istituzioni interessate e con
i soggetti rappresentativi degli operatori
del settore;

verifica, in particolare, dei settori nei
quali il fenomeno del « caporalato » in
agricoltura si manifesta, delle ragioni che
sembrano rendere il sistema particolar-
mente esposto a tale fenomeno, delle di-
storsioni che esso provoca nel funziona-
mento dei mercati, dei rischi che ne de-
rivano per le imprese, i lavoratori, i con-
sumatori e, più in generale, per il sistema
economico e produttivo;

verifica del grado di attuazione e dei
risultati conseguiti in virtù dell’applica-
zione della recente legge n. 199 del 2016,
anche allo scopo di evidenziarne i limiti,
soprattutto in termini di politiche di pre-

venzione e contrasto diverse dalla risposta
repressiva;

verifica del grado di attuazione degli
atti di indirizzo al Governo approvati dalla
Camera dei deputati nella scorsa legisla-
tura e sopra richiamati;

individuazione di ulteriori strumenti
di carattere legislativo e amministrativo
che è possibile mettere a punto per con-
trastare efficacemente il fenomeno.

A tale scopo, l’indagine conoscitiva po-
trebbe articolarsi nelle audizioni dei se-
guenti soggetti:

Ministro dello sviluppo economico e
del lavoro e delle politiche sociali;

Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e del turismo;

INPS;

INAIL;

AGEA;

Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome, ANCI;

organizzazioni sindacali del settore
agricolo (FLAI-CGIL, FAI-CISL, UILA-UIL,
UGL Agroalimentare), CONFSAL-FNA
(Federazione nazionale agricoltura e sin-
dacati di base);

organizzazioni rappresentative delle
imprese agricole: Agrinsieme (Confagricol-
tura, CIA, Copagri, Alleanza delle coope-
rative italiane), Coldiretti e Ue Coop;

Milan Center for food law and poli-
tics;

Osservatorio Placido Rizzotto;

Terra ! Onlus;

Libera. Associazioni, nomi e numeri
contro le mafie;

Oxfam Italia;

Goel Gruppo Cooperativo;

SOS Rosarno;

Associazione No Cap;
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Dott. Massimo Mariani, prefetto di
Reggio Calabria e di Commissario straor-
dinario di Governo per il superamento
delle situazioni di particolare degrado del-
l’area del Comune di San Ferdinando;

Dott. Andrea Polichetti, Direttore
centrale dei servizi demografici presso il
dipartimento per gli affari interni e ter-
ritoriali, in qualità di ex Commissario
straordinario del Governo per l’area del
Comune di San Ferdinando (Reggio Cala-
bria);

Dott. Raffaele Grassi, prefetto di Fog-
gia e Commissario straordinario del Go-
verno nell’area del Comune di Manfredo-
nia;

Dott.sa Iolanda Rolli (ora prefetto di
Macerata), in qualità di ex Commissario
straordinario del Governo per l’area del
Comune di Manfredonia;

ulteriori soggetti pubblici e privati,
esperti della materia, che possono fornire
un contributo all’analisi di tutti gli aspetti
della materia.

Le Commissioni, nell’ambito dell’inda-
gine conoscitiva, potranno valutare di svol-
gere, per il tramite di una loro delega-
zione, sopralluoghi nelle zone agricole del
Paese dove il fenomeno presenta la mag-
giore diffusione.

L’indagine dovrebbe concludersi entro
la fine del mese di dicembre 2019.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presi-
denza della vicepresidente Annagrazia CA-
LABRIA.

Audizione dell’avvocato Raffella Bordogna, nell’am-

bito dell’esame della proposta di legge costituzionale

C. 14 di iniziativa popolare, recante « Norme per

l’attuazione della separazione delle carriere giudi-

cante e requirente della magistratura ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.40 alle 10.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 10.15.

Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di

ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché

di semplificazione.

Emendamenti C. 1603-bis-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 2 degli
emendamenti presentati al disegno di legge
C. 1603-bis, recante « Deleghe al Governo
e altre disposizioni in materia di ordina-
mento sportivo, di professioni sportive
nonché di semplificazione ».

In sostituzione del relatore, D’Ambro-
sio, impossibilitato a partecipare alla se-
duta odierna, segnala come gli emenda-
menti trasmessi non presentino profili
problematici per quanto riguarda il ri-
parto di competenze legislative tra Stato e
Regioni ai sensi dell’articolo 117 della
Costituzione: propone pertanto di espri-
mere su di essi nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 10.20.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

Nuovo testo C. 478.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Gianluca VINCI (Lega), relatore, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla VII Commissione Cultura, il
nuovo testo della proposta di legge C. 478
Piccoli Nardelli, adottata come testo base,
cui sono abbinate le proposte di legge C.
1410 Belotti, C. 1516 Mollicone, C. 1614
Frassinetti e C. 1686 Casciello, recante
disposizioni per la promozione e il soste-
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gno della lettura, come risultante dalle
proposte emendative approvate nel corso
dell’esame in sede referente presso la VII
Commissione.

In linea genere rileva come il provve-
dimento sia volto – attraverso interventi di
diversa natura, riguardanti, tra l’altro,
nuovi strumenti di programmazione, in-
centivi alla digitalizzazione delle opere e
disposizioni in materia di promozione
della lettura nelle scuole – alla promo-
zione e al sostegno della lettura quale
mezzo per lo sviluppo della conoscenza, la
diffusione della cultura, la promozione del
progresso civile, sociale ed economico
della nazione, la formazione e il benessere
dei cittadini.

Passando a sintetizzare il contenuto
delle disposizioni, l’articolo 1 – oltre a
precisare che la Repubblica favorisce e
sostiene la lettura in attuazione degli ar-
ticoli 2, 3 e 9 della Costituzione – dispone
che all’attuazione delle finalità indicate dal
testo contribuiscono lo Stato, le regioni e
gli altri enti territoriali, secondo il prin-
cipio di leale collaborazione e nel rispetto
delle proprie competenze. In particolare,
la Repubblica promuove interventi per
sostenere e incentivare la produzione, la
conservazione, la circolazione e la frui-
zione dei libri come strumenti preferen-
ziali per l’accesso ai contenuti e per la loro
diffusione, nonché per il miglioramento
degli indicatori del Benessere equo e so-
stenibile (BES), introdotti nell’ordina-
mento italiano come strumento di pro-
grammazione economica al fine di valu-
tare il progresso di una società non solo
dal punto di vista economico, ma anche
sociale e ambientale.

L’articolo 2 prevede, al comma 1, l’a-
dozione di un Piano nazionale d’azione
per la promozione della lettura. Il Piano –
la cui proposta è predisposta dal Centro
per il libro e la lettura (CEPELL), e che è
adottato, ogni 3 anni, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, previo parere della Conferenza
unificata e delle Commissioni parlamen-

tari competenti – garantisce l’equilibrata
distribuzione territoriale degli interventi in
esso previsti e prevede stanziamenti entro
il limite di spesa di 3.500.000 euro annui
per la sua attuazione. Il primo Piano è
adottato entro 12 mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge.

In virtù della competenza legislativa
concorrente prevista dall’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, in mate-
ria di « promozione e organizzazione di
attività culturali », nonché della partecipa-
zione finanziaria da parte degli enti ter-
ritoriali prevista dall’articolo 3 del prov-
vedimento – segnala l’opportunità di pre-
vedere l’intesa, e non il semplice parere
della Conferenza unificata sul DPCM di
adozione del Piano.

Ai sensi del comma 3 nell’individua-
zione delle priorità del Piano, si tiene
conto delle seguenti finalità:

diffondere l’abitudine alla lettura e
favorire l’aumento del numero dei lettori,
valorizzando l’immagine sociale del libro e
della lettura, anche attraverso attività pro-
grammate di lettura comune e pratiche
fondate sulla condivisione dei testi e la
partecipazione attiva dei lettori;

promuovere la frequentazione di bi-
blioteche e librerie, nonché la conoscenza
della produzione libraria italiana;

valorizzare e sostenere le buone pra-
tiche di promozione della lettura realiz-
zate da soggetti pubblici e privati, anche in
collaborazione tra loro, e, in particolar
modo, quelle tra le istituzioni pubbliche,
gli operatori e le associazioni professionali
del settore librario, favorendone la diffu-
sione nel territorio nazionale;

valorizzare e sostenere la lingua ita-
liana, favorendo la conoscenza delle opere
degli autori italiani e la loro diffusione
all’estero, anche tramite le biblioteche;

valorizzare la diversità della produ-
zione editoriale, nel rispetto delle logiche
di mercato e della concorrenza;

promuovere la formazione continua e
specifica degli operatori di tutte le istitu-
zioni coinvolte nella realizzazione dello
stesso Piano;
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promuovere la dimensione intercul-
turale e plurilingue della lettura nelle
istituzioni scolastiche e nelle biblioteche;

promuovere la lettura presso i teatri,
all’interno delle programmazioni artistiche
e culturali, nonché durante i festival;

prevedere interventi mirati per spe-
cifiche fasce di lettori, e per i territori con
più alto tasso di povertà educativa e cul-
turale, anche al fine di prevenire o di
contrastare fenomeni di esclusione sociale.

Inoltre, il Piano contiene indicazioni
circa le azioni volte a: favorire la lettura
nella prima infanzia, anche attraverso il
coinvolgimento dei consultori e delle lu-
doteche; promuovere la lettura nelle strut-
ture socioassistenziali per anziani e negli
ospedali, con iniziative a favore delle per-
sone ricoverate per lunga degenza, nonché
negli istituti penitenziari, con particolare
riferimento agli istituti penali per mino-
renni; promuovere la parità d’accesso alla
produzione editoriale da parte delle per-
sone con difficoltà di lettura, ovvero di-
sabilità fisiche o sensoriali, in coerenza
con gli impegni assunti con la sottoscri-
zione del Trattato di Marrakech.

Oltre che la predisposizione della pro-
posta di Piano, il comma 6 affida al Centro
per il libro e la lettura (CEPELL) il
coordinamento e l’attuazione delle relative
attività, nonché il monitoraggio e la valu-
tazione dei risultati. Il CEPELL dà conto,
ogni due anni, in un apposito documento
da trasmettere al Parlamento, degli esiti
del monitoraggio e della valutazione dei
risultati. Per le attività preliminari e suc-
cessive all’adozione del Piano, il CEPELL
può conferire, in deroga ai limiti finanziari
previsti dalla legislazione vigente, ed entro
il limite di spesa di 150.000 euro annui,
fino a 3 incarichi di collaborazione per la
durata massima di 36 mesi, a persone di
comprovata qualificazione professionale.

Inoltre il comma 4 dispone che le
amministrazioni pubbliche, in collabora-
zione con l’industria editoriale, promuo-
vono, per le pubblicazioni, l’utilizzo di
carta con origine forestale ecologicamente
sostenibile.

L’articolo 3 dispone che le regioni e gli
altri enti territoriali diano attuazione al
Piano d’azione nazionale attraverso la sti-
pula di patti locali per la lettura, ai quali
partecipano anche altri soggetti pubblici –
in particolare, biblioteche e scuole – e
privati, operanti sul territorio.

Più nello specifico, ai sensi del comma
2 i patti locali prevedono, sulla base degli
obiettivi generali individuati dal Piano d’a-
zione nazionale e delle specificità territo-
riali, interventi finalizzati ad aumentare il
numero dei lettori abituali. A tale fine,
sono previsti specifici finanziamenti nel-
l’ambito dei bilanci degli enti territoriali e
degli altri soggetti coinvolti.

Il censimento periodico e la raccolta di
dati statistici relativi all’attuazione dei
patti locali sono, anche in questo caso,
affidati dal comma 3 al CEPELL, che vi
provvede con le risorse disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 4 prevede che, a decorrere
dal 2020, il Consiglio dei ministri assegni
annualmente il titolo di Capitale italiana
del libro ad una città italiana, all’esito di
una selezione basata sui progetti presen-
tati dalle città che si candidano al titolo.
Le relative modalità sono definite con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali, da emanare entro 6 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, previa
intesa in sede di Conferenza unificata. I
progetti presentati dalla città assegnataria
del titolo sono finanziati nel limite di
500.000 euro annui.

L’articolo 5 reca interventi per favorire
la digitalizzazione delle opere. In partico-
lare, si dispone che i soggetti pubblici
realizzano o promuovono iniziative di di-
gitalizzazione, anche attraverso contratti o
convenzioni, al fine di:

assicurare e incrementare l’accesso al
patrimonio culturale, compreso quello cu-
stodito presso le Istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica
(AFAM), e la sua libera fruizione, nel
rispetto dei diritti sussistenti sulle opere;

contribuire a sostenere l’innovazione
tecnologica nel settore editoriale;
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favorire l’utilizzo di strumenti didat-
tici in versione digitale, nel rispetto del
Piano nazionale scuola digitale.

Per il finanziamento delle iniziative di
digitalizzazione il comma 2 istituisce un
apposito fondo nello stato di previsione del
Ministero per i beni e le attività culturali,
con una dotazione di 1.000.000 di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022.

Ai sensi del comma 3 i requisiti e le
modalità per l’accesso ai finanziamenti e
per il riparto delle risorse sono stabiliti,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, con decreto del Ministro
per i beni e le attività culturali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentito il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

L’articolo 6, ai commi 1 e 2, nel pre-
vedere che le scuole statali e non statali di
ogni ordine e grado, nell’ambito della loro
autonomia, promuovono la lettura come
momento qualificante del percorso didat-
tico ed educativo degli studenti e quale
strumento di base per l’esercizio del di-
ritto all’istruzione e alla cultura nell’am-
bito della società della conoscenza, di-
spone che, attraverso appositi bandi, gli
uffici scolastici regionali individuino nelle
reti fra scuole del medesimo ambito ter-
ritoriale una scuola che operi quale « Polo
responsabile del servizio bibliotecario sco-
lastico di ogni ordine e grado ».

Nello specifico, ai sensi del comma 3
ciascuna scuola Polo:

promuove la collaborazione tra le
scuole della rete e le istituzioni del terri-
torio, con particolare riferimento alle bi-
blioteche di pubblica lettura e alle altre
istituzioni o associazioni culturali, al fine
di promuovere la lettura tra i giovani. I
relativi progetti sono realizzati con le
risorse disponibili a legislazione vigente,
incluso l’organico dell’autonomia, ma pos-
sono avvalersi dell’utilizzo dei materiali
delle Teche Rai e delle opportunità offerte
dai Patti locali per la lettura;

organizza la formazione del personale
delle scuole della rete impegnato nella ge-

stione delle biblioteche scolastiche. A tale
fine è autorizzata la spesa di 1.000.000 di
euro annui a decorrere dal 2020.

L’articolo 7, comma 1, prevede, al fine
di contrastare la povertà educativa e pro-
muovere la diffusione della lettura, l’isti-
tuzione di una Carta della cultura. Si
tratta di una Carta elettronica destinata
all’acquisto di libri, anche digitali, muniti
di codice ISBN, nonché di prodotti e
servizi culturali, da parte di cittadini ita-
liani e stranieri residenti nel territorio
nazionale e appartenenti a nuclei familiari
economicamente svantaggiati.

In particolare, ai sensi del comma 2 i
requisiti per ottenere l’assegnazione della
Carta e le modalità di attribuzione e di
utilizzo della stessa devono essere definiti
con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge.

La Carta ha un importo nominale an-
nuo pari a 100 euro ed è utilizzabile entro
un anno dal suo rilascio e i libri acquistati
con la Carta non possono essere rivenduti.

Ai sensi dell’ultimo periodo del comma
1 le somme assegnate con la Carta « non
costituiscono reddito imponibile del bene-
ficiario » e non rilevano ai fini del com-
puto del valore dell’ISEE.

A tale ultimo proposito segnala l’op-
portunità di specificare meglio la portata
della disposizione, chiarendo che tali
somme non concorrono alla formazione
della base imponibile ai fini delle imposte
sui redditi.

Inoltre il comma 2 istituisce nello stato
di previsione del MIBAC, con il medesimo
decreto interministeriale citato, il Fondo
« Carta della cultura », al quale afferi-
scono, ai sensi del comma 3, secondo le
modalità previste dallo stesso decreto, do-
nazioni, lasciti, disposizioni testamentarie
di soggetti privati, destinati alle finalità
dello stesso Fondo.

Ai sensi del comma 4 al Fondo può,
inoltre, essere conferito parte del volume di
affari delle imprese, « senza effetti ai fini
delle imposte sui redditi e dell’imposta re-
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gionale sulle attività produttive ». Le im-
prese che destinano al Fondo almeno l’1
per cento del loro volume di affari sono
autorizzate ad utilizzare un logo del MI-
BAC che certifica il loro impegno nella lotta
contro la povertà educativa e culturale.

Solo per donazioni, lasciti e disposi-
zioni testamentarie di soggetti privati si
prevede che le relative somme affluiscono
ad appositi capitoli dell’entrata, per essere
riassegnate allo stato di previsione della
spesa del MEF, ai fini della destinazione al
Fondo. Ai fini dell’attuazione di tali di-
sposizioni è autorizzata una spesa entro il
limite di 5.000.000 di euro annui a decor-
rere dal 2020.

Si dispone, infine, che il Fondo « opera
sino a concorrenza delle risorse assegnate
dalla stessa legge.

L’articolo 8 interviene in materia di
disciplina delle donazioni librarie, con una
modifica al comma 1 dell’articolo 16 della
legge n. 166 del 2016, volta ad escludere
dal campo di applicazione dell’IVA le
cessioni gratuite di libri e relativi supporti
integrativi non più commercializzati o non
idonei alla commercializzazione per im-
perfezioni o danni, che non ne modificano
l’idoneità all’utilizzo, effettuate a favore di
enti pubblici o privati costituiti per il
perseguimento, senza scopo di lucro, di
finalità civiche e solidaristiche.

L’articolo 9 modifica la disciplina del
prezzo dei libri recata dalla legge n. 128
del 2011, introducendo al comma 1 del-
l’articolo 9, tra le finalità della legge la
tutela dell’offerta editoriale, da attuarsi
anche attraverso il contrasto di pratiche
limitative della concorrenza.

Inoltre, con le modifiche, recate dal
comma 2, all’articolo 2 della stessa legge
n. 128 del 2011 viene ridotta la percen-
tuale massima di sconto sulla vendita di
libri da chiunque e con qualsiasi modalità
effettuata – comprese le vendite effettuate
per corrispondenza o tramite piattaforme
digitali nella rete internet – fissandola, in
via generale, al 5 per cento, elevato al 15
per cento per i libri adottati dalle istitu-
zioni scolastiche come libri di testo. I
limiti indicati non si applicano alle vendite
di libri alle biblioteche, purché i libri siano

destinati all’uso dell’istituzione, restando
esclusa la loro rivendita. Tale esclusione si
aggiunge alle esclusioni previste dal
comma 5 del medesimo articolo 2 che non
è oggetto di modifiche.

Le case editrici, per un solo mese
all’anno per ciascun marchio editoriale,
con esclusione dei titoli pubblicati nei 6
mesi precedenti a quello in cui si svolge la
promozione, possono praticare sconti fino
al 20 per cento.

I mesi in cui ciò è consentito, con
l’esclusione del mese di dicembre, sono
stabiliti con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, da adottare, in sede
di prima attuazione, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge. Ri-
mane salva la facoltà dei venditori al
dettaglio, che devono in ogni caso essere
informati e messi in grado di partecipare
alle medesime condizioni, di non aderire a
tali campagne promozionali.

In uno dei mesi individuati dal decreto
ministeriale, inoltre, anche i punti vendita
possono, una sola volta l’anno, applicare
sconti sui libri fino ad un massimo del 15
per cento. Infine, viene introdotto il di-
vieto, nei confronti di chiunque, di pro-
muovere iniziative commerciali che accor-
dino sconti superiori ai suddetti limiti,
anche nel caso in cui prevedano la sosti-
tuzione dello sconto diretto con la conse-
gna di buoni spesa, utilizzabili contestual-
mente o successivamente all’acquisto dei
libri sui quali sono riconosciuti. Anche in
questo caso, il divieto non si applica ai
libri adottati dalle istituzioni scolastiche
come libri di testo.

Ancora, il comma 4, inserendo un
nuovo articolo 3-bis nella citata legge
n. 128 del 2011, attribuisce all’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
(AGCM) – che, a tale fine, si avvale della
Guardia di finanza, nonché, all’occor-
renza, della collaborazione degli altri or-
gani dello Stato – le funzioni di vigilanza
sul rispetto della stessa legge. Alla stessa
Autorità, inoltre, sono attribuite le fun-
zioni di accertamento e di irrogazione
delle sanzioni già previste dalla medesima
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legge n. 128 in materia di prezzo dei libri,
tra le quali è contemplata anche la so-
spensione dell’attività di vendita.

Al riguardo segnala l’opportunità di
valutare se un’Autorità indipendente possa
disporre la sospensione di una attività
commerciale.

Conseguentemente, il comma 3 abroga
il comma 9 dell’articolo 2 della legge
n. 128 del 2011, che recava una diversa
disciplina sulla vigilanza, attribuendola ai
comuni.

L’articolo 10 concerne l’istituzione,
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali, dell’Albo delle librerie di qualità.
L’iscrizione nell’Albo attribuisce al punto di
vendita – e non all’impresa commerciale –
il diritto di utilizzo del relativo marchio,
per un periodo di tre anni, rinnovabile, a
domanda, per il successivo triennio, previa
verifica della permanenza dei requisiti per
l’iscrizione nello stesso Albo.

Ai sensi dei commi 2 e 4 all’Albo
possono essere iscritte, a domanda, le
librerie aventi i requisiti stabiliti con de-
creto del Ministro per i beni e le attività
culturali, da emanare entro 6 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge. In
particolare, l’iscrizione è riservata alle li-
brerie che esercitano in modo prevalente
l’attività di vendita al dettaglio di libri in
locali accessibili al pubblico e che assicu-
rano un servizio innovativo, caratterizzato
da continuità, diversificazione dell’offerta
di libri e realizzazione di iniziative di
promozione culturale nel territorio.

Nella definizione dei requisiti, si tiene
conto di:

assortimento diversificato di titoli of-
ferti in vendita;

qualità del servizio;

proposta di eventi culturali;

adesione ai patti locali per la lettura,
ove attivati;

specificità del territorio.

Il decreto ministeriale definisce anche le
modalità di formazione e tenuta dell’Albo,
che deve essere reso pubblico in una pagina

dedicata e facilmente accessibile del sito del
MIBAC. All’attuazione di tali disposizioni il
MIBAC provvede nell’ambito delle risorse
finanziarie, umane e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

L’articolo 11 incrementa di 3.750.000
euro annui, a decorrere dal 2020, il limite
di spesa relativo al credito di imposta di
cui possono usufruire gli esercenti di at-
tività commerciali che operano nel settore
della vendita al dettaglio di libri in esercizi
specializzati, o nel settore di vendita al
dettaglio di libri di seconda mano.

L’articolo 12 reca la copertura finanzia-
ria degli oneri recati dal provvedimento.

L’articolo 13 stabilisce che le disposi-
zioni della legge si applicano a decorrere
dal 1o gennaio 2020.

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze costituzionalmente definite ri-
leva come il provvedimento sia riconduci-
bile, principalmente, alla materia « valo-
rizzazione dei beni culturali e ambientali
e promozione e organizzazione di attività
culturali », che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione ha incluso tra
le materie di legislazione concorrente.

Occorre, peraltro, segnalare come, con
le sentenze n. 478 del 2002 e n. 307 del
2004, la Corte costituzionale – ripercor-
rendo quanto già evidenziato, nel contesto
del previgente titolo V, parte seconda della
Costituzione, con le sentenze n. 276 del
1991, n. 348 del 1990, n. 562 e n. 829 del
1988 (esplicitamente citate nella richia-
mata sentenza n. 307 del 2004) – abbia
affermato che lo sviluppo della cultura
corrisponde a finalità di interesse gene-
rale, « il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni
(articolo 9 della Costituzione), anche al di
là del riparto di competenze per materia
fra Stato e regioni ».

Rilevano, inoltre, la materia « sistema
tributario e contabile dello Stato », affidata
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato (ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione) e la
materia « commercio », ricondotta alla
competenza legislativa residuale delle re-
gioni ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione.

Mercoledì 26 giugno 2019 — 31 — Commissione I



Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Alberto STEFANI, presidente, sospende
brevemente la seduta per consentire ai
componenti della Commissione di appro-
fondire il contenuto della proposta di
parere.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.20.

Gianluca VINCI (Lega), relatore, alla
luce degli ulteriori approfondimenti svolti,
riformula la sua proposta di parere,
espungendo l’osservazione di cui alla let-
tera c) (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 14.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Luigi Gaetti.

La seduta comincia alle 14.25.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-02350 Macina: Sul ricollocamento degli ospiti del

Centro di accoglienza richiedenti asilo (CARA) di

Borgo Mezzanotte e sullo smantellamento della

baraccopoli adiacente.

Rosa MENGA (M5S), in qualità di co-
firmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo, chiedendo quali siano gli intendi-

menti del Ministro interrogato circa la
tutela e la ricollocazione degli attuali
ospiti del CARA di Borgo Mezzanone e il
futuro di chi ivi presta il proprio lavoro,
nonché in relazione alla necessità indiffe-
ribile di procedere anche all’integrale
smantellamento della baraccopoli abusiva,
alla luce degli innumerevoli episodi di
criminalità che vi si perpetrano e perpe-
tuano all’interno, al fine di spezzare il
circuito fra criminalità, sfruttamento delle
persone e mancato riconoscimento dei
diritti umani, restituendo sicurezza e di-
gnità al territorio e a chi lo abita.

Il Sottosegretario Luigi GAETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Rosa MENGA (M5S), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta fornita,
manifestando soddisfazione per il forte
segnale di attenzione lanciato dall’Esecu-
tivo rispetto alla vicenda in oggetto. Ma-
nifesta quindi soddisfazione sia per il
sequestro preventivo di alcuni manufatti
abusivamente realizzati, sia per la loro
demolizione, sia per l’intensificazione dei
servizi di vigilanza interforze e per la
volontà di portare a compimento il cen-
simento degli stranieri dimoranti in quel-
l’area. Ritenendo apprezzabile la disponi-
bilità manifestata al riguardo dalla regione
Puglia alla ricollocazione dei lavoratori
stagionali coinvolti, ritiene infatti necessa-
rio ragionare su intervento organico che,
oltre alla necessaria messa in sicurezza di
quei luoghi, consenta di avviare un pro-
cesso di riconversione della struttura di
accoglienza in oggetto, al fine di garantire
una idonea sistemazione ai migranti coin-
volti, il cui contributo nel campo dei lavori
stagionale appare importante, tutelando
anche i diritti dei lavoratori dipendenti
delle aziende operanti nel CARA.

5-02351 Migliore: Sulle aggressioni perpetrate da

associazioni di estrema destra nei confronti di alcuni

giovani sostenitori del cinema America in Roma.

Gennaro MIGLIORE (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, la quale trae origine
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dall’aggressione, verificatasi lo scorso 15
giugno a Roma, nei confronti di quattro
ragazzi che avevano assistito alla proie-
zione di un film in piazza San Cosimato,
nel cuore di Trastevere, e che indossavano
la maglietta bordeaux del Piccolo Cinema
America, atta a connotarli, secondo gli
aggressori, come antifascisti, cui ha fatto
seguito, a distanza di pochi giorni, una
seconda aggressione, ai danni di una gio-
vane attrice che sarebbe stata sbattuta
contro il finestrino di un’automobile e alla
quale sarebbe stato intimato di recapitare
un messaggio intimidatorio al presidente
dell’associazione Piccolo Cinema America,
suo ex fidanzato.

Rileva come si sia trattato di un grave
episodio di violenza politica e, dopo aver
ricordato come il fascismo non possa es-
sere considerato una legittima opinione
politica, bensì un crimine, osserva come il
ripetersi del compimento di simili atti da
parte di organizzazioni neofasciste renda
evidente la necessità di un intervento più
radicale, che conduca allo scioglimento di
tali associazioni, nonché allo sgombero di
immobili di proprietà pubblica illegal-
mente occupati dalle stesse.

In tale contesto l’interrogazione chiede
pertanto quali iniziative urgenti il Governo
intenda adottare per prevenire in futuro il
ripetersi di fatti analoghi, nonché per
contrastare efficacemente movimenti e as-
sociazioni come Casapound e analoghe
formazioni riconducibili all’estremismo di
destra, anche valutando ogni iniziativa
utile per sostenere la diffusione della me-
moria sui gravi atti compiuti dal regime
fascista e da quello nazifascista, al fine di
assicurare il pieno rispetto dei valori fon-
danti la nostra Carta costituzionale su
tutto il territorio nazionale.

Il Sottosegretario Luigi GAETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Gennaro MIGLIORE (PD), replicando,
ringrazia il Sottosegretario Gaetti per la
ricostruzione delle attività svolte dalle
forze di polizia, ma si dichiara insoddi-
sfatto della risposta resa. Fa presente,

anche in qualità di residente nel quartiere
Trastevere, di conoscere la professionalità
delle forze di polizia operanti nel territo-
rio e rileva come l’attività svolta nel caso
di specie sia stata tempestiva e qualificata,
non nutrendo altresì dubbi circa l’accura-
tezza dell’attività investigativa in corso
volta a individuare i responsabili della
seconda aggressione.

Rileva, tuttavia, come la sua interroga-
zione abbia posto anche la questione della
necessità di un intervento che impedisca a
tali organizzazioni di estrema destra di
continuare a turbare la sicurezza e la
tranquillità di coloro che intendono par-
tecipare a iniziative culturali come quella
promossa dall’associazione Piccolo Cinema
America, nonché, in via generale, di tutta
la cittadinanza, e, in particolare, dei sog-
getti che si trovano in condizioni di vul-
nerabilità, come gli stranieri e i rom,
contro i quali le predette organizzazioni
hanno più volte organizzato manifesta-
zioni aventi il sapore del pogrom.

Ritiene quindi che il Ministero dell’in-
terno debba intervenire con maggiore de-
cisione, in quanto vi sono le condizioni per
lo scioglimento delle organizzazioni citate,
che in alcuni casi si sono addirittura
presentate alle elezioni, e per l’assunzione
nei loro confronti di un atteggiamento
ispirato alla « tolleranza zero », anche con
riferimento alle occupazioni di immobili.

5-02352 Sisto: Iniziative per ripristinare la piena

legittimità dell’azione del Comune di Giugliano in

Campania.

Carlo SARRO (FI), in qualità di cofir-
matario, illustra l’interrogazione in titolo,
evidenziando come nel mese di maggio
2015, a Giugliano in Campania, comune
sito in provincia di Napoli, siano stati
eletti il Sindaco e il Consiglio comunale,
sciolto nel 2013 per infiltrazioni e condi-
zionamento della criminalità organizzata.
Fa notare che dall’insediamento dell’am-
ministrazione sono state contestate ano-
malie giuridiche, peraltro già accertate in
sede giurisdizionale; fa riferimento, in par-
ticolare, alle anomali riscontrate da con-
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siglieri comunali, costretti ad agire in
giudizio per tutelare il diritto ad indire
referendum popolare consultivo per scon-
giurare la realizzazione di un ecovillaggio
per rom, nonché alla rimozione dall’inca-
rico di comandante della polizia munici-
pale del dirigente assunto nel 2013 a
seguito di concorso pubblico – peraltro
impegnato in importanti indagini riguar-
danti fattispecie di reati connesse alle
gestione dei rifiuti e ad abusi edilizi –
rimozione che ha poi portato il Sindaco,
d’intesa con il Segretario generale, a de-
stinare all’incarico un soggetto senza re-
quisiti richiesti e procedura selettiva. Nel
rilevare l’inerzia della prefettura di Napoli
dinanzi a tali vicende, l’interrogazione
chiede quindi quali iniziative il Ministro
interrogato abbia adottato o intenda adot-
tare, per quanto di competenza, anche nei
confronti di quanti hanno assunto com-
portamenti illegittimi, omissivi o dilatori
descritti in premessa, per ripristinare la
piena legittimità dell’azione del Comune di
Giugliano e se non intenda chiarire le
ragioni dell’ingiustificata inerzia del Pre-
fetto di Napoli.

Il Sottosegretario Luigi GAETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Carlo SARRO (FI) replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta, rite-
nendo che l’intervento del Prefetto di Na-
poli avrebbe potuto svolgersi nel pieno
rispetto degli ambiti di competenza defi-
niti tra Stato ed autonomie e sarebbe stato
quanto mai necessario, a fronte delle ri-
petute violazioni di legge riscontrate, an-
che con pronunce definitive della magi-
stratura, nell’ambito del Comune di Giu-
gliano in Campania. Fa quindi notare che
il Prefetto di Napoli avrebbe investito,
secondo quanto consta agli interroganti, in
chiave dilatoria, il Dipartimento per gli
affari interni e territoriali del Ministero
dell’interno, che avrebbe puntualizzato
l’impossibilità di conferire la qualifica di
agente di P.S. a soggetto privo dei requisiti
e l’inammissibilità della revoca della qua-
lifica al dirigente illegittimamente esauto-
rato.

Manifesta quindi grande preoccupa-
zione per l’inerzia dimostrata dalla pre-
fettura di Napoli, facendo notare come
l’unica iniziativa di monitoraggio da parte
di quell’organismo competente sia stata
assunta solo di recente, peraltro dopo che
si era presa contezza della presentazione
dell’atto di sindacato ispettivo in discus-
sione.

Ferma restando la tutela giurisdizio-
nale dei diritti violati, che ritiene trove-
ranno in quella sede sicuro riconosci-
mento, fa quindi presente che gli interro-
ganti continueranno a vigilare sulla vi-
cenda, affinché su di essa sia fatta piena
chiarezza.

5-02353 Donzelli: Misure per contrastare l’utilizzo

abusivo di locali dell’Ateneo « La Sapienza » di Roma

e di altre università da parte di collettivi universitari

di estrema sinistra.

Giovanni DONZELLI (FdI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, che trae origine da
un doloroso fatto di cronaca, il quale
presenta tuttavia anche risvolti di natura
politica. Ricorda come i collettivi di
estrema sinistra abbiano usato ripetuta-
mente l’ateneo « La Sapienza » di Roma
per lo svolgimento di feste illegali a pa-
gamento.

In tale ambito l’interrogazione chiede
quali siano gli intendimenti del Governo,
al fine di ripristinare la legalità all’interno
dell’Università « La Sapienza » e delle altre
università italiane, troppo spesso in balìa
dei collettivi universitari che con violenza
impediscono le iniziative legittime dei
gruppi studenteschi di destra e organiz-
zano invece continuamente feste e inizia-
tive abusive, nonché di liberare tutte le
aule occupate illegalmente negli atenei; di
prevedere controlli antidroga durante le
iniziative dei collettivi.

Il Sottosegretario Luigi GAETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giovanni DONZELLI (FdI), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta,
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rilevando come non ci si trovi certo di
fronte a un fisiologico ed anche auspica-
bile fermento studentesco, che appartiene
alla tradizione delle università italiane e
che ha svolto spesso un ruolo storico
positivo, a partire dalle guerre di indipen-
denza, ma a fenomeni di teppismo, con
l’utilizzazione degli spazi universitari per
lo svolgimento di eventi illegali a paga-
mento, nel corso dei quali vengono som-
ministrate senza autorizzazione bevande
alcoliche e vengono consumate sostanze
stupefacenti. Rileva, inoltre, come la ri-
sposta confermi che il Rettore dell’Univer-
sità « La Sapienza » aveva preventivamente
informato la questura e come, a fronte di
tale preventiva comunicazione, da parte
delle autorità di pubblica sicurezza siano
state adottate misure inadeguate.

Esprime stupore per il fatto che tale
atteggiamento di sottovalutazione pro-
venga non da un Governo di sinistra, ma
dall’attuale Governo, dal quale si sarebbe
aspettato maggiore determinazione e non
con il semplice richiamo, contenuto nella
risposta, a un’azione equilibrata in mate-
ria. Ribadisce quindi la richiesta di assu-
mere iniziative volte ad impedire lo svol-
gimento di tali eventi e a prevedere co-
munque controlli antidroga in occasione
del loro svolgimento, nonché a liberare i
locali universitari indebitamente occupati.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere, prima alla riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi e, quindi, alla discussione con-
giunta delle risoluzioni 7-00132 Vinci e
7-00253 Brescia.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.

RISOLUZIONI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Stefano Candiani.

La seduta comincia alle 15.10.

7-00132 Vinci: Iniziative per il completamento del-

l’Anagrafe della popolazione residente.

7-00253 Brescia: Iniziative per il completamento

dell’Anagrafe della popolazione residente.

(Discussione congiunta e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00034).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata, da ultimo, nella seduta del 18
giugno scorso.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che i presentatori hanno formulato un
testo unificato delle risoluzioni (vedi alle-
gato 7).

Il Sottosegretario Stefano CANDIANI
esprime l’orientamento favorevole del Go-
verno sul testo unificato delle risoluzioni
in oggetto, facendo notare come l’Anagrafe
nazionale della popolazione residente co-
stituisca l’elemento portante di un pro-
fondo processo di semplificazione e razio-
nalizzazione nella gestione dei dati ana-
grafici della popolazione.

Evidenzia quindi come, complessiva-
mente, il progetto abbia registrato un
positivo e sensibile livello di crescita, at-
teso che i comuni cui è subentrata l’ANPR
sono 2.201 alla data del 12 giugno 2019,
con 22.989.406 residenti iscritti.
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Quanto poi alla quantificazione dei co-
muni inattivi per ANPR segnala come
questi siano, sempre alla data del 12
giugno 2019, 3.504, tra cui alcuni di grandi
dimensioni (Bari, Messina, Trieste, Ta-
ranto, Reggio Calabria, Trento, Catanzaro,
Caserta, Potenza, Grosseto, Benevento,
Macerata).

Fa inoltre presente che la struttura del
Commissario straordinario per l’attua-
zione dell’Agenda digitale stima che al 31
dicembre 2019 saranno migrati sull’APNR
circa 40 milioni di persone, evidenziando
infine la necessità di sollecitare i comuni
che risultano ancora inattivi su tale ver-
sante.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara di aver avuto modo di interloquire
sull’argomento affrontato dalle risoluzioni
con il Sindaco di Bari, che, anche in
qualità di Presidente dell’ANCI, ha assicu-
rato l’adozione di importanti misure volte
a sbloccare le situazioni critiche.

Francesco Paolo SISTO (FI) chiede al
rappresentante del Governo delucidazioni
circa la posizione inattiva di alcuni dei
comuni richiamati.

Il Sottosegretario Stefano CANDIANI fa
presente che per inattivi si intendono quei
comuni che non hanno posto in essere
alcun atto di avvio delle procedure richie-
ste.

Francesco Paolo SISTO (FI) chiede al-
tresì al rappresentante del Governo se
nell’attuazione di tale importante progetto
sia previsto il coinvolgimento dei privati,
anche per quanto riguarda la copertura
degli oneri stimati.

Il Sottosegretario Stefano CANDIANI
osserva come il perseguimento di tale
obiettivo – che consiste nella piena omo-
logazione dei sistemi di gestione – passi
attraverso l’individuazione di soluzione in-
termedie, precisando che le stime com-
piute presuppongono sia gestioni interne
alle pubbliche amministrazioni, sia un
coinvolgimento dei privati e delle software
house.

Al riguardo, precisa che, al fine di
corrispondere alle richieste dei comuni, il
Dipartimento della funzione pubblica ha
prorogato al 31 dicembre prossimo lo
stanziamento degli incentivi per il finan-
ziamento delle attività di subentro, a va-
lere sui fondi europei del PON « Gover-
nance e capacità istituzionale » 2014-2020.

La Commissione approva il testo uni-
ficato delle risoluzioni, che assume il nu-
mero 8-00034.

La seduta termina alle 15.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca VINCI.

Audizione delle associazioni promotrici della cam-

pagna « Ero straniero – L’umanità che fa bene »,

nell’ambito dell’esame della proposta di legge di

iniziativa popolare C. 13, recante « Nuove norme

per la promozione del regolare soggiorno e del-

l’inclusione sociale e lavorativa di cittadini stranieri

non comunitari ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.20 alle 16.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura
(Nuovo testo C. 478).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 478 Piccoli Nardelli,
adottata come testo base, cui sono abbi-
nate le proposte di legge C. 1410 Belotti,
C. 1516 Mollicone, C. 1614 Frassinetti e C.
1686 Casciello, recante disposizioni per la
promozione e il sostegno della lettura,
come risultante dalle proposte emendative
approvate nel corso dell’esame in sede
referente presso la VII Commissione;

sottolineato come il provvedimento
persegua l’obiettivo di promuovere e so-
stenere la lettura quale mezzo per lo
sviluppo della conoscenza, la diffusione
della cultura, la promozione del pro-
gresso civile, sociale ed economico della
nazione, la formazione e il benessere dei
cittadini;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto delle competenze costituzional-
mente definite si rileva come il provve-
dimento riguardi principalmente, la ma-
teria « valorizzazione dei beni culturali e
ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali », che l’articolo
117, terzo comma, della Costituzione ha
incluso tra le materie di legislazione con-
corrente;

segnalato, a tale riguardo come la
Corte costituzionale abbia in più occasioni
affermato che lo sviluppo della cultura
corrisponde a finalità di interesse gene-
rale, « il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni
(articolo 9 della Costituzione), anche al di
là del riparto di competenze per materia
fra Stato e regioni »;

rilevato altresì come il provvedi-
mento attenga anche alla materia « si-
stema tributario e contabile dello Stato »,
affidata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera e), della Costitu-
zione, e alla materia « commercio », ri-
condotta alla competenza legislativa re-
siduale delle regioni ai sensi dell’articolo
117, quarto comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 2,
comma 1, il quale prevede l’adozione di un
Piano nazionale d’azione per la promo-
zione della lettura, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per i beni e le attività
culturali, di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
previo parere della Conferenza unificata e
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, valuti la Commissione di merito, in
considerazione della competenza legisla-
tiva concorrente prevista dall’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, in mate-
ria di « promozione e organizzazione di
attività culturali », nonché della partecipa-
zione finanziaria da parte degli enti ter-
ritoriali prevista dall’articolo 3 del prov-
vedimento, l’opportunità di prevedere l’in-
tesa della Conferenza unificata sul DPCM
di adozione del Piano;

b) con riferimento all’ultimo periodo
del comma 1 dell’articolo 7, il quale, nel
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quadro dell’istituzione della « Carta della
cultura », stabilisce che le somme assegnate
con la Carta « non costituiscono reddito
imponibile del beneficiario » e non rilevano
ai fini del computo del valore dell’ISEE,
valuti la Commissione di merito l’opportu-
nità di specificare meglio la portata della
disposizione, chiarendo che tali somme non
concorrono alla formazione della base im-
ponibile ai fini delle imposte sui redditi;

c) con riferimento al comma 4 del-
l’articolo 9, il quale attribuisce all’Auto-

rità garante della concorrenza e del mer-
cato (AGCM) le funzioni di vigilanza sul
rispetto della legge n. 128 del 2011, com-
prese le funzioni di accertamento e di
irrogazione delle sanzioni già previste
dalla medesima legge in materia di
prezzo dei libri, tra le quali è contem-
plata anche la sospensione dell’attività di
vendita, valuti la Commissione di merito
se un’Autorità indipendente possa di-
sporre la sospensione di una attività
commerciale.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura
(Nuovo testo C. 478).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 478 Piccoli Nardelli,
adottata come testo base, cui sono abbi-
nate le proposte di legge C. 1410 Belotti,
C. 1516 Mollicone, C. 1614 Frassinetti e C.
1686 Casciello, recante disposizioni per la
promozione e il sostegno della lettura,
come risultante dalle proposte emendative
approvate nel corso dell’esame in sede
referente presso la VII Commissione;

sottolineato come il provvedimento
persegua l’obiettivo di promuovere e so-
stenere la lettura quale mezzo per lo
sviluppo della conoscenza, la diffusione
della cultura, la promozione del pro-
gresso civile, sociale ed economico della
nazione, la formazione e il benessere dei
cittadini;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto delle competenze costituzional-
mente definite si rileva come il provvedi-
mento riguardi principalmente, la materia
« valorizzazione dei beni culturali e am-
bientali e promozione e organizzazione di
attività culturali », che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione ha incluso tra
le materie di legislazione concorrente;

segnalato, a tale riguardo come la
Corte costituzionale abbia in più occasioni
affermato che lo sviluppo della cultura
corrisponde a finalità di interesse gene-
rale, « il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni
(articolo 9 della Costituzione), anche al di
là del riparto di competenze per materia
fra Stato e regioni »;

rilevato altresì come il provvedimento
attenga anche alla materia « sistema tri-
butario e contabile dello Stato », affidata
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, e alla
materia « commercio », ricondotta alla
competenza legislativa residuale delle re-
gioni ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 2,
comma 1, il quale prevede l’adozione di
un Piano nazionale d’azione per la pro-
mozione della lettura, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, previo parere della Confe-
renza unificata e delle Commissioni par-
lamentari competenti, valuti la Commis-
sione di merito, in considerazione della
competenza legislativa concorrente previ-
sta dall’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, in materia di « promozione
e organizzazione di attività culturali »,
nonché della partecipazione finanziaria
da parte degli enti territoriali prevista
dall’articolo 3 del provvedimento, l’op-
portunità di prevedere l’intesa della Con-
ferenza unificata sul DPCM di adozione
del Piano;
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b) con riferimento all’ultimo periodo
del comma 1 dell’articolo 7, il quale, nel
quadro dell’istituzione della « Carta della
cultura », stabilisce che le somme assegnate
con la Carta « non costituiscono reddito
imponibile del beneficiario » e non rilevano

ai fini del computo del valore dell’ISEE,
valuti la Commissione di merito l’opportu-
nità di specificare meglio la portata della
disposizione, chiarendo che tali somme non
concorrono alla formazione della base im-
ponibile ai fini delle imposte sui redditi.
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ALLEGATO 3

5-02350 Macina: Sul ricollocamento degli ospiti del Centro di acco-
glienza richiedenti asilo (CARA) di Borgo Mezzanotte e sullo smantella-

mento della baraccopoli adiacente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
nel centro di accoglienza di Borgo Mez-
zanone, in provincia di Foggia, risultano
attualmente presenti 97 richiedenti prote-
zione internazionale rispetto ad una ca-
pienza una capienza massima di 636 posti.

Nel corso degli anni l’area adiacente al
compendio, corrispondente alla pista di at-
terraggio di una base aerea militare, è stata
oggetto di occupazione ed utilizzazione
abusiva da parte di un notevole numero di
persone di nazionalità straniera, che hanno
realizzato manufatti e dimore precarie con
conseguenti gravi problematiche sotto il
profilo igienico-sanitario e di sicurezza.

L’insediamento abusivo, nel tempo, si è
dimostrato focolaio di attività illecite, ed in
particolare di spaccio di sostanze stupefa-
centi, sfruttamento della prostituzione, ri-
cettazione, creando rischi per l’ordine e la
sicurezza pubblica, anche con riferimento
al C.A.R.A. situato a ridosso dell’area.

L’area in questione è stata, peraltro,
teatro di episodi di incendio, in uno dei
quali ha perso la vita un giovane di
nazionalità maliana.

La complessa situazione del sito è stata
esaminata nel corso di più riunioni del
Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, con la partecipazione
anche del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Foggia e dei rap-
presentanti di altri organismi a vario titolo
interessati, finalizzate all’individuazione
delle iniziative necessarie al progressivo
ripristino della legalità.

Il 20 febbraio scorso è stato eseguito il
sequestro preventivo, disposto dal G.I.P.
del Tribunale di Foggia, di alcuni manu-

fatti abusivamente realizzati e/o occupati,
situati all’interno dell’insediamento, che
sono risultati sede non occasionale di
attività illecite.

Successivamente, a seguito dell’autoriz-
zazione della Procura della Repubblica, è
stata disposta l’immediata demolizione dei
manufatti.

Analoghe operazioni sono state ripe-
tute, il 27 marzo e 17 aprile scorsi, arri-
vando ad interessare, un’area di comples-
sivi 2 ettari.

Dette operazioni proseguiranno fino
alla completa rimozione dell’insediamento
abusivo ed a tal fine è in corso l’attività di
pianificazione di un prossimo intervento.

Nel contempo, sono stati intensificati i
servizi di vigilanza interforze, con siste-
matici controlli presso l’insediamento ed è
in fase di completamento un « censi-
mento » degli stranieri dimoranti lungo
l’area della « ex Pista », anche al fine di
individuare quelli in regola con le norme
sul soggiorno, che potranno, su base vo-
lontaria, essere ricollocati nelle foresterie
per lavoratori agricoli stagionali che la
regione Puglia si è impegnata a rendere
disponibili, a partire dal prossimo mese di
luglio, in diverse località rurali della Pro-
vincia. Le predette foresterie saranno col-
legate, mediante servizi di trasporto dedi-
cati, con le località ove insistono le aziende
agricole che occupano gli stranieri.

Nell’avviarmi alla conclusione informo
che proprio nella giornata di ieri si è
svolto presso il Viminale un ulteriore in-
contro, con la presenza del Prefetto di
Foggia e dei rappresentanti del Genio
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militare, intervenuti per gli aspetti relativi
alla collaborazione nelle attività di sman-
tellamento dell’area.

Nel corso della riunione si è preso atto
che sono in via di ultimazione le opera-

zioni di censimento, in esito alle quali si
potrà procedere allo spostamento degli
stranieri aventi titolo a rimanere nel ter-
ritorio e al completamento dell’abbatti-
mento dei manufatti abusivi.
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ALLEGATO 4

5-02351 Migliore: Sulle aggressioni perpetrate da associazioni di
estrema destra nei confronti di alcuni giovani sostenitori del cinema

America in Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
il « Piccolo Cinema America » è un’asso-
ciazione culturale, fondata nel 2014, con
sede nel Rione di Trastevere, che, durante
il periodo estivo, promuove rassegne cine-
matografiche aperte al pubblico in varie
zone della Capitale, tra le quali quella
attualmente in corso presso piazza San
Cosimato.

Nella notte tra il 15 e il 16 giugno
scorso, una decina di persone appartenenti
a movimenti dell’estrema destra « Blocco
studentesco » e « Casapound » hanno ag-
gredito, nei pressi della predetta piazza,
due ragazzi che indossavano le tradizionali
magliette dell’Associazione a causa della
loro presunta militanza antifascista.

L’immediata attività investigativa con-
dotta dalla D.I.G.O.S. di Roma, e dalla
Compagnia Carabinieri Trastevere, sup-
portata anche dall’acquisizione delle im-
magini del servizio di videosorveglianza
urbana, ha consentito d’identificare e sot-
toporre a perquisizione domiciliare cinque
persone, tre delle quali sono state denun-
ciate all’Autorità Giudiziaria per il reato di
lesioni personali in concorso.

A seguito di quanto accaduto e al fine
di prevenire il ripetersi di analoghi episodi
è stato disposto l’intensificazione dei ser-
vizi di vigilanza, ordine e sicurezza presso
l’area dell’evento e presso altri due siti
interessati dalle iniziative culturali delle
stessa Associazione in parola (Porto turi-
stico di Roma e Parco del casale della
cervelletta).

Il successivo 19 giugno, sempre nel
quartiere Trastevere, l’ex fidanzata del

responsabile dell’Associazione Piccolo Ci-
nema America ha denunciato di essere
stata avvicinata da due sconosciuti che,
dopo averla spintonata con violenza con-
tro una macchina, le avrebbero intimato di
riferire all’ex compagno un messaggio in-
timidatorio. Anche in merito a questo
fatto sono in corso gli accertamenti della
Digos per l’identificazione degli autori.

La ricostruzione dei fatti evidenzia che
ci trova di fronte a episodi di violenza e
intimidazione assolutamente intollerabili e
deprecabili, rispetto ai quali le forze del-
l’ordine sono fortemente impegnate per
accertarne le responsabilità.

Su un piano più generale posso assi-
curare che le forze di polizia svolgono un
costante monitoraggio dei contesti e degli
ambienti connotati da estremismo politico
finalizzato a prevenire il compimento di
qualsivoglia illegalità.

In tale ambito, è stato impresso il
massimo impulso all’attività info-investiga-
tiva nei confronti degli ambienti della
destra radicale, al fine di contrastare e
perseguire ogni situazione, comporta-
mento o diffusione ideologica di gruppi e
fazioni che si ispirano ai principi del
nazi-fascismo e della discriminazione raz-
ziale.

A conferma di ciò, informo che dall’i-
nizio dell’anno le indagini svolte dalle
DIGOS su vari episodi di illegalità ascri-
vibili soggetti gravitanti negli ambienti di
estrema destra hanno consentito di trarre
in arresto 6 militanti d’area e di deferirne
a vario titolo all’Autorità Giudiziaria 109.
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ALLEGATO 5

5-02352 Sisto: Iniziative per ripristinare la piena legittimità dell’azione
del Comune di Giugliano in Campania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
l’onorevole interrogante richiama l’atten-
zione su presunte e ripetute irregolarità
amministrative poste in essere dall’Ammi-
nistrazione del Comune di Giugliano in
Campania, soffermandosi in particolare
sul contenzioso determinatosi a seguito
della sostituzione del Comandante della
Polizia Municipale e sollecitando iniziative
per il ripristino della piena legalità dell’a-
zione dell’Ente.

Al riguardo, bisogna necessariamente
tener conto che l’assetto normativo vigente
sull’ordinamento degli enti locali non at-
tribuisce – com’è noto – al Prefetto alcun
sindacato di legittimità sugli atti degli enti
medesimi. Principio, quest’ultimo, che ha
trovato recente conferma nella pronuncia
della Corte Costituzionale sulla questione
di legittimità dell’articolo 28 del « decreto
sicurezza », laddove la Corte ha sostan-
zialmente ritenuto che i poteri attribuiti ai
Prefetti dalla citata disposizione siano le-
sivi dell’autonomia costituzionalmente ga-
rantita agli Enti locali.

Pur nell’ambito di siffatti stringenti
limiti, resta costante l’attività sollecitatoria
del Prefetto agli organi comunali compe-
tenti, qualora vengano segnalati atti o
procedimenti connotati da asseriti profili
di illegittimità e/o irregolarità.

Nello specifico, con riguardo all’atto di
macro-organizzazione adottato dal Comune
di Giugliano, per effetto del quale è stato
sostituito il Comandante della Polizia Muni-
cipale, il Prefetto di Napoli, proprio nell’am-
bito della predetta attività sollecitatoria, ha
interessato, a suo tempo, il Sindaco.

Quest’ultimo ha riferito che l’atto di so-
stituzione si inseriva all’interno di una più

generale scelta organizzativa, di prerogativa
dell’amministrazione. Scelta quindi che, in
base a quanto detto in precedenza, sfugge
ad un sindacato di tipo amministrativo del
Prefetto, ferma restando la tutela giurisdi-
zionale dei diritti, che in questo risulta es-
sere stata esercitata e che potrà trovare
ulteriore eventuale definizione in sede di
giudizio di ottemperanza.

In ordine a quanto segnalato dagli
onorevoli interroganti, il Prefetto di Napoli
ha precisato, inoltre, di non aver mai
interessato della questione il Dipartimento
per gli Affari Interni e Territoriali del
Ministero dell’Interno. Ha segnalato, al-
tresì, che nelle more della definizione dei
giudizi in atto, la Prefettura non ha pro-
ceduto alla revoca della qualifica di agente
di P.S. nei confronti del Comandante della
Polizia Municipale, come invece il Sindaco
aveva reiteratamente richiesto.

Da parte sua, il predetto Dipartimento
ha fatto altresì sapere che è solo perve-
nuto, il 23 maggio scorso, per conoscenza,
un esposto dell’Associazione nazionale dei
Comandanti e Ufficiali dei Corpi di Polizia
Municipale, del 15 maggio 2019, indiriz-
zato al Prefetto di Napoli, avverso taluni
atti organizzativi della citata amministra-
zione comunale, rispetto al quale, è in
corso l’attività istruttoria e valutativa da
parte degli uffici centrali e periferici.

Si assicura, infine, che la Prefettura di
Napoli continuerà a seguire con la dovuta
attenzione la vicenda segnalata dagli ono-
revoli interroganti, sulla quale proprio nei
giorni scorsi, ha ulteriormente sollecitato
il Sindaco a fornire chiarimenti e aggior-
namenti sugli sviluppi del contenzioso.
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ALLEGATO 6

5-02353 Donzelli: Misure per contrastare l’utilizzo abusivo di locali
dell’Ateneo « La Sapienza » di Roma e di altre università da parte di

collettivi universitari di estrema sinistra.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
l’onorevole interrogante, richiamando il
tragico episodio che ha causato la morte di
Francesco, un ragazzo di 26 anni, in
occasione della cosiddetta « Notte Bianca »,
organizzata, in assenza di autorizzazione,
dal collettivo studentesco denominato
« Sapienza Clandestina », pone l’attenzione
sul ripetuto svolgimento di eventi ludici
non autorizzati all’interno dell’Università
« La Sapienza » di Roma.

Onorevoli deputati, a nome del Go-
verno voglio in primo luogo esprimere alla
famiglia, così dolorosamente colpita nei
suoi affetti più cari, i sentimenti del più
profondo cordoglio.

Sul fatto specifico informo che il 27
maggio scorso la Questura di Roma ha
appreso, da notizie stampa, che il succes-
sivo 21 giugno si sarebbero svolte attività
ludiche non autorizzate all’interno della
Città Universitaria « La Sapienza ».

Considerata la delicatezza della que-
stione, il successivo 13 giugno si è svolta in
Prefettura una riunione del Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica, allargato alla partecipazione del Ret-
tore dell’Ateneo.

Nel corso della riunione è stata richia-
mata la necessità di definire un adeguato
flusso di comunicazione esplicito e diretto
tra Università e Forze di Polizia, funzio-
nale a garantire una valutazione attenta
da parte delle Forze dell’Ordine del con-
testo ambientale in cui si svolgono gli
eventi segnalati, precisando che in assenza
di formale richiesta del Rettore di inter-
vento della forza pubblica per impedire lo
svolgimento di attività non autorizzate

all’interno dell’Università, sarebbe stata
garantita un’attività di osservazione all’e-
sterno del sito.

Da parte sua, il Rettore ha segnalato
che, sulla scorta di pregresse intese, in
caso di attività non autorizzate, l’Univer-
sità provvede a darne immediata comuni-
cazione al servizio di vigilanza e sicurezza
interno, nonché al Commissariato sezio-
nale di Pubblica Sicurezza che garantisce
la sorveglianza esterna durante lo svolgi-
mento delle iniziative, assicurando, co-
munque, in caso di comportamenti illeciti,
l’immediato interessamento dell’autorità
giudiziaria.

Successivamente alla seduta del citato
Comitato, il 17 giugno, l’Ateneo ha tra-
smesso al Commissariato « Università »
una nota con la quale rimetteva « a
ognuno per quanto di propria competenza,
la valutazione in ordine a eventuali attività
anche preventive » ritenute utili.

La Questura di Roma ha pertanto pre-
disposto alcuni servizi preventivi all’e-
sterno della Città Universitaria con l’im-
piego di pattuglie dedicate, nonché una
riserva del Reparto Mobile di pronto im-
piego per eventuali richieste di intervento
all’interno del citato Ateneo. Nel con-
tempo, all’interno della struttura, sono
stati predisposti riservati servizi di vigi-
lanza a cura del personale Digos, del
Commissariato « Università » e della Poli-
zia scientifica.

Il personale di polizia intervenuto ha
rilevato una serie di irregolarità, poi segna-
late alla competente Autorità giudiziaria.
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Per completezza di informazione, si
rappresenta, infine, che la locale Digos per
un analogo evento denominato « Teppa
Fest – Festival delle resistenze Metropo-
litane » – cui pure fa riferimento l’Ono-
revole interrogante – organizzato sempre
dal sodalizio « Sapienza Clandestina » in
data 20 aprile 2018 – ha provveduto ad
effettuare un’apposita Comunicazione di
Notizia di Reato che ha portato alla de-
nuncia di 22 persone per l’ipotesi di reato
di cui all’articolo 610 c.p.

Ciò che è accaduto alla Sapienza ha
colpito l’intera comunità universitaria e
scosso l’opinione pubblica. È doveroso
agire, quindi, con equilibrio e decisione

affinché non abbiano a ripetersi situa-
zioni di illegale uso degli spazi pubblici
destinati alla cultura e alla formazione
universitaria.

L’organizzazione all’interno degli Ate-
nei di eventi ludico-culturali – che pos-
sono porsi quali momenti di aggregazione
in sedi privilegiate di divulgazione della
conoscenza, riconducibili a una logica pe-
dagogica se inquadrati nell’ambito di spe-
cifici percorsi – non può che svolgersi
secondo le regole interne alle singole Isti-
tuzioni universitarie e nel rispetto delle
disposizioni normative generali, anche a
garanzia dello stesso svolgimento in piena
sicurezza delle manifestazioni stesse.
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ALLEGATO 7

7-00132 Vinci: Iniziative per il completamento dell’Anagrafe
della popolazione residente.

7-00253 Brescia: Iniziative per il completamento dell’Anagrafe
della popolazione residente.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI APPROVATO
DALLA COMMISSIONE

La I Commissione,

premesso che:

l’articolo 62 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, recante il codice
dell’amministrazione digitale, come modi-
ficato dall’articolo 2, comma 1, del decreto
– legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, prevede l’istituzione, presso
il Ministero dell’interno, dell’Anagrafe na-
zionale della popolazione residente (Anpr),
che subentra all’Indice nazionale delle
anagrafi (Ina) ed all’Anagrafe della popo-
lazione italiana residente all’estero (Aire);

l’Anpr è destinata a subentrare alle
anagrafi della popolazione residente e dei
cittadini italiani residenti all’estero tenute
dai comuni, secondo un piano di graduale
subentro che, secondo la previsione origi-
naria, avrebbe dovuto completarsi entro il
31 dicembre 2014;

l’Anpr permetterà la costituzione di
una banca dati centralizzata che suben-
trerà alle anagrafi Comunali e all’Anagrafe
italiani residenti all’estero (Aire); quest’o-
perazione consentirà di superare l’attuale
frammentazione della gestione dell’ana-
grafe della popolazione, che vede più di
8.000 diverse banche dati gestite dai sin-
goli comuni con diversi software;

l’Anpr rivoluzionerà il rapporto tra
Stato e cittadino, abbattendo gli ostacoli
della burocrazia; i cittadini potranno in-

fatti verificare la propria posizione e/o
richiedere certificazioni anagrafiche
presso qualsiasi comune; in alternativa, si
potranno utilizzare servizi online centra-
lizzati e « profilati »;

attraverso l’Apnr saranno disponi-
bili: lo scambio di informazioni tra co-
mune e comune, nell’ottica di semplifica-
zione dei processi amministrativi; l’alline-
amento delle basi dati locali; il censimento
continuo comprensivo della toponoma-
stica; i servizi anagrafici centralizzati per
pubblici servizi; altri servizi e basi dati, in
ottica di integrazione nazionale dei sistemi
informativi di interesse pubblico, come, ad
esempio, quello dello stato civile;

solo dalla digitalizzazione di una
delle funzionalità anagrafiche offerte da
Anpr – il cambio di residenza – si stima
un risparmio annuale di 65 milioni di euro
all’anno, corrispondente a 3,5 milioni di
ore di lavoro che possono essere reimpie-
gate per nuove attività;

l’Anpr rappresenta, in particolare,
un punto di svolta per la gestione delle
pratiche da parte della rete consolare
poiché nel rafforzare gli strumenti esi-
stenti del cosiddetto « consolato digitale »
(come la piattaforma « Fast It » o la pos-
sibilità di captazione biometrica dei dati
dei richiedenti passaporti da parte della
rete consolare onoraria), contribuirà a
velocizzare e semplificare ulteriormente i
servizi consolari, sofferenti per una ca-
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renza cronica di risorse e al tempo stesso
per un consistente aumento di emigrati e
quindi di utenti;

l’Anagrafe Unica rappresenta un
decisivo fattore di impulso nel processo di
modernizzazione del rapporto tra Pub-
blica Amministrazione e cittadino, un pro-
cesso che avrà la sua massima espressione
nell’introduzione del voto elettronico in
modo da garantire il concreto esercizio del
diritto di voto, sancito dalla Costituzione;

secondo i dati diffusi dal sito
https://stato-migrazione.anpr.it/ a cura del
Team per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei ministri, ad
oggi l’Anpr ha raggiunto più di 4570
comuni con 2328 comuni subentrati e altri
2243 in fase di pre-subentro; l’anagrafe
unica è dunque realtà per circa 39,5
milioni di cittadini (24 subentrati, 15,4 in
pre-subentro), nonostante un lento pro-
cesso avviatosi nell’ottobre 2016 con il
comune di Bagnacavallo (Ravenna), primo
comune ad entrare nell’Anpr;

con avviso pubblico del Diparti-
mento della funzione pubblica del 4 di-
cembre 2017, sono stati stanziati più di 14
milioni di euro per promuovere l’entrata a
regime dell’Anpr attraverso contributi ai
comuni che effettuano il subentro e la
migrazione;

il valore del contributo è modulato
in funzione della dimensione demografica
del comune secondo cinque classi demo-
grafiche distinte a ciascuna delle quali è
riconosciuto uno specifico importo che va
da 1.000 a 7.000 euro;

il 4 dicembre 2018 è stato proro-
gato fino a fine 2019 il termine per la
presentazione di tali richieste di contri-

buto, finanziate nell’ambito del Pon « Go-
vernance e capacità istituzionale » 2014-
2020 – Fondo Fse;

si sottolinea che tra i comuni inat-
tivi solo una cinquantina superano i 50
mila abitanti (tra questi Bari, Trieste,
Reggio Calabria), circa mille hanno una
popolazione compresa tra i 5 mila e i 50
mila abitanti, mentre quasi 2.500 comuni
hanno una popolazione inferiore ai 5 mila
abitanti;

il subentro nell’anagrafe sarà una
delle attività dei comuni monitorate dalla
Corte dei Conti,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative per il comple-
tamento in tempi brevi del processo in
corso, anche attraverso:

1) la promozione di azioni mirate
sul territorio per l’adesione dei comuni
sotto i 5 mila abitanti, affiancando gli enti
anche attraverso il supporto di prossimità
assicurato dal Team Digitale del Commis-
sario Straordinario per l’attuazione dell’A-
genda digitale;

2) una più intensa collaborazione
istituzionale con le associazioni di rappre-
sentanza dei comuni;

3) una più serrata interlocuzione
con le diverse software house.

(8-00034) « Vinci, Billi, Iezzi, Brescia, Ma-
cina, Dieni, Alaimo, Baldino,
Berti, Bilotti, Maurizio Cat-
toi, Corneli, Dadone, D’Am-
brosio, Forciniti, Parisse,
Francesco Silvestri, Suriano,
Elisa Tripodi, Galizia, Gian-
none, Siragusa ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo Augusto MAR-
CHETTI.

La seduta comincia alle 10.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

Nuovo testo C. 478 Piccoli Nardelli ed abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, avverte che la VII Commissione ha
chiesto di acquisire il parere di compe-
tenza della Commissione Giustizia nella
giornata odierna e che, pertanto, nella
seduta in corso, si dovrà procedere alla
deliberazione del prescritto parere.

Valentina D’ORSO (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
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esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere, il nuovo testo recante « Di-
sposizioni per la promozione e il sostegno
della lettura » (A.C. 478 Piccoli Nardelli e
abbinate), come risultante dagli emenda-
menti approvati in sede referente dalla
Commissione di merito.

Rileva che la proposta di legge è volta
– attraverso interventi di diversa natura,
riguardanti, tra l’altro, incentivi alla digi-
talizzazione delle opere, disposizioni in
materia di promozione della lettura nelle
scuole e di prezzo di vendita dei libri
nonché misure per il contrasto della po-
vertà educativa e culturale – alla promo-
zione e al sostegno della lettura quale
mezzo per lo sviluppo della conoscenza, la
diffusione della cultura, la promozione del
progresso civile, sociale ed economico
della nazione, la formazione e il benessere
dei cittadini.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una dettagliata
descrizione dei contenuti del provvedi-
mento, precisa che in questa sede si limita
ad illustrare i profili di competenza della
Commissione Giustizia.

Segnala a tal fine che l’articolo 9 mo-
difica in più punti la disciplina del prezzo
dei libri recata dalla legge 27 luglio 2011,
n. 128. In primo luogo, sostituendo il
comma 2 dell’articolo 1, si precisa che tale
disciplina mira a contribuire allo sviluppo
del settore librario, al sostegno della cre-
atività letteraria, alla promozione del libro
e della lettura, alla diffusione della cul-
tura, e, anche attraverso il contrasto di
pratiche limitative della concorrenza, alla
tutela del pluralismo dell’informazione e
dell’offerta editoriale (comma 1 dell’arti-
colo 9). Inoltre, vengono sostituiti i commi
2, 3 e 4 dell’articolo 2 della citata legge
(comma 2 dell’articolo 9), riducendo al 5
per cento la percentuale massima di
sconto sulla vendita dei libri; tale limite è
elevato al 15 per cento per i libri adottati
dalle istituzioni scolastiche come libri di
testo. I limiti massimi di sconto sopra
indicati si applicano anche alle vendite di
libri effettuate per corrispondenza o tra-
mite piattaforme digitali nella rete internet
e non si applicano invece alle vendite di

libri alle biblioteche, purché i libri siano
destinati all’uso dell’istituzione, restando
esclusa la loro rivendita. Tuttavia, è con-
sentito alle case editrici, per un solo mese
l’anno, per ciascun marchio editoriale, di
praticare uno sconto non superiore al 20
per cento sul prezzo di vendita dei libri,
con l’esclusione dei titoli pubblicati nei 6
mesi precedenti a quello della vendita.

Il medesimo articolo 9 del provvedi-
mento al nostro esame, sopprimendo il
comma 9 dell’articolo 2 della citata legge
ed introducendovi un nuovo articolo 3-bis,
attribuisce la vigilanza sul rispetto delle
disposizioni ivi contenute non più al co-
mune, come attualmente previsto, ma al-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, che potrà avvalersi della Guardia
di finanza, nonché, all’occorrenza, della
collaborazione di altri organi dello Stato.
L’Autorità provvede all’accertamento e al-
l’irrogazione delle sanzioni previste dal-
l’articolo 2, comma 8, della legge n. 128
del 2011. Tale comma stabilisce che la
vendita di libri, effettuata in difformità
dalle recate disposizioni, comporta l’appli-
cazione delle sanzioni di cui agli articoli
22, comma 3, e 29, commi 2 e 3, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
recante riforma della disciplina relativa al
settore del commercio.

A tale proposito, rammenta che l’arti-
colo 22 del decreto legislativo n. 114 del
1998 prevede che chiunque violi le dispo-
sizioni in materia di orario di apertura e
di chiusura degli esercizi di vendita (arti-
colo 11), pubblicità dei prezzi (articolo 14),
vendite straordinarie (articolo 15) nonché
di comunicazione al comune competente
per territorio del trasferimento della ge-
stione o della proprietà degli esercizi di
vendita (articolo 26, comma 5) del mede-
simo decreto è punito con la sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da lire 1.000.000 a lire 6.000.000.
Quanto ai commi 2 e 3 dell’articolo 29 del
citato decreto legislativo, chiunque violi le
limitazioni e i divieti stabiliti per l’eserci-
zio del commercio sulle aree pubbliche
dalla relativa deliberazione del comune è
punito con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da lire
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1.000.000 a lire 6.000.000. In caso di
particolare gravità o di recidiva può essere
disposta la sospensione dell’attività di ven-
dita per un periodo non superiore a venti
giorni. La recidiva si verifica qualora sia
stata commessa la stessa violazione per
due volte in un anno, anche se si è
proceduto al pagamento della sanzione
mediante oblazione.

Tutto ciò premesso, formula una pro-
posta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 10.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo Augusto MAR-
CHETTI.

La seduta comincia alle 13.50.

Modifiche al codice penale in materia di circonven-

zione di persone anziane.

C. 1908, approvata dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fabio Massimo BONIARDI (Lega), re-
latore, fa presente che la Commissione
nella seduta odierna è chiamata ad esa-
minare il progetto di legge AC 1908, ap-
provato in prima lettura dal Senato il 12
giugno scorso, recante modifiche al codice
penale in materia di circonvenzione di
persone anziane. Il provvedimento si com-
pone di 2 articoli attraverso i quali mira
a contrastare le frodi nei confronti di
soggetti vulnerabili a causa dell’età avan-
zata.

Ricorda che attualmente l’età avanzata
della vittima può rilevare a titolo di ag-
gravante comune (c.d. minorata difesa). La

legge 15 luglio 2009, n. 94, infatti, codifi-
cando un orientamento della giurispru-
denza che già individuava, tra le circo-
stanze relative alla persona idonee a in-
tegrare una situazione di minorata difesa,
l’età della persona offesa, ha modificato
l’articolo 61 del codice penale in materia
di circostanze aggravanti comuni. A se-
guito di tale modifica, il citato articolo
qualifica come aggravante di tutti i reati
« l’avere profittato di circostanze di tempo,
di luogo o di persona, anche in riferimento
all’età, tali da ostacolare la pubblica o
privata difesa » (n. 5). Anche dopo tale
riforma, l’aggravante è configurabile nelle
sole situazioni in cui l’età della vittima
abbia determinato una sua particolare
debolezza psichica o fisica. Con la stessa
finalità di tutela di soggetti deboli in
ragione dell’età, la legge n. 94 del 2009 ha
anche introdotto un’aggravante ad effetto
speciale per il reato di truffa (articolo 640
del codice penale), che rende il delitto
procedibile d’ufficio, nel caso in cui la
truffa sia commessa « in presenza della
circostanza di cui all’articolo 61, n. 5 ».

Osserva che il provvedimento all’esame
della Commissione interviene sull’articolo
643 del codice penale, rubricato « Circon-
venzione di persone incapaci », che puni-
sce con la reclusione da 2 a 6 anni e con
la multa da 206 a 2.065 euro chiunque,
per procurare a sé o ad altri un profitto,
abusando dei bisogni, delle passioni o della
inesperienza di un minore, ovvero abu-
sando dello stato d’infermità o deficienza
psichica di una persona, anche se non
interdetta o inabilitata, la induce a com-
piere un atto, che importi qualsiasi effetto
giuridico per lei o per altri dannoso. Con
l’articolo 1 del progetto di legge in esame
viene infatti aggiunto un nuovo comma al
citato articolo 643 che introduce la fatti-
specie di circonvenzione di anziano, pu-
nendo con la medesima pena (reclusione
da 2 a 6 anni e multa da 206 a 2.065 euro)
chiunque allo stesso fine (per procurare a
sé o ad altri un profitto), abusando della
condizione di debolezza o di vulnerabilità
dovuta all’età di una persona, la induce a
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compiere un atto che importi qualsiasi
effetto giuridico per lei o per altri dan-
noso.

Come emerge anche dal titolo dell’A.C.
1908, rammenta che finalità dell’inter-
vento legislativo è quella di assicurare una
più adeguata tutela alle persone anziane.
La nuova fattispecie introduce dunque una
ulteriore categoria di persone tra le vittime
del delitto: coloro che, in ragione dell’età,
versano in una condizione di debolezza e
vulnerabilità. L’età alla quale si riferisce –
genericamente – la disposizione sembra
doversi ritenere quella senile, non solo in
forza del titolo del progetto di legge, ma
anche considerando che la minore età già
rileva ai sensi del primo comma dell’arti-
colo 643 del codice penale.

Osserva, infine, che l’articolo 2 del
progetto di legge in esame interviene sul-
l’articolo 165 del codice penale, preve-
dendo che, anche in caso di condanna per
i reati di truffa (articolo 640 del codice
penale) e di circonvenzione di incapace
(come detto, articolo 643 del codice pe-
nale), la sospensione condizionale della
pena per il reo sia subordinata al risar-
cimento integrale del danno alla parte
offesa.

Giusi BARTOLOZZI (FI) chiede che al
provvedimento in discussione sia abbinata
la proposta di legge Prestigiacomo C. 1014,
vertente su materia analoga.

Alessia MORANI (PD) fa presente che
risulta assegnata alla Commissione Giusti-
zia anche la proposta di legge Ermini
C. 241, recante « Modifiche al codice pe-
nale e al codice di procedura penale,
concernenti i delitti di frode patrimoniale
in danno di soggetti vulnerabili e di cir-
convenzione di persona incapace ». Chiede,
pertanto, che tale proposta di legge sia
abbinata al provvedimento in titolo e che
la stessa sia adottata come testo base per
il prosieguo dell’esame.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, nel riservarsi di verificare la possi-
bilità di abbinare le proposte di legge testé
segnalate dalle colleghe Bartolozzi e Mo-

rani, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo Augusto MAR-
CHETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato alla Giustizia Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 15.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Ciad sulla cooperazione nel settore della

difesa, fatto a Roma il 26 luglio 2017.

C. 1623 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Carla GIULIANO (M5S), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare nella seduta odierna, ai fini
dell’espressione del prescritto parere, il
disegno di legge di « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica del Ciad sulla cooperazione nel set-
tore della difesa, fatto a Roma il 26 luglio
2017 » (A.C. 1623).

Rammenta che l’Accordo con il Ciad
sulla cooperazione nel settore della difesa
intende definire un’adeguata cornice giu-
ridica volta a rafforzare la cooperazione
bilaterale, anche al fine di consolidare le
rispettive capacità difensive e di migliorare
la comprensione reciproca sulle questioni
della sicurezza (compresa la lotta contro
l’immigrazione irregolare e il terrorismo).

Nel passare ad esaminare il contenuto
dell’Accordo, che è composto da un breve
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preambolo e da 12 articoli, si sofferma
esclusivamente sugli aspetti di competenza
della Commissione Giustizia.

In particolare, osserva che l’articolo 4 è
relativo alla giurisdizione e attribuisce alla
Parte ospitante la giurisdizione sul perso-
nale militare e civile ospitato per i reati
commessi sul suo territorio e puniti se-
condo la legislazione dello Stato ospitante.
Tuttavia, le Autorità dello Stato inviante
hanno il diritto di esercitare prioritaria-
mente la propria giurisdizione sui membri
delle proprie Forze Armate e sul personale
civile, laddove quest’ultimo sia soggetto
alla legislazione dello Stato inviante, per
quanto concerne: a) i reati che minacciano
la sicurezza o i beni dello Stato inviante;
b) i reati risultanti da qualsiasi atto o
omissione, commessi intenzionalmente o
per negligenza, nell’esecuzione o in rela-
zione con il servizio. Inoltre, qualora il
personale ospitato sia coinvolto in eventi
per i quali la legislazione dello Stato
ricevente preveda l’applicazione della pena
capitale o di altre sanzioni in contrasto
con i princìpi fondamentali e con l’ordi-
namento giuridico dello Stato inviante, tali
pene e sanzioni non saranno irrogate e, se
già irrogate, non saranno eseguite.

Rammenta che l’articolo 5 tratta del
risarcimento dei danni e stabilisce che
eventuali danni provocati alla parte ospi-
tante da un membro della parte inviante
in relazione alla missione prevista dall’Ac-
cordo sarà risarcito dalla parte inviante o
da entrambe le Parti nel caso di respon-
sabilità congiunta.

Segnala che l’articolo 7 è relativo alla
proprietà intellettuale e l’impegno delle
Parti ad attuare le procedure necessarie a
garantire la proprietà intellettuale, inclusi
i brevetti, derivanti dalle attività svolte
sulla base dell’Accordo e ai sensi delle
rispettive normative nazionali e degli Ac-
cordi internazionali in materia sottoscritti
dalle Parti.

Nel passare ad esaminare il contenuto
del disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica dell’Accordo, rammenta che lo
stesso si compone di cinque articoli.

Ricorda che gli articoli 1 e 2 conten-
gono rispettivamente l’autorizzazione alla

ratifica e l’ordine di esecuzione. L’articolo
3 riguarda la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal provvedimento, mentre
l’articolo 4 contiene una clausola di inva-
rianza finanziaria. L’articolo 5, in fine,
dispone l’entrata in vigore della legge per
il giorno successivo a quello della pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

Tutto ciò premesso, propone di espri-
mere sul provvedimento in titolo parere
favorevole.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, se non vi sono obiezioni, propone di
procedere alla votazione della proposta di
parere già nella seduta odierna.

La Commissione concorda.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

militare e tecnica tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo della Repubblica del Congo,

fatto a Roma il 27 giugno 2017.

C. 1624 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Flavio DI MURO (Lega), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare nella giornata odierna, ai
fini dell’espressione del prescritto parere,
il disegno di legge di « Ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo di cooperazione mili-
tare e tecnica tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica del Congo, fatto a Roma il 27 giugno
2017 » (A.C. 1624).

Rammenta che l’Accordo di coopera-
zione militare e tecnica tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica del Congo, firmato a
Roma il 27 giugno 2017, è volto ad incre-
mentare la cooperazione bilaterale tra le
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Forze armate dei due Paesi al fine di
consolidare le rispettive capacità difensive
e di migliorare la comprensione reciproca
sulle questioni della sicurezza. L’Accordo
in esame, una volta entrato in vigore,
rappresenterà l’unico Accordo in materia
di cooperazione militare e tecnica con il
Congo, non essendo rinvenibili precedenti
nel medesimo ambito.

Quanto al contenuto, segnala che l’Ac-
cordo di cooperazione militare e tecnica in
esame si compone di un breve preambolo
e dodici articoli.

Nel soffermarsi esclusivamente sugli
aspetti di stretta competenza della Com-
missione Giustizia, segnala che l’articolo 6
riguarda la giurisdizione. In particolare, si
riconosce allo Stato ospitante il diritto di
giurisdizione nei confronti del personale
civile e militare ospitato per i reati com-
messi nel suo territorio e puniti secondo la
sua legge. La giurisdizione potrà, invece,
essere esercitata dallo Stato inviante per i
reati commessi dal proprio personale, nei
casi in cui minaccino la propria sicurezza
o il proprio patrimonio, e per quelli com-
messi, intenzionalmente o per negligenza,
nell’esecuzione del servizio o in relazione
con esso. Inoltre, qualora il personale
ospitato sia coinvolto in eventi per i quali
la legislazione dello Stato ricevente pre-
veda l’applicazione della pena capitale o di
altre sanzioni in contrasto con i princìpi
fondamentali e con l’ordinamento giuri-
dico dello Stato inviante, tali pene e san-
zioni non saranno irrogate e, se già irro-
gate, non saranno eseguite.

Osserva che l’articolo 7 impegna le
Parti all’attuazione delle procedure neces-
sarie per garantire la protezione della
proprietà intellettuale (compresi i brevetti)
derivante da attività condotte in confor-
mità all’Accordo e ai sensi delle rispettive
normative nazionali e degli Accordi inter-
nazionali in materia sottoscritti dalle
Parti.

Nel passare ad esaminare il contenuto
del disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica dell’Accordo in discussione, ram-
menta che gli articoli 1 e 2 contengono
rispettivamente l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione. L’articolo 3

riguarda la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal provvedimento e l’ar-
ticolo 4 reca una clausola di invarianza
finanziaria, mentre l’articolo 5 dispone
l’entrata in vigore della legge per il giorno
successivo a quello della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Tutto ciò premesso, propone di espri-
mere sul provvedimento in titolo parere
favorevole.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, se non vi sono obiezioni, propone di
procedere alla votazione della proposta di
parere già nella seduta odierna.

La Commissione concorda.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a)

Protocollo emendativo della Convenzione del 29

luglio 1960 sulla responsabilità civile nel campo

dell’energia nucleare, emendata dal Protocollo ad-

dizionale del 28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16

novembre 1982, fatto a Parigi il 12 febbraio 2004; b)

Protocollo emendativo della Convenzione del 31

gennaio 1963 complementare alla Convenzione di

Parigi del 29 luglio 1960 sulla responsabilità civile

nel campo dell’energia nucleare, emendata dal Pro-

tocollo addizionale del 28 gennaio 1964 e dal Pro-

tocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi il 12

febbraio 2004, nonché norme di adeguamento del-

l’ordinamento interno.

Nuovo testo C. 1476 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e VIII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Devis DORI (M5S), relatore, fa presente
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare, nella seduta odierna, ai fini del-
l’espressione del prescritto parere, il dise-
gno di legge C. 1476, recante « Ratifica ed
esecuzione dei seguenti Protocolli: a) Pro-
tocollo emendativo della Convenzione del
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29 luglio 1960 sulla responsabilità civile
nel campo dell’energia nucleare, emendata
dal Protocollo addizionale del 28 gennaio
1964 e dal Protocollo del 16 novembre
1982, fatto a Parigi il 12 febbraio 2004; b)
Protocollo emendativo della Convenzione
del 31 gennaio 1963 complementare alla
Convenzione di Parigi del 29 luglio 1960
sulla responsabilità civile nel campo del-
l’energia nucleare, emendata dal Proto-
collo addizionale del 28 gennaio 1964 e dal
Protocollo del 16 novembre 1982, fatto a
Parigi il 12 febbraio 2004, nonché norme
di adeguamento dell’ordinamento in-
terno », nel testo come risultante dall’ap-
provazione delle proposte emendative in
sede referente da parte delle Commissioni
riunite III e VIII.

Segnala preliminarmente che il parere
da rendere alle Commissioni di merito è
rinforzato: il disegno di legge in esame è
stato infatti assegnato a questa Commis-
sione ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, recando disposi-
zioni che investono in misura rilevante la
competenza della Commissione Giustizia.

Con riguardo ai due Protocolli oggetto
del disegno di ratifica ed esecuzione, evi-
denzia che essi, firmati a Parigi il 12
febbraio 2004, intervengono in tema di
responsabilità civile nel campo dell’energia
nucleare modificando per la terza volta la
Convenzione di Parigi del 29 luglio 1960 e
la complementare Convenzione di Bruxel-
les del 31 gennaio 1963, già modificate nel
1964 e nel 1982.

Ricorda brevemente che la Conven-
zione di Parigi sulla responsabilità civile di
Parti terze nel campo dell’energia nucle-
are, adottata nell’ambito dell’Organizza-
zione per la cooperazione e lo sviluppo
economico (OCSE), è il primo strumento
internazionale sulla questione della re-
sponsabilità civile nel campo dell’energia
nucleare e detta regole uniformi da adot-
tare negli Stati che ne sono Parte. Attual-
mente essi sono 15, ossia Belgio, Dani-
marca, Finlandia, Francia, Germania, Gre-
cia, Italia, Paesi Bassi, Norvegia, Porto-
gallo, Slovenia, Spagna, Svezia, Turchia e
Regno Unito. Austria e Lussemburgo
hanno firmato ma non ancora proceduto

alla ratifica. Quanto alla complementare
Convenzione di Bruxelles del 31 gennaio
1963, essa è stata adottata allo scopo di
fornire risorse finanziarie ulteriori per
risarcire i danni derivanti da incidente
nucleare, nei casi in cui i fondi della
Convenzione di Parigi si rivelassero insuf-
ficienti. Le modifiche adottate nel 2004
alle due Convenzioni con i citati Protocolli
sono state stabilite a seguito del grave
incidente nucleare di Chernobyl, che ha
evidenziato le insufficienze della norma-
tiva internazionale richiamata e, in parti-
colare, della definizione di danno nucleare
risarcibile.

Con riguardo al contenuto dei singoli
Protocolli, segnala che il primo è stato
negoziato per migliorare la compensazione
delle vittime di danni causati da incidenti
nucleari. Esso prevede pertanto un au-
mento degli importi di responsabilità e
l’estensione del regime di responsabilità
civile nucleare ai danni ambientali.

Sulla base di quanto evidenziato nella
relazione illustrativa che correda il prov-
vedimento, osserva che i principi fondanti
le disposizioni del Protocollo possono es-
sere così sinteticamente riassunti: la re-
sponsabilità civile viene posta esclusiva-
mente a carico del gestore dell’impianto
nucleare; il gestore di un impianto nucle-
are è esclusivamente responsabile per in-
cidenti a tale installazione e in relazione a
essa, inclusi gli incidenti a e in relazione
a tale impianto, compresi quelli verificatisi
nel corso del trasporto delle sostanze nu-
cleari; la natura della responsabilità pre-
vista dall’articolo 6 della Convenzione di
Parigi è legale e non economica: pertanto
la responsabilità si applica nei confronti
dell’operatore dell’impianto, in quanto il
gestore è la persona designata o ricono-
sciuta in anticipo dalle autorità nazionali
come l’operatore dell’impianto nucleare in
questione; la responsabilità è di natura
oggettiva e assoluta: ai sensi della Conven-
zione, l’operatore di un impianto nucleare
è responsabile indipendentemente dal
fatto che la colpa possa essere provata; la
responsabilità ricade esclusivamente sul-
l’operatore dell’impianto nucleare; è stato
ampliato il concetto di danno e viene
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prescritto, in linea di principio, il risarci-
mento dei danni « immateriali » alle per-
sone e ai beni, del costo delle « misure di
ripristino » dell’ambiente e delle « misure
preventive » adottate dopo l’incidente per
prevenire e minimizzare i danni, nonché
del lucro cessante a causa di una signifi-
cativa degradazione dell’ambiente.

Fa presente che i miglioramenti appor-
tati dal Protocollo sulla responsabilità ci-
vile nel settore nucleare sono stati fina-
lizzati sostanzialmente alla copertura di
una gamma più ampia di danni risarcibili
e ad aumentare i massimali di indennizzo
dei danni causati da un incidente nucle-
are, sotto i seguenti aspetti: la nuova
Convenzione di Parigi prevede tra i danni
risarcibili, oltre alle lesioni personali e ai
danni alla proprietà, le perdite economi-
che e il costo delle misure di ripristino e
di prevenzione del danno all’ambiente; la
nuova Convenzione di Parigi si applica
esplicitamente anche agli impianti che
sono in corso di smantellamento e a tutti
gli impianti per lo smaltimento di sostanze
nucleari; il periodo entro il quale è am-
missibile la richiesta di risarcimento per
danni alle persone è esteso da dieci a
trenta anni; l’ammontare destinato alla
copertura dei danni stabilito dalla Con-
venzione di Parigi, la cui responsabilità è
a carico dell’operatore dell’impianto ove
origina l’incidente, è stato portato da circa
200 a 700 milioni di euro. Il risarcimento
deve essere previsto dalla legislazione della
Parte contraente sul cui territorio è situato
l’impianto nucleare dell’esercente respon-
sabile, mediante fondi provenienti da
un’assicurazione o da un’altra garanzia
finanziaria. Inoltre, l’articolo 10, lettera c),
della Convenzione, come modificato dal
Protocollo, stabilisce che la Parte contra-
ente sul cui territorio è situato l’impianto
nucleare di cui l’esercente provvede al
pagamento del risarcimento del danno
nucleare, riconosciuto a carico dell’eser-
cente, fornendo i fondi necessari (di na-
tura pubblica) qualora l’assicurazione o
un’altra garanzia finanziaria non sia di-
sponibile o sufficiente a pagare tale risar-
cimento, fino alla concorrenza di 700

milioni di euro; è riconosciuta la facoltà
dello Stato di istituire un regime di re-
sponsabilità illimitata.

Segnala che l’entrata in vigore del Pro-
tocollo è subordinata alla ratifica da parte
di 2/3 dei Paesi contraenti (articolo 20
della Convenzione di Parigi). e tale quota
potrà essere raggiunta solo con l’adesione
degli Stati membri dell’Unione europea
che siano anche Parti contraenti della
Convenzione. Tali Stati, tra cui l’Italia, si
sono impegnati a depositare simultanea-
mente gli strumenti di ratifica come pre-
visto dall’articolo 2 della decisione 2004/
294/CE del Consiglio, dell’8 marzo 2004.
L’Italia è l’unico Stato membro a non
avere concluso le procedure interne per la
ratifica del Protocollo, impedendo così il
deposito simultaneo deciso nel 2004. La
mancata ratifica da parte italiana ha per-
tanto determinato l’apertura di una pro-
cedura di infrazione da parte della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 258
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea. La procedura è stata an-
nunciata con una lettera di costituzione in
mora inviata alla Rappresentanza perma-
nente dell’Italia presso l’Unione europea in
data 27 settembre 2012 e successivamente
(20 giugno 2013) chiusa sulla base di
assicurazioni da parte italiana che si sa-
rebbe proceduto con ogni urgenza alla
ratifica. Quanto ai motivi all’origine del
ritardo italiano nella ratifica, occorre ri-
levare che l’Italia ha espresso alcune ri-
serve sulle conseguenze derivanti dall’ado-
zione del documento illustrativo del Pro-
tocollo, presentato alle Parti contraenti
dopo la firma del Protocollo. In tale do-
cumento (e non nel Protocollo stesso) si
consideravano ammissibili le richieste di
risarcimento del danno nucleare per le
dosi delle esposizioni alle radiazioni
emesse dagli impianti durante il normale
esercizio, anche al di sotto della soglia
prescritta dalla normativa nazionale, assi-
milando tali condizioni di funzionamento
a eventi incidentali. Tale riserva ha ral-
lentato il procedimento per la ratifica del
Protocollo, fino a quando si è addivenuti a
un accordo, presso il Comitato giuridico
dell’Agenzia per l’energia nucleare (NEA/
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OCSE), in cui è stata accolta la richiesta
italiana e si è raggiunta una soluzione di
compromesso, che lascia un maggiore
margine interpretativo al legislatore nazio-
nale in vista della trasposizione della Con-
venzione stessa nella normativa nazionale.

Quanto al secondo Protocollo, che mo-
difica la Convenzione complementare di
Bruxelles in conseguenza delle modifiche
della Convenzione di Parigi, rammenta che
per gli Stati contraenti la Convenzione di
Parigi che siano anche parti della Con-
venzione complementare di Bruxelles sarà
previsto un ulteriore risarcimento finan-
ziato con fondi pubblici per compensare le
vittime di danni nucleari nei casi in cui i
fondi della Convenzione di Parigi risultino
insufficienti. Pertanto, a partire da 700 e
fino a 1.200 milioni di euro, devono essere
resi disponibili fondi pubblici nazionali, da
stanziare a opera della Parte contraente
nel cui territorio è situato l’impianto nu-
cleare dell’esercente responsabile; se il
risarcimento è di ammontare compreso
tra 1.200 e 1.500 milioni di euro, inter-
viene una forma di solidarietà interstatale,
con un riparto tra tutte le Parti contraenti
o aderenti alla Convenzione. In sostanza, il
risarcimento totale disponibile per le vit-
time di danni nucleari ai sensi della Con-
venzione complementare di Bruxelles è di
1.500 milioni di euro, con limitate ipotesi
in cui è consentito superare tale soglia.

Conformemente con quanto previsto
dal Protocollo emendativo del 2004 della
Convenzione di Parigi, sottolinea che è
ribadita la distinzione tra le due ipotesi di
danno: decesso o danni alle persone, da un
lato, e ogni altro danno nucleare dall’altro.
Nel primo caso, l’azione risarcitoria deve
essere esercitata entro trenta anni a de-
correre dalla data dell’incidente nucleare,
nel secondo entro dieci anni. Tuttavia, a
certe condizioni, una Parte contraente può
stabilire un termine di prescrizione di
almeno tre anni, a decorrere dal momento
in cui la persona lesa ha avuto effettiva
conoscenza del danno nucleare, o avrebbe
dovuto ragionevolmente esserne venuta a
conoscenza. Sono inoltre regolati gli ob-
blighi gravanti sugli Stati Parte della Con-
venzione i cui tribunali sono competenti a

decidere del risarcimento del danno, che
vanno dall’obbligo di informare le altri
Parti contraenti circa la sopravvenienza di
un incidente nucleare qualora i danni
causati superino o siano suscettibili di
superare i 1.200 milioni di euro, al potere
di chiedere alle altre Parti di rendere
disponibili i fondi pubblici per il risarci-
mento, unitamente all’esclusiva compe-
tenza all’erogazione di tali fondi. Tale
Protocollo, depositato presso il Governo
belga, non è ancora in vigore in quanto
non sono ancora stati depositati tutti gli
strumenti di ratifica, di accettazione o di
approvazione necessari.

Quanto al disegno di legge, fa presente
che gli articoli 1 e 2 contengono, rispet-
tivamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dei due Protocolli
citati. In conformità con le modifiche
introdotte alle due Convenzioni, l’articolo
3 interviene in più punti sulla legge
n. 1860 del 1962, che contiene norme sulla
responsabilità civile dipendente dall’im-
piego pacifico dell’energia nucleare. È og-
getto di modifica innanzitutto il testo del-
l’articolo 1, relativamente alle definizioni
di « incidente nucleare », « impianto nucle-
are », « danno nucleare », « misure di rein-
tegro », « misure preventive » e « misure
ragionevoli ». Tra le altre modifiche intro-
dotte alla citata legge segnalo in partico-
lare: un comma per il trasferimento di
responsabilità per il trasporto di materie
nucleari da parte dell’esercente dell’im-
pianto all’esercente di un altro impianto
nucleare, che può essere effettuato solo se
questo esercente ha un interesse econo-
mico diretto riguardo alle sostanze nucle-
ari in corso di trasporto; un comma con il
quale si prevede che se l’esercente dimo-
stra che il danno nucleare deriva, intera-
mente o in parte, da grave negligenza della
persona che ha subìto il danno ovvero da
un’azione od omissione di detta persona
intesa a provocare il danno, il tribunale
competente può esonerare, in tutto o in
parte, l’esercente dall’obbligo di risarci-
mento del danno subìto da tale persona;
un comma con il quale si prevede che, se
l’esercente ha diritto di rivalsa, in qualsiasi
misura, nei confronti di qualsiasi soggetto,
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questi non ha diritto di rivalsa, per la
stessa misura, nei confronti dell’esercente;
un comma il quale consenta alle persone
che hanno subìto danni nucleari di far
valere i loro diritti a un risarcimento
senza dover intentare procedimenti sepa-
rati a seconda dell’origine dei fondi desti-
nati a tale risarcimento.

Segnala inoltre che nel corso dell’esame
in sede referente le Commissioni di merito
hanno approvato un emendamento che
interviene sul comma 10 dell’articolo 3, al
fine di introdurre nella citata normativa di
riferimento l’obbligo di rendere disponibili
in un’apposita sezione dei siti internet
istituzionali del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e del
Ministero dello sviluppo economico tutte
le informazioni sui diritti al risarcimento
per danno nucleare e sulle procedure,
modalità e termini per l’esercizio di tali
diritti, nonché i documenti utili per dif-
fonderne la conoscenza. A tal fine i siti
internet dei soggetti esercenti e dei tra-

sportatori devono prevedere un collega-
mento alle sezioni dei siti internet dei
Ministeri.

Segnala, infine, che mentre l’articolo 4
del disegno di legge detta le disposizioni
finanziarie, il successivo articolo 5 stabi-
lisce l’entrata in vigore, fissata nel sessan-
tesimo giorno successivo a quello della
pubblicazione della legge nella Gazzetta
Ufficiale.

Ciò premesso, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
titolo.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, se non vi sono obiezioni, propone di
procedere alla votazione della proposta di
parere già nella seduta odierna.

La Commissione concorda.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.45.
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INCONTRI CON DELEGAZIONI ESTERE

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE.

Incontro informale con una delegazione di deputate

tunisine e di rappresentanti del MENA-OCSE Go-

vernance Programme Center.

L’incontro informale è stato svolto dalle
9.05 alle 10.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE.

La seduta comincia alle 14.10.

Sull’azione internazionale dell’Italia per l’attuazione

dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e per

l’efficacia del quadro normativo nazionale e del

sistema italiano di cooperazione.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione

Italiana Donne per lo Sviluppo (AIDOS).

(Svolgimento e conclusione).

Marta GRANDE, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
attraverso la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce, quindi, l’audizione.

Stefania BURBO, focal point dell’Osser-
vatorio per la salute globale, Serena FIOR-
LETTA, rappresentante dell’Associazione
Italiana Donne per lo Sviluppo-AIDOS e
Miriam BANDA CHISAMBA, rappresen-
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tante del Global Fund Advocates Network,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni Yana Chiara
EHM (M5S) e Laura BOLDRINI (LeU).

Francesca BELLI, rappresentante di AC-
TION Global Health Advocacy Partnership,
replica ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Marta GRANDE, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INCONTRI CON DELEGAZIONI ESTERE

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE.

Incontro informale con Atifete Jahjaga, già Presi-

dente del Kosovo, ed una delegazione di parlamen-

tari ed esponenti della società civile kosovara.

L’incontro informale è stato svolto dalle
15 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 9.40.

Indagine conoscitiva sulle condizioni del personale

militare impiegato nell’operazione « Strade Sicure ».

Audizione del Comandante del COMFOTER,

Gen. C.A. Federico Bonato.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-

tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Federico BONATO, Comandante del
COMFOTER, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni i deputati
Antonio DEL MONACO (M5S), Giovanni
RUSSO (M5S), Giovanni Luca ARESTA
(M5S), Roberto Paolo FERRARI (Lega),
Marianna IORIO (M5S), Alberto PAGANI
(PD), Davide GALANTINO (M5S), Matteo
PEREGO DI CREMNAGO (FI), Renzo
TONDO (Misto-NcI-USEI) e Luca Rodolfo
PAOLINI (Lega).
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Federico BONATO, Comandante del
COMFOTER, risponde ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia il
Comandante del COMFOTER, Generale di
Corpo d’armata, Federico Bonato, per il
suo intervento e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 11.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RISOLUZIONI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 11.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

7-00196 Ferrari: Sulle iniziative per avvicinare le

Forze armate alla popolazione civile.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00032).

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che nella seduta del 13 giugno il presen-
tatore, onorevole Ferrari, ha illustrato i
contenuti dell’atto di indirizzo in esame e
che il rappresentante del Governo si è
riservato di intervenire nel prosieguo della
discussione.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI, evi-
denzia che le Forze armate, nel celebrare
la ricorrenza della loro fondazione, si
attengono ad una direttiva della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri del 25
marzo 2014, recepita dal Ministero della
Difesa.

Nello specifico, in aderenza alla citata
direttiva emanata nell’ottica del conteni-
mento delle spese non strettamente indi-
spensabili alla funzionalità delle Istitu-
zioni, le celebrazioni degli anniversari
delle singole Forze armate, dei Corpi ar-
mati e non armati dello Stato, hanno
luogo all’interno delle singole infrastrut-
ture, a cura del Comandante dell’unità e
con la partecipazione limitata al personate
dipendente.

Fanno ovviamente eccezione a tale pre-
visione la festa delle Forze armate, cele-
brata il 4 novembre di fronte all’Altare
della Patria, ove il Capo delle Stato rende
omaggio ai Caduti alla presenza di reparti
in armi, e la Festa della Repubblica,
commemorata il 2 giugno con la tradizio-
nale parata in via dei Fori Imperiali e
l’apertura al pubblico dei Giardini del
Quirinale.

Rileva, quindi, che la risoluzione a
prima firma del deputato Ferrari, per le
finalità alle quali tende e per lo spirito al
quale è improntata, appare in linea di
principio condivisibile, nell’ottica del con-
seguimento della coesione tra la collettività
e le Forze armate attraverso l’ulteriore
consolidamento del rapporto di reciproca
vicinanza.

Al riguardo fa presente che, a tal fine,
sono già state organizzate, nell’ambito
delle celebrazioni in parola e sempre nel
rispetto della citata direttiva, iniziative
d’incontro tra militari e popolazione quali,
ad esempio, l’apertura al pubblico di basi
e caserme, l’allestimento di stand infor-
mativi e promozionali e l’organizzazione
di eventi dimostrativi e presentazioni illu-
strative delle loro attività.

Osserva che, nondimeno, è opportuno
contemperare la finalità sottesa dal pre-
sente atto di indirizzo e l’impegno che ne
deriva per l’Esecutivo con le attuali risorse
disponibili, contemplando – nell’organiz-
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zazione delle celebrazioni in parola – l’in-
varianza degli oneri a carico della Difesa.

In tale ottica ritiene opportuno ricer-
care, nell’organizzazione delle cerimonie
in questione, il coinvolgimento di enti
esterni all’Amministrazione militare anche
al fine di un loro contributo per la co-
pertura di eventuali oneri aggiuntivi ricor-
rendo, se necessario, a specifici strumenti
amministrativi previsti dalla vigente nor-
mativa di settore.

Alla luce di tali considerazioni, propone
di riformulare la parte dispositiva della
risoluzione nel senso di valutare la possi-
bilità di adottare iniziative affinché le
celebrazioni delle feste in ricorrenza della
fondazione delle varie Armi possano es-
sere organizzate in spazi pubblici aperti
alla partecipazione della cittadinanza, in
un’ottica di riavvicinamento della stessa ai
valori che le Forze armate e di Polizia a
ordinamento militare rappresentano, con-
siderando il ricorso, qualora necessario al
fine di mantenere invariati i costi a carico
della Difesa, al coinvolgimento di enti
esterni all’Amministrazione militare per la
copertura di eventuali oneri aggiuntivi.

Roberto Paolo FERRARI (Lega) condi-
vide le considerazioni che il rappresen-
tante del Governo ha evidenziato nell’in-
tervento appena svolto e, pertanto, rifor-
mula l’impegno dell’atto di indirizzo, rin-
graziando per la sollecita e proficua
collaborazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione in
titolo, come riformulata (vedi allegato 1).

7-00041 Deidda: Sulla Brigata Sassari.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00033).

Salvatore DEIDDA (FdI) segnala che la
Brigata Sassari è dislocata in Sardegna,
con un comando Brigata, un reparto co-
mando e supporti tattici, due reggimenti
fanteria, un reggimento bersaglieri e un
reggimento genio guastatori e che lo stato

maggiore dell’Esercito ha da tempo previ-
sto la costituzione di un nuovo reggimento
logistico.

Evidenzia come il suddetto reggimento
rientri tra le unità deputate a garantire la
massima autonomia e la piena operatività
alle brigate pluriarma, svolgendo il suo
ruolo all’interno della funzione operativa
supporto logistico proiettabile, occupan-
dosi, prevalentemente delle attività logisti-
che di base e, pertanto, auspica che si
possa dare un positivo seguito all’atto di
indirizzo adottando le iniziative di com-
petenza per completare la costituzione del
reggimento logistico Sassari.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI rileva
che lo stato maggiore dell’Esercito ha
disposto, nel giugno 2014 e senza alcuna
scadenza temporale predefinita, la costi-
tuzione del Nucleo Iniziale di Formazione
(NIF) del Reggimento Logistico Sassari,
allo scopo di porre in essere le predispo-
sizioni necessarie per la creazione defini-
tiva dell’Unità.

Al riguardo, fa presente che sono in
corso di finalizzazione, da parte della
Forza armata, gli approfondimenti tesi ad
avviare la costituzione del Reggimento in
Cagliari già a partire dal corrente anno.

Osserva, quindi, che in merito all’auspi-
cata dislocazione del Reparto nella sede di
Decimomannu, sussistono concrete criticità
dovute al fatto che la porzione disponibile
della base, pur dotata di un numero ade-
guato di edifici ad uso Comando e alloggi,
risulta priva di strutture logistiche (quali
autorimesse, officina, impianto di lavaggio,
etc.), con la conseguente necessità di effet-
tuare significativi interventi infrastrutturali
in un momento caratterizzato da una situa-
zione di ipofinanziamento dei pertinenti
capitoli d’investimento.

Al riguardo fa presente che, in assenza
di risorse destinate specificamente al fi-
nanziamento degli oneri connessi con la
costituzione del Reggimento Logistico
« Sassari », negli esercizi finanziari 2014 e
2015 l’Esercito ha sostenuto gli oneri ne-
cessari all’attivazione del NIF del Reggi-
mento in parola attingendo alle dotazioni
di Forza armata nel settore dell’esercizio.
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Inoltre, sotto l’aspetto dell’addestra-
mento, segnala che la base di Decimo-
mannu non risulta confacente alle esi-
genze della Brigata Sassari, che svolge le
proprie attività addestrative nei poligoni di
Capo Teulada e Salto di Quirra.

Per completezza di informazione, in
merito al futuro della base di Decimo-
mannu a seguito del suo rilascio da parte
della Luftwaffe nel dicembre 2016, rap-
presenta che la struttura è interessata da
provvedimenti che, oltre a consentirne la
sostenibilità, comporteranno positive rica-
dute sia sull’indotto locale, sia in termini
di interesse internazionale.

Inoltre, è stato concluso l’iter di ces-
sione di alcune infrastrutture a favore del
Corpo delle Capitanerie di porto – Guar-
dia costiera che, nello scorso gennaio, vi
ha rischierato proprie unità.

Infine, una manifestazione d’interesse,
tuttora in itinere, è pervenuta anche dal
Comando della Guardia di finanza.

Alla luce di queste considerazioni, mani-
festa la disponibilità ad accogliere l’impe-
gno dell’atto di indirizzo purché riformu-
lato nel senso di completare nel breve ter-
mine la costituzione del reggimento logi-
stico « Sassari » nell’area di Cagliari, in una
sede funzionale alle esigenze infrastruttu-
rali, logistiche e addestrative dell’Unità.

Salvatore DEIDDA (FdI) ringrazia il
rappresentante del Governo per la dispo-
nibilità ad accogliere l’atto di indirizzo e
riformula la propria risoluzione espun-
gendo, dalle premesse e dalla parte dispo-
sitiva, i riferimenti alla base di Decimo-
mannu e al poligono interforze di Perda-
sdefogu.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione in
titolo, come riformulata (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 11.10

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 15.05.

Indagine conoscitiva sulle condizioni del personale
militare impiegato nell’operazione « Strade Sicure ».

Audizione del Comandante del Comando Forze

Operative Sud (COMFOP SUD), Gen. C.A. Rosario

Castellano.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Rosario CASTELLANO, Comandante
del Comando Forze Operative Sud
(COMFOP SUD), svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e svolgere osservazioni, i deputati
Antonio DEL MONACO (M5S), Maria TRI-
PODI (FI), Luca Rodolfo PAOLINI (Lega),
Giuseppe CHIAZZESE (M5S), Luigi IO-
VINO (M5S), Salvatore DEIDDA (FdI),
Luca TOCCALINI (Lega), Marianna IORIO
(M5S) e Matteo PEREGO DI CREMNAGO
(FI).

Rosario CASTELLANO, Comandante
del Comando Forze Operative Sud
(COMFOP SUD), risponde ai quesiti posti
e fornisce ulteriori precisazioni.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia il
Comandante del Comando Forze Opera-
tive Sud (COMFOP SUD), Rosario Castel-
lano per il suo intervento e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Risoluzione n. 7-00196 Ferrari: Sulle iniziative per avvicinare le Forze
armate alla popolazione civile.

RISOLUZIONE APPROVATA

La IV Commissione,

premesso che:

si ritengono sempre più necessarie
le iniziative per avvicinare le Forze armate
alla popolazione civile e per far conoscere
ed apprezzare il lavoro svolto e la fun-
zione che le stesse ricoprono in numerose
occasioni, anche e purtroppo di origine
calamitosa;

tali eventi suscitano interesse ed
apprezzamento fra i cittadini e sono og-
getto di curiosità da parte dei bambini, che
spesso si avvicinano alla storia del nostro
Paese, alla storia dei suoi valori e dei suoi
ideali anche attraverso queste manifesta-
zioni pubbliche;

da alcuni anni le Forze armate e la
Guardia di finanza non festeggiano più la
ricorrenza della fondazione delle loro
Armi in cerimonie pubbliche, ma all’in-
terno delle caserme, adducendo a pretesto
una linea di contenimento delle spese che
l’organizzazione di tali eventi comporte-
rebbe;

si reputa che tali cerimonie pos-
sano invece essere riportate tra la gente,

anche attraverso il coinvolgimento degli
enti locali, risvegliando l’innato affetto che
la popolazione sente nei confronti degli
uomini e donne in divisa, senza che ciò
comporti un incremento di costi,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare inizia-
tive affinché le celebrazioni delle feste in
ricorrenza della fondazione delle varie
Armi possano essere organizzate in spazi
pubblici aperti alla partecipazione della
cittadinanza, in un’ottica di riavvicina-
mento della stessa ai valori che le Forze
armate e di Polizia a ordinamento militare
rappresentano, considerando il ricorso,
qualora necessario al fine di mantenere
invariati i costi a carico della Difesa, al
coinvolgimento di enti esterni all’Ammini-
strazione militare per la copertura di
eventuali oneri aggiuntivi.

(8-00032) « Ferrari, Fantuz, Toccalini, Pet-
tazzi, Zicchieri, Marchetti,
Belotti, Paolini, Furgiuele,
Potenti ».
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00041 Deidda: Sulla Brigata Sassari.

RISOLUZIONE APPROVATA

La IV Commissione,

premesso che:

la Brigata Sassari, costituita a Sin-
nai e a Tempio nel marzo del 1915 con
personale reclutato in Sardegna, combatté
nella prima guerra mondiale guadagnan-
dosi, oltre che la riconoscenza dell’Italia
tutta, il rispetto reverenziale del nemico
che battezzò i suoi soldati con l’appellativo
di « diavoli rossi »;

nel 1940 la « Sassari », trasformata
in divisione, operò nei Balcani e nel 1943
partecipò alla difesa di Roma;

la Brigata, sciolta nel dopoguerra,
venne ricostituita nel 1988, mantenendo la
peculiarità del reclutamento prevalente-
mente regionale; oggi è costituita da vo-
lontari ed è dislocata in Sardegna, con un
comando Brigata, un reparto comando e
supporti tattici, due reggimenti fanteria,
un reggimento bersaglieri e un reggimento
genio guastatori;

la Brigata Sassari è composta pre-
valentemente da militari e personale
sardo, fattore che consente agli stessi mi-
litari e alle famiglie di risiedere nell’isola,
garantendo così il mantenimento di im-
portanti risorse sul territorio sardo, con
chiari ed evidenti ricadute economiche e
sociali per la stessa comunità;

lo stato maggiore dell’Esercito ha
da tempo previsto la costituzione di un

nuovo reggimento della Brigata Sassari
che consentirebbe il rientro in Sardegna di
circa 500 militari sardi attualmente in
servizio nella Penisola: procedimento ini-
ziato con la circolare n. 144/151/1.8.3 del
5 marzo 2014 di SME – RPGF che ha
previsto la costituzione del reggimento
logistico « Sassari » – Nif (Nucleo iniziale
di formazione), che avrebbe dovuto con-
durre nei successivi 6 mesi alla costitu-
zione del definitivo reggimento logistico;

le risorse per la suindicata costitu-
zione erano state anche previste ed inse-
rite nella legge di bilancio per il 2015;

il suddetto reggimento rientra tra
le unità deputate a garantire la massima
autonomia alle brigate pluriarma, svol-
gendo il suo ruolo all’interno della fun-
zione operativa « supporto logistico pro-
iettabile », occupandosi, prevalentemente
delle attività logistiche di base, quali man-
tenimento, trasporti e rifornimenti,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza per
completare nel breve termine la costitu-
zione del reggimento logistico « Sassari »
nell’area di Cagliari, in una sede funzio-
nale alle esigenze infrastrutturali, logisti-
che e addestrative dell’Unità.

(8-00033) « Deidda, Ciaburro, Donzelli ».
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Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 9.40.

Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di

ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché

di semplificazione.

C. 1603-bis-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2019.

Claudio BORGHI, presidente, chiede al
rappresentante del Governo se sia in grado
di fornire i chiarimenti richiesti dal rela-
tore nella seduta del 18 giugno 2019.

Il sottosegretario Massimo BITONCI,
con specifico riguardo alla delega relativa
al riordino del CONI e della disciplina
dell’associazionismo sportivo, di cui all’ar-
ticolo 1, evidenzia la necessità di preve-
dere il rinvio all’articolo 17, comma 2,
della legge n. 196 del 2009 – il quale
prevede che qualora dall’adozione di de-
creti legislativi derivino nuovi o maggiori

oneri questi potranno essere adottati solo
previo reperimento delle relative risorse –
per la copertura di eventuali oneri con-
nessi all’esercizio della delega.

Con riferimento all’articolo 1, comma
1, lettera i), segnala che il richiamo all’ar-
ticolo 8, comma 4-quater, del decreto-legge
8 luglio 2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2002,
n. 178, è connesso alla riforma della go-
vernance del CONI e al fatto che l’eroga-
zione dei contributi finanziari alle fede-
razioni spetta alla società Sport e Salute
S.p.A. e il riconoscimento del potere di
revoca all’autorità di Governo competente
in materia di sport rendono necessario
l’adeguamento della composizione del col-
legio dei revisori.

In relazione all’articolo 2, in materia di
centri sportivi scolastici, osserva che le
scuole potranno chiedere alle famiglie di
contribuire finanziariamente alle attività
dei centri sportivi scolastici, come già pos-
sono farlo per ogni attività, laboratoriale o
meno, extracurricolare, al fine di garantire
l’equilibrio del bilancio. Assicura pertanto
che il citato articolo 2 potrà essere attuato
nei limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente
e comunque senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Conferma quindi che dall’articolo 3, in
materia di disciplina del titolo sportivo,
non derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Quindi, con riferimento alla delega per
il riordino e la riforma delle disposizioni
in materia di enti sportivi professionistici
e dilettantistici nonché del rapporto di
lavoro sportivo, all’articolo 5, comma 1,
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lettera c), laddove si prevede l’individua-
zione, senza oneri per la finanza pubblica,
della figura del lavoratore sportivo, ivi
compresa la figura del direttore di gara,
senza alcuna distinzione di genere, indi-
pendentemente dalla natura dilettantistica
o professionistica dell’attività sportiva
svolta, segnala che, allorché in sede attua-
tiva dovessero derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, i relativi
decreti legislativi potranno essere adottati
solo previo reperimento delle relative ri-
sorse, come previsto dal comma 4 del
medesimo articolo 5.

Infine, all’articolo 9, comma 1, lettera b),
segnala la necessità di sopprimere la dispo-
sizione di cui al numero 3), che prevede
l’obbligo di dotare, ove possibile, ogni pista
degli impianti per discipline sportive inver-
nali di un’area per la sosta, accuratamente
delimitata e segnalata, in considerazione
della difficoltà di quantificare gli oneri a
carico degli enti locali nel caso in cui siano
proprietari delle piste e di provvedere alla
relativa copertura finanziaria.

Giuseppe Ercole BELLACHIOMA
(Lega), relatore, formula quindi la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge 1603-bis
Governo, recante Deleghe al Governo e
altre disposizioni in materia di ordina-
mento sportivo, di professioni sportive
nonché di semplificazione;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con specifico riguardo alla delega
relativa al riordino del CONI e della di-
sciplina dell’associazionismo sportivo, di
cui all’articolo 1, appare necessario pre-
vedere il rinvio all’articolo 17, comma 2,
della legge n. 196 del 2009 – il quale
prevede che qualora dall’adozione di de-
creti legislativi derivino nuovi o maggiori
oneri questi potranno essere adottati solo
previo reperimento delle relative risorse –
per la copertura di eventuali oneri con-
nessi all’esercizio della delega;

con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera i), il richiamo all’articolo
8, comma 4-quater, del decreto-legge 8 lu-
glio 2002, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, è
connesso alla riforma della governance del
CONI e al fatto che l’erogazione dei contri-
buti finanziari alle federazioni spetta alla
società Sport e Salute S.p.A. e il riconosci-
mento del potere di revoca all’autorità di
Governo competente in materia di sport
rendono necessario l’adeguamento della
composizione del collegio dei revisori;

le scuole potranno chiedere alle
famiglie di contribuire finanziariamente
alle attività dei centri sportivi scolastici,
come già possono farlo per ogni attività
laboratoriale o meno extracurricolare, al
fine di garantire l’equilibrio del bilancio;

pertanto l’articolo 2, in materia di
centri sportivi scolastici, potrà essere at-
tuato nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

dall’articolo 3, in materia di disciplina
del titolo sportivo, non derivano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

con riferimento alla delega per il
riordino e la riforma delle disposizioni in
materia di enti sportivi professionistici e
dilettantistici nonché del rapporto di lavoro
sportivo, all’articolo 5, comma 1, lettera c),
laddove si prevede l’individuazione, senza
oneri per la finanza pubblica, della figura
del lavoratore sportivo, ivi compresa la fi-
gura del direttore di gara, senza alcuna
distinzione di genere, indipendentemente
dalla natura dilettantistica o professioni-
stica dell’attività sportiva svolta, allorché in
sede attuativa dovessero derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, i
relativi decreti legislativi potranno essere
adottati solo previo reperimento delle rela-
tive risorse, come previsto dal comma 4 del
medesimo articolo;

all’articolo 9, comma 1, lettera b),
appare necessario sopprimere la disposi-
zione di cui al numero 3), che prevede
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l’obbligo di dotare, ove possibile, ogni pista
degli impianti per discipline sportive in-
vernali di un’area per la sosta, accurata-
mente delimitata e segnalata, in conside-
razione della difficoltà di quantificare gli
oneri a carico degli enti locali nel caso in
cui siano proprietari delle piste e di prov-
vedere alla relativa copertura finanziaria,

esprime sul testo del provvedimento

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 1, comma 4, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In conformità
all’articolo 17, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più
decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compen-
sazione al proprio interno, essi sono ema-
nati solo successivamente o contestual-
mente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti
risorse finanziarie.

All’articolo 9, comma 1, lettera b), sop-
primere il numero 3) ».

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Michele GUBITOSA (M5S) preannuncia
il proprio voto favorevole sulla proposta di
parere del relatore.

Luigi MARATTIN (PD) sottolinea la
peculiarità del provvedimento in esame, il
quale prevede, all’articolo 2, la possibilità
di istituire centri sportivi scolastici in ogni
scuola senza stanziare alcuna risorsa per
la realizzazione di tali centri, ma limitan-
dosi a prevedere che le scuole debbano
provvedere con i propri mezzi finanziari.

Salvatore CAIATA (FdI) concorda con
quanto evidenziato dal collega Marattin,
osservando come sia inutile approvare una

simile disposizione senza prevedere un
idoneo stanziamento di risorse finanziarie
per la sua attuazione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giuseppe Ercole BELLACHIOMA
(Lega), relatore, avverte che l’Assemblea ha
trasmesso in data odierna il fascicolo n. 2
degli emendamenti, nonché gli emenda-
menti 1.201, 5.201, 7.200 (Nuova formu-
lazione), 7.201 e 9.201 della Commissione.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive la cui quantificazione o copertura ap-
pare carente o inidonea, segnala l’emenda-
mento Rossi 2.4, il quale è volto a prevedere
che all’attuazione dell’articolo 2, relativo ai
centri sportivi scolastici, si provveda nel
limite massimo di spesa di 10 milioni di
euro annui, senza peraltro indicare a de-
correre da quale anno. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo speciale di parte corrente di
competenza del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, il quale non
reca, per alcun anno del triennio 2019-
2021, le occorrenti disponibilità.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Marin 1.17, che è volta a prevedere,
nell’ambito dei principi e criteri direttivi
della delega in materia di ordinamento
sportivo, l’istituzione di un comitato, co-
stituito da rappresentanti del CONI, della
società Sport e Salute spa e da rappre-
sentanti degli enti sportivi, per la defini-
zione di criteri e parametri di assegna-
zione e distribuzione delle risorse volte al
finanziamento delle federazioni sportive
nazionali, delle discipline sportive asso-
ciate e degli enti di promozione sportiva.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine alla possi-
bilità di dare attuazione alla proposta
emendativa senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, come pre-
visto dal comma 4 dell’articolo 1;

Cristina 1.19, che è volta a inserire,
tra i principi e criteri direttivi della delega
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in materia di ordinamento sportivo, la
previsione di meccanismi premiali per le
federazioni sportive nazionali e discipline
sportive associate che mettono in atto
processi di aggregazione. Al riguardo, ri-
tiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, come previsto dal
comma 4 dell’articolo 1;

Marin 1.21, la quale è volta a pre-
vedere, nell’ambito dei principi e criteri
direttivi della delega in materia di ordi-
namento sportivo, che il consiglio di am-
ministrazione della società Sport e Salute
spa sia composto da cinque membri, an-
ziché tre, come attualmente previsto. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità
di dare attuazione alla proposta emenda-
tiva senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, come previsto dal
comma 4 dell’articolo 1;

Marin 1.23, che è volta a prevedere,
nell’ambito dei principi e criteri direttivi
della delega in materia di ordinamento
sportivo, che le sanzioni per irregolarità di
natura fiscale, tributaria o amministrativa,
applicate, entro il 30 giugno 2018, alle
associazioni sportive dilettantistiche senza
scopo di lucro si applichino nella misura
del 10 per cento del loro importo. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli effetti
finanziari della proposta emendativa, con
particolare riferimento alla circostanza
che le entrate derivanti dalle sanzioni
pecuniarie sopra indicate siano scontate o
meno nei tendenziali di finanza pubblica;

Rossi 2.6, che è volta a prevedere che
all’attuazione dell’articolo 2, relativo ai
centri sportivi scolastici, si provveda nel
limite massimo di spesa di 10 milioni di
euro annui, senza peraltro indicare a de-
correre da quale anno. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo

in ordine alla congruità della copertura
proposta;

Rossi 4.3, sostitutiva dell’articolo 4,
che è volta a delegare il Governo ad
adottare un decreto legislativo per l’intro-
duzione di uno strumento di rappresen-
tanza dei tifosi e non è corredata di
clausola di invarianza finanziaria. Al ri-
guardo, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa;

Carfagna 5.4, la quale è volta ad
inserire, tra i principi e criteri direttivi per
l’attuazione della delega per il riordino e
la riforma del rapporto di lavoro sportivo,
la definizione di specifiche misure di tu-
tela previdenziale per la maternità e la
paternità, tra le quali il riconoscimento di
un’indennità giornaliera di maternità. Alla
copertura del relativo onere, nel limite
massimo di 1,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
unico per il potenziamento del movimento
sportivo, istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri. Al riguardo, reputa
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine alla congruità della copertura
proposta.

Fa presente infine che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richia-
mate dal relatore, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, ad eccezione degli
emendamenti Marin 1.17 e 1.21 e Cristina
1.19, che, in conseguenza della condizione
riferita all’articolo 1, comma 4, del prov-
vedimento, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, conte-
nuta nel parere testé approvato, ritiene
possano essere attuati senza determinare
effetti finanziari pregiudizievoli per la fi-
nanza pubblica. Esprime altresì nulla osta
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sulle restanti proposte emendative riferite
al provvedimento, in quanto non presen-
tano profili problematici dal punto di vista
finanziario.

Giuseppe Ercole BELLACHIOMA
(Lega), relatore, preso atto dei chiarimenti
forniti dal Governo, propone pertanto di
esprimere parere contrario sugli emenda-
menti 1.23, 2.5, 2.6, 4.3 e 5.4, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura, non-
ché di esprimere nulla osta sulle restanti
proposte emendative.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Limitazioni alla vendita dei prodotti agricoli e agro-

alimentari sottocosto, divieto di aste a doppio ri-

basso per l’acquisto di prodotti agricoli e agroali-

mentari, nonché delega al Governo per la disciplina

e il sostegno delle filiere etiche di produzione.

C. 1549-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole – Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2019.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 25 giugno il
rappresentante del Governo si era riser-
vato di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
conferma che dagli articoli da 1 a 3, recanti
limitazioni alla vendita dei prodotti agricoli
sottocosto e divieto di aste a doppio ribasso,
non derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Infatti, l’esclusione della

possibilità di aste elettroniche quale me-
todo di aggiudicazione per gli appalti diretti
all’acquisto di prodotti e servizi nei settori
della ristorazione collettiva e della forni-
tura di derrate alimentari non determinerà
una maggiore spesa per le amministrazioni
appaltanti, atteso che per le predette fatti-
specie non si ricorre usualmente alle aste
elettroniche.

Assicura poi che l’ulteriore implemen-
tazione dei dati nell’elenco nazionale delle
organizzazioni di produttori, di cui all’ar-
ticolo 4, potrà essere effettuata nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

In relazione all’articolo 5, che reca una
delega legislativa per la disciplina delle
filiere etiche di produzione, importazione
e distribuzione dei prodotti alimentari e
agroalimentari, sottolinea che la disposi-
zione è corredata di una clausola di neu-
tralità finanziaria nonché del rinvio all’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009, in base al quale eventuali effetti
onerosi dell’attuazione della delega trove-
ranno copertura nei medesimi decreti at-
tuativi ovvero in appositi provvedimenti
che entreranno in vigore contestualmente
o prima di quelli recanti i predetti oneri
e pertanto l’analisi dei profili di carattere
finanziario potrà essere effettuata al mo-
mento dell’adozione degli schemi di de-
creti legislativi che provvederanno alla
relativa quantificazione e copertura.

Rebecca FRASSINI (Lega), relatrice,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
1549-A, recante Limitazioni alla vendita
dei prodotti agricoli e agroalimentari sot-
tocosto, divieto di aste a doppio ribasso
per l’acquisito di prodotti agricoli e agro-
alimentari, nonché delega al Governo per
la disciplina e il sostegno delle filiere
etiche di produzione;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

dagli articoli da 1 a 3, recanti
limitazioni alla vendita dei prodotti agri-
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coli sottocosto e divieto di aste a doppio
ribasso, non derivano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

infatti, l’esclusione della possibilità
di aste elettroniche quale metodo di ag-
giudicazione per gli appalti diretti all’ac-
quisto di prodotti e servizi nei settori della
ristorazione collettiva e della fornitura di
derrate alimentari non determinerà una
maggiore spesa per le amministrazioni
appaltanti, atteso che per le predette fat-
tispecie non si ricorre usualmente alle aste
elettroniche;

l’ulteriore implementazione dei
dati nell’elenco nazionale delle organizza-
zioni di produttori, di cui all’articolo 4,
potrà essere effettuata nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

l’articolo 5 reca una delega legi-
slativa per la disciplina delle filiere etiche
di produzione, importazione e distribu-
zione dei prodotti alimentari e agroali-
mentari, corredata di una clausola di
neutralità finanziaria nonché del rinvio
all’articolo 17, comma 2, della legge
n. 196 del 2009, in base al quale even-
tuali effetti onerosi dell’attuazione della
delega troveranno copertura nei mede-
simi decreti attuativi ovvero in appositi
provvedimenti che entreranno in vigore
contestualmente o prima di quelli recanti
i predetti oneri;

l’analisi dei profili di carattere fi-
nanziario potrà essere effettuata al mo-
mento dell’adozione degli schemi di de-
creti legislativi che provvederanno alla
relativa quantificazione e copertura;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Rebecca FRASSINI (Lega), relatrice, av-
verte che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso il fascicolo n. 2 degli emenda-
menti. Con riferimento alle proposte
emendative per le quali appare opportuno
acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Nevi 3.0103, che è volta a considerare
imprenditori agricoli anche le associazioni
e le organizzazioni dei produttori agricoli,
anche costituite in forma di società di
capitali. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in esame;

Nevi 3.0101, la quale prevede che i
finanziamenti erogati a favore delle pic-
cole e medie imprese agricole, collegate tra
loro attraverso un contratto di rete, per
dare esecuzione al programma comune di
rete, si avvalgono delle garanzie prestate
da ISMEA. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in esame;

Sasso 4.0100, che prevede per l’anno
2019 un contributo a favore dei frantoi
oleari ubicati in zone infette dalla Xylella
fastidiosa, provvedendo al relativo onere,
pari a 25 milioni di euro per il 2019,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione. Al
riguardo, reputa necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito all’idoneità
della copertura finanziaria proposta;

Nevi 5.0100, la quale prevede che il
Ministero della salute renda disponibili,
ogni sei mesi, tramite pubblicazione sul
proprio sito internet tutti i dati aggiornati
raccolti e comunque detenuti relativi ad
alimenti, mangimi, animali vivi e prodotti
di origine animale destinati al consumo
umano provenienti dai Paesi dell’Unione
europea nonché da Paesi terzi. Al ri-
guardo, reputa necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla possibilità
di dare attuazione alla proposta emenda-
tiva con l’utilizzo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.
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Fa presente infine che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richia-
mate dalla relatrice, in quanto suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura, nonché nulla osta
sulle restanti proposte emendative riferite
al provvedimento, in quanto non presen-
tano profili problematici dal punto di vista
finanziario.

Rebecca FRASSINI (Lega), relatrice,
propone quindi di esprimere parere con-
trario sugli articoli aggiuntivi 3.0101,
3.0103, 4.0100 e 5.0100, in quanto suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura, non-
ché di esprimere nulla osta sulle restanti
proposte emendative.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifiche agli articoli 314 e 315 del codice di

procedura penale in materia di riparazione per

ingiusta detenzione ai fini della valutazione disci-

plinare dei magistrati.

C. 1206-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in oggetto.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
avverte che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti riferiti al provvedimento in

esame. Con riferimento alle proposte
emendative per le quali appare opportuno
acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Conte 1.2, che è volta a innalzare
l’importo massimo dell’equa riparazione
spettante alla vittima di ingiusta deten-
zione, portandolo da 516.456,90 euro a un
milione di euro o all’entità del maggior
danno provato dalla vittima. Al riguardo,
reputa necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito agli effetti finanziari
derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in esame;

Conte 1.3, che è volta ad aumentare,
da 516.456,90 euro a un milione di euro,
l’importo massimo dell’equa riparazione
spettante alla vittima di ingiusta deten-
zione. Al riguardo, reputa necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa in esame;

Vitiello 1.01, che è volta ad aumen-
tare il termine per la proposizione della
domanda di riparazione dell’errore giudi-
ziario, da tre a cinque anni dal passaggio
in giudicato della sentenza di revisione. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa in esame.

Fa presente infine che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richia-
mate dal relatore, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura. Esprime inoltre nulla
osta sulle restanti proposte emendative
riferite al provvedimento, in quanto non
presentano profili problematici dal punto
di vista finanziario.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
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verno, propone di esprimere parere con-
trario sugli emendamenti 1.2 e 1.3 e sul-
l’articolo aggiuntivo 1.01, in quanto su-
scettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura, non-
ché di esprimere nulla osta sulle restanti
proposte emendative.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo in materia di turismo.

C. 1698-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 giugno 2019.

Claudio BORGHI, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, evidenzia la neces-
sità di acquisire sul provvedimento in
esame una relazione tecnica, al fine di
valutarne in maniera puntuale le implica-
zioni di carattere finanziario.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con le considerazioni del rela-
tore.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di cinque
giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019 — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.25.

Limitazioni alla vendita dei prodotti agricoli e agro-

alimentari sottocosto, divieto di aste a doppio ri-

basso per l’acquisto di prodotti agricoli e agroali-

mentari, nonché delega al Governo per la disciplina

e il sostegno delle filiere etiche di produzione.

C. 1549-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame dell’e-
mendamento 2.50 della Commissione, ri-
ferito alla proposta di legge in oggetto.

Rebecca FRASSINI (Lega), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso in data
odierna l’emendamento 2.50 della Com-
missione, il quale prevede che l’Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari
(ICQRF) sia l’autorità amministrativa com-
petente a disporre l’irrogazione delle san-
zioni di cui all’articolo 2, nel rispetto delle
procedure di cui alla legge 24 novembre
1981, n. 689. Poiché la proposta emenda-
tiva non sembra presentare profili proble-
matici dal punto di vista finanziario, pro-
pone di esprimere nulla osta sulla mede-
sima.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
testé formulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)

Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e

il Governo della Repubblica di Belarus in materia di
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cooperazione scientifica e tecnologica, fatto a Trieste

il 10 giugno 2011; b) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di

Belarus sulla cooperazione culturale, fatto a Trieste

il 10 giugno 2011.

C. 1678, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 giugno 2019.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA, in risposta alle richieste di chiari-
mento formulate dal relatore nella prece-
dente seduta, con riferimento alla possi-
bilità di configurare quali spese autoriz-
zate le spese di missione derivanti dagli
Accordi oggetto di ratifica ritiene ammis-
sibile la previsione di un limite massimo di
spesa in relazione all’esiguità di detti
oneri.

In merito alla modulazione temporale
dell’onere dell’Accordo di cui all’articolo 1,
lettera a), conferma che la Commissione
mista, di cui all’articolo 7 di detto Ac-
cordo, si riunirà ogni tre anni alternati-
vamente in Italia e in Belarus e che la
prima riunione verrà effettuata in Belarus
nel 2021.

In merito alla modulazione temporale
dell’onere dell’Accordo di cui all’articolo 1,
lettera b), conferma altresì che la Com-
missione mista prevista dall’articolo 8 di
detto Accordo si riunirà alternativamente
in Italia e in Belarus e che la prima
riunione si terrà in Belarus nel 2021.Evi-
denzia, infine, che l’accoglienza in Italia di
commissari del Belarus, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 4 dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), e dall’articolo 3 dell’Accordo di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), non
comporterà nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, in quanto le spese di
viaggio, pernottamento e vitto saranno a
carico della nazione di appartenenza dei
commissari, come previsto anche dalla
relazione tecnica per l’ipotesi di invio in
Belarus di commissari italiani.

Claudio BORGHI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
1678, approvato dal Senato, recante Rati-
fica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)
Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
Belarus in materia di cooperazione scien-
tifica e tecnologica, fatto a Trieste il 10
giugno 2011; b) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Belarus sulla coope-
razione culturale, fatto a Trieste il 10
giugno 2011;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento alla possibilità di
configurare quali spese autorizzate le
spese di missione derivanti dagli Accordi
oggetto di ratifica, si ritiene ammissibile
la previsione di un limite massimo di
spesa in relazione all’esiguità di detti
oneri;

in merito alla modulazione tempo-
rale dell’onere dell’Accordo di cui all’ar-
ticolo 1, lettera a), si conferma che la
Commissione mista, di cui all’articolo 7 di
detto Accordo, si riunirà ogni tre anni
alternativamente in Italia e in Belarus e
che la prima riunione verrà effettuata in
Belarus nel 2021;

in merito alla modulazione tem-
porale dell’onere dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1, lettera b), si conferma che la
Commissione mista prevista dall’articolo
8 di detto Accordo si riunirà alternati-
vamente in Italia e in Belarus e che la
prima riunione si terrà in Belarus nel
2021;

l’accoglienza in Italia di commis-
sari del Belarus, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 4 dell’Accordo di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), e dal-
l’articolo 3 dell’Accordo di cui all’articolo
1, comma 1, lettera b), non comporterà
nuovi o maggiori oneri per la finanza
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pubblica, in quanto le spese di viaggio,
pernottamento e vitto saranno a carico
della nazione di appartenenza dei com-
missari, come previsto anche dalla rela-
zione tecnica per l’ipotesi di invio in
Belarus di commissari italiani;

ritenuto che:

l’onere di cui all’articolo 3, comma
1, pari a 109.720 euro a decorrere dal
2021, pur in mancanza di una precisa-
zione in tal senso nel testo del provvedi-
mento, deve intendersi a carattere « an-
nuo »;

l’onere di cui all’articolo 3, comma
2, pari a 67.100 euro a decorrere dal 2021,
pur in mancanza di una precisazione in
tal senso nel testo del provvedimento, deve
intendersi a carattere « annuo »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)

Accordo in materia di cooperazione culturale tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica di Corea, fatto a Roma il 21 ottobre

2005; b) Accordo tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo della Repubblica di Corea in

materia di cooperazione scientifica e tecnologica,

con Annesso, fatto a Roma il 16 febbraio 2007.

C. 1679, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 giugno 2019.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA, in risposta alle richieste di chiari-
mento formulate dal relatore nella prece-
dente seduta, con riferimento alla possi-
bilità di configurare quali spese autoriz-
zate le spese di missione derivanti dagli
Accordi oggetto di ratifica, ritiene ammis-
sibile la previsione di un limite massimo di
spesa in relazione all’esiguità di detti
oneri.

In merito alla modulazione temporale
dell’onere dell’Accordo di cui all’articolo 1,
lettera a), conferma che la Commissione
mista, di cui all’articolo 19 del medesimo
Accordo, si riunirà ogni tre anni alterna-
tivamente in Italia e in Corea e che la
prima riunione verrà effettuata in Corea
nel 2021.

In merito alla modulazione temporale
dell’onere dell’Accordo di cui all’articolo 1,
lettera b), conferma altresì che la Com-
missione prevista dall’articolo 7 di detto
Accordo e dal relativo Annesso sulla pro-
prietà intellettuale si riunirà alternativa-
mente in Italia e in Corea e che la prima
riunione si terrà in Corea nel 2021 e che
la Commissione mista di cui all’articolo 8
del medesimo Accordo si riunirà ogni tre
anni alternativamente in Italia e in Corea
e che il primo incontro verrà effettuato in
Corea nel 2021.

Evidenzia, inoltre, che l’accoglienza in
Italia di commissari coreani, in attua-
zione di quanto previsto dagli articoli 4
e 19 dell’Accordo di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), e dagli articoli 7, e
relativo Annesso, e 8 dell’Accordo di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b), non
comporterà nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, in quanto le spese di
viaggio, pernottamento e vitto saranno a
carico della nazione di appartenenza dei
commissari, come previsto anche dalla
relazione tecnica per l’ipotesi di invio in
Corea di commissari italiani. Assicura,
infine, che la cooperazione diretta tra
istituzione archeologiche e di tutela del
patrimonio culturale di cui all’articolo 11
dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma
1, lettera a), avrà esiti operativi esclusi-
vamente qualora sui pertinenti capitoli di
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spesa del Ministero dei beni e delle
attività culturali siano presenti effettive
disponibilità finanziarie.

Claudio BORGHI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
1679, approvato dal Senato, recante Rati-
fica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)
Accordo in materia di cooperazione cul-
turale tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
Corea, fatto a Roma il 21 ottobre 2005; b)
Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
Corea in materia di cooperazione scienti-
fica e tecnologica, con Annesso, fatto a
Roma il 16 febbraio 2007;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento alla possibilità di
configurare quali spese autorizzate le
spese di missione derivanti dagli Accordi
oggetto di ratifica, si ritiene ammissibile
la previsione di un limite massimo di
spesa in relazione all’esiguità di detti
oneri;

in merito alla modulazione tempo-
rale dell’onere dell’Accordo di cui all’ar-
ticolo 1, lettera a), si conferma che la
Commissione mista, di cui all’articolo 19
del medesimo Accordo, si riunirà ogni tre
anni alternativamente in Italia e in Corea
e che la prima riunione verrà effettuata in
Corea nel 2021;

in merito alla modulazione tempo-
rale dell’onere dell’Accordo di cui all’ar-
ticolo 1, lettera b), si conferma che la
Commissione prevista dall’articolo 7 di
detto Accordo e dal relativo Annesso sulla
proprietà intellettuale si riunirà alternati-
vamente in Italia e in Corea e che la prima
riunione si terrà in Corea nel 2021 e che
la Commissione mista di cui all’articolo 8
del medesimo Accordo si riunirà ogni tre

anni alternativamente in Italia e in Corea
e che il primo incontro verrà effettuato in
Corea nel 2021;

l’accoglienza in Italia di commis-
sari coreani, in attuazione di quanto pre-
visto dagli articoli 4 e 19 dell’Accordo di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), e
dagli articoli 7, e relativo Annesso, e 8
dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), non comporterà nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, in
quanto le spese di viaggio, pernottamento
e vitto saranno a carico della nazione di
appartenenza dei commissari, come pre-
visto anche dalla relazione tecnica per
l’ipotesi di invio in Corea di commissari
italiani;

si conferma che la cooperazione
diretta tra istituzione archeologiche e di
tutela del patrimonio culturale di cui al-
l’articolo 11 dell’Accordo di cui all’articolo
1, comma 1, lettera a), avrà esiti operativi
esclusivamente qualora sui pertinenti ca-
pitoli di spesa del Ministero dei beni e
delle attività culturali siano presenti effet-
tive disponibilità finanziarie;

ritenuto che:

l’onere di cui all’articolo 3, comma
1, pari a 190.450 euro a decorrere dal
2021, pur in mancanza di una precisa-
zione in tal senso nel testo del provvedi-
mento, deve intendersi a carattere « an-
nuo »;

l’onere di cui all’articolo 3, comma
2, pari a 624.720 euro a decorrere dal
2021, pur in mancanza di una precisa-
zione in tal senso nel testo del provvedi-
mento, deve intendersi a carattere « an-
nuo »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a)
Protocollo emendativo della Convenzione del 29
luglio 1960 sulla responsabilità civile nel campo
dell’energia nucleare, emendata dal Protocollo ad-
dizionale del 28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16
novembre 1982, fatto a Parigi il 12 febbraio 2004; b)
Protocollo emendativo della Convenzione del 31
gennaio 1963 complementare alla Convenzione di
Parigi del 29 luglio 1960 sulla responsabilità civile
nel campo dell’energia nucleare, emendata dal Pro-
tocollo addizionale del 28 gennaio 1964 e dal Pro-
tocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi il 12
febbraio 2004, nonché norme di adeguamento del-
l’ordinamento interno.
Nuovo testo C. 1476 Governo.
(Parere alle Commissioni III e VIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Erik Umberto PRETTO (Lega), relatore,
in merito ai profili di quantificazione del
provvedimento evidenzia preliminarmente
che lo stesso reca l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione del Pro-
tocollo emendativo della Convenzione del
29 luglio 1960 e del Protocollo emendativo
della Convenzione del 31 gennaio 1963
complementare alla Convenzione di Parigi
del 29 luglio 1960 sulla responsabilità
civile nel campo dell’energia nucleare. Con
riguardo al primo dei due summenzionati
Protocolli, gli oneri – derivanti dalle di-
sposizioni previste all’articolo I, paragrafo
H (incremento degli importi minimi di cui
è responsabile l’esercente per gli impianti
nucleari e per i trasporti nucleari) e pa-
ragrafo K, lettera a) (obbligo, per gli
esercenti, di prestare un’assicurazione o
una garanzia a fronte delle proprie re-
sponsabilità) – vengono indicati dall’arti-
colo 4, comma 1, del disegno di legge di
ratifica in euro 3.500.000 annui. Fa pre-
sente che la relazione tecnica stima tali
oneri come risultanti dalla somma di
2.800.000 euro, conseguenti agli oneri as-
sicurativi per i 14 impianti esistenti nel
territorio nazionale, e di 700.000 euro,
derivanti dagli oneri assicurativi per i 10
trasporti annui.

Per quanto riguarda gli oneri assicura-
tivi per gli impianti, segnala che la rela-
zione tecnica definisce cautelativa e pru-
denziale la scelta di assumere a base di
calcolo un importo da assicurare pari a
700 milioni di euro per ciascun impianto.
Rileva come la relazione precisi infatti che
– sulla base di dati ISPRA – è possibile
ipotizzare che tali importi saranno non
superiori a 140 milioni di euro (più pre-
cisamente 70, 100 e 140 milioni di euro
per i vari impianti); pertanto, con decreto
interministeriale, sarà possibile fissare gli
importi da assicurare in misura inferiore
ai summenzionati 700 milioni di euro e da
ciò deriverebbe una corrispondente ridu-
zione dei premi assicurativi. In proposito,
tenuto conto di quanto riferito dalla re-
lazione tecnica circa il carattere cautela-
tivo e prudenziale di un massimale da
assicurare pari a 700 milioni di euro,
andrebbe chiarito, a suo avviso, se la
predetta riduzione degli importi assicurati
per ciascun impianto – pur tenuto conto
del risparmio sui premi assicurativi – sia
suscettibile di cagionare un incremento
apprezzabile del profilo di rischio per lo
Stato. Con riferimento all’ipotesi in cui lo
Stato debba prestare garanzia per gli eser-
centi qualora gli stessi non reperiscano sul
mercato garanzie o assicurazioni idonee,
rileva che il nuovo testo dell’articolo 22
della legge n. 1860 del 1962 prevede che
agli oneri derivanti da tale garanzia si
provveda nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente: stante
tale limite, andrebbe quindi confermato
che le risorse non siano già impegnate per
la prestazione di altre garanzie e che le
stesse non necessitino di essere integrate al
fine di poter fronteggiare i nuovi rischi
assunti per effetto della ratifica dei due
Protocolli.

Infine, con riferimento agli oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo I,
paragrafo K, lettera c) del primo Proto-
collo, concernente l’intervento statale in
caso di insufficienza della garanzia o del-
l’assicurazione dell’esercente, e dall’arti-
colo I, paragrafo C del secondo Protocollo,
concernente l’intervento statale nel caso in
cui il risarcimento superi i massimali
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fissati per l’esercente, la norma prevede
che agli stessi si farà fronte con apposito
provvedimento legislativo. In proposito
non ha osservazioni da formulare, in con-
siderazione del carattere eventuale di tali
oneri, rinviando la verifica delle relative
quantificazioni al futuro intervento nor-
mativo. Per quanto riguarda, infine, l’isti-
tuzione di una sezione informativa sui siti
internet dei Ministeri interessati, ritiene
che andrebbe confermato che la previsione
possa essere attuata a invarianza di ri-
sorse.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che il comma 1 dell’articolo 4
provvede agli oneri, posti a carico della
finanza pubblica, derivanti dall’attuazione
del Protocollo emendativo della Conven-
zione del 29 luglio 1960 sulla responsabi-
lità civile nel campo dell’energia nucleare,
pari a 3,5 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2019, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, che reca le
occorrenti disponibilità. Tanto premesso,
dal punto di vista formale, appare tuttavia
necessario, a suo avviso, adeguare la di-
sposizione in commento, al fine di impu-
tare la riduzione del predetto accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
al vigente bilancio relativo al triennio
2019-2021. Non ha invece osservazioni da
formulare in merito al comma 3 dell’ar-
ticolo in commento, atteso che – secondo
quanto ivi previsto – agli ulteriori oneri
derivanti dall’attuazione di talune specifi-
che disposizioni dei Protocolli oggetto di
ratifica, di carattere meramente eventuale,
si provvederà, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 3 della legge n. 131 del
19852, tramite apposito provvedimento le-
gislativo.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA deposita agli atti della Commissione
una nota predisposta dall’ufficio legislativo
del Ministero dell’economia e delle finanze
(vedi allegato 1), recante taluni elementi di
risposta alle richieste di chiarimento testé
formulate dal relatore.

Erik Umberto PRETTO (Lega), relatore,
anche alla luce della documentazione de-
positata dal rappresentante del Governo, si
riserva pertanto di predisporre una pro-
posta di parere.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

Nuovo testo C. 478 e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Erik Umberto PRETTO (Lega), relatore,
fa presente che il disegno di legge, recante
disposizioni per la promozione e il soste-
gno della lettura, non è corredato di
relazione tecnica e che oggetto di esame è
il testo come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame finora
svolto in sede referente presso la VII
Commissione Cultura.

Passando all’esame delle norme che
presentano profili di carattere finanziario,
segnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli 1 e 2, recanti rispettivamente
principi e finalità del provvedimento non-
ché il Piano d’azione nazionale, osserva
che la norma riconduce gli oneri derivanti
dal Piano d’azione nazionale per la lettura
nonché dalle collaborazioni esterne per il
Centro per il libro e la lettura entro limiti
di spesa predeterminati. In proposito, non
formula dunque osservazioni, essendo gli
oneri limitati all’entità degli stanziamenti
predisposti.

Osserva peraltro che per entrambe le
predette voci di spesa non viene esplicitato
l’esercizio finanziario di decorrenza del-
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l’onere, che – secondo quanto desumibile
dalla norma di copertura – è individuabile
nel 2020.

Inoltre, per quanto riguarda il comma
4, secondo cui le amministrazioni pubbli-
che, in collaborazione con l’industria edi-
toriale, promuovono, per le pubblicazioni,
l’utilizzo di carta con origine forestale
ecologicamente sostenibile, andrebbe a suo
parere chiarito se dette attività di promo-
zione debbano essere svolte a invarianza
di oneri – pur in mancanza di una clau-
sola espressa di neutralità – ovvero nel-
l’ambito delle risorse previste per il Piano
d’azione, pur essendo la previsione esterna
a tale Piano.

Ritiene che andrebbero infine forniti
elementi di valutazione idonei a verificare
la possibilità per il Centro per il libro e la
lettura di svolgere le funzioni allo stesso
affidate, in relazione al Piano d’azione,
con le risorse proprie e avvalendosi delle
collaborazioni esterne nel limite di spesa
sopra indicato, senza ulteriori oneri per la
finanza pubblica.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 3, concernente i Patti locali
per la lettura, rileva che i commi 1 e 2
stabiliscono che le Regioni e gli altri enti
territoriali partecipano all’attuazione del
Piano d’azione nazionale mediante propri
« Patti locali per la lettura », quali ultimi
dispongono interventi per la cui attuazione
sono previsti specifici finanziamenti a va-
lere sui bilanci degli enti territoriali.

Osserva che le previsioni in esame
pongono dunque a carico degli enti terri-
toriali adempimenti di carattere obbliga-
torio, vale a dire gli « interventi », e one-
roso, tali quindi da richiedere lo stanzia-
mento di specifiche somme: in merito alla
sostenibilità di tali oneri nell’ambito dei
vincoli finanziari cui le regioni e gli altri
enti territoriali sono sottoposti, reputa ne-
cessario acquisire elementi di valutazione
dal Governo.

Segnala che il comma 3 pone a carico
del Centro per il libro e la lettura, a
invarianza di risorse, il compito del cen-
simento periodico e della raccolta di dati
statistici relativi all’attuazione dei patti
locali: andrebbero a suo avviso acquisiti

elementi di valutazione volti a confermare
l’effettiva possibilità per il Centro di prov-
vedere a tali adempimenti nell’ambito
delle risorse già disponibili a legislazione
vigente.

Circa i profili di quantificazione relativi
all’articolo 4, riguardante la Capitale ita-
liana del libro, non ha osservazioni da
formulare circa il finanziamento dei pro-
getti presentati dalla « Capitale italiana del
libro », in quanto l’onere è configurato
nell’ambito di un limite di spesa; rileva
peraltro, in analogia a quanto osservato
per l’articolo 1, che la decorrenza dell’o-
nere non viene esplicitata, ma si desume
dalla norma di copertura di cui all’articolo
12 nonché, indirettamente, dall’assegna-
zione del titolo a decorrere dal 2020.

Tenuto conto che lo stanziamento pre-
visto è espressamente finalizzato al finan-
ziamento dei progetti della città assegna-
taria del titolo, ritiene che andrebbe co-
munque acquisita conferma che gli adem-
pimenti connessi alla selezione annuale
dei progetti vincitori possa essere svolta
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 5, in materia di digitalizza-
zione, prende preliminarmente atto che
l’onere è configurato nell’ambito di un
limite di spesa, riferito agli anni dal 2020
al 2022. Considerato che tali finanziamenti
sono espressamente definiti come « contri-
buti » e che le iniziative per la digitaliz-
zazione potrebbero comportare, oltre alle
spese per la messa a punto del sistema,
anche oneri di carattere permanente –
quali, ad esempio, le spese per manuten-
zione, aggiornamento e assistenza dei si-
stemi informatici o per acquisizione e
digitalizzazione di nuove opere o per ca-
noni e corrispettivi contrattuali per i ti-
tolari dei diritti di proprietà intellettuale –
giudica opportuno acquisire elementi di
valutazione circa le ulteriori fonti di fi-
nanziamento delle iniziative, che la norma
sembra configurare come di carattere ob-
bligatorio per i « soggetti pubblici ».

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 6, relativo alla promo-
zione della lettura a scuola, osserva che la
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norma pone a carico delle « scuole polo »
il compito di promuovere la collabora-
zione tra le istituzioni scolastiche della
rispettiva rete fra scuole e quelle del
territorio, provvedendovi nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
incluso l’organico dell’autonomia: andreb-
bero dunque a suo parere acquisiti ele-
menti idonei a suffragare l’assunzione che
le « scuole polo » di ciascuna « rete fra
scuole » possano effettivamente provvedere
a tali nuovi adempimenti senza nuovi o
maggiori oneri.

Per quanto concerne la formazione per
il personale scolastico impegnato nella
gestione delle biblioteche scolastiche, per
cui si autorizza la spesa di 1 milione di
euro annui a decorrere dal 2020, non
formula osservazioni, essendo l’onere li-
mitato alla relativa autorizzazione di
spesa, nel presupposto, sul quale ritiene
opportuna una conferma, che le risorse
individuate risultino sufficienti per la pre-
detta finalità.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 7, recante misure per
il contrasto della povertà educativa e cul-
turale, evidenzia che la norma prevede
l’istituzione di un Fondo per l’assegna-
zione di una carta elettronica per l’acqui-
sto di libri. In proposito rileva che il
Fondo opera nel limite delle risorse asse-
gnate e stabilite dalla disposizione in mi-
sura pari a 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020. Su tale aspetto non ha,
pertanto, osservazioni da formulare es-
sendo l’onere limitato allo stanziamento
previsto.

Con riguardo alla possibilità per le
imprese di destinare al Fondo parte del
proprio volume d’affari « senza effetti ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive », ritiene
che andrebbero in primo luogo acquisiti
chiarimenti in merito al regime fiscale
applicabile a tali conferimenti, precisando
se si intenda riconoscere la deducibilità
degli stessi ai fini della determinazione
della base imponibile. In tal caso andreb-
bero verificati i relativi effetti di gettito

anche alla luce della disciplina vigente
riguardo al trattamento fiscale delle ero-
gazioni liberali.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 8, riguardante le donazioni
librarie, rileva che la norma estende l’am-
bito applicativo di una disciplina cui non
sono stati ascritti – né nella versione
originaria né in quella già novellata –
effetti ai fini dei saldi di finanza pubblica.
Tanto premesso, considera utile acquisire
conferma della perdurante neutralità fi-
nanziaria della medesima disciplina anche
a seguito delle modifiche previste dalla
norma in esame.

Circa i profili finanziari dell’articolo 9,
concernente sconti e vigilanza sul prezzo
di vendita dei libri, poiché la norma,
intervenendo sulla disciplina delle percen-
tuali massime di sconto applicabili alla
vendita dei libri, incide principalmente su
rapporti tra soggetti privati (novellando
disposizioni cui non sono stati ascritti
effetti finanziari), non formula osserva-
zioni.

Osserva che la competenza sanzionato-
ria sul rispetto delle disposizioni della
legge n. 128 del 2011, relativamente alla
disciplina del prezzo dei libri, è trasferita
dai comuni all’Autorità garante della con-
correnza e del mercato (AGCM), che si
avvale della Guardia di finanza e della
collaborazione di altri organi dello Stato.

Pur rilevando che l’Autorità opera at-
traverso forme di autofinanziamento, ri-
tiene che andrebbero acquisiti elementi di
valutazione volti a dimostrare che la stessa
nonché le strutture e gli uffici di cui essa
può avvalersi possano effettivamente prov-
vedere ai nuovi adempimenti nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 10, concernente la qualifica di
libreria di qualità, rileva che la norma è
corredata di una clausola di non onerosità,
espressamente riferita alla disciplina delle
modalità di formazione e tenuta dell’Albo
delle librerie (comma 4), e di un’ulteriore
clausola di carattere più generale, relativa
alla complessiva attuazione dell’articolo in
esame (comma 5). In proposito, andreb-
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bero a suo parere acquisiti elementi di
valutazione volti a verificare l’effettiva
possibilità di dare attuazione alle predette
previsioni sulla base delle risorse già esi-
stenti e, quindi, senza nuovi oneri per la
finanza pubblica.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 11, recante incentivi
fiscali per le librerie, non ha osservazioni
da formulare essendo l’onere limitato allo
stanziamento previsto.

Per quanto attiene invece ai profili di
copertura finanziaria, osserva che l’arti-
colo 12 provvede agli oneri derivanti dalle
seguenti disposizioni:

adozione da parte del Presidente del
Consiglio dei ministri di un Piano nazio-
nale d’azione per la promozione della
lettura, per la cui attuazione sono previsti
« stanziamenti entro il limite di spesa di
3.500.000 euro annui », ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 1. Al riguardo, da un lato
andrebbe a suo avviso valutata l’opportu-
nità di prevedere, in luogo dell’attuale
formulazione del testo, l’introduzione di
una apposita autorizzazione di spesa – di
importo equivalente a quello dianzi indi-
cato – da destinare all’attuazione del ci-
tato Piano nazionale, dall’altro, reputa
necessario esplicitare l’effettivo andamento
temporale dei predetti oneri, in confor-
mità a quanto prescritto dall’articolo 17,
comma 1, della legge n. 196 del 2009 in
materia di contabilità pubblica, giacché
l’anno iniziale di decorrenza degli oneri è
dato desumerlo solo indirettamente dalla
norma di copertura finanziaria di cui al
comma 1 del presente articolo 12;

avvalimento di collaboratori esterni
da parte del Centro per il libro e la lettura,
« entro il limite di spesa di 150.000 euro
annui » (articolo 2, comma 6). Anche a tale
riguardo, giudica necessario indicare
l’anno di decorrenza dei predetti oneri,
che è dato ricavare solo indirettamente
dalla norma di copertura finanziaria di
cui al comma 1 del presente articolo 12;

finanziamento dei progetti della città
assegnataria del titolo di « Capitale italiana
del libro », entro il limite di spesa di

500.000 euro annui (articolo 4, comma 1).
Anche a tale riguardo, ritiene necessario
indicare l’anno di decorrenza dei predetti
oneri, che è dato ricavare solo indiretta-
mente dalla norma di copertura finanzia-
ria di cui al comma 1 del presente articolo
12;

istituzione presso il Ministero per i
beni e le attività culturali di un Fondo per
il finanziamento delle iniziative di digita-
lizzazione di cui all’articolo 5, con una
dotazione di 1 milione di euro per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2022;

introduzione di una specifica auto-
rizzazione di spesa, pari a 1 milione di
euro annui a decorrere dal 2020, rivolta
allo svolgimento di iniziative di forma-
zione del personale impegnato nella ge-
stione delle biblioteche scolastiche (arti-
colo 6, comma 3, lettera b));

misure per il contrasto della povertà
educativa e culturale, di cui all’articolo 7,
dalla cui attuazione deriva un onere quan-
tificato « entro il limite di 5 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020 ». In proposito,
andrebbe a suo parere acquisito un chia-
rimento da parte del Governo in merito
alla riconducibilità di detto onere esclusi-
vamente alla istituzione presso il Ministero
per i beni e le attività culturali, ai sensi del
comma 2 del citato articolo 7, del Fondo
« Carta della cultura », del quale la norma
in esame non definisce peraltro la dota-
zione di bilancio, ovvero se esso dipenda
anche da ulteriori disposizioni del mede-
simo articolo 7;

incremento, in misura pari a 3,75
milioni di euro annui a decorrere dal
2020, dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 319, della legge
n. 205 del 2017, che ha introdotto un
credito di imposta per gli esercenti di
attività commerciali che operano nel set-
tore della vendita al dettaglio di libri
(articolo 11, comma 1).

Rileva che alla copertura degli oneri
testé descritti – pari complessivamente a
14,9 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2022 e a 13,9 milioni di
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euro annui a decorrere dal 2023 – si
provvede tramite le seguenti modalità:

a) quanto a 7,9 milioni di euro annui
a decorrere dal 2020 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di parte
corrente, allo scopo utilizzando, quanto a
4,15 milioni di euro annui a decorrere dal
2020, l’accantonamento di competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze e,
quanto a 3,75 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020, l’accantonamento di
competenza del Ministero per i beni e le
attività culturali, che recano entrambi le
occorrenti disponibilità. Da un punto di
vista formale, segnala tuttavia la necessità
di riformulare in maniera conforme alla
corrente prassi legislativa le clausole di
copertura in esame, in particolare impu-
tando la riduzione del fondo speciale di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze al vigente bilancio triennale
2019-2021;

b) quanto a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2022,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi volti a favorire lo
sviluppo del capitale immateriale, della
competitività e della produttività, di cui
all’articolo 1, comma 1091, della legge
n. 205 del 2017. In proposito, reputa in
primo luogo necessario acquisire un chia-
rimento da parte del Governo in merito
all’effettiva sussistenza delle risorse ivi
previste a copertura, nonché una rassicu-
razione circa il fatto che il loro utilizzo
non sia suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di interventi già program-
mati a valere sulle risorse del Fondo
medesimo. In secondo luogo, appare a suo
avviso necessario che il Governo confermi
la natura integralmente di conto capitale
degli oneri, oggetto di copertura, di cui
all’articolo 5, al fine di escludere il po-
tenziale verificarsi di una dequalificazione
della spesa;

c) quanto a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolastiche,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 1,
comma 763, della legge n. 145 del 2018;

d) quanto a 1 milione di euro annui
a decorrere dal 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo « La Buona
scuola per il miglioramento e la valoriz-
zazione dell’istruzione scolastica », di cui
all’articolo 1, comma 202, della legge
n. 107 del 2015;

e) quanto a 5 milioni di euro annui
a decorrere dal 2020, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica.

Con riferimento ai Fondi oggetto di
riduzione, di cui alle lettere c), d) ed e),
reputa necessario acquisire un chiari-
mento da parte del Governo in merito
all’effettiva disponibilità delle risorse ivi
previste a copertura, nonché una rassicu-
razione circa il fatto che il loro utilizzo
non sia comunque suscettibile di pregiu-
dicare la realizzazione di interventi già
programmati a valere sulle risorse dei
Fondi medesimi. Tale esigenza risulta par-
ticolarmente avvertita con riferimento al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, ciò alla luce delle numerose
disposizioni del decreto-legge n. 34 del
2019, recante misure urgenti di crescita
economica e per la risoluzione di specifi-
che situazioni di crisi, il cui disegno di
legge di conversione è attualmente all’e-
same delle Camere (S. 1354), che ne hanno
previsto l’utilizzo con finalità di copertura.

Infine, sotto il profilo meramente for-
male all’articolo 12, comma 1, laddove
vengono richiamate le « altre » disposizioni
del presente provvedimento oggetto di co-
pertura ai sensi del medesimo comma 1,
considera opportuno specificare puntual-
mente le suddette disposizioni onerose,
vale a dire quelle di cui agli articoli 2,
commi 1 e 6, e 4.

Tutto ciò considerato, alla luce dei
profili problematici dal punto di vista
finanziario inerenti a talune delle dispo-
sizioni richiamate nella sua illustrazione,
ritiene che sarebbe opportuno acquisire
sul provvedimento in esame una specifica
relazione tecnica.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA, nel riservarsi di fornire i chiari-
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menti richiesti dal relatore, concorda tut-
tavia preliminarmente circa l’opportunità,
dallo stesso da ultimo richiamata, di ac-
quisire sul provvedimento in esame una
apposita relazione tecnica, evidenziando
come, a suo avviso, essa potrà verosimil-
mente essere redatta dai competenti uffici
in un breve lasso di tempo.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di cinque
giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo concernente disposi-

zioni integrative e correttive al decreto legislativo 13

aprile 2017, n. 66, recante norme per la promozione

dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità.

Atto n. 86.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Carmelo Massimo MISITI (M5S), rela-
tore, fa presente che lo schema di decreto
legislativo in esame reca disposizioni in-
tegrative e correttive al decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 66, che, a sua volta, reca
« Norme per la promozione dell’inclusione
scolastica degli studenti con disabilità, a

norma dell’articolo 1, commi 180 e 181,
lettera c), della legge 13 luglio 2015,
n. 107 ».

Segnala che il provvedimento si com-
pone di 27 articoli ed è corredato di
relazione tecnica, verificata positivamente
dalla Ragioneria generale dello Stato.

Passando all’esame delle norme consi-
derate dalla relazione tecnica nonché delle
altre disposizioni che presentano profili di
carattere finanziario, in merito alla veri-
fica delle quantificazioni, osserva quanto
segue.

In merito all’articolo 3, in materia di
prestazioni e indicatori di qualità dell’in-
clusione scolastica, rileva che le norme
oggetto di modifica, per espressa previ-
sione normativa, operano nell’ambito delle
dotazioni organiche e delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente. Non formula
pertanto osservazioni nel presupposto –
sul quale reputa necessaria una conferma
– che il criterio di « accomodamento ra-
gionevole », richiamato dalla norma in
esame, sia compatibile con le predette
risorse.

In ordine all’articolo 4, concernente le
procedure di certificazione e documenta-
zione per l’inclusione scolastica, non ha
osservazioni da formulare atteso che le
norme appaiono in parte ricognitive della
legislazione vigente e in parte di contenuto
eminentemente procedurale.

Circa l’articolo 5, relativo al progetto
individuale per l’inclusione scolastica, non
ha osservazioni da formulare.

Con riguardo all’articolo 6, riguardante
il piano educativo individualizzato, non ha
osservazioni da formulare atteso che le
norme in esame hanno un carattere per lo
più procedurale.

Con riferimento all’articolo 8, riguar-
dante i gruppi per l’inclusione, non ha
osservazioni da formulare, sulla base dei
chiarimenti contenuti nella relazione tec-
nica e tenuto conto delle clausole di in-
varianza finanziaria.

In merito all’articolo 9, in materia di
sostegno didattico, non ha osservazioni da
formulare per i profili di quantificazione,
attesa la natura procedurale delle modi-
fiche.
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Circa l’articolo 10, relativo alla specia-
lizzazione per attività di sostegno didat-
tico, e all’articolo 11, riguardante la con-
tinuità educativa e didattica, non ha al-
cunché da osservare stante il carattere
ordinamentale delle norme.

Per quel che attiene all’articolo 12,
concernente l’Osservatorio per l’inclusione,
non ha osservazioni da formulare.

Con riguardo all’articolo 13, relativo
alle misure di accompagnamento, prende
preliminarmente atto degli elementi con-
tenuti nella relazione tecnica, secondo la
quale agli oneri derivanti dalle misure di
accompagnamento previste dall’articolo
15-bis del decreto legislativo n. 66 del
2017 (introdotto appunto dall’articolo 13
in oggetto) si provvede mediante l’utilizzo
delle risorse di cui all’articolo 1, comma
1138, della legge di bilancio per il 2019. In
tale quadro, rileva tuttavia che la norma
istituisce un Comitato per la direzione e il
coordinamento delle misure di accompa-
gnamento, ai cui componenti non spetta
alcun emolumento: andrebbe dunque a
suo parere chiarito se per il Comitato
siano previste spese di funzionamento (di-
verse da compensi ed altri emolumenti per
i componenti) e, in caso affermativo, se
anche ad esse si provveda a valere sul
comma 1138 sopra citato.

Circa l’articolo 14, concernente il ser-
vizio di istruzione domiciliare, poiché la
norma ha l’effetto di demandare (con
clausola di invarianza finanziaria) ad un
decreto ministeriale l’individuazione delle
modalità di attuazione di una disciplina
già prevista a legislazione vigente (e per la

quale è, a sua volta, prevista una clausola
di invarianza), non formula osservazioni
nel presupposto del rispetto di tale pre-
scrizione di neutralità.

Con riguardo all’articolo 15, recante
modifiche in materia di decorrenze e re-
gime transitorio, ritiene che andrebbe con-
fermato che le modifiche introdotte al
regime delle decorrenze siano compatibili,
dal punto di vista organizzativo e finan-
ziario, con le risorse disponibili a legisla-
zione vigente.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA deposita agli atti della Commissione
una nota predisposta dall’ufficio legislativo
del Ministero dell’economia e delle finanze
(vedi allegato 2), recante elementi di ri-
sposta alle richieste di chiarimento testé
formulate dal relatore.

Carmelo Massimo MISITI (M5S), rela-
tore, alla luce della documentazione de-
positata dal rappresentante del Governo, si
riserva pertanto di predisporre una pro-
posta di parere.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a) Protocollo emendativo
della Convenzione del 29 luglio 1960 sulla responsabilità civile nel
campo dell’energia nucleare, emendata dal Protocollo addizionale del
28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi il
12 febbraio 2004; b) Protocollo emendativo della Convenzione del 31
gennaio 1963 complementare alla Convenzione di Parigi del 29 luglio
1960 sulla responsabilità civile nel campo dell’energia nucleare, emen-
data dal Protocollo addizionale del 28 gennaio 1964 e dal Protocollo del
16 novembre 1982, fatto a Parigi il 12 febbraio 2004, nonché norme di
adeguamento dell’ordinamento interno (Nuovo testo C. 1476 Governo).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante norme per
la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità.

(Atto n. 86).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.20.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che,
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata è assicurata tramite la trasmis-
sione attraverso l’impianto televisivo a cir-
cuito chiuso.

Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.
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5-02356 Fregolent: Disciplina del credito d’imposta a
favore delle imprese che investono in attività di

ricerca e sviluppo.

Luigi MARATTIN (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Luigi MARATTIN (PD) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta
articolata, che si riserva di approfondire.
Può fin d’ora tuttavia ritenere apprezza-
bile la parte della risposta in cui si evi-
denzia la carenza della normativa vigente;
meno convincente la parte in cui si evi-
denzia che le imprese, al fine di operare
in condizioni di certezza, possono presen-
tare un’istanza di interpello all’Agenzia
delle entrate. Si tratta di una procedura
che richiede tempi assai lunghi e che non
sembra rispondere alle esigenze di celerità
e certezza delle quali le imprese avrebbero
bisogno.

Si riserva in ogni caso di analizzare con
attenzione la risposta fornita dal Sottose-
gretario, al fine di individuare le modalità
di un intervento normativo di rango pri-
mario, volto a porre le imprese al riparo
da sanzioni derivanti da una errata ap-
plicazione della disciplina agevolativa in
oggetto.

5-02354 Ruggiero: Irregolarità nelle attività di ac-

certamento e riscossione dei tributi da parte di

soggetti privati abilitati.

Francesca Anna RUGGIERO (M5S) il-
lustra la propria interrogazione.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesca Anna RUGGIERO (M5S) rin-
grazia il Sottosegretario per la risposta
fornita e sottolinea l’importanza di modi-
fiche migliorative alle norme vigenti, non-

ché della necessità di ottenere risposte più
efficaci da parte della Commissione re-
sponsabile dell’adozione dei provvedimenti
di sospensione e cancellazione delle so-
cietà dall’Albo dei soggetti abilitati ad
effettuare attività di accertamento e ri-
scossione.

5-02355 Giacomoni: Imposta sui ricavi derivanti

dalla fornitura di servizi digitali.

Andrea MANDELLI (FI) illustra l’inter-
rogazione, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Andrea MANDELLI (FI) evidenzia
come il gruppo di Forza Italia si potrà dire
soddisfatto solo quando il Governo met-
terà in atto misure concrete per evitare
che le piccole realtà debbano pagare
quanto i grandi gruppi del web. Ram-
menta che già durante l’esame del decreto
n. 34 del 2019, cosiddetto crescita, il
gruppo di Forza Italia si è adoperato
affinché alle imprese fiscalmente virtuose
fosse applicata una imposta più congrua e
più chiara rispetto a quella introdotta
dalla legge di bilancio per il 2019, ed invita
il Governo ad un intervento in tal senso.

5-02357 Covolo: Ampliamento del regime fiscale

della flat tax.

Silvia COVOLO (Lega) illustra la pro-
pria interrogazione.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Silvia COVOLO (Lega) ringrazia il Sot-
tosegretario, dichiarandosi molto soddi-
sfatta, giacché i dati forniti testimoniano
della positività dell’introduzione della flat
tax e confermano il giusto intendimento
della Lega di pervenire, in Italia, ad una
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realizzazione compiuta di questa forma di
tassazione.

Carla RUOCCO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.45.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.45.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna è assicurata anche mediante l’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

5-02347 Bignami: Acquisizione di Bper da parte

della Fondazione di Sardegna.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Galeazzo BIGNAMI (FI) nel riservarsi
una approfondita analisi della risposta del
rappresentante del Governo, che ringrazia,
ritiene di potersi dichiarare soddisfatto,
sul piano strettamente tecnico, per quanto
detto dal Sottosegretario Bitonci, sebbene
si debba osservare che il fatto che la
governance di Bper passi sotto la Fonda-
zione Sardegna rischia di produrre una
diluizione di circa il 14 per cento dell’at-
tuale azionariato, producendo un possibile
depauperamento patrimoniale per decine
di migliaia di piccoli azionisti.

Dal punto di vista politico, desta poi
forte preoccupazione che il controllo della
Banca, radicata nel contesto emiliano,
passi sotto la Fondazione di Sardegna con
un trasferimento di azioni non transitate

sul mercato, soprattutto perché l’Istituto
ha sempre rappresentato l’alternativa al
sistema economico di potere rappresentato
dalla cosiddetta finanza rossa dell’Emilia
Romagna.

Carla RUOCCO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 15.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica Italiana e il Governo di Giamaica

per eliminare le doppie imposizioni in materia di

imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e le

elusioni fiscali, con Protocolli, fatto a Kingston il 19

gennaio 2018.

C. 1767 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea CASO (M5S), relatore, ram-
menta che la VI Commissione Finanze è
chiamata ad esaminare – ai fini del parere
da rendere alla III Commissione Affari
esteri – il disegno di legge C. 1767, recante
ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica Italiana e il
Governo di Giamaica per eliminare le
doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e per prevenire le evasioni e le
elusioni fiscali, con Protocolli, fatto a
Kingston il 19 gennaio 2018.

L’Accordo in esame, che si ispira in
linea di massima al modello di conven-
zione per evitare le doppie imposizioni
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predisposto dall’OCSE, si inserisce nel
contesto generale di ampliamento della
rete di convenzioni per evitare le doppie
imposizioni stipulate dall’Italia, volte a
realizzare un’equilibrata ripartizione della
materia imponibile fra i due Stati contra-
enti e a costituire un quadro giuridico di
riferimento che consenta alle imprese ita-
liane di operare in Giamaica in condizioni
pienamente concorrenziali e di intratte-
nere rapporti economici e finanziari con
soggetti di tale Paese in condizioni pari-
tarie o concorrenziali rispetto agli altri
investitori esteri, garantendo contestual-
mente gli interessi generali tutelati dal-
l’amministrazione finanziaria italiana.

La stessa formulazione del titolo e del
preambolo dell’Accordo chiarisce che fra
gli scopi della Convenzione vi è anche
quello di contrastare le opportunità di
elusione o di abuso delle relative disposi-
zioni.

L’Accordo si compone di 32 articoli e di
due Protocolli.

Per una illustrazione dettagliata dei
contenuti dell’Accordo rinvia alla docu-
mentazione predisposta dagli uffici, limi-
tandosi in questa sede a richiamare sin-
teticamente le disposizioni in esso conte-
nute.

L’articolo 1 delimita la sfera soggettiva
di applicazione dell’Accordo.

Per quanto concerne l’Italia, l’Accordo
riguarda, come indicato dall’articolo 2,
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF), l’imposta sul reddito delle società
(IRES) e l’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP). La lettera A) del primo
Protocollo chiarisce che tra le imposte
italiane è compresa anche l’imposta sul
reddito di impresa (IRI).

L’articolo 3 riguarda le definizioni ge-
nerali relative alle espressioni utilizzate
nel testo dell’Accordo e inserisce tra le
definizioni quella relativa al fondo pen-
sione riconosciuto di uno Stato. I fondi
rientranti nell’ambito soggettivo del trat-
tato da parte italiana sono quelli sui quali
esercita la sua vigilanza la Commissione di
vigilanza sui fondi pensione (COVIP).

L’articolo 4 è relativo ai residenti, ov-
vero ogni persona che, in virtù della legi-
slazione dello Stato di residenza è assog-
gettata a imposta.

L’articolo 5 definisce l’espressione « sta-
bile organizzazione », enumerandone le di-
verse tipologie.

L’articolo 6 è relativo ai redditi immo-
biliari e stabilisce che sono imponibili –
anche se non in maniera esclusiva – nel
Paese in cui sono situati i beni immobili
da cui derivano tali redditi.

L’articolo 7 riguarda gli utili delle im-
prese e attribuisce il diritto esclusivo di
tassazione degli utili delle imprese allo
Stato di residenza dell’impresa stessa,
fatto salvo il caso in cui questa svolga
attività nell’altro Stato per mezzo di una
stabile organizzazione ivi situata.

L’articolo 8 prevede che gli utili deri-
vanti dall’esercizio, in traffico internazio-
nale, della navigazione marittima ed aerea
sono tassati esclusivamente nel Paese dove
è situata la sede di direzione effettiva
dell’impresa di navigazione.

L’articolo 9 in materia di imprese as-
sociate, consente agli Stati contraenti di
effettuare rettifiche in aumento o in di-
minuzione dei redditi accertati dalle ri-
spettive amministrazioni fiscali e di pro-
cedere ai conseguenti aggiustamenti.

L’articolo 10 tratta della disciplina dei
dividendi.

Quanto alla disciplina degli interessi e
canoni, agli articoli 11 e 12 l’Accordo
promuove il principio di tassazione esclu-
siva nel Paese di residenza.

L’articolo 13 disciplina i compensi per
servizi.

L’articolo 14 reca disposizioni volte a
normare la tassazione degli utili da capi-
tale.

L’articolo 15 prevede che i redditi de-
rivanti dall’esercizio di una professione
indipendente sono imponibili nel Paese di
residenza.

L’articolo 16 regola il trattamento fi-
scale dei redditi derivanti da remunera-
zioni per lavoro subordinato diverse dalle
pensioni, che sono tassate nel Paese presso
il quale viene prestata l’opera.
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L’articolo 17 stabilisce che i compensi
degli amministratori e retribuzioni analo-
ghe che un residente di uno Stato contra-
ente percepisce in qualità di membro del
Consiglio di amministrazione di una so-
cietà residente dell’altro Stato contraente
sono imponibili in detto altro Stato.

L’articolo 18 prevede, in via generale,
che l’imposizione concorrente dei redditi
di artisti e sportivi residenti nell’altro
Stato contraente sono imponibili nel Paese
di prestazione dell’attività.

L’articolo 19 in materia di pensioni,
annualità e altre remunerazioni analoghe,
stabilisce il criterio della tassazione esclu-
siva nel Paese di residenza del soggetto al
quale dette remunerazioni sono corrispo-
ste.

L’articolo 20, in materia di redditi
derivanti da funzioni pubbliche, stabilisce
che esse sono imponibili soltanto nello
Stato pagatore, con delle eccezioni.

L’articolo 21 prevede, nel caso di
somme ricevute da studenti per le spese
relative al proprio mantenimento, istru-
zione e formazione professionale, a con-
dizione che esse provengano da fonti si-
tuate fuori della Parte contraente di sog-
giorno, è prevista l’esenzione da imposta
in quest’ultima Parte contraente.

L’articolo 22 stabilisce per gli inse-
gnanti e i ricercatori residenti di uno Stato
contraente, che soggiornino nell’altro Stato
contraente che le remunerazioni derivanti
dalle relative attività di insegnamento e di
ricerca esercitate nell’altro Stato contra-
ente sono ivi esenti da imposta.

L’articolo 23 tratta della categoria re-
siduale dei redditi non trattati esplicita-
mente negli articoli precedenti, per i quali
vale la regola generale, ovvero l’imposi-
zione esclusiva nello Stato di residenza del
percipiente, salvo il caso di sussistenza di
una stabile organizzazione o base fissa
nell’altro Stato.

L’articolo 24, al fine di eliminare la
doppia imposizione, stabilisce che en-
trambi gli Stati adottano il metodo del-
l’imputazione ordinaria (metodo del cre-
dito d’imposta).

Per quanto concerne l’Italia, come di
consueto per i trattati della medesima

specie, il metodo adottato limita l’ammon-
tare del credito relativo all’imposta estera
alla quota di imposta italiana attribuibile
agli elementi di reddito imponibili in Gia-
maica, nella proporzione in cui gli stessi
concorrono alla formazione del reddito
complessivo. Al fine di tener conto delle
modalità di imposizione dei redditi di
natura finanziaria di fonte estera attual-
mente previste in Italia, la stessa disposi-
zione chiarisce che il credito per le im-
poste pagate all’estero non spetta nei casi
in cui i redditi siano sottoposti in Italia a
imposta sostitutiva o a ritenuta alla fonte
a titolo d’imposta, anche su scelta del
contribuente.

L’articolo 25 stabilisce il principio di
non discriminazione, in sostanziale con-
formità con il modello di convenzione
fiscale dell’OCSE e con la prassi diploma-
tica italiana.

L’articolo 26 tratta delle procedure
amichevoli in materia di risoluzione delle
controversie.

In materia di contrasto dell’evasione
fiscale transnazionale, le disposizioni di
cui all’articolo 27 sullo scambio di infor-
mazioni riflettono integralmente i più re-
centi parametri dell’OCSE in materia e
rappresentano, pertanto, uno strumento
idoneo a consentire l’attuazione di un’ef-
ficace cooperazione amministrativa tra i
due Stati.

L’articolo 28 regola i rapporti con altre
fonti del diritto al fine di non intaccare lo
speciale trattamento previsto per i membri
delle missioni diplomatiche.

L’articolo 29 disciplina l’applicazione
dell’Accordo attraverso la richiesta di rim-
borsi della maggiore imposta trattenuta in
eccedenza rispetto a quella stabilita dallo
stesso Accordo, laddove il sostituto d’im-
posta non eserciti la propria facoltà di
operare direttamente le ritenute conven-
zionali.

L’articolo 30 stabilisce che il diritto ai
benefici previsti dall’Accordo non sarà
concesso in relazione a un elemento di
reddito se è ragionevole valutare che l’ot-
tenimento di tale beneficio costituisce uno
degli scopi principali della transazione o
dell’accordo.
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L’articolo 31 disciplina l’entrata in vi-
gore dell’Accordo.

L’articolo 32 stabilisce che l’Accordo
resterà in vigore fino alla denuncia di una
delle Parti che avverrà per via diplomatica,
comunicando la cessazione sei mesi prima
della fine di ogni anno solare successivo al
periodo di cinque anni dalla data di en-
trata in vigore dello stesso.

Il disegno di legge di ratifica si com-
pone di quattro articoli: gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo, l’articolo 3 contiene una
clausola di invarianza finanziaria, in forza
della quale dall’attuazione della legge non
devono pervenire oneri per la finanza
pubblica, mentre l’articolo 4 stabilisce che
l’Accordo entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

Nuovo testo C. 478 Piccoli Nardelli.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
la discussione del provvedimento in As-
semblea è prevista a partire da giovedì 27
giugno prossimo. Propone, pertanto, di
procedere nella seduta odierna all’espres-
sione del parere sul provvedimento.

Nicola GRIMALDI (M5S), relatore, ri-
corda che la proposta di legge in esame,
che la Commissione Finanze esamina ai

fini del parere da rendere alla VII Com-
missione Cultura, è volta alla promozione
e al sostegno della lettura quale mezzo per
lo sviluppo della conoscenza, la diffusione
della cultura e la promozione del pro-
gresso civile, sociale ed economico della
nazione. Il provvedimento reca interventi
di diversa natura, riguardanti, tra l’altro,
incentivi alla digitalizzazione delle opere,
disposizioni in materia di promozione
della lettura nelle scuole e misure di
regolazione del prezzo di vendita dei libri.
Per tali finalità, si dispone anche un
incremento delle risorse rispetto a quanto
previsto a legislazione vigente.

A seguito delle modifiche introdotte
presso la Commissione di merito, il prov-
vedimento, inizialmente composto da 10
articoli, è ora composto da 13 articoli.

Rinvia alla documentazione predisposta
dagli uffici per una illustrazione detta-
gliata dei contenuti del provvedimento,
soffermandosi principalmente in questa
sede sulle disposizioni che investono le
competenze della Commissione Finanze,
ovvero le norme di cui all’articolo 7,
commi 1 e 4, e all’articolo 11.

L’articolo 1 dispone che all’attuazione
delle finalità indicate dalla proposta di
legge contribuiscono lo Stato, le regioni e
gli altri enti territoriali, secondo il prin-
cipio di leale collaborazione e nel rispetto
delle proprie competenze.

L’articolo 2 prevede un Piano nazionale
d’azione per la promozione della lettura,
adottato ogni tre anni – con DPCM su
proposta del Ministro per i beni e cultu-
rali, di concerto con il Ministro dell’istru-
zione, previo parere della Conferenza uni-
ficata e delle Commissioni parlamentari
competenti –, che garantisce l’equilibrio
territoriale degli interventi in esso previsti
e prevede appositi stanziamenti per la loro
attuazione.

L’articolo 3 dispone che le regioni e gli
altri enti territoriali danno attuazione al
Piano d’azione nazionale attraverso la sti-
pula di patti locali per la lettura, ai quali
partecipano anche altri soggetti privati e
pubblici – in particolare, scuole – ope-
ranti sul territorio.
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L’articolo 4 prevede che, a partire dal
2020, al fine di favorire progetti, iniziative
e attività per la promozione della lettura,
il Consiglio dei ministri assegna annual-
mente ad una città italiana, all’esito di
un’apposita selezione, il titolo di « Capitale
italiana del libro ». I progetti della città
assegnataria del titolo sono finanziati en-
tro il limite di spesa di 500.000 euro
annui.

L’articolo 5 reca interventi per favorire
la digitalizzazione delle opere librarie.

Ai sensi dell’articolo 6 le scuole statali
e non statali di ogni ordine e grado
promuovono la lettura come momento
qualificante del percorso didattico ed edu-
cativo degli studenti e quale strumento di
base per l’esercizio del diritto all’istru-
zione e alla cultura nell’ambito della so-
cietà della conoscenza.

L’articolo 7 – introdotto dalla Commis-
sione di merito durante l’esame del prov-
vedimento in sede referente – reca misure
per il contrasto della povertà educativa e
culturale. Di interesse per la Commissione
Finanze è il comma 1, che dopo aver
istituito la « Carta della cultura », attra-
verso la quale lo Stato contribuisce alle
spese per l’acquisto di libri, prodotti e
servizi culturali da parte di cittadini ita-
liani e stranieri residenti nel territorio
nazionale appartenenti a nuclei familiari
economicamente svantaggiati, stabilisce
che le somme assegnate con la Carta non
costituiscono reddito imponibile del bene-
ficiario e non rilevano ai fini del computo
del valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente.

Inoltre, il comma 4 dell’articolo 7 di-
spone che le imprese possono destinare
alle finalità del fondo « Carta della cul-
tura » – la cui istituzione nello stato di
previsione del Ministero dei beni e delle
attività culturali è recata dal comma 2 –
parte del proprio volume di affari, senza
effetti ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive.

L’articolo 8 tratta le donazioni librarie,
mentre l’articolo 9 interviene sulla legge 27

luglio 2011, n. 128, in materia di sconti e
di vigilanza sul prezzo di vendita dei libri,
modificando la disciplina del prezzo dei
libri e riducendo la percentuale massima
di sconto sulla vendita di libri.

L’articolo 10 istituisce presso il Mini-
stero per i beni e le attività culturali,
l’Albo delle « librerie di qualità »; l’iscri-
zione nell’Albo dà alla libreria il diritto di
utilizzare il relativo marchio.

Di interesse per la Commissione Fi-
nanze è infine l’articolo 11, volto ad in-
crementare di 3 milioni 750 mila euro
annui, a decorrere dal 2020, gli incentivi
fiscali a favore delle attività commerciali
che operano nel settore della vendita al
dettaglio di libri, già previsti nella legge di
bilancio per il 2018 (che ha riconosciuto a
tali attività commerciali la possibilità di
usufruire di un credito d’imposta nel li-
mite di spesa di 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019).

L’articolo 12 reca la copertura finan-
ziaria e l’articolo 13 dispone l’entrata in
vigore del provvedimento per il 1o gennaio
2020.

Alla luce di quanto illustrato, formula
una proposta di parere favorevole.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo del
Partito Democratico, che ravvisa nel prov-
vedimento in esame misure rilevanti ai fini
del sostegno alle piccole attività commer-
ciali collocate sul territorio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

5-02356 Fregolent: Disciplina del credito d’imposta a favore
delle imprese che investono in attività di ricerca e sviluppo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alla
misura agevolativa prevista dall’articolo 3
del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, che ha isti-
tuito e disciplinato il credito d’imposta a
favore delle imprese che investono in at-
tività di ricerca e sviluppo.

A tale proposito, evidenziando come
tale disciplina, nel corso degli anni, sia
stata oggetto sia di modifiche normative,
sia di evoluzioni interpretative, gli Onore-
voli interroganti chiedono di sapere se si
intenda procedere ad una organica e pun-
tuale riorganizzazione della normativa, in
particolare, al fine di evitare, a danno
delle imprese, l’applicazione di sanzioni
per erronea applicazione della disciplina.

Al riguardo, sentiti i competenti uffici
dell’Agenzia delle entrate e del Ministero
dello sviluppo economico, si rappresenta
quanto segue.

L’articolo 3 del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,
istituisce e disciplina il credito d’imposta a
favore delle imprese che investono in at-
tività di ricerca e sviluppo.

La citata agevolazione, applicabile agli
investimenti effettuati fino al 31 dicembre
2020, è commisurata, per ciascuno dei
periodi agevolati, all’eccedenza degli inve-
stimenti rispetto alla media dei medesimi
investimenti calcolati secondo specifici cri-
teri.

Gli interroganti fanno riferimento a un
recente intervento di prassi dell’Agenzia
delle Entrate che avrebbe modificato in via
interpretativa e, quindi, con effetto retro-

attivo, i criteri di individuazione degli
investimenti in ricerca e sviluppo ammis-
sibili al credito d’imposta.

Al riguardo, giova osservare con la
risoluzione n. 40/E del 2 aprile 2019,
l’Agenzia delle entrate non ha introdotto
alcuna modifica dei criteri di individua-
zione delle attività ammissibili al credito
d’imposta.

La citata risoluzione, infatti, contiene
una puntuale ricognizione delle fattispecie
agevolabili e di quelle non agevolabili del
tutto in linea – oltre che con il dettato
normativo – con i precedenti interventi di
prassi in materia (cfr. le circolari nn. 5/E
del 2016 e 13/E del 2017 e, tra le altre, la
risoluzione n. 46/E del 2018). Peraltro, è il
caso di aggiungere che, come chiaramente
evidenziato dalla stessa risoluzione, l’am-
bito applicativo dell’odierna disciplina è
perfettamente identico a quello dell’ana-
logo credito d’imposta introdotto per il
triennio 2007-2009 dall’articolo 1, commi
280-283, della legge n. 296 del 2006; in tal
senso, le precisazioni della citata risolu-
zione n. 40/E coincidono pienamente con
quelle contenute nella circolare n. 46/E
del 13 giugno 2008 della stessa Agenzia
delle Entrate.

Ciò posto, si osserva che in determinati
casi le attività di controllo svolte dagli
organi dell’Amministrazione finanziaria
non consistono solo nella verifica dell’ef-
fettività e dell’ammissibilità delle spese
indicate dall’impresa, nonché della loro
pertinenza e congruità, presupponendo
anche la previa analisi dei contenuti di
ricerca e sviluppo delle attività svolte ai
fini della loro ammissibilità al beneficio.
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Si tratta di verifiche per le quali si può
rendere necessario il supporto di compe-
tenze specialistiche nei vari ambiti scien-
tifici e tecnologici e per tale motivo, si
ricorda, l’Agenzia delle entrate, ai sensi
dell’articolo 8, comma 2, del decreto mi-
nisteriale 27 maggio 2015, può avvalersi
del supporto del Ministero dello sviluppo
economico per ricevere pareri tecnici in
ordine alla qualificazione delle attività
svolte dall’impresa nonché in ordine alla
pertinenza e alla congruità delle spese
sostenute.

A questo proposito, si ricorda che a
partire dal periodo d’imposta 2018, per
effetto delle modifiche apportate alla di-
sciplina agevolativa dalla legge n. 145 del
2018 (legge di bilancio 2019), è stato
introdotto l’onere per le imprese che in-
tendono avvalersi della disciplina di pre-
disporre una relazione tecnica illustrativa
del progetto o dei progetti di ricerca e
sviluppo intrapresi, del loro avanzamento
e di tutte le altre informazioni rilevanti
per l’individuazione dei lavori ammissibili
al credito d’imposta. In particolare, dalla
relazione tecnica devono risultare, a titolo
esemplificativo, la descrizione del progetto
o del sotto-progetto intrapreso, l’individua-
zione delle incertezze scientifiche o tec-
nologiche non superabili in base alle co-
noscenze e alla capacità che formano lo
stato dell’arte del settore e per il cui
superamento si è reso appunto necessario
lo svolgimento dei lavori di ricerca e
sviluppo, gli elementi rilevanti per la va-
lutazione della « novità » dei nuovi pro-
dotti o dei nuovi processi o, nel caso di
attività relative a prodotti e processi esi-
stenti, gli elementi utili per la valutazione
del grado di significatività dei migliora-
menti a essi apportati ai fini della distin-
zione rispetto alle modifiche di routine o
di normale sviluppo prodotto e ai fini della
distinzione dei lavori di ricerca e sviluppo
dalle ordinarie attività dell’impresa, quali,
ad esempio, la progettazione industriale o

la produzione personalizzata di beni o
servizi su commessa, escluse in via di
massima dalle attività ammissibili.

In merito alla richiesta degli Onorevoli
interroganti di applicazione dell’esimente
delle obiettive condizioni di incertezza
interpretativa, escludendosi l’irrogazione
delle sanzioni a carico dei contribuenti
chiamati a restituire il credito d’imposta
non spettante, giova osservare che sussiste
« incertezza obiettiva di fronte a previsioni
normative equivoche, tali da ammettere
interpretazioni diverse e da non consen-
tire, in un determinato momento, l’indivi-
duazione certa di un significato determi-
nato » (cfr., sul punto, circolare ministe-
riale n. 180 del 10 luglio 1998).

In tali ipotesi, l’errore di diritto viene
ritenuto rilevante, tale cioè da escludere la
colpa. In applicazione del richiamato prin-
cipio, la soluzione prospettata dagli Ono-
revoli interroganti è già stata ammessa con
diversi documenti di prassi, quali le già
richiamate, circolari n. 10/E del 16 maggio
2018 e n. 13/E del 27 aprile 2017, con cui
l’Agenzia delle Entrate ha già riconosciuto
la possibilità, per l’impresa che a seguito
dell’emanazione di nuovi chiarimenti in-
terpretativi intenda rideterminare l’im-
porto del credito d’imposta già fruito « di
presentare dichiarazione integrativa a sfa-
vore e di procedere al versamento del
credito non spettante senza alcuna san-
zione ».

Va, inoltre, ricordato che, per consen-
tire alle imprese di operare in situazioni di
certezza agli effetti della disciplina agevo-
lativa in esame (e di non incorrere, quindi,
nelle sanzioni ordinariamente applicabili)
resta ferma per le stesse la possibilità di:

acquisire autonomamente il parere
tecnico del Ministero dello sviluppo eco-
nomico;

presentare all’Agenzia delle entrate
un’istanza di interpello ordinario per la
trattazione di fattispecie non considerate
dai documenti di prassi già resi noti o che
presentino elementi di peculiarità tali da
richiedere ulteriori valutazioni.
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ALLEGATO 2

5-02354 Ruggiero: Irregolarità nelle attività di accertamento e riscos-
sione dei tributi da parte di soggetti privati abilitati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onore-
vole interrogante, nel richiamare in par-
ticolare, il caso della Cerin srl, conces-
sionaria per la riscossione e l’accerta-
mento dei tributi per il comune di Bi-
tonto – sospesa in via cautelare a seguito
di procedimento penale per gravi irrego-
larità e successivamente cancellata dal-
l’albo dei soggetti abilitati ad effettuare
attività di accertamento e riscossione –
chiede di sapere se si ritenga opportuno
adottare medesime iniziative in presenza
di gravi anomalie di gestione accertate
dalla Guardia di finanza contestualmente
prevedendo la sospensione del provvedi-
mento ingiuntivo che obbliga gli enti
affidanti al pagamento degli aggi.

Al riguardo, il Dipartimento delle Fi-
nanze fa presente che la questione in
esame è sottoposta alla disciplina prevista
dagli articoli 52 e 53 del decreto legislativo

n. 446 del 1997 e dal decreto ministeriale
Finanze n. 289 del 2000.

In base agli articoli 11, 12 e 15 del
predetto decreto ministeriale, l’adozione
dei provvedimenti di sospensione e di
cancellazione delle società dall’Albo è a
cura della Commissione, previa contesta-
zione degli addebiti.

Pertanto, deve osservarsi che non è
previsto dalla normativa vigente il prov-
vedimento di sospensione dal pagamento
degli aggi chiesto dall’onorevole interro-
gante.

Giova altresì evidenziare che, in base
alle regole sul procedimento amministra-
tivo, è necessario sempre contestare gli
addebiti alle società prima di adottare i
provvedimenti di cancellazione (articolo 11
decreto ministeriale 289 del 2000) o di
sospensione dall’albo (articolo 12 del pre-
detto decreto ministeriale).
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ALLEGATO 3

5-02355 Giacomoni: Imposta sui ricavi derivanti dalla fornitura
di servizi digitali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, fanno riferimento all’im-
posta sui servizi digitali introdotta con la
legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di
bilancio 2019) e lamentano che la cosid-
detta digital tax, tenuto conto delle soglie
dimensionali individuate dalla disciplina
vigente, troverebbe applicazione nei con-
fronti delle imprese nazionali già fiscal-
mente virtuose e non sarebbe suscettibile
di assoggettare ad imposizione i grandi
operatori del web, i cosiddetti Over The
Top.

Pertanto chiedono di sapere in che
modo si intenda intervenire al fine di
evitare che la cosiddetta digital tax si
applichi ad imprese nazionali già fiscal-
mente virtuose a tale riguardo richia-
mando l’attenzione sull’ordine del giorno
9/0180-AR/058, presentato durante l’e-
same del cosiddetto « decreto crescita » e
accolto come raccomandazione, con il
quale il Governo si impegna ad intervenire
in tal senso nell’ambito dell’emanando
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze.

In proposito, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

La disciplina in argomento prevede
l’applicazione di un’aliquota del 3 per
cento sui ricavi derivanti dalla fornitura di
determinati servizi digitali di soggetti eser-
centi attività d’impresa che realizzino con-
giuntamente un ammontare complessivo
di ricavi ovunque realizzati non inferiore
ad euro 750 milioni ed un ammontare di
ricavi derivanti da servizi digitali realizzati
nel territorio dello Stato non inferiore ad
euro 5,5 milioni.

Le soglie dimensionali di cui al comma
36 dell’articolo 1 della legge di bilancio per
il 2019 sono state individuate avendo ri-
guardo alla « Proposta di DIRETTIVA DEL
CONSIGLIO relativa al sistema comune
d’imposta sui servizi digitali applicabile ai
ricavi derivanti dalla fornitura di taluni
servizi digitali » del 21 marzo 2018
COM(2018) 148 final allo scopo di alline-
are la disciplina nazionale a quella euro-
pea. D’altronde, distinguere tra imprese
residenti e non residenti, prevedendo per
queste ultime un regime fiscale più re-
strittivo rispetto a quello previsto per le
imprese residenti non è coerente con il
principio di non discriminazione desumi-
bile dai Trattati UE.

Giova osservare che, sul fronte della
cosiddetta Digital Economy, a livello na-
zionale, si sono registrati diversi interventi
legislativi di diretta ed indiretta incidenza,
quali:

la procedura di cooperazione e col-
laborazione rafforzata (ex articolo 1-bis
del decreto-legge n. 50 del 24 aprile 2017,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 96 del 21 giugno 2017): procedura che
consente ai soggetti non residenti, con
determinate caratteristiche, di chiedere al-
l’Agenzia delle entrate, con una serie di
risvolti positivi sul piano sanzionatorio,
una valutazione sulla presenza di una
stabile organizzazione sul territorio nazio-
nale (con specifica istanza di accesso al
regime dell’adempimento collaborativo);

l’integrazione dell’articolo 162 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 (TUIR) (ex articolo
1, comma 1010, della Legge di Bilancio
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2018): inserimento nel comma 2 dell’arti-
colo 162, dopo la lettera f), del disposto
secondo il quale si configura una PE
(Permanent Establishment), quando vi è:
« (...) f-bis) una significativa e continuativa
presenza economica nel territorio dello
Stato, costruita in modo tale da non fare
risultare una sua consistenza fisica nel
territorio stesso (...) »;

l’imposizione sulle transazioni digitali
(cosiddetto Web Tax – ex articolo 1,
commi da 1011 a 1019, della Legge di
Bilancio 2018): imposta indiretta sulle
transazioni digitali B2B;

la rivisitazione dell’imposizione sulle
transazioni digitali (ex articolo 1, commi
da 35 a 50, della Legge di Bilancio 2019):
la nuova formulazione dell’imposta sui
servizi digitali, che abroga la Web Tax
precedente, presenta similitudini con la
DST (imposta sui servizi digitali) di ma-
trice europea ed a questa sembra ispirarsi.

In ultimo, il decreto-legge n. 34 del 30
aprile 2019 (cosiddetto Decreto Crescita, la
cui legge di conversione è attualmente in
fase di approvazione al Senato), all’arti-
colo 13 prevede che: « Il soggetto passivo
che facilita, tramite l’uso di un’interfaccia
elettronica quale un mercato virtuale, una
piattaforma, un portale o mezzi analoghi,
le vendite a distanza di beni importati o le
vendite a distanza di beni all’interno del-
l’Unione europea, è tenuto a trasmettere
entro il mese successivo a ciascun trime-
stre, secondo termini e modalità stabiliti
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, per ciascun fornitore, i
seguenti dati: a) la denominazione o i dati
anagrafici completi, la residenza o il do-
micilio, il codice identificativo fiscale ove
esistente, l’indirizzo di posta elettronica ».

In attesa del decreto attuativo della
rivisitata imposta sui servizi digitali (DST),
si ricorda, infine, la pubblicazione del
provvedimento del Direttore dell’Agenzia

delle entrate del 16 aprile 2019 rubricato
« Disposizioni per l’attuazione della pro-
cedura di cooperazione e collaborazione
rafforzata disciplinata dall’articolo 1-bis
del decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 21
giugno 2017, n. 96 ». In definitiva, l’Agen-
zia delle Entrate è impegnata a gestire,
anche sui tavoli OCSE e dell’UE, una
normativa in evoluzione, con l’impegno a
cogliere la ratio sottesa e a procedere ad
una coerente attuazione della stessa.

Tanto premesso, in ordine alle inizia-
tive che il Governo intende assumere per
dare attuazione all’ordine del giorno con
cui si impegna ad intervenire nell’ambito
dell’emanando decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, il Dipartimento
delle finanze evidenzia come, a fine gen-
naio 2019, nell’ultima riunione dell’OCSE/
G20 Inclusive Framework on Base Erosion
and Profit Shifting, è stato raggiunto un
accordo (approvazione della policy note
« Addressing the tax challenges of the Di-
gitalisation of the Economy ») per una
soluzione globale e definitiva al problema
della tassazione societaria legato alla di-
gitalizzazione dell’economia che dovrebbe
essere approvata nel 2020. Tale accordo
ha trovato una concreta declinazione nel
cosiddetto « programme of work », adot-
tato dall’Inclusive Framework del 28 mag-
gio 2019 e approvato dal G20 a giugno
2019. Il Programme of work individua gli
elementi chiave delle diverse opzioni in
discussione ripartendo la discussione tec-
nica tra i diversi gruppi di lavoro del-
l’OCSE. Alla luce dei concreti progressi
intervenuti a livello internazionale, si sta
riflettendo sulle modalità di implementa-
zione dell’eventuale misura unilaterale,
anche in consultazione con Francia, UK,
Spagna e Austria che stanno a loro volta
valutando di introdurre nei rispettivi or-
dinamenti analoghe misure, nelle more di
un accordo internazionale.
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ALLEGATO 4

5-02357 Covolo: Ampliamento del regime fiscale della flat tax.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono di conoscere
quali siano gli effetti riscontrati nei primi
cinque mesi dell’anno relativamente all’e-
stensione del regime dei minimi ai soggetti
con ricavi fino a 65.000 euro con l’aliquota
del 15 per cento, disposizione introdotta
dall’articolo 1 commi 9-11 della legge di
bilancio per il 2019 ed in vigore a decor-
rere dal 1o gennaio 2019 (cosiddetto flat
tax).

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

Premesso che una più puntuale quan-
tificazione sarà possibile solo una volta
che saranno resi disponibili i dati definitivi
a seguito della presentazione della dichia-
razione relativa al periodo d’imposta 2018,
occorre subito notare che i dati confer-
mano un notevole aumento dell’apertura
di partite IVA.

Sulla base delle informazioni contenute
nei « Modelli di richiesta di apertura delle
partite IVA delle persone fisiche e delle
dichiarazioni Iva per l’anno d’imposta
2018 » sono stati individuati i contribuenti
che hanno aderito al regime dei minimi
introdotto dall’articolo 1 commi 9-11 della
legge di bilancio per il 2019.

In particolare, a tutto aprile 2019, ri-
sultano 125.695 nuove partite IVA con
inizio attività nel 2019 e che optano per il
regime agevolato e 285.333 contribuenti
per opzione (contribuenti che passano al
regime forfetario mediante opzione da
indicare in un campo della dichiarazione
IVA).

Nel complesso, i soggetti che aderiscono
al nuovo regime dei minimi di cui all’ar-
ticolo 1 commi 9-11 della legge di bilancio
per il 2019 sono 411.028.
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ALLEGATO 5

5-02347 Bignami: Acquisizione di Bper da parte della Fondazione
di Sardegna.

TESTO DELLA RISPOSTA

In esito alle richieste avanzate nell’in-
terrogazione in riferimento, sentiti gli uf-
fici del Dipartimento del Tesoro nonché di
Banca d’Italia e CONSOB, quali Autorità
di vigilanza, si rappresenta quanto di se-
guito esposto.

Atteso che il decreto legislativo n. 153
del 1999 prevede, ex articolo 7, comma 3,
una preventiva richiesta di nullaosta al
Ministero dell’economia e delle finanze, in
ordine alle partecipazioni detenute dagli
Enti nelle società bancarie conferitarie, la
Fondazione in argomento, con nota del
marzo scorso, ha reso noto che, nell’am-
bito del processo di semplificazione e
razionalizzazione della struttura del
Gruppo BPER, aveva formalizzato, in data
7 febbraio 2019, con BPER Banca Spa, un
Accordo Quadro relativo alle azioni ordi-
narie e privilegiate detenute dalla Fonda-
zione di Sardegna nel capitale della società
bancaria conferitaria Banco di Sardegna
[BdS].

Tale Accordo prevede, inter alia, che, a
fronte della cessione da parte della Fon-
dazione dell’intera partecipazione dete-
nuta nel capitale ordinario e privilegiato di
BdS, la stessa riceva un corrispettivo misto
inclusivo di azioni BPER di nuova emis-
sione e di una componente obbligaziona-
ria.

L’Operazione (denominata « Progetto
Pintadera »), sul piano tecnico-giuridico si
articola attraverso distinti negozi eseguiti
contestualmente (ed inscindibilmente):

la cessione di n. 10.819.150 azioni
ordinarie BdS e n. 430.850 azioni privile-
giate BdS con godimento parziale, per un
corrispettivo cash di euro 180.000.000

pari ad un prezzo unitario di circa euro
16, in linea con il valore di carico di
Fondazione di Sardegna;

la contestuale sottoscrizione di un
Prestito Obbligazionario Convertibile AT1
[POC] di valore nominale di euro
150.000.000, rendimento cedolare 8,75 per
cento, emissione sopra la pari ad un
prezzo di sottoscrizione di euro
180.000.000, opzione continua di conver-
tibilità a sola discrezione del portatore per
un periodo di 8 anni dall’emissione ad un
prezzo di conversione di euro 4,20 (quindi
con sottostanti n. 35.714.286 azioni BPER
di compendio);

il conferimento delle residue
n. 10.731.789 azioni ordinarie BdS, godi-
mento regolare, in BPER a fronte dell’e-
missione di n. 33.000.000 di nuove azioni
BPER, godimento regolare, nell’ambito
dell’aumento di capitale riservato a servi-
zio del conferimento.

Il Progetto prevede il contestuale deli-
sting delle azioni di risparmio del Banco di
Sardegna mediante una Offerta Pubblica
di Scambio (OPS) da parte di BPER
Banca, ai sensi dell’articolo 2441, comma
4, del Codice Civile, da offrire agli aderenti
con l’emissione « di massime n. 7.883.368
azioni BPER.

Ai fini del rilascio del predetto nulla-
osta e, quindi, del rispetto di quanto
previsto dal decreto legislativo n. 153 del
1999, il MEF ha valutato quanto segue.

La Fondazione si è avvalsa della con-
sulenza di Prometeia Advisor SIM che, nel
proprio documento tecnico, strettamente
riservato e confidenziale, redatto in data
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13 marzo, ha analizzato gli aspetti patri-
moniali, reddituali e i rischi connessi al-
l’Operazione Pintadera, ritenendo tale
Operazione coerente con la strategia di
investimento della Fondazione, con la sua
asset allocation e con il profilo di rischio,
costituendo un passo necessario e indi-
spensabile verso un’evoluzione che, a ten-
dere, potrà rendere più agevole il percorso
di diversificazione e di riduzione dell’e-
sposizione al settore bancario.

A totale esecuzione del Progetto, la
Fondazione deterrà una partecipazione,
diretta e indiretta, nel capitale sociale di
BPER che passerebbe dall’attuale 3,85 per
cento ad una quota superiore al 10 per
cento, tale da rendere necessaria la richie-
sta di autorizzazione alla Banca Centrale
Europea (BCE) per il superamento della
soglia rilevante; a tale specifico riguardo
l’Ente ha reso noto che avrebbe provve-
duto ad inoltrare, ai sensi dell’articolo 19
del TUB, una contestuale richiesta di au-
torizzazione « a Banca d’Italia/BCE avente
ad oggetto “Acquisizione di una parteci-
pazione qualificata in BPER Banca S.p.A.
(‘BPER’ o la ‘Target’) da parte di Fonda-
zione di Sardegna – istanza di autorizza-
zione ai sensi dell’articolo 19 del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385 (il
‘TUB’), degli articoli 22-27 Dir. 2013/
36/UE del 26 giugno 2013 (la ‘Dir. CRD
IV’), del Reg. (UE) n. 1024/2013 del 15
ottobre 2013 (il ‘Reg. MVU’) e del Reg.
BCE (UE) n. 468/2014 del 16 aprile 2011
(il ‘Reg. Quadro MVU’)”. ».

Tale autorizzazione costituisce condi-
zione sospensiva dell’Accordo Quadro sti-
pulato con BPER.

La Fondazione ha provveduto ad alle-
gare, altresì, copia del verbale del proprio
Collegio Sindacale del 7 febbraio 2019.

Il Collegio sindacale della Fondazione
ha evidenziato, in sintesi, come l’opera-
zione non realizzi fattispecie di controllo
sulla BPER, consentendo, inoltre, all’Ente
di acquisire strumenti finanziari quotati a
fronte dell’attuale partecipazione in Banco
di Sardegna non facilmente liquidabile in
quanto le relative azioni ordinarie non
sono quotate sui mercati regolamentati.

La CONSOB, interpellata sull’argo-
mento, ha fornito talune precisazioni in
relazione alla propria attività di vigilanza.
In particolare ha confermato che il « Do-
cumento relativo a operazioni di maggiore
rilevanza con parti correlate » è stato esa-
minato dopo la pubblicazione per verifi-
care la completezza e coerenza delle in-
formazioni fornite, tenendo anche conto
dello schema di documento informativo
contenuto nell’Allegato n. 4 del Regola-
mento OPC.

Inoltre, in relazione all’operazione in
esame potranno essere oggetto di valuta-
zione:

gli effetti sugli assetti proprietari, con
particolare riferimento all’assolvimento
degli obblighi di cui agli articoli 120 e ss.
del Tuf, nonché;

la completezza e correttezza dell’in-
formativa pre-assembleare nell’ambito
dell’assemblea BPER, procedendo even-
tualmente alla richiesta di integrazioni.

Nello specifico, continua CONSOB,
sotto il profilo degli assetti proprietari,
sulla base della documentazione prodotta
e delle comunicazioni effettuate ai sensi
dell’articoli 120 del Tuf (pubblicate sul sito
Consob), emerge per quanto attiene alla
proiezione delle partecipazioni rilevanti ad
esito dell’Aumento di Capitale:

la partecipazione di Fondazione di
Sardegna si rafforzerebbe fino a circa il
14,9 per cento del capitale sociale di BPER
(dall’attuale 3,021 per cento circa);

la partecipazione di Unipol si dilui-
rebbe a circa il 13 per cento del capitale
sociale di BPER (dall’attuale 15,063 per
cento circa);

complessivamente la diluizione degli
azionisti derivante dall’Aumento di Capi-
tale risulterebbe pari a circa il 13,6 per
cento.

Si rammenta che nella dichiarazione
pubblicata in data 22 giugno 2018, a
norma dell’articolo 120, comma 4-bis, del
Tuf, Unipol si è riservata di incrementare
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la propria partecipazione in BPER nei
limiti dell’autorizzazione rilasciata dall’au-
torità di vigilanza bancaria per l’acquisto
di una partecipazione qualificata ecce-
dente il 10 per cento e fino al 19,9 per
cento circa del capitale sociale di BPER.

In base alle comunicazioni di internal
dealing pervenute alla data di ieri, 25
giugno 2019, e riferite al mese di aprile
2019, è emerso che – rispetto a quanto
comunicato ai sensi dell’articolo 120 del
Tuf – Unipol ha acquistato un ulteriore
quantitativo di azioni BPER per circa il
2,2 per cento del relativo capitale sociale
(ante Aumento di Capitale).

Inoltre, l’OPSC avente ad oggetto le
azioni di risparmio del Banco di Sardegna
sarà oggetto di documento di offerta sog-
getto all’autorizzazione della Consob an-
che per i profili dell’offerta di azioni
BPER a servizio dello scambio.

Infine, In riscontro a talune osserva-
zioni degli onorevoli interroganti sul piano
strategico di Bper, si ritiene utile aggiun-
gere il contributo della Banca d’Italia per
la quale la riduzione del numero delle
filiali, nell’ordine di 230 unità, non deve
considerarsi già completata, bensì proiet-
tata nell’orizzonte triennale (2019-2021)
del piano industriale; circa la metà degli
sportelli dovrebbero essere chiusi entro il
2019. Anche la contrazione del numero di
dipendenti, quantificata in circa 1.700 ri-
sorse, va riferita all’orizzonte triennale del
piano industriale; 1.486 unità sono desti-
nate ad uscire grazie a pensionamento e
adesione al Fondo di Solidarietà, e 230
unità per scadenza dei contratti di som-
ministrazione. Questi dati vanno integrati
con la previsione di circa 400 nuove as-
sunzioni. Inoltre, per quanto attiene ai
costi, si deve tener conto anche di risparmi
quantificati in oltre euro 80 milioni annui.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 26 giugno 2019.

Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di

ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché

di semplificazione.

Emendamenti C. 1603-bis-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
8.55 alle 9.30, dalle 10.30 alle 10.55 e dalle
17.20 alle 17.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2019.

Audizione di Marco De Vincentiis, professore ordina-

rio presso l’Università La Sapienza di Roma, di Teo-

doro Valente, professore ordinario presso l’Università

La Sapienza di Roma, di Roberta Calvano, professore

ordinario presso l’Università degli studi di Roma Uni-

telma Sapienza, di Cartesio D’Agostini, professore ag-

gregato presso l’Università di Roma Tor Vergata, di

Matteo Piolatto, Segretario nazionale dell’Associa-

zione dottorandi e dottori di ricerca in Italia, e di

Daniele Pinchera, Segretario nazionale dell’Associa-

zione dei ricercatori a tempo determinato (ARTeD),

nell’ambito dell’esame, in sede referente, delle propo-

ste di legge C. 783 Torto e C. 1608 Melicchio, in

materia di reclutamento e stato giuridico dei ricerca-

tori universitari e degli enti di ricerca.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 15.45.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

C. 478 Piccoli Nardelli, C. 1410 Belotti, C. 1516

Mollicone, C. 1614 Frassinetti e C. 1686 Casciello.

(Seguito dell’esame e conclusione – Confe-
rimento del mandato a riferire favorevol-
mente).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 giugno 2019.

Luigi GALLO, presidente, dopo aver
ricordato che nella precedente seduta la
Commissione ha esaminato gli emenda-
menti presentati al testo base e che il testo
risultante dagli emendamenti approvati è
stato trasmesso alle Commissioni compe-
tenti in sede consultiva, comunica che
sono pervenuti i seguenti pareri: favore-
vole con osservazioni della I Commissione;
favorevole della II Commissione; favore-
vole della VI Commissione; favorevole

della VIII Commissione; favorevole della
IX Commissione; favorevole della X Com-
missione; favorevole della XI Commis-
sione; favorevole della XII Commissione;
favorevole della XIV Commissione; favo-
revole con un’osservazione della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali. Quanto, infine, alla Commissione Bi-
lancio, avverte che questa esprimerà il
proprio parere all’Assemblea.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, presenta l’emendamento 2.200 (vedi
allegato), volto a recepire un’osservazione
formulata tanto alla Commissione Affari
costituzionali quanto dalla Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova l’emendamento 2.200 della relatrice
e delibera di conferire alla relatrice, de-
putata Carbonaro, il mandato di riferire
all’Assemblea in senso favorevole sul prov-
vedimento in esame; delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Luigi GALLO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura (C. 478
Piccoli Nardelli, C. 1410 Belotti, C. 1516 Mollicone, C. 1614 Frassinetti

e C. 1686 Casciello).

EMENDAMENTI

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: previo
parere della con le seguenti: previa intesa
in sede di.

2.200. La Relatrice.

(Approvato)
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Audizione, nell’ambito dell’esame in sede referente

della proposta di legge C. 113 Morassut recante Prin-

cìpi generali in materia di rigenerazione urbana non-

ché di perequazione, compensazione e incentivazioni

urbanistiche, di rappresentanti di Rete Professioni
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

Nuovo testo C. 478 Piccoli Nardelli ed abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Caterina LICATINI (M5S), relatrice, ri-
ferisce sul nuovo testo della proposta di
legge C. 478, recante « Disposizioni per la
promozione e il sostegno della lettura »,
come risultante dall’approvazione degli
emendamenti nel corso dell’esame in sede
referente, ai fini del prescritto parere alla
VII Commissione Cultura.

Fa presente che il provvedimento è
volto a favorire e sostenere la lettura quale
mezzo di sviluppo per la conoscenza, la
diffusione della cultura e la promozione
del progresso civile, sociale ed economico
della nazione, la formazione e il benessere
dei cittadini. Tali obiettivi sono perseguiti
attraverso una pluralità di interventi di
diversa natura, riguardanti, tra l’altro, in-
centivi alla digitalizzazione delle opere,
promozione della lettura nelle scuole, non-
ché interventi di carattere finanziario volti
tra l’altro ad incidere sul prezzo dei libri,
a favore di soggetti appartenenti a nuclei
familiari economicamente svantaggiati.

Per quanto attiene alle competenze
della Commissione, sottolinea l’articolo 2,
volto all’adozione di un Piano nazionale
d’azione per la promozione della cultura
che, al comma 4, dispone che le ammini-
strazioni pubbliche, in collaborazione con
l’industria editoriale, promuovano, per le

pubblicazioni, l’utilizzo di carta con ori-
gine forestale ecologicamente sostenibile.
Rileva che, secondo la definizione corrente
la gestione forestale sostenibile è la ge-
stione e l’uso delle foreste e dei terreni
forestali nelle forme e a un tasso di
utilizzo che consentano di mantenerne la
biodiversità, la produttività, la capacità di
rinnovamento e la potenzialità di adem-
piere, ora e nel futuro, a rilevanti funzioni
ecologiche, economiche e sociali a livello
locale, nazionale e globale, senza compor-
tare danni ad altri ecosistemi.

Ritiene opportuno ricordare anche che
l’articolo 1, nel quale sono indicati i prin-
cipi e le finalità del provvedimento, al
comma 2 stabilisce che la Repubblica pro-
muove interventi volti a sostenere e a incen-
tivare la produzione, la conservazione, la
circolazione e la fruizione dei libri come
strumenti preferenziali per l’accesso ai con-
tenuti e per la loro diffusione, nonché per il
miglioramento degli indicatori del Benes-
sere equo e sostenibile (BES).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 1).

La seduta termina alle 15.05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 15.05.

Indagine conoscitiva sui rapporti convenzionali tra il

Consorzio nazionale imballaggi (CONAI) e l’ANCI,

alla luce della nuova normativa in materia di

raccolta e gestione dei rifiuti da imballaggio.

(Deliberazione di un’ulteriore proroga del
termine).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che la Commissione, in
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data 21 novembre 2018 ha deliberato lo
svolgimento dell’indagine conoscitiva sui
rapporti convenzionali tra il Consorzio
nazionale imballaggi (CONAI) e l’Associa-
zione Nazionale Comuni Italiani (ANCI),
alla luce della nuova normativa in materia
di raccolta e gestione dei rifiuti da imbal-
laggio. Il termine per la sua conclusione
era stato originariamente fissato in tre
mesi e successivamente prorogato fino al
30 giugno 2019. Dando seguito a quanto
stabilito nello scorso Ufficio di presidenza,
ha acquisito l’intesa con la Presidenza
della Camera, ai sensi dell’articolo 144 del
Regolamento, ai fini di una ulteriore pro-
roga del termine fino al 30 settembre
2019.

Pone, quindi, in votazione la proposta
di proroga del termine dell’indagine cono-
scitiva testé richiamata.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 15.10.

Disposizioni concernenti l’impiego di unità da pesca

per la raccolta dei rifiuti solidi dispersi in mare e

per la tutela dell’ambiente marino.

C. 907 Muroni e C. 1276 Rizzetto.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della pdl n. 1276 Rizzetto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 gennaio 2019.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente comunica di aver disposto l’abbi-
namento della proposta di legge C. 1276

Rizzetto recante « Disposizioni concernenti
l’impiego di unità da pesca per la raccolta
dei rifiuti solidi dispersi in mare e per la
tutela dell’ambiente marino », ai sensi del-
l’articolo 77, comma 1 del Regolamento,
assegnata alla Commissione il 7 febbraio
2019, in quanto vertente su identica ma-
teria. Avverte che sarà cura della presi-
denza procedere altresì all’abbinamento –
qualora ve ne siano i presupposti regola-
mentari – anche della proposta di inizia-
tiva governativa sulla medesima materia,
varata dal Consiglio dei ministri lo scorso
4 aprile 2019, ma non ancora formalmente
assegnata alla Commissione.

Paola DEIANA (M5S), relatrice, anche a
nome della collega relatrice, integra la
relazione sulla proposta di legge C. 907
Muroni, al fine di dar conto dei contenuti
dell’abbinato progetto C. 1276 Rizzetto,
vertente anch’esso sulla materia del recu-
pero dei rifiuti solidi dispersi in mare e la
protezione dell’ecosistema marino.

Preliminarmente si segnala che le fina-
lità delle due iniziative normative appa-
iono assolutamente sovrapponibili: contri-
buire al risanamento dell’ecosistema ma-
rino attraverso la rimozione, dalla super-
ficie ai fondali, di rifiuti solidi marini
(RSM), supportando le attività di pesca per
prevenire la formazione dei rifiuti marini
e favorire il loro volontario recupero.

Venendo al contenuto della proposta in
esame, essa reca, all’articolo 1 le finalità
che – come detto – ricalcano quelle della
proposta di legge C. 907 Muroni. In par-
ticolare, si consente il conferimento dei
rifiuti solidi marini da parte degli impren-
ditori ittici presso apposite isole ecologi-
che. Le modalità attuative di tali prescri-
zioni sono demandate ad un decreto in-
terministeriale, da emanare entro 90
giorni.

L’articolo 2, analogamente all’articolo 3
della proposta di legge Muroni, affida al
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con i Ministri dell’am-
biente e delle politiche agricole, il compito
di adottare (entro 90 giorni) un atto re-
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cante il programma per l’istituzione – a
cura dell’autorità di sistema portuale com-
petente – delle isole ecologiche.

Hanno invece un contenuto diverso
rispetto alla proposta C. 907 gli articoli 3,
4 e 5.

L’articolo 3 dispone che l’autorità por-
tuale, anche in collaborazione con le as-
sociazioni di categoria della pesca profes-
sionale, fornisce agli imprenditori ittici le
informazioni necessarie al conferimento
dei rifiuti solidi marini.

L’articolo 4 riconosce agli imprenditori
ittici un credito d’imposta di 40 euro per
ogni quintale di rifiuti solidi recuperati in
mare durante il regolare esercizio dell’at-
tività di pesca. Lo stesso articolo demanda
ad un apposito decreto del Ministro del-
l’economia – da emanare entro 3 mesi di
concerto con i Ministri dell’ambiente e
delle politiche agricole – le modalità at-
tuative.

L’articolo 5 prevede che, entro 3 mesi
il Ministro delle infrastrutture adotti un
piano di interventi per la riconversione
delle flotte della pesca e l’orientamento
professionale dei pescatori in attività fi-
nalizzate alla raccolta di rifiuti solidi di-
spersi in mare. La norma in commento ne
fissa anche i principali contenuti.

Conclusivamente, nel riservarsi di inte-
grare ulteriormente la relazione introdut-
tiva nei prossimi giorni, quando sarà de-
positata l’annunciata iniziativa legislativa
del Governo denominata « salvamare », an-
che a nome della collega relatrice, propone
di procedere fin d’ora a programmare un
ciclo di audizioni da tenere a partire dalla
seconda settimana di luglio.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, coglie l’occa-
sione data dalla discussione di una pro-
posta di legge volta all’importante e con-
divisibile obiettivo di tutela dell’ambiente,
anche marino, per promuovere con un
atto concreto la riduzione dell’uso della
plastica, omaggiando i componenti della
Commissione di una borraccia. Invita per-
tanto la presidenza a provvedere nelle
maniere che riterrà opportune alla loro
consegna ai colleghi della Commissione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ringrazia a nome di tutta la Com-
missione l’onorevole Cortelazzo per l’ini-
ziativa e lo rassicura che provvederà nel
senso da lui richiesto. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2019.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15.15 alle 15.20.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 15.35.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che, non essendovi obie-
zioni, la pubblicità delle sedute è assicu-
rata attraverso l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Ricorda che,
dopo la risposta del rappresentante del
Governo, l’interrogante ha facoltà di re-
plicare per non più di cinque minuti, a
norma dell’articolo 132, comma 2, del
regolamento.

5-00175 Mura: Conclusione degli interventi di boni-

fica dell’area industriale ex Alumix a Portoscuso (CI).

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
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Romina MURA (PD), replicando si di-
chiara insoddisfatta della risposta resa dal
rappresentante del Governo, che tuttavia
assolve, dovendosi misurare con una for-
tissima complessità che da un lato na-
sconde la difficoltà con l’azienda su un
territorio già fortemente compromesso,
ma dall’altro nasconde la poca chiarezza
riguardo alla questione posta nell’interro-
gazione.

Osserva infatti che è impossibile ri-
spondere ai quesiti posti nell’interroga-
zione, ma non certo per colpa del Go-
verno. La risposta ha evidenziato infatti
l’esistenza di richieste di proroga, l’esi-
genza di ulteriori risorse, la necessità di
tempi aggiuntivi per portare a compi-
mento la bonifica. Rileva che la bonifica
dell’area industriale ex Alumix si inseri-
sce in un contesto territoriale in cui sono
in azione ben altre bonifiche. Si riferisce
in particolare a quelle riconducibili al
piano Sulcis, i cui protagonisti sono da
un lato lo Stato e dall’altro la regione
Sardegna, che mirano alla bonifica dei
territori ma soprattutto al loro rilancio.
Ricorda che si tratta di siti sui quali
sono ubicate aziende note anche a livello
nazionale, come la ex Alcoa o ex Euro-
alumina, i cui lavoratori o ex lavoratori
spesso vengono a manifestare davanti ai
Ministeri nella Capitale. Si tratta di un’a-
rea in cui la bonifica è necessaria anche
per restituire una prospettiva seria al
territorio.

Proprio in ragione della complessità
sopra richiamata, invita il Governo a te-
nere sotto controllo la situazione eviden-
ziata, sulla quale da tempo si cerca di
accendere un faro, ma che sconta un forte
difetto in termini di trasparenza.

5-00834 Businarolo: Tutela delle zone speciali di

conservazione insistenti nel territorio della regione

Veneto.

Alberto ZOLEZZI (M5S) dichiara di
sottoscrivere l’interrogazione in oggetto.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alberto ZOLEZZI (M5S), replicando in
qualità di cofirmatario, si ritiene soddi-
sfatto della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo.

Rileva che le zone speciali di conser-
vazione (ZSC), ai sensi della direttiva
habitat della Commissione europea, sono
siti di importanza comunitaria (SIC) in
cui sono state applicate le misure di
conservazione necessarie al manteni-
mento o al ripristino degli habitat natu-
rali e delle popolazioni delle specie, per
cui il sito è stato individuato dalla Com-
missione europea. Un SIC viene adottato
come Zona Speciale di Conservazione dal
Ministero dell’Ambiente degli Stati mem-
bri entro sei anni dalla formulazione dei
siti. Le ZSC rappresentano importanti
risorse naturalistiche e la loro salvaguar-
dia potrebbe essere gravemente inficiata
dalla prevista realizzazione della linea
alta velocità/alta capacità Torino-Venezia,
tratta Milano-Verona, lotto funzionale
Brescia-Verona, che potrebbe incidere ne-
gativamente, con il rischio che non siano
rispettate le « misure di conservazione »
dei siti.

Ricorda inoltre che nel 2015 il nostro
Paese è stato oggetto di una procedura di
infrazione da parte dell’Unione europea
per il ritardo nelle individuazioni delle
ZSC e che sono quindi state istituite oltre
1000 nuove ZSC dal Ministro dell’am-
biente Costa.

Sottolinea alcune criticità di quest’o-
pera, quali il costo di 10 mld per la
somma dell’intervento fra Brescia, Verona
e Padova, l’epidemia di polmonite del
2018 lungo il corso del fiume Chiese che
verrebbe attraversato dall’opera e la qua-
lità dell’acqua per 100 mila persone
messa a rischio dalla galleria di Lonato,
in quanto una delle 300 prescrizioni vede
la possibilità della riduzione irreversibile
della qualità dell’acqua in quell’area.

Conclude ribadendo l’importanza della
tutela delle SIC, con una attenzione da
parte delle istituzioni, che deve essere una
priorità per il nostro Paese, in linea con le
direttive a livello europeo.
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5-01650 Muroni: Monitoraggio dei dati relativi alla
prevenzione dei roghi nei siti di stoccaggio dei rifiuti
successivamente alla firma del protocollo d’intesa

sulla « Terra dei fuochi ».

Il sottosegretario Salvatore MICILLO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4). Aggiunge che, provenendo da quel
territorio, pone massima attenzione per-
sonale e come membro del Governo alla
questione oggetto dell’interrogazione. Ras-
sicura sull’arrivo di altri militari nel ter-
ritorio ed evidenzia l’importanza del Pro-
tocollo recentemente firmato con altri otto
ministeri, ognuno dei quali ha messo a
disposizione le proprie competenze per
affrontare questo importante problema,
che il Ministro dell’ambiente, così come lui
stesso e l’onorevole interrogante, conosce
bene.

Rossella MURONI (LeU), replicando,
ringrazia il sottosegretario dei dati pre-
ziosi citati nella risposta, che ritiene im-
portante siano contenuti in un atto pub-
blico e che intende diffondere il più pos-
sibile.

Giudica fondamentale che si capisca il
lavoro che si sta svolgendo su questo
fronte. Avendo seguito in maniera parti-
colare la vicenda oggetto dell’interroga-
zione, ritiene che il Protocollo cui ha fatto
riferimento il sottosegretario stia funzio-
nando bene, anche se costituisce solo la
parte repressiva, di controllo e di contra-
sto agli illeciti. Ritiene invece che, affinché
il Paese superi definitivamente questo pro-
blema, si debba intervenire sul ciclo dei
rifiuti e sulla realizzazione di impianti che
permettano la realizzazione dell’economia
circolare.

Fa presente che nell’ambito dell’esame
del decreto-legge cosiddetto « sblocca can-
tieri » non è stato possibile modificare le
norme relative all’end of waste, per esem-
pio dando stabilità al ciclo virtuoso deri-
vante dagli pneumatici usati. Invita per-
tanto il Governo ad intervenire rapida-
mente sulla filiera industriale, ritenendo
tale azione l’unica in grado di stroncare
sul nascere questo tipo di illeciti.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura.
C. 478 Piccoli Nardelli ed abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge C. 478 Piccoli Nardelli, ed abb.,
recante « Disposizioni per la promozione e
il sostegno della lettura »;

valutata positivamente la finalità
complessiva del provvedimento nonché la
previsione, all’articolo 2, comma 4, di
un’attività di promozione da parte delle
amministrazioni pubbliche, in collabora-
zione con l’industria editoriale, dell’uti-
lizzo di carta con origine forestale ecolo-
gicamente sostenibile per le pubblicazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

5-00175 Mura: Conclusione degli interventi di bonifica dell’area
industriale ex Alumix a Portoscuso (CI).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
ritiene opportuna una breve premessa
circa lo stato qualitativo delle matrici
ambientali interessate dai fenomeni di
contaminazione dell’Area Ligestra Due
s.r.l., per comprendere al meglio la com-
plessità degli interventi in argomento.

L’Area predetta rientra nel perimetro
del Sito di Interesse Nazionale « Sulcis
Iglesiente Guspinese », ha una superficie di
circa 38.000 mq di area di discarica e
circa 60.000 mq di aree esterne. Per i suoli
(principale contaminazione), nell’area di
discarica la contaminazione riguarda Pb,
Zn, Cd; IPA (rinvenuti in tutto il corpo
della discarica); fluoro (in tutto il corpo
discarica in concentrazioni fino a 400
volte il limite normativo) e oli minerali
totali (hotspot a partire dai 5 m di pro-
fondità). Nelle aree esterne (60.000 mq) la
contaminazione riguarda Pb, 2n, Cd; IPA;
fluoro; oli minerali totali (hotspot nell’area
di stoccaggio per le scorie saline).

Per la falda (principale contamina-
zione): cadmio, zinco, piombo, mercurio,
nichel, alluminio, arsenico, ferro, selenio,
solfati, fluoruri, cloroformio, 1,1 dicloro-
etilene, tetracloroetilene, 1,2-dicloropro-
pano, 1,1,2-tricloroetano, tricloroetilene,
tribromometano, 1,2,3-tricloropropano,
1,2-dibromoetano, dibromoclorometano e
idrocarburi pesanti.

Per quanto attiene la realizzazione de-
gli interventi, con particolare riferimento
alla bonifica della matrice suoli, gli stessi
sono stati approvati dall’allora competente
Comune di Portoscuso con delibera di
Giunta Municipale del 29 agosto 2001 e
quindi precedentemente alla perimetra-
zione del Sito di bonifica d’interesse Na-

zionale, avvenuta nel 2003. Successiva-
mente, il Ministero dell’ambiente, nell’am-
bito della Conferenza di servizi decisoria
del 20 marzo 2009, ha valutato una pro-
posta di modifica degli interventi previsti
nel progetto approvato dal Comune. Nel
corso del 2010 la Società ha consegnato le
integrazioni progettuali al progetto di bo-
nifica. La Conferenza di servizi del 23
febbraio 2011 ha approvato le integrazioni
al progetto subordinatamente al recepi-
mento di diverse prescrizioni. Dette mo-
difiche sono state, ad ogni modo, ritenute
non sostanziali e pertanto riconducibili ad
una fase esecutiva di competenza della
Provincia Sud Sardegna.

Sempre con riferimento ai tempi di
esecuzione degli interventi, sono state co-
municate dalla Società le difficoltà opera-
tive riscontrate in fase di cantiere, in
particolare relativamente al raggiungi-
mento, negli impianti di processo, dei
valori dei contaminanti previsti dal pro-
getto approvato per il conferimento dei
rifiuti trattati nel sito di messa in sicu-
rezza, inerenti il parametro IPA. A tal
proposito, l’Azienda ha presentato un’i-
stanza di variante con richiesta di ade-
guamento tecnico relativamente alla ride-
finizione del limite degli IPA nei materiali
ammissibile nel volume confinato. È stato,
inoltre, chiesto alla Società, al fine di
procedere all’approvazione della variante,
di presentate un documento contenente la
proposta aggiornata alla luce delle osser-
vazioni e prescrizioni contenute nei pareri
espressi sulla variante stessa da ISPRA,
Provincia e ARPAS. In relazione agli ade-
guamenti progettuali, l’Azienda prevede di
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riuscire a portare a termine i lavori di
bonifica entro 30 mesi dalla data di ap-
provazione dell’adeguamento tecnico.

A ciò si aggiunga che, con nota del 31
maggio 2018, la Provincia Sud ha fatto
presente che, a seguito delle risultanze del
sopralluogo condotto in data 7-8 maggio
2018, sono state formulate alcune richieste
di integrazione agli interventi in esecu-
zione sulla matrice suolo. Pertanto l’A-
zienda, con nota del 3 luglio 2018, si è
impegnata a predisporre un adeguamento
tecnico del progetto definitivo di bonifica,
nonché un nuovo cronoprogramma aggior-
nato. Il differimento dei termini dei lavori
in merito alla matrice suolo è dovuto,
dunque, all’adeguamento alle prescrizioni
formulate dalla Provincia nonché a pro-
blematiche interne di carattere economico
con l’appaltatore, come specificato dall’A-
zienda stessa nella predetta nota.

Si segnala, inoltre, che l’area di messa
in sicurezza è stata divisa in sei lotti per
meglio condurre le operazioni di bonifica.
L’impermeabilizzazione del fondo del vo-
lume confinato è stata completata per i
lotti 1, 2 e 4. Complessivamente, alla data
del 30 giugno 2018, nel sito sono stati
scavati circa 245.000 me di materiali e
ricollocati nel volume confinato di nuova
realizzazione circa 123.000 me. Al 30

giugno 2018 sono stati conferiti, ad im-
pianti esterni autorizzati, rifiuti per un
totale di circa 147.155 ton.

Per quanto riguarda le Misure di pre-
venzione, sono in corso i monitoraggi della
falda, mentre, per quanto concerne il
Progetto di Bonifica della falda, nelle more
della realizzazione del progetto definitivo
consortile di barrieramento idraulico, le
Aziende dell’Agglomerato Industriale di
Portovesme – al quale partecipa anche
Ligestra Due S.r.l. – hanno attivato le
misure di messa in sicurezza/prevenzione
della falda di propria competenza. Il pro-
getto consortile si concretizza in un inter-
vento interaziendale sulla falda dell’Agglo-
merato Industriale (Barriera Idraulica). Al
fine di definire la tabella di riferimento sia
i contaminanti indice per ogni ciclo pro-
duttivo e valutare l’algoritmo per la ripar-
tizione dei costi, elaborato nel dettaglio
dalle Aziende, il Ministero ha convocato
specifici tavoli tecnici. In merito alla data
di trasmissione di detto progetto, fissata
dalla Conferenza di servizi al 30 giugno
2018, si rappresenta che le Aziende par-
tecipanti, in considerazione del dilatarsi
dei tempi necessari per la selezione del
progettista, hanno chiesto una proroga dei
termini.
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ALLEGATO 3

5-00834 Businarolo: Tutela delle zone speciali di conservazione
insistenti nel territorio della regione Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
fa presente, innanzitutto, che l’opera alta
velocità/alta capacità ferroviaria in argo-
mento ha seguito le procedure autorizza-
tive di legge obiettivo, ai sensi del decreto
legislativo n. 163 del 2006. La procedura
di Valutazione di Impatto Ambientale spe-
ciale è stata svolta dalla Commissione
Tecnica di Verifica dell’impatto Ambien-
tale VIA/VAS, sul progetto definitivo per le
opere in variante rispetto al progetto pre-
liminare già sottoposto alla procedura di
VIA ed approvato con Delibera CIPE
n. 120 del 5 dicembre 2003, che ha reso
parere di compatibilità ambientale con
prescrizioni n. 1767 del 17 aprile 2015. La
procedura di verifica dell’ottemperanza
alle prescrizioni e condizioni ambientali
dettate nella Valutazione di Impatto Am-
bientale speciale è stata svolta sul progetto
definitivo dalla Commissione Tecnica VIA/
VAS e oggetto di Decreto Direttoriale n. 50
del 22 febbraio 2016 che ne ha determi-
nato la positiva conclusione dell’istrutto-
ria. Il progetto definitivo è stato approvato
con Delibera CIPE 42/2017. Attualmente si
è in attesa che venga fornito il progetto
esecutivo relativo all’opera; successiva-
mente sarà svolta dalla Commissione Tec-
nica VIA/VAS la verifica di attuazione sul
progetto esecutivo consistente nella veri-
fica del rispetto delle prescrizioni dettate
nelle precedenti fasi approvative e del
monitoraggio sulla corretta realizzazione
dell’opera stessa.

Fermo restando quanto esposto, si evi-
denzia che le questioni in argomento sono
state oggetto di richiesta di integrazione e
segnalazione di criticità residua all’interno
delle relazioni ISPRA e si possono riscon-

trare come prescrizioni all’interno della
Delibera CIPE 42/2017 di approvazione del
progetto. A tale riguardo, la procedura di
verifica di attuazione, istruita dalla Com-
missione tecnica di Valutazione di Impatto
Ambientale, che, come detto, conclude il
processo di valutazione delle opere stra-
tegiche di preminente interesse, si com-
pone di una FASE 1 finalizzata alla veri-
fica della congruità del progetto esecutivo
al progetto definitivo e al rispetto delle
prescrizioni dettate inerenti gli aspetti
progettuali e di una FASE 2 finalizzata al
monitoraggio degli effetti ambientali del-
l’opera e al rispetto delle prescrizioni da
attuare nelle fasi di costruzione ed eser-
cizio. Ne consegue, dunque, che la verifica
della compatibilità tra la realizzazione
dell’opera e la tutela delle zone speciali di
conservazione è stata oggetto della fase
istruttoria di Valutazione di Impatto Am-
bientale speciale (finalizzata espressa-
mente a tale verifica) e che i provvedi-
menti che le Autorità competenti do-
vranno intraprendere a tale riguardo sono
oggetto di verifica di attuazione.

La Regione Veneto, da parte sua, ha
fatto presente che all’interno del parere
espresso dal Comitato Tecnico Regionale
VIA, rilasciato nel corso della procedura
approvativa statale, vengono assorbite le
valutazioni predisposte dagli uffici regio-
nali deputati alle Valutazioni di Incidenza
Ambientale (VINCA) e le relative prescri-
zioni. Detto parere è stato fatto proprio
dalla Giunta Regionale con Delibera
n. 254 del 2015, nel cui allegato vengono
riportate particolari prescrizioni in mate-
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ria di VINCA, anche ai fini della tutela
delle varie ZSC presenti nell’area dell’in-
tervento.

In particolare, è stato prescritto che: « i
successivi livelli di progettazione esecutiva
siano subordinati all’ottemperanza della
procedura di Valutazione di Incidenza, di
cui all’articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 357/97 in caso di
variazioni progettuali, tecniche, realizza-
tive ed operative rispetto al progetto in
argomento; gli effetti, diretti ed indiretti,
conseguenti agli interventi per la realizza-
zione del tracciato in argomento (com-
prese le opere accessorie e complemen-
tari), e la relativa fase di esercizio, non
coinvolgano habitat, habitat di specie e
specie tutelate dalle Direttive comunitarie
92/43/Cee e 09/147/Ce di cui è nota la
presenza, anche in riferimento alle più
recenti conoscenze scientifiche disponibili;
gli interventi identificabili con « mitiga-
zioni » e « compensazioni » risultano am-
missibili solamente se rispettano gli obbli-
ghi fissati dall’articolo 6 (4) della Direttiva
92/43/Cee e altresì non possono derivare
dall’applicazione dei medesimi obblighi
per altri piani, progetti e interventi pre-
cedentemente autorizzati; gli interventi
identificabili con « precauzioni » sono at-
tuabili nel caso in cui non determinino,

anche indirettamente, incidenze significa-
tive negative nei confronti degli elementi
tutelati del sito Natura 2000 in argomento;
l’Autorità regionale per la Valutazione di
Incidenza sia informata in merito alla fase
attuativa dell’opera (comunicandone il
cronoprogramma, e relativi aggiornamenti,
e l’avvio e conclusione delle singole fasi
operative) e in merito agli esiti del moni-
toraggio ambientale; il monitoraggio degli
habitat, habitat di specie e specie tutelate
dalle Direttive comunitarie 92/43/Cee e
09/147/Ce, al fine di misurarne la varia-
zione del grado di conservazione secondo
i sottocriteri definiti con Decisione 2011/
484/Ue, sia rispondente ai requisiti fissati
nell’allegato A alla D.G.R. 2299/2014 e sia
esteso a tutte le aree interessate dagli
interventi in argomento (individuando op-
portunamente le unità ambientali omoge-
nee per ciascun habitat e specie entro cui
provvedere alla stima dei parametri cor-
rispondenti alla condizione non soggetta
alle interferenze – c.d. « bianco »).

Quanto riferito testimonia che le pro-
blematiche rappresentate sono tenute in
debita considerazione da parte di questo
Ministero, il quale ha provveduto, e prov-
vederà per il futuro, alle attività e valu-
tazioni di competenza in materia con il
dovuto grado di attenzione.
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ALLEGATO 4

5-01650 Muroni: Monitoraggio dei dati relativi alla prevenzione dei
roghi nei siti di stoccaggio dei rifiuti successivamente alla firma del

protocollo d’intesa sulla « Terra dei fuochi ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
sulla base degli elementi forniti dall’inca-
ricato per il contrasto del fenomeno dei
roghi di rifiuti nella Regione Campania,
negli ultimi anni si è registrata una ten-
denziale diminuzione del fenomeno degli
incendi dolosi di rifiuti nei Comuni delle
province di Napoli e Caserta. Infatti, sem-
pre secondo quanto riferito dall’incaricato,
l’andamento degli ultimi due anni (si è
scesi dai 3.984 interventi complessivi ef-
fettuati nel 2012, ai 1.932 interventi alla
fine del 2017), in lieve contro tendenza nel
2017, ha ripreso a decrescere significati-
vamente nel 2018, periodo in cui nei
Comuni napoletani e casertani sono stati
effettuati complessivamente oltre 460 in-
terventi di spegnimento in meno rispetto
al periodo gennaio-dicembre del 2017
(pari a circa il 24 per cento in meno). Più
nel dettaglio, nel 2018 si sono verificati
1.511 roghi contro i 1.978 del 2017. Tut-
tavia, è da segnalare che, nel periodo
gennaio-febbraio 2019, si sono verificati 93
roghi in più rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente, con un incremento
del 34 per cento. Un ulteriore dato sca-
turisce dall’attuazione del Protocollo d’In-
tesa per gli interventi di prelievo e gestione
di pneumatici fuori uso abbandonati
(PFU). Nell’anno 2018 sono state gratui-
tamente prelevate nel territorio delle pro-
vince di Napoli e Caserta, da parte del
consorzio Ecopneus, circa 5.000 tonnellate
di pneumatici fuori uso, rispetto alle 640
dell’anno precedente.

L’abbandono dei rifiuti è alimentato
anche da aziende o piccoli produttori che
smaltiscono illecitamente i materiali di

risulta. L’azione della sezione operativa
della Cabina di regia presieduta dall’inca-
ricato del Ministero dell’Interno, pertanto,
è principalmente rivolta al controllo del
territorio dove si trovano tali realtà im-
prenditoriali. La linea di intervento è volta
al controllo straordinario dei territori in
cui è più diffuso il fenomeno dei roghi dei
rifiuti, mediante un’azione più incisiva che
prevede la maggiore concentrazione (in
aree e periodi preventivamente determi-
nati) di militari dell’Esercito, coadiuvati
dalle Polizie locali, con il coordinamento
delle Forze dell’ordine.

Nell’ambito del dispositivo di controllo,
i militari dell’Esercito sono stati chiamati
a svolgere un ruolo innovativo, dinamico e
fortemente propulsivo. Nel periodo genna-
io-dicembre 2018, le azioni congiunte dei
militari con le forze di polizia hanno
consentito di controllare 426 attività com-
merciali e imprenditoriali (287 in provin-
cia di Napoli e 139 in quella di Caserta) di
cui 210 sono state sequestrate (152 in
provincia di Napoli e 58 in quella di
Caserta). I veicoli sequestrati sono stati
200 (132 in provincia di Napoli e 68 in
quella di Caserta). Le persone denunciate
e sanzionate sono state oltre 750 (circa 45
in provincia di Napoli e oltre 300 in quella
di Caserta) e le sanzioni amministrative
contestate durante i pattugliamenti dell’E-
sercito ammontano a oltre tre milioni e
cinquecentomila euro (di cui due milioni
in provincia di Napoli). In particolare,
l’incaricato segnala un netto migliora-
mento dell’azione sanzionatoria comples-
sivamente esercitata dagli operatori di po-
lizia da gennaio a dicembre 2018 rispetto
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allo stesso periodo del 2017: circa il 34 per
cento in più di controlli ad attività im-
prenditoriali e commerciali; il 35 per
cento in più di esercizi e aziende seque-
strate; il 60 per cento in più di veicoli
sequestrati; il 34 per cento in più di
denunciati all’Autorità Giudiziaria; il 70
per cento in più di persone sanzionate. Un
ulteriore dato va evidenziato anche rela-
tivamente al mese di gennaio 2019, pe-
riodo in cui risultano eseguiti 10 arresti
per combustione illecita di rifiuti (articolo
256-bis codice ambiente); mentre nello
stesso periodo del 2018 ne erano stati
effettuati 3.

A ciò si aggiunga che, nei primi due
mesi di quest’anno, sono state effettuate
cinque operazioni straordinarie e diverse
azioni di vigilanza da parte dell’Esercito
con alcune Polizie locali: complessiva-
mente sono state controllate 48 attività
commerciali e imprenditoriali (29 sono
state sequestrate), 468 persone (di cui 35
denunciate all’autorità giudiziaria e 31
sanzionate amministrativamente) e 387
veicoli (37 sequestrati). Sono stati rinve-
nuti 161 nuovi siti di sversamento di rifiuti
e contestate sanzioni amministrative per
oltre 181.000,00 euro.

Il Ministero della giustizia ha fatto
sapere, inoltre, che, a seguito della recen-
tissima comunicazione del 4 marzo, rela-
tiva ad alcuni ricorsi presentati alla Corte
Europea dei Diritti dell’Uomo da parte di
cittadini residenti in Campania che lamen-
tano la violazione degli articoli 2, 8 e 10
della Convenzione E.D.U., è stata avviata
dalla competente direzione del Diparti-
mento Affari di Giustizia l’istruttoria re-
lativa al monitoraggio sulle inchieste affe-
renti reati connessi al fenomeno cd. « terra
dei fuochi », pertanto solo ad esito di tale
complessa istruttoria, si potranno fornire
dati verificati.

Sempre con riferimento all’azione di
contrasto rivolta ai territori dove insistono
siti di stoccaggio e trattamento rifiuti, alla
cui vigilanza sono destinati 135 dei 200
militari che operano per la « Terra dei
fuochi », la sezione operativa della cabina
di regia sta, peraltro, coinvolgendo i Co-
muni interessati nella predisposizione di
ulteriori accorgimenti che conferiscano
maggiore e rinnovata incisività al sistema
della vigilanza e si sta potenziando la
funzione operativa dei quattro presidi di
prossimità (Giugliano in Campania, Massa
di Somma, Marcianise e Mondragone) isti-
tuiti dalla Regione Campania nell’ambito
del piano regionale per il contrasto del
fenomeno dell’abbandono dei rifiuti. È
stato anche predisposto un Protocollo di
intesa per gli interventi di raccolta e
rimozione dei rifiuti nei canali di bonifica
e irrigazione. Il Ministero dell’interno ha
fatto altresì presente che la Direzione
regionale dei vigili del fuoco della Cam-
pania ha attivato il servizio di reperibilità
dei funzionari con qualifica III livello
direttivo NBCR e n. 7 squadre di soccorso
composte da circa 5 unità, dislocate presso
la sede centrale e 5 distaccamenti.

Per quanto attiene, infine, gli aspetti
sanitari, TASL di Caserta – Dipartimento
di Prevenzione – Monitoraggio Rischio
Ambientale e Registro Tumori ha rappre-
sentato che, a far data dal 20 luglio 2011,
monitora l’incidenza oncologica attraverso
la tenuta e l’aggiornamento del Registro
Tumori della popolazione. Ad oggi, l’atti-
vità svolta ha consentito di registrare l’an-
damento delle diagnosi di tumore maligno
formulate ai cittadini di tutti i Comuni
della provincia, durante il periodo 2008/
2013, compresi quelli residenti nei 34
Comuni della provincia di Caserta che
fanno parte dell’area più ampia definita
« Terra dei fuochi ».
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 9.35.

Indagine conoscitiva sulle nuove tecnologie delle

telecomunicazioni, con particolare riguardo alla

transizione verso il 5G ed alla gestione dei big data.

Audizione di rappresentanti di

Confindustria Radio Televisioni.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata, oltre che
mediante il resoconto stenografico, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Francesco Angelo SIDDI, presidente di
Confindustria Radio Televisioni, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Roberto
ROSSO (FI), Mirella LIUZZI (M5S), Vin-
cenza BRUNO BOSSIO (PD) e Alessandro
MORELLI, presidente.

Francesco Angelo SIDDI, presidente di
Confindustria Radio Televisioni, risponde
ai quesiti posti e rende ulteriori precisa-
zioni.

Alessandro MORELLI, presidente, rin-
grazia i rappresentanti di Confindustria
Radio Televisioni per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Michele Del-
l’Orco.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
della seduta per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche mediante la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone pertanto l’attivazione.

Avverte altresì che è pervenuta la ri-
chiesta che la seduta sia trasmessa sulla
web-tv. Sulla base dei pareri della Giunta
del Regolamento del 14 luglio 2004 e 26
giugno 2013, ne dispone pertanto l’attiva-
zione.

5-02360 Paita: Interventi urgenti per la circolazione

dei lavoratori frontalieri.

Raffaella PAITA (PD) rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA (PD) prende atto della
risposta assai concisa del rappresentante
del Governo, sottolineando come non sia
stata data alcuna indicazione circa i tempi
di adozione della norma necessaria per
superare le criticità evidenziate relative
alla circolazione dei lavoratori frontalieri.

5-02361 Rotelli: Interventi urgenti a favore del

settore dell’autotrasporto e del traffico di merci

nell’arco alpino.

Mauro ROTELLI (FdI) rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Mauro ROTELLI (FdI), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, dalla quale emerge che in
alcuni Paesi europei rispetto alla questione
della circolazione delle merci vi sia un
approccio assai diverso, anche laddove la
posizione in sede europea sia chiara ed
univoca. Esprime in ogni caso apprezza-
mento per l’impegno del Governo di af-
frontare, anche in accordo con la Germa-
nia, la questione delle misure unilaterali
adottate dall’Austria al fine di scongiu-
rarne l’entrata in vigore a decorrere dal 1o

agosto prossimo.

5-02362 Scagliusi: Attuazione del Piano strategico

nazionale della mobilità sostenibile.

Davide SERRITELLA (M5S), in qualità
di cofirmatario, rinuncia ad illustrare l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Carmela GRIPPA (M5S), replicando in
qualità di cofirmataria, si dichiara soddi-
sfatta della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo, in particolare per l’an-
nunciato riparto delle risorse del Piano
nazionale per la mobilità sostenibile che
certamente favorirà la sostituzione del
parco dei veicoli circolanti più inquinanti.

5-02363 Mulè: Realizzazione della

linea ferroviaria Torino-Lione.

Roberto ROSSO (FI), in qualità di co-
firmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo, ribadendo la necessità che il Governo
chiarisca una volta per tutte la posizione

sulla realizzazione della linea ferroviaria
Torino-Lione.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Giorgio MULÈ (FI), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, che an-
cora una volta non esprime un orienta-
mento chiaro né sulla realizzazione della
linea ferroviaria Torino-Lione né sulla
reale situazione dei finanziamenti europei.
Ricorda che l’aumento dei fondi da parte
dell’Unione europea non può considerarsi
quale una semplice dichiarazione di in-
tenti, in quanto risulta a verbale di un
consiglio di amministrazione transnazio-
nale, da considerarsi una sede istituzio-
nale. Stigmatizza in particolare la posi-
zione del MoVimento 5 Stelle che, nono-
stante le chiare prese di posizione del
Presidente del Consiglio e del Viceministro
dell’economia e delle finanze, insiste per
una posizione incomprensibilmente atten-
dista, oramai chiaramente superata dai
fatti.

Alessandro MORELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Michele Del-
l’Orco.

La seduta comincia alle 14.40.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

Nuovo testo C. 478 Piccoli Nardelli.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Massimiliano CAPITANIO (Lega), rela-
tore, riferisce che la Commissione trasporti
è chiamata ad esprimere il parere di
competenza alla VII Commissione Cultura,
sul nuovo testo della proposta di legge C.
478, adottata come testo base, come mo-
dificata dagli emendamenti approvati in
sede referente.

La proposta di legge è volta – attra-
verso interventi di diversa natura, riguar-
danti, tra l’altro, incentivi alla digitalizza-
zione delle opere e disposizioni in materia
di promozione della lettura nelle scuole e
di prezzo di vendita dei libri – alla
promozione e al sostegno della lettura
quale mezzo per lo sviluppo della cono-
scenza, la diffusione della cultura e la
promozione del progresso civile, sociale ed
economico della nazione.

Il testo come modificato dalla Commis-
sione di merito si compone attualmente di
13 articoli.

Con riferimento alle disposizioni di
interesse della Commissione, segnala che
l’articolo 5 reca interventi per favorire la
digitalizzazione delle opere. In particolare,
la norma dispone che i soggetti pubblici
possono stipulare contratti o convenzioni
al fine di: a) assicurare l’accesso più ampio
possibile al patrimonio culturale e alla sua
libera fruizione, nel rispetto dei diritti
sussistenti sulle opere, ivi compreso quello
custodito presso le istituzioni dell’Alta for-
mazione artistica, coreutica e musicale; b)
contribuire a sostenere l’innovazione tec-
nologica nel settore editoriale; c) favorire
l’utilizzo di strumenti didattici in versione
digitale nel rispetto del Piano Nazionale
Scuola Digitale previsto dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.

Per l’erogazione di contributi per il
finanziamento delle iniziative di digitaliz-
zazione, è istituito un apposito fondo nello
stato di previsione del Ministero per i beni
e le attività culturali con una dotazione di
1 milione di euro per ciascun anno del
triennio 2020-2022. I criteri per la relativa
ripartizione saranno definiti con apposito
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali adottato di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, sen-
tito il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca.

L’articolo 7, in materia di misure per il
contrasto della povertà educativa e cultu-
rale, prevede, fra l’altro, l’assegnazione di
una carta elettronica di un importo no-
minale pari a euro 100, utilizzabile entro
un anno dal suo rilascio per l’acquisto di
libri anche digitali.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole sul provvedimento.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
5).

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a)

Protocollo emendativo della Convenzione del 29

luglio 1960 sulla responsabilità civile nel campo

dell’energia nucleare, emendata dal Protocollo ad-

dizionale del 28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16

novembre 1982, fatto a Parigi il 12 febbraio 2004; b)

Protocollo emendativo della Convenzione del 31

gennaio 1963 complementare alla Convenzione di

Parigi del 29 luglio 1960 sulla responsabilità civile

nel campo dell’energia nucleare, emendata dal Pro-

tocollo addizionale del 28 gennaio 1964 e dal Pro-

tocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi il 12

febbraio 2004, nonché norme di adeguamento del-

l’ordinamento interno.

Nuovo testo C. 1476 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e VIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 25
giugno 2019.

Alessandro MORELLI, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri il relatore ha
svolto la relazione introduttiva sul prov-
vedimento in titolo, proponendo di espri-
mere un parere favorevole.
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La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
6).

La seduta termina alle 14.45.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Michele Del-
l’Orco.

La seduta comincia alle 14.45.

Indagine conoscitiva sulle nuove tecnologie delle

telecomunicazioni, con particolare riguardo alla

transizione verso il 5G ed alla gestione dei big data.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Alessandro MORELLI, presidente, co-
munica che la riunione odierna è finaliz-
zata alla deliberazione di una proroga del

termine dell’indagine conoscitiva sulle
nuove tecnologie delle telecomunicazioni,
con particolare riguardo alla transizione
verso il 5G ed alla gestione dei big data.

Sulla base di quanto convenuto in sede
di Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ed essendo stata
acquisita l’intesa con il Presidente della
Camera dei deputati, ai sensi dell’articolo
144, comma 1, del Regolamento, propone
dunque una proroga del termine dell’in-
dagine conoscitiva al 30 settembre 2019.

La Commissione approva la proposta
del presidente.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-02360 Paita: Interventi urgenti per la circolazione dei lavoratori
frontalieri.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito alle criticità segnalate dal
territorio ed evidenziate nell’atto in esame,
il Ministero dell’interno riferisce che con
circolare del 4 giugno scorso a cura del
Dipartimento pubblica sicurezza – Servi-
zio polizia stradale si chiarisce la portata
della residenza « normale » rispetto al
tema della cosiddetta esterovestizione vei-
colare, sostituendo espressamente il punto

a ciò dedicato nella precedente circolare
del 10 gennaio 2019 a corollario esplica-
tivo del decreto-legge n. 113/2018 e rela-
tiva legge di conversione.

Riguardo poi alle ipotesi di specifici
interventi correttivi di tipo normativo, si
sta valutando la possibilità di inserire
specifica norma in uno dei prossimi prov-
vedimenti legislativi utili.
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ALLEGATO 2

5-02361 Rotelli: Interventi urgenti a favore del settore dell’autotra-
sporto e del traffico di merci nell’arco alpino.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento ai divieti adottati o
previsti in territorio austriaco per il traf-
fico pesante in transito, desidero innanzi-
tutto smentire che « allo stato attuale nes-
suna posizione è stata presa dal nostro
Governo ».

Infatti il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ben conosce la problematica
dei vari divieti e limitazioni in argomento,
che interessano in particolare il Land del
Tirolo, e – proprio per l’importanza che
l’itinerario stradale del Brennero e della
Valle dell’Inn rappresenta per l’economia
italiana e per i collegamenti con l’Europa
– il MIT si è attivato prontamente a
seguito della notifica del 20 dicembre 2018
di parte austriaca alla Commissione euro-
pea del progetto di inasprimento dei c.d.
« divieti settoriali.

In tal senso sono stati intrapresi col-
loqui con la Commissione e con il Mini-
stero tedesco competente per i trasporti
per attivare interventi coordinati.

In particolare il 19 febbraio scorso,
previa consultazione dei rappresentanti
degli operatori economici, è stato inviato
alla Commissione un promemoria a carat-
tere tecnico – giuridico sull’argomento
chiedendo alla Commissione di intervenire
presso le Autorità austriache al fine di
rinunziare alle misure limitative della cir-
colazione dei veicoli pesanti nel Tirolo, che
danneggiano il mercato unico europeo. La
posizione italiana è stata confermata con
nota del successivo 21 febbraio diretta alla
Commissione a firma del Ministro Toni-
nelli.

L’iniziativa italiana, corroborata da in-
terlocuzioni telefoniche intercorse tra il

Ministro Toninelli ed il Ministro tedesco
Scheuer, ha determinato, lo scorso 8
aprile, l’invio alla Commissione di una
nota congiunta dei due Ministri con la
quale è stata confermata la ferma oppo-
sizione di Italia e Germania nei confronti
delle intenzioni austriache. Il 26 giugno il
Ministro Toninelli e il Ministro tedesco
hanno inviato una nuova lettera congiunta
alla Commissaria Bulc in cui chiedono che
l’Austria ritiri tutte le misure unilaterali
introdotte negli scorsi anni e sospenda
l’annunciata entrata in vigore delle nuove
misure unilaterali annunciate a partire dal
1 agosto. I due Ministri inoltre dichiarano
di essere pronti a ogni misura necessaria,
anche eventualmente di fronte alla Corte
di Giustizia Europea.

Il 20 giugno, inoltre, si è svolto un
colloquio telefonico fra il Ministro Toni-
nelli e il Commissario ai trasporti Bulc, in
cui il Ministro ha ribadito l’aspettativa che
la prevista lettera di risposta della Com-
missaria alle Autorità austriache affermi
chiaramente l’incompatibilità delle propo-
ste misure con i principi e le norme
europee. Il Ministro ha precisato come
l’Italia sia pronta ad adire anche le vie
giurisdizionali di fronte alla Corte Euro-
pea di Giustizia, al fine di tutelare gli
interessi delle categorie produttive even-
tualmente danneggiate.

Riguardo alla problematica il Ministero
mantiene la massima attenzione, in stretto
raccordo anche con il Ministero degli
Affari Esteri e della Cooperazione Inter-
nazionale.
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ALLEGATO 3

5-02362 Scagliusi: Attuazione del Piano strategico
nazionale della mobilità sostenibile.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il Piano Strategico Nazionale della Mo-
bilità Sostenibile di cui alla legge di bi-
lancio 2017 è stato approvato il 18 aprile
scorso con dPCM proposto dal MIT di
concerto con il MEF, il MISE e il MATTM
e d’intesa con la Conferenza Unificata.

Il Piano prevede uno stanziamento sta-
tale complessivo di 3,7 miliardi di euro nel
periodo 2019 – 2033, con cui, secondo una
previsione di massima, si è stimata la possi-
bilità di giungere a circa 10.000 nuovi veicoli
acquistabili. Il numero stimato dipenderà
dalla possibilità di cofinanziare o meno, nei
limiti della previsione del piano, l’acquisto
da parte dei comuni e delle regioni. Le ri-
sorse verranno erogate in 3 periodi quin-
quennali a partire dal 2019, prevedendo gra-
duatorie differenti, rispettivamente per as-
segnare contributi: ai comuni capoluogo di
città metropolitane e comuni capoluogo di
provincia ad alto inquinamento PM10 e
biossido di azoto, limitatamente al primo
quinquennio di applicazione per un importo
complessivo pari a 398 milioni di euro; ai
comuni e alle città metropolitane con più di
100.000 abitanti per un importo complessivo
pari a 1,1 miliardi; alle regioni per un im-
porto complessivo di 2,2 miliardi di euro.

Il Piano, con intesa raggiunta in Con-
ferenza unificata, prevede:

la possibilità di destinare una quota
parte delle risorse stanziate nei primi tre
anni per la predisposizione dei piani di
investimento;

la possibilità di accedere ad un fi-
nanziamento, seppur in maniera ridotta,
per le regioni, le città metropolitane e per

i comuni con più di 100.000 abitanti che
non avessero fondi disponibili per il cofi-
nanziamento.

Inoltre gli uffici del MIT si sono attivati
sin dal 12 marzo scorso costituendo un
gruppo di lavoro con i dicasteri interessati
(MEF, MATTM,MISE) per definire le proce-
dure operative di riparto ed erogazione delle
risorse. Tale gruppo si è riunito già diverse
volte per approfondire le tematiche necessa-
rie al fine del reperimento dei dati utili ai fini
del riparto. Almomento sono già stati acqui-
siti i dati dei veicoli circolanti, i dati dei pas-
seggeri trasportati, i dati medi di inquina-
mento per tipologia di autobus e lo stato di
attuazione dei PUMS. Restano da acquisire i
dati relativi all’inquinamento di comuni e
regioni per i quali sono in corso le interlocu-
zioni con il competente dicastero. Si prevede
di giungere al decreto di riparto e di proce-
dere all’impegno delle somme in bilancio a
partire dal 2019, entro il secondo semestre
del 2019, considerato che entro settembre
sarà completata la parte istruttoria di com-
petenza del MIT.

È opportuno evidenziare che una volta
definita la graduatoria con cui ripartire le
risorse attualmente stanziate, le future
procedure di assegnazione di risorse per il
rinnovo « sostenibile » dei parchi autobus
potranno essere attuate in modo veloce e
semplificato prendendo a riferimento le
percentuali di riparto del Piano concor-
date in sede di Conferenza unificata.

Aggiungo che per il Piano, come per i
finanziamenti per i sistemi di trasporto
rapido di massa (metropolitane, tranvie,
filovie, ecc.), sono stati intrapresi anche
contatti informali con la Cassa Depositi e
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Prestiti e con la BEI per verificare la
definizione di procedure « di attualizza-
zione » delle somme stanziate in modo da
ridurre i tempi di attuazione dei piani. In

particolare, per il PSNMS, l’eventuale « at-
tualizzazione » consentirebbe la produ-
zione degli effetti sul settore in un solo
quinquennio anziché in tre
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ALLEGATO 4

5-02363 Mulè: Realizzazione della linea ferroviaria Torino-Lione.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come è noto e come è già stato riferito,
la procedura relativa al TAV Torino Lione
al momento prevede che, una volta con-
clusa la fase attuale relativa agli avvisi di
manifestazione di interesse relative sia al
lato francese, sia al lato italiano, la docu-
mentazione passerà al vaglio dei Governi
di Francia e di Italia. È noto a questo
proposito come la realizzazione dell’opera
fosse già ampiamente in ritardo prima
dell’insediamento di questo Governo e di
come la sua realizzazione abbia posto
valutazioni di opportunità che richiedono
di essere discusse approfonditamente in
sede intergovernativa dal Presidente del
Consiglio.

Pertanto, relativamente alle ipotesi di
restituzione di fondi, queste risultano
prive di fondamento. Degli 813 milioni di
euro a cui fanno riferimento gli interro-
ganti, relativi al ciclo di investimenti eu-
ropei in via di conclusione, come loro
stessi affermano nell’interrogazione, ne
sono stati versati attualmente circa 120,
nonostante il ciclo di investimenti in que-
stione riguardi le annualità 2014-2020 e
sia quindi di molto antecedente l’avvio
dell’attuale Governo italiano.

I ritardi accumulati rispetto a questi
finanziamenti, che caratterizzano anche
molte altre opere facenti parte di tutti i
corridoi europei a causa di carenze strut-
turali che sono state puntualmente messe
in evidenza dalla Corte dei conti europea,
avrebbero reso necessaria in ogni caso la
modifica degli accordi relativi ai finanzia-
menti che intercorrono tra i Governi fran-
cese e italiano e la Commissione europea.

Per quanto riguarda gli annunci relativi
a un aumento di stanziamenti europei, si
tratta di mere dichiarazioni che per essere
effettive e vincolanti necessitano dell’ado-
zione di specifici atti a livello europeo che
dovranno essere approvati.

Concludo infine evidenziando come an-
che per ciò che concerne gli avvisi di
manifestazione di interesse per il lato
italiano, questi sono soggetti alle medesime
cautele già previste per quelli pubblicati a
marzo, ovvero la limitazione della pubbli-
cazione al solo invito a presentare candi-
dature, il preventivo avallo degli Stati
all’avvio della fase successiva e infine l’in-
serimento della facoltà di rinuncia senza
oneri né per TELT, né per gli Stati.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura. (Nuovo testo
C. 478 Piccoli Nardelli).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge recante disposizioni per la promo-
zione e il sostegno della lettura (C. 478
Piccoli Nardelli),

esprime:

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a) Protocollo emenda-
tivo della Convenzione del 29 luglio 1960 sulla responsabilità civile nel
campo dell’energia nucleare, emendata dal Protocollo addizionale del
28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi
il 12 febbraio 2004; b) Protocollo emendativo della Convenzione del
31 gennaio 1963 complementare alla Convenzione di Parigi del 29
luglio 1960 sulla responsabilità civile nel campo dell’energia nucleare,
emendata dal Protocollo addizionale del 28 gennaio 1964 e dal
Protocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi il 12 febbraio 2004,
nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno (Nuovo testo

C. 1476 Governo)

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il nuovo testo del disegno di legge
recante ratifica ed esecuzione dei seguenti
Protocolli: a) Protocollo emendativo della
Convenzione del 29 luglio 1960 sulla re-
sponsabilità civile nel campo dell’energia
nucleare, emendata dal Protocollo addi-
zionale del 28 gennaio 1964 e dal Proto-
collo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi
il 12 febbraio 2004; b) Protocollo emen-
dativo della Convenzione del 31 gennaio

1963 complementare alla Convenzione di
Parigi del 29 luglio 1960 sulla responsa-
bilità civile nel campo dell’energia nucle-
are, emendata dal Protocollo addizionale
del 28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16
novembre 1982, fatto a Parigi il 12 feb-
braio 2004, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno (C. 1476 Go-
verno),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI. –
Interviene il viceministro dello sviluppo
economico, Dario Galli.

La seduta comincia alle 14.15.

Gianluca BENAMATI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-02358 Moretto: Sullo sviluppo del settore italiano

dell’automotive.

Sara MORETTO (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo, volta ad avere un ag-
giornamento sull’eventuale ruolo svolto dal
Ministero dello sviluppo economico nella
vicenda dell’ipotesi di fusione tra FCA e
Renault e a conoscere gli orientamenti del
medesimo Ministero, anche in relazione
allo sviluppo del settore automotive ita-
liano.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Sara MORETTO (PD), replicando, nel
ringraziare il rappresentante del Governo,
si dichiara insoddisfatta della sua risposta,
dalla quale si deduce che il Governo non
ha svolto un ruolo diretto nella vicenda,
dato che tale non si può definire l’apertura
di un tavolo di confronto con gli operatori
del settore automotive. Ricorda le azioni
intraprese nella passata legislatura a so-
stegno di un settore di rilevanza strategica
come quello dell’automotive, azioni come
Impresa 4.0, il cui attuale depotenzia-
mento certo non è di aiuto al settore
medesimo. Sottolinea, infatti, come siano
importanti gli accordi di programma con
le Regioni citati dal rappresentante del
Governo, ma le vetture ibride ed elettriche
vanno poi prodotte. Si augura, quindi, che
il Governo intervenga a sostegno di un
settore che, lo ribadisce, è di grande
rilevanza strategica per il nostro paese.

5-02359 Squeri: Sugli investimenti previsti dal Piano

nazionale integrato per l’energia e il clima.

Luca SQUERI (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo, nata dalla previsione conte-
nuta nel Piano nazionale energia e clima, di
184 miliardi di investimenti aggiuntivi ne-
cessari per la transizione energetica del Pa-
ese. Si chiede, quindi, al Ministro dello svi-
luppo economico come si intenda coprire
tale costo e quale sarà la parte di spesa che
graverà sulle bollette energetiche.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).
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Luca SQUERI (FI), replicando, nel rin-
graziare il rappresentante del Governo, si
dichiara fortemente insoddisfatto della sua
risposta che conferma la politica, a suo
avviso del tutto errata, di puntare solo su
due fonti rinnovabili, il fotovoltaico e l’e-
olico. Ricorda come il costo delle bollette
di fornitura energetica a piccole e medie
imprese in Italia sia superiore del 27 per
cento della media europea e sottolinea
come invece in Francia siano stati aperti a
costo zero 900.000 impianti ad autocon-
sumo.

Gianluca BENAMATI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

Nuovo testo C. 478 Piccoli Nardelli e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco RIZZONE (M5S) osserva che il
nuovo testo della proposta di legge C. 478,
adottato come testo base dalla VII Com-
missione e modificato in sede di esame
delle proposte emendative presentate, è
volto alla promozione e al sostegno della
lettura quale mezzo per lo sviluppo della
conoscenza, la diffusione della cultura e la
promozione del progresso civile, sociale ed
economico della nazione. Il testo consta di
13 articoli.

L’articolo 1 dispone che all’attuazione
delle finalità indicate dalla proposta di

legge contribuiscono lo Stato, le regioni e
gli altri enti territoriali, secondo il prin-
cipio di leale collaborazione e nel rispetto
delle proprie competenze.

L’articolo 2 prevede un Piano nazionale
d’azione per la promozione della lettura,
adottato ogni tre anni, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, previo parere della Conferenza
unificata e delle Commissioni parlamen-
tari competenti. Il primo Piano è adottato
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della legge. Il Piano garantisce l’e-
quilibrio territoriale degli interventi in
esso previsti, prevede appositi stanzia-
menti per la loro attuazione e tiene conto
delle seguenti finalità: diffondere l’abitu-
dine alla lettura e favorire l’aumento del
numero dei lettori, valorizzando l’imma-
gine sociale del libro e della lettura; pro-
muovere la frequentazione di biblioteche e
librerie, nonché la conoscenza della pro-
duzione libraria italiana; valorizzare e so-
stenere le buone pratiche di promozione
della lettura realizzate da soggetti pubblici
e privati, anche in collaborazione tra loro,
favorendone, in particolare, la diffusione
tra le istituzioni pubbliche e le associa-
zioni professionali del settore librario;
promuovere la formazione continua e spe-
cifica degli operatori di tutte le istituzioni
coinvolte nella realizzazione dello stesso
Piano; promuovere la dimensione intercul-
turale e plurilingue della lettura nelle
istituzioni scolastiche; prevedere interventi
mirati per specifiche fasce di lettori, anche
al fine di prevenire e contrastare fenomeni
di esclusione sociale. Inoltre, contiene in-
dicazioni circa le azioni volte a: favorire la
lettura nella prima infanzia; promuovere
la lettura negli istituti penitenziari e negli
ospedali, con particolare riguardo ai mi-
nori; promuovere la parità d’accesso alla
produzione editoriale da parte delle per-
sone con difficoltà di lettura ovvero disa-
bilità fisiche o sensoriali e promuovere la
lettura presso i teatri, all’interno delle
programmazioni artistiche e culturali e
durante i festival. Il coordinamento e l’at-
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tuazione delle attività del Piano, il moni-
toraggio e la valutazione dei risultati sono
affidati al Centro per il libro e la lettura.
Si dispone poi che le amministrazioni
pubbliche, in collaborazione con l’indu-
stria editoriale, individuano sistemi di cer-
tificazione atti a garantire che la carta
utilizzata per le pubblicazioni abbia un’o-
rigine forestale ecologicamente responsa-
bile.

L’articolo 3 dispone, innanzitutto, che
le regioni e gli altri enti territoriali danno
attuazione al Piano d’azione nazionale
attraverso la stipula di patti locali per la
lettura, ai quali partecipano anche altri
soggetti pubblici – in particolare, scuole –
e privati, operanti sul territorio. Più nello
specifico, i patti locali prevedono, sulla
base degli obiettivi generali individuati dal
Piano d’azione nazionale e delle specificità
territoriali, interventi finalizzati ad au-
mentare il numero dei lettori abituali. A
tal fine, sono previsti specifici finanzia-
menti nell’ambito dei bilanci degli enti
territoriali e degli altri soggetti coinvolti. Il
censimento periodico e la raccolta di dati
statistici relativi all’attuazione dei patti
locali sono affidati al Centro per il libro e
la lettura.

L’articolo 4 dispone che, al fine di
favorire progetti, iniziative e attività per la
promozione della lettura, il Consiglio dei
ministri, a partire dal 2020, assegna an-
nualmente ad una città italiana il titolo di
« Capitale italiana del libro ». Il titolo è
conferito all’esito di un’apposita selezione,
svolta secondo modalità definite, entro sei
mesi dall’entrata in vigore della legge, con
decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali, previa intesa in sede di
Conferenza unificata.

L’articolo 5 reca interventi per favorire
la digitalizzazione delle opere. Si prevede
che i soggetti pubblici realizzano o pro-
muovono, iniziative di digitalizzazione al
fine di assicurare l’accesso più ampio
possibile al patrimonio culturale e alla sua
libera fruizione, di contribuire a sostenere
l’innovazione tecnologica nel settore edi-
toriale e di favorire l’utilizzo di strumenti
didattici in versione digitale nel rispetto
del Piano Nazionale Scuola Digitale pre-

visto dal Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca. Nello stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali è istituito un apposito
fondo destinato all’erogazione di contri-
buti per il finanziamento delle iniziative di
digitalizzazione.

L’articolo 6 dispone che le scuole statali
e non statali di ogni ordine e grado,
nell’ambito dell’autonomia loro ricono-
sciuta, promuovono la lettura come mo-
mento qualificante del percorso didattico
ed educativo degli studenti e quale stru-
mento di base per l’esercizio del diritto
all’istruzione e alla cultura nell’ambito
della società della conoscenza. A tal fine
gli uffici scolastici regionali individuano,
attraverso appositi bandi la scuola che
opera quale « Polo responsabile del servi-
zio bibliotecario scolastico di ogni ordine
e grado, indicata come « scuola polo ».
Ciascuna delle scuole polo promuove la
collaborazione tra le istituzioni scolastiche
della rete e quelle del territorio, con
particolare riferimento alle biblioteche di
pubblica lettura e alle altre istituzioni o
associazioni culturali, al fine di promuo-
vere la lettura tra i giovani, assicurando ai
relativi progetti una identità comune de-
nominata « Ad alta voce » e organizza la
formazione per il personale delle scuole
della rete impegnato nella gestione delle
biblioteche scolastiche.

L’articolo 7 reca misure per il contrasto
della povertà educativa e culturale. Si
stabilisce che lo Stato contribuisce alle
spese per l’acquisto di libri, prodotti e
servizi culturali da parte di cittadini ita-
liani e stranieri residenti nel territorio
nazionale appartenenti a nuclei familiari
economicamente svantaggiati attraverso
l’istituzione della « Carta della cultura ». I
libri acquistati con il contributo statale
sono destinati al consumo personale dei
soggetti di cui al presente comma e non ne
è permessa la rivendita. La suddetta con-
tribuzione si realizza mediante l’assegna-
zione di una carta elettronica di un im-
porto nominale pari a euro 100, utilizza-
bile entro un anno dal suo rilascio, inte-
stata al titolare utilizzabile nei pagamenti
per l’acquisto di libri, anche digitali, mu-
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niti di codice ISBN. Con decreto del Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali,
emanato di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dei beni e delle
attività culturali il fondo « Carta della
cultura » e sono definiti i requisiti per
ottenere l’assegnazione della carta e le
modalità di attribuzione e di utilizzo della
stessa. Sono conferiti al Fondo di cui al
comma 2 i proventi derivanti da dona-
zioni, lasciti o disposizioni testamentarie
di soggetti privati, comunque destinati allo
Stato per il conseguimento delle finalità
del Fondo.

Una disposizione di particolare inte-
resse per la X Commissione è quella che
prevede che le imprese possono poi desti-
nare alle finalità del fondo parte del
proprio volume di affari, senza effetti ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Le im-
prese che destinano alle finalità del fondo
almeno l’1 per cento del loro volume di
affari sono autorizzate ad utilizzare un
logo del Ministero dei beni e delle attività
culturali che certifica il loro impegno nella
lotta contro la povertà educativa e cultu-
rale.

L’articolo 8 integra l’articolo 16 della
legge n. 166 del 2016, articolo concernente
disposizioni fiscali per le cessioni gratuite
di eccedenze alimentari, di medicinali e di
altri prodotti a fini di solidarietà sociale,
inserendo tra le tipologie di beni ivi pre-
viste libri e relativi supporti integrativi non
più commercializzati o non idonei alla
commercializzazione per imperfezioni, al-
terazioni, danni o vizi che non ne modi-
ficano l’idoneità all’utilizzo o per altri
motivi similari.

L’articolo 9, che interessa le compe-
tenze della X Commissione, reca modifi-
che alla legge n. 128 del 2011, in materia
di sconti e di vigilanza sul prezzo di
vendita dei libri. Tra l’altro si stabilisce
che la vendita di libri ai consumatori finali
è consentita con uno sconto fino al 5 per
cento del prezzo apposto. Il limite mas-
simo di sconto è elevato al 15 per cento

per i libri adottati dalle istituzioni scola-
stiche come libri di testo. I limiti massimi
di sconto si applicano anche alle vendite di
libri effettuate per corrispondenza o tra-
mite piattaforme digitali nella rete internet
e non si applicano alle vendite di libri alle
biblioteche, purché i libri siano destinati
all’uso dell’istituzione, restando esclusa la
loro rivendita. Si stabilisce che per un solo
mese l’anno, per ciascun marchio edito-
riale, le case editrici possono offrire uno
sconto maggiore sul prezzo di vendita dei
propri libri, ma comunque non superiore
al 20 per cento del prezzo apposto. L’of-
ferta è consentita nei soli mesi dell’anno,
con esclusione del mese di dicembre, sta-
biliti, da un decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, da adottare, in sede
di prima attuazione, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’offerta non può riguardare
titoli pubblicati nei sei mesi precedenti a
quello in cui si svolge la promozione. È
fatta salva la facoltà dei venditori al det-
taglio, che devono in ogni caso essere
informati e messi in grado di partecipare
alle medesime condizioni, di non aderire a
tali campagne promozionali. In uno dei
mesi individuati con le suddette modalità,
una sola volta l’anno, i punti vendita
possono offrire sconti sui libri con la
percentuale massima del 15 per cento.
Sono vietate iniziative commerciali, da
chiunque promosse, che accordino sconti
superiori ai limiti previsti 2, anche nel
caso in cui prevedano la sostituzione dello
sconto diretto con la consegna di buoni
spesa utilizzabili contestualmente o suc-
cessivamente all’acquisto dei libri sui quali
sono riconosciuti. Sono esclusi dall’ambito
di applicazione i libri adottati dalle isti-
tuzioni scolastiche come libri di testo ». È
affidata all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, il rispetto delle
disposizioni della legge, avvalendosi della
Guardia di finanza, nonché, all’occor-
renza, della collaborazione di altri organi
dello Stato. Decorsi dodici mesi dall’en-
trata in vigore della legge, il Ministro per
i beni e le attività culturali, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
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sità e della ricerca e con il Presidente del
Consiglio dei ministri ovvero, se nominato,
con il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri con delega
all’informazione e all’editoria, nel quadro
delle rispettive competenze, trasmette alla
Presidenza del consiglio dei ministri –
Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria, che provvede al suo successivo inoltro
alle Camere, una relazione sugli effetti
delle disposizioni del presente articolo sul
settore del libro.

L’articolo 10, anch’esso di interesse per
le competenze della X Commissione, al
fine di promuovere un ampio pluralismo
culturale ed economico nonché di accre-
scere la qualità della lettura, istituisce
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali, l’Albo delle librerie di qualità a
cui sono iscritte, su loro domanda, le
librerie aventi i requisiti stabiliti con de-
creto del Ministro per i beni e le attività
culturali, da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge L’i-
scrizione nell’Albo dà alla libreria il diritto
di utilizzare il marchio di « libreria di
qualità » che è concesso al punto di ven-
dita e non all’impresa. Esso ha validità di
tre anni, rinnovabile, a domanda, per il
successivo triennio, previa verifica della
permanenza dei requisiti per l’iscrizione
nell’Albo.

L’articolo 11 reca incentivi fiscali per le
librerie.

L’articolo 12 reca la copertura finan-
ziaria del provvedimento mentre l’articolo
13 dispone in merito alla sua entrata in
vigore.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Sara MORETTO (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere del
relatore. Ricorda che la proposta di legge
in esame è stata presentata per iniziativa
di una deputata del suo gruppo e poi
modificata in sede referente con un con-
tributo trasversale. Sottolinea come il ri-
sultato finale sia positivo non solo per
l’affermazione del principio del sostegno
alla lettura, ma anche per le misure a

sostegno delle piccole librerie, elemento
centrale del settore del commercio, e del-
l’editoria, specialmente piccola.

Claudia PORCHIETTO (FI) preannun-
cia il voto favorevole del gruppo di Forza
Italia sulla proposta di parere del relatore.
Desidera però lasciare agli atti una rifles-
sione in merito alla disposizione del testo
che prevede che le imprese che destinano
almeno l’un per cento del loro fatturato
alle finalità del Fondo « Carta della cul-
tura », siano autorizzate ad utilizzare un
logo che certifica l’impegno nella lotta
contro la povertà educativa e culturale. A
suo avviso, in alcuni casi l’un per cento
potrebbe costituire una cifra non irrile-
vante e scoraggiare le imprese a destinare
tale somma al Fondo. Sarebbe stato più
costruttivo, a suo avviso, prevedere un
tetto massimo di finanziamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a)

Protocollo emendativo della Convenzione del 29

luglio 1960 sulla responsabilità civile nel campo

dell’energia nucleare, emendata dal Protocollo ad-

dizionale del 28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16

novembre 1982, fatto a Parigi il 12 febbraio 2004; b)

Protocollo emendativo della Convenzione del 31

gennaio 1963 complementare alla Convenzione di

Parigi del 29 luglio 1960 sulla responsabilità civile

nel campo dell’energia nucleare, emendata dal Pro-

tocollo addizionale del 28 gennaio 1964 e dal Pro-

tocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi il 12

febbraio 2004, nonché norme di adeguamento del-

l’ordinamento interno.

Nuovo testo C. 1476 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e VIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2019.
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Tullio PATASSINI (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Gianluca BENAMATI (PD) preannuncia
il voto favorevole del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere del
relatore, che ringrazia per il lavoro svolto.
La ratifica proposta, con le conseguenti
modifiche alla disciplina nazionale, rap-
presenta un fatto positivo, dato che si
tratta di una questione che si trascina da
molto tempo. Viene fatta chiarezza sulle
responsabilità degli esercenti di impianti
nucleari ad uso pacifico, questione che
interessa anche l’Italia e della quale si è
discusso in Commissione in altra sede.
Sono state aggiornate le definizioni rela-
tive agli esercenti medesimi e ai rischi
derivanti dal nucleare e viene data mag-
giore tutela ai cittadini, dando continuità
a interventi volti a mettere in ordine il
sistema italiano, come, ad esempio, l’isti-
tuzione dell’ISIN, l’Ispettorato nazionale
per la sicurezza nucleare e la radioprote-
zione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Turkme-

nistan sulla cooperazione nel settore della difesa,

fatto a Roma il 29 marzo 2017.

C. 1625 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2019.

Carlo PIASTRA (Lega), relatore, ribadi-
sce la proposta di parere favorevole, già
formulata nella seduta di ieri.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 5).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministero
della difesa della Repubblica italiana e il Segreta-
riato della difesa nazionale e il Segretariato della
marina militare degli Stati uniti messicani in materia
di cooperazione nel settore delle acquisizioni per la
difesa, fatto a Città del Messico il 17 agosto 2018.
C. 1626 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2019.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che la relatrice, che sostituisce, in
quanto impossibilitata a partecipare alla
seduta odierna, ha già formulato nella
seduta di ieri una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato 6).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

italiano e il Governo di Singapore di cooperazione

scientifica e tecnologica, fatto a Roma il 23 maggio

2016.

C. 1641 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2019.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che la relatrice, che sostituisce, in
quanto impossibilitata a partecipare alla
seduta odierna, ha già formulato nella
seduta di ieri una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato 7).
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Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)
Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica di Belarus in materia di
cooperazione scientifica e tecnologica, fatto a Trieste
il 10 giugno 2011; b) Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di
Belarus sulla cooperazione culturale, fatto a Trieste
il 10 giugno 2011.
C. 1678 Petrocelli, approvata dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2019.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che il relatore, che sostituisce, in
quanto impossibilitato a partecipare alla
seduta odierna, ha già formulato nella
seduta di ieri una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 8).

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 14.50.

Programma di utilizzo, per l’anno 2019, dell’auto-

rizzazione di spesa, prevista ai sensi dell’articolo 3

della legge 11 maggio 1999, n. 140, per lo svolgi-

mento di studi e ricerche per la politica industriale.

Atto n. 88.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 25 giugno 2019.

Sara MORETTO (PD) evidenzia come
l’Atto in esame rispecchi una ripartizione
di fondi in continuità con gli Atti analoghi
relativi ad altri anni, con la differenza
della previsione del 40 per cento per
l’attività di consulenza mentre nel 60 per
cento di spese per il personale l’Atto
ovviamente non entra nel dettaglio. In
base a questi ragionamenti anticipa che,
nel caso in cui, come crede, il relatore
formulerà una proposta di parere favore-
vole, la posizione del gruppo del Partito
Democratico sarà di astensione.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, chiede,
in considerazione dell’opportunità di ap-
profondire la posizione della 10o Commis-
sione del Senato, che deve anch’essa espri-
mersi sull’atto in esame, di poter formu-
lare il proprio parere nella seduta di
martedì prossimo.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che il termine per l’espressione del
parere sul provvedimento scade martedì 2
luglio. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-02358 Moretto: Sullo sviluppo del settore italiano dell’automotive.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto in discussione, gli Onorevoli
Interroganti pongono l’attenzione sulla vi-
cenda della fusione tra la Fiat Chrysler
Automobiles (FCA) e la Renault, ed in
particolare, su un possibile rilancio delle
trattative, stando alle indiscrezioni ripor-
tate negli ultimi giorni dalla stampa in-
ternazionale.

Come noto, infatti, secondo il Wall
Street Journal gli esiti dei due eventi che
si terranno in Giappone, ossia l’assemblea
degli azionisti della Nissan (alleata della
Casa francese) e l’incontro tra il presi-
dente francese e il premier giapponese
previsto a margine del G20 di Osaka di
fine giugno, potrebbero contribuire a de-
terminare il possibile riavvio dei negoziati.

Facendo un passo indietro agli avveni-
menti che hanno determinato lo stallo e
poi la definitiva rottura della trattativa in
questione, che avrebbe visto una fusione
europea per la nascita del terzo produt-
tore al mondo di auto, occorre ricordare
che la posizione assunta dalla FCA e la
conseguente decisione di ritirare l’offerta
per l’assenza delle necessarie condizioni
politiche in Francia, risponde probabil-
mente anche a esigenze di logica aziendale
del Gruppo italo-statunitense, basate sul-
l’autonomia e flessibilità decisionale, nel-
l’ottica del raggiungimento di obiettivi
strategici e tecnologici più attrattivi.

Con riferimento ai quesiti posti, dun-
que, ribadisco che il Governo è consape-
vole dell’interesse che riveste il settore
all’automotive per il sistema industriale
italiano. Per questo motivo, come ricor-
dato in più occasioni, presso il Ministero
dello sviluppo economico è stato aperto un
apposito tavolo di confronto con i princi-
pali operatori economici del settore e con

le associazioni dei consumatori, con l’o-
biettivo sia di accelerare un modello di
mobilità sostenibile e attrarre gli investi-
menti nel settore, sia di individuarne le
priorità.

L’intento del Governo è, pertanto,
quello di rispondere ai cambiamenti che
stanno interessando attualmente il mer-
cato automobilistico.

Sulla valutazione richiesta in merito
all’operazione industriale in argomento,
anche rispetto allo sviluppo italiano del
settore automotive, vorrei ricordare gli
accordi di programma sottoscritti dal Mi-
nistero dello sviluppo economico con al-
cune Regioni, i quali prevedono il cofi-
nanziamento dei progetti verso le nuove
attività di ricerca e sviluppo sulle moto-
rizzazioni ibride ed elettriche, con conse-
guenti ricadute sull’intera filiera.

La mobilità elettrica rappresenta, dun-
que, una nuova opportunità per l’econo-
mia italiana ed è una sfida di questo
settore che noi vogliamo sostenere e in-
coraggiare.

Ciò comporta, tuttavia, l’esigenza di
prestare la massima attenzione alle grandi
alleanze industriali che prevedono sinergie
internazionali come quelle descritte, in cui
sono coinvolti migliaia di lavoratori e tanti
stabilimenti del settore automobilistico e
per i quali si richiedono le massime ga-
ranzie di salvaguardia e mantenimento
occupazionale.

Il Ministero dello sviluppo economico
continuerà a monitorare l’evoluzione della
vicenda in discussione, tenendo nella do-
vuta considerazione il valore aggiunto che
tale operazione potrebbe portare soprat-
tutto al settore all’automotive italiana.
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ALLEGATO 2

5-02359 Squeri: Sugli investimenti previsti dal Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il conseguimento degli obiettivi di de-
carbonizzazione del Piano energia e clima
rappresenta un preciso obbligo comunita-
rio a cui l’Italia è chiamata.

È evidente che l’attuazione del Piano
richiederà un rilevante impegno in termini
di investimenti incrementali rispetto allo
scenario a politiche correnti. A livello
dell’intero sistema energetico nazionale, la
previsione nel periodo 2017-2030 è di oltre
180 miliardi di euro di investimenti, che
saranno in gran parte indirizzati a solu-
zioni ad alto contenuto tecnologico e di
innovazione e che dovrebbero incidere sia
dal lato della trasformazione e dell’offerta
dell’energia, sia da quello del suo utilizzo
finale.

Tali investimenti saranno sostenuti pre-
valentemente dai soggetti privati e dai
concessionari di reti energetiche e saranno
effettuati, come avviene già oggi, dai rela-
tivi gestori nell’ambito del sistema tariffa-
rio di remunerazione regolato da ARERA.

Gli stimoli per gli investimenti negli altri
settori sono costituiti dalle politiche emisure
delineate nella proposta di piano, suscettibili
di emendamenti a seguito della consulta-
zione pubblica e delle raccomandazioni for-
mulate dalla Commissione Europea.

Gli investimenti sulle fonti rinnovabili
elettriche saranno sostenuti con misure
diverse: contratti per differenza, tariffe
fisse e parziale esenzione dal pagamento
degli oneri per l’energia auto-consumata,
Power Purchase Agreement (PPA).

Considerato che il prezzo medio del-
l’elettricità attuale è intorno ai 55 euro/
MWh, e che le ultime aste svoltesi nel 2016
sono state assegnate a 66 euro/MWh non
è improbabile che le prossime aste, pre-

viste con il decreto ministeriale Fer1 in via
di emanazione, possano condurre a una
situazione nella quale il sostegno alla pro-
duzione da rinnovabili si risolva in un
vantaggio per i consumatori e non in un
onere. Ciò deriva dal fatto che le fonti
rinnovabili con maggiore potenziale di
sviluppo sono eolico e fotovoltaico, a costi
prevalentemente fissi. Dunque, il produt-
tore ha necessità di entrate certe, che si
ottengono assegnando una tariffa fissa per
un certo numero di anni (tipicamente 20).
A fronte di questo vantaggio di stabilità, ai
consumatori può tornare un vantaggio in
termini di riduzione della bolletta.

Parimenti, i PPA sono strumenti nei
quali produttori e consumatori, anche per
il tramite di aggregatori, concordano
prezzi di fornitura, senza oneri sulle ta-
riffe, seppure sia possibile, in una fase di
avvio del meccanismo, ipotizzare forme di
garanzia pubblica.

Al momento non sono state effettuate
valutazioni sull’entità delle produzioni
energetiche imputabili a ciascun meccani-
smo di sostegno. Si segnala, comunque, che
l’emanando decreto ministeriale Fer1 pre-
vede che circa l’85 per cento dell’energia
incentivata provenga da impianti ammessi
a seguito di procedure di aste al ribasso.

Va comunque evidenziato che gli oneri
per l’incentivazione delle rinnovabili sono
previsti in significativo calo da qui a
qualche anno.

La diffusione delle fonti rinnovabili
(come detto con costi prevalenti fissi) ha
benefici effetti sui prezzi di mercato del-
l’energia elettrica, in quanto stimola gli
operatori degli impianti a fonti convenzio-
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nali (con costi prevalenti variabili) a con-
tenere i prezzi offerti sul mercato. Questo
effetto ha concorso, negli ultimi anni, alla
riduzione del prezzo medio di mercato
registrato sulla borsa elettrica.

Gli investimenti sulle fonti rinnovabili
termiche e all’efficienza energetica sa-
ranno sostenuti con meccanismi di sup-
porto comuni, e in continuità con quelli
vigenti: detrazioni fiscali, conto termico,
certificati bianchi, fondo per l’efficienza
energetica.

Le detrazioni fiscali non gravano sulle
bollette, ma sul bilancio dello Stato.

Il fondo per l’efficienza energetica è
alimentato prevalentemente dalle aste per
i diritti di emissioni di CO2, e quindi non
genera oneri aggiuntivi.

Si rappresenta che i beneficiari del
conto termico e dei certificati bianchi
sono cittadini, imprese e PA, i quali, a
fronte di un incremento delle voci di
costo imputabili agli stessi strumenti,
consumano energia in modo più effi-
ciente, e quindi con una minore spesa a
parità di servizi.

Per quanto riguarda il settore dei tra-
sporti, vanno richiamate diverse modalità
di sostegno: la prima e più rilevante at-

tiene agli interventi per il potenziamento
della mobilità collettiva.

Una seconda modalità di sostegno con-
siste nel promuovere l’uso di mezzi a
ridotto impatto ambientale, in analogia al
meccanismo ecobonus introdotto con la
legge di bilancio 2019. In questo caso, c’è
un bilanciamento possibile tra entrate ed
uscite pubbliche, comunque con oneri non
gravanti sulle bollette.

Un terzo meccanismo sostiene l’incre-
mento della quota di energia rinnovabile
nei trasporti, perseguito mediante obbli-
ghi imposti in capo ai soggetti che im-
mettono in consumo carburanti tradizio-
nali e possono risolversi in maggiori
prezzi medi finali dei carburanti. A tale
effetto negativo si pone rimedio, mediante
ricorso a energie rinnovabili per i tra-
sporti di produzione nazionale e non di
importazione, con benefìci ribaltati sul
sistema produttivo.

Infine, va ricordato che l’attuazione del
PNIEC comporterà una riduzione delle
emissioni inquinanti oltre che dei gas
serra, con un miglioramento della qualità
della vita, della vivibilità delle città e,
verosimilmente, con un positivo impatto
sulla salute.

Mercoledì 26 giugno 2019 — 148 — Commissione X



ALLEGATO 3

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura. Nuovo testo
C. 478 Piccoli Nardelli e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge
recante « Disposizioni per la promozione e
il sostegno della lettura » (C. 478 Piccoli
Nardelli e abbinate), quale risultante dagli
emendamenti approvati in Commissione
Cultura nel corso dell’esame in sede refe-
rente,

valutate con favore le finalità del prov-
vedimento;

preso atto che l’articolo 7 reca misure
per il contrasto della povertà educativa e
culturale prevedendo che lo Stato contri-
buisce alle spese per l’acquisto di libri,
prodotti e servizi culturali da parte di
cittadini italiani e stranieri residenti nel
territorio nazionale appartenenti a nuclei
familiari economicamente svantaggiati at-
traverso l’istituzione della « Carta della
cultura » istituendo un apposito fondo;

sottolineato, che, al medesimo articolo
7, è stabilito che le imprese possono de-
stinare alle finalità del fondo parte del
proprio volume di affari, senza effetti ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta

regionale sulle attività produttive ed è
altresì previsto che le imprese che desti-
nano alle finalità del fondo almeno l’1 per
cento del loro volume di affari sono au-
torizzate ad utilizzare un logo del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali che
certifica il loro impegno nella lotta contro
la povertà educativa e culturale;

preso atto che l’articolo 9, reca modi-
fiche alla legge n. 128 del 2011, stabilendo
una dettagliata disciplina di sconti e di
vigilanza sul prezzo di vendita dei libri;

rilevato che l’articolo 10 istituisce
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali, l’Albo delle librerie di qualità a
cui sono iscritte, su loro domanda, le
librerie aventi i requisiti stabiliti con de-
creto del Ministro per i beni e le attività
culturali, da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge ac-
quistando il diritto di utilizzare il marchio
di « libreria di qualità » e rilevato altresì
che l’articolo 11 reca incentivi fiscali per
le librerie;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a) Protocollo emenda-
tivo della Convenzione del 29 luglio 1960 sulla responsabilità civile nel
campo dell’energia nucleare, emendata dal Protocollo addizionale del
28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi
il 12 febbraio 2004; b) Protocollo emendativo della Convenzione del
31 gennaio 1963 complementare alla Convenzione di Parigi del 29
luglio 1960 sulla responsabilità civile nel campo dell’energia nucleare,
emendata dal Protocollo addizionale del 28 gennaio 1964 e dal
Protocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi il 12 febbraio 2004,
nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno. Nuovo testo

C. 1476 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge
recante « Ratifica ed esecuzione dei se-
guenti Protocolli: a) Protocollo emendativo
della Convenzione del 29 luglio 1960 sulla
responsabilità civile nel campo dell’energia
nucleare, emendata dal Protocollo addi-
zionale del 28 gennaio 1964 e dal Proto-
collo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi
il 12 febbraio 2004; b) Protocollo emen-
dativo della Convenzione del 31 gennaio
1963 complementare alla Convenzione di

Parigi del 29 luglio 1960 sulla responsa-
bilità civile nel campo dell’energia nucle-
are, emendata dal Protocollo addizionale
del 28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16
novembre 1982, fatto a Parigi il 12 feb-
braio 2004, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno (C. 1476 Go-
verno), quale risultante dall’emendamento
approvato dalle Commissioni riunite III e
VIII nel corso dell’esame in sede referente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Turkmenistan sulla cooperazione nel settore

della difesa, fatto a Roma il 29 marzo 2017. C. 1625 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge recante « Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Turkmenistan sulla coopera-
zione nel settore della difesa, fatto a Roma
il 29 marzo 2017 » (C. 1625 Governo);

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 6

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministero della difesa della
Repubblica italiana e il Segretariato della difesa nazionale e il
Segretariato della marina militare degli Stati uniti messicani in
materia di cooperazione nel settore delle acquisizioni per la difesa,

fatto a Città del Messico il 17 agosto 2018. C. 1626 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge recante « Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Ministero della difesa della Repubblica
italiana e il Segretariato della difesa na-
zionale e il Segretariato della marina mi-
litare degli Stati uniti messicani in materia
di cooperazione nel settore delle acquisi-
zioni per la difesa, fatto a Città del Mes-
sico il 17 agosto 2018 » (C. 1626 Governo);

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 7

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo italiano e il
Governo di Singapore di cooperazione scientifica e tecnologica, fatto

a Roma il 23 maggio 2016. C. 1641 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge recante « Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo italiano e il Governo di Singapore
di cooperazione scientifica e tecnologica,
fatto a Roma il 23 maggio 2016 » (C. 1641
Governo)

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 8

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Belarus in
materia di cooperazione scientifica e tecnologica, fatto a Trieste il 10
giugno 2011; b) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Belarus sulla cooperazione culturale,
fatto a Trieste il 10 giugno 2011. C. 1678 Petrocelli, approvata dal

Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge recante « Ra-
tifica ed esecuzione dei seguenti Accordi:
a) Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
Belarus in materia di cooperazione scien-
tifica e tecnologica, fatto a Trieste il 10
giugno 2011; b) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Belarus sulla coope-
razione culturale, fatto a Trieste il 10
giugno 2011 » (C. 1678 Petrocelli, appro-
vata dal Senato);

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Audizione di rappresentanti di Confindustria, nel-

l’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1266

Speranza, recante modifiche al decreto legislativo 9

aprile 2008, n. 81, e altre disposizioni concernenti la

vigilanza in materia di sicurezza sul lavoro e la

determinazione dei premi per l’assicurazione contro

gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.
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Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 707 Polverini, recante norme in materia di

rappresentanza sindacale nei luoghi di lavoro, di

rappresentatività delle organizzazioni sindacali e di

efficacia dei contratti collettivi di lavoro, nonché

delega al Governo per l’introduzione di disposizioni

sulla collaborazione dei lavoratori alla gestione delle

aziende, in attuazione dell’articolo 46 della Costitu-

zione, e C. 788 Gribaudo, recante norme sull’accer-

tamento della rappresentatività delle organizzazioni

sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro privati.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione ita-

liana di studio delle relazioni industriali (AISRI).
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Audizione di rappresentanti dell’Associazione
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Audizione di rappresentanti

dell’Associazione COMMA 2.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.15 alle 10.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 10.45.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

C. 478 Piccoli Nardelli e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere alla VII Commissione (Cultura), del
nuovo testo della proposta di legge C. 478
Piccoli Nardelli e abbinate, recante dispo-
sizioni per la promozione e il sostegno
della lettura, quale risultante dagli emen-
damenti approvati in sede referente.

Avverte altresì che, poiché l’inizio del-
l’esame del provvedimento da parte del-
l’Assemblea è previsto a partire da do-
mani, giovedì 27 giugno, la Commissione
esprimerà il parere di competenza nella
seduta pomeridiana della giornata
odierna.
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Invita il relatore, onorevole Caparvi, a
svolgere la relazione introduttiva.

Virginio CAPARVI (Lega), relatore,
dopo avere preliminarmente segnalato che
il provvedimento consta di tredici articoli,
il cui contenuto non risulta direttamente
riconducibile alle competenze della XI
Commissione, rileva che l’articolo 1 enun-
cia i principi e le finalità della disciplina
della promozione della lettura; l’articolo 2
prevede l’adozione, con cadenza triennale,
del Piano nazionale d’azione per la pro-
mozione della lettura, tra le cui finalità
segnala, in particolare, la promozione
della formazione continua e specifica degli
operatori di tutte le istituzioni partecipanti
alla realizzazione del Piano d’azione
(comma 3, lettera f)). La proposta per la
predisposizione del Piano, ai sensi del
comma 6, è elaborata dal Centro per il
libro e la lettura, previsto dall’articolo 30,
comma 2, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 agosto 2014, n. 171, e incardinato
nel Ministero per i beni e le attività
culturali. A tale scopo, il Centro, in deroga
ai limiti finanziari previsti dalla legisla-
zione vigente, può avvalersi di collabora-
tori esterni, conferendo fino a tre incarichi
di collaborazione a persone di comprovata
qualificazione professionale, per la durata
massima di trentasei mesi, nel limite di
spesa di 150.000 euro annui.

Segnala, quindi, che il Piano d’azione è
attuato dalle regioni e dagli altri enti
territoriali attraverso la stipulazione di
Patti locali per la lettura, come disposto
dall’articolo 3; che l’articolo 4 prevede il
conferimento annuale a una città italiana
del titolo di « Capitale italiana del libro »;
che l’articolo 5 prevede che i soggetti
pubblici realizzano o promuovono, anche
attraverso contratti e convenzioni, inizia-
tive di digitalizzazione.

Rileva, altresì, che l’articolo 6 introduce
misure per la promozione della lettura a
scuola, anche attraverso l’individuazione
di scuole che operano quale « Polo respon-
sabile del servizio bibliotecario scolastico
di ogni ordine e grado ». In particolare,
segnala che ciascuna scuola polo pro-

muove, attraverso la collaborazione tra le
istituzioni scolastiche e il territorio, pro-
getti per la promozione della lettura tra i
giovani, avvalendosi anche dell’organico
dell’autonomia, e organizza la formazione
per il personale delle scuole della rete tra
istituzioni scolastiche del medesimo am-
bito territoriale, di cui all’articolo 1,
comma 70, della legge n. 107 del 2015,
impegnato nella gestione delle biblioteche
scolastiche (comma 3, lettere a) e b)).

Segnala, quindi, che l’articolo 7, per
contrastare la povertà educativa e cultu-
rale, prevede il contributo dello Stato,
attraverso la « Carta della cultura », alle
spese per l’acquisto di libri, prodotti e
servizi culturali da parte di cittadini ita-
liani e stranieri residenti nel territorio
nazionale appartenenti a nuclei familiari
economicamente svantaggiati; l’articolo 8
riguarda le donazioni librarie; l’articolo 9
interviene in materia di sconti e di vigi-
lanza sul prezzo di vendita dei libri; l’ar-
ticolo 10 prevede l’istituzione, presso il
Ministero per i beni e le attività culturali,
dell’Albo delle librerie di qualità, alla cui
iscrizione è condizionato il riconoscimento
del marchio di « libreria di qualità ».

Infine, l’articolo 11 introduce incentivi
fiscali per le librerie, mentre l’articolo 12
reca la copertura finanziaria e l’articolo 13
l’entrata in vigore del provvedimento.

Carlo FATUZZO (FI), condividendo le
finalità del provvedimento, di cui sottoli-
nea l’importanza, ritiene di particolare
rilievo, anche se non strettamente ricon-
ducibile alle competenze della Commis-
sione e, per questo, non ricordata dal
relatore, la previsione della promozione
della lettura nei confronti della prima
infanzia, degli anziani e dei lungo-degenti,
recata dall’articolo 2, comma 5, del testo.

Andrea GIACCONE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta pomeridiana
della giornata odierna, nella quale si pro-
cederà all’espressione del parere.

La seduta termina alle 10.55.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.

Modifiche al titolo VI del decreto del Presidente

della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia

di personale assunto a contratto dalle rappresen-

tanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli

istituti italiani di cultura.

C. 1027 Ciprini.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione avvia oggi l’esame, in
sede referente, della proposta di legge
n. 1027 Ciprini, recante modifiche al titolo
VI del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia di
personale assunto a contratto dalle rap-
presentanze diplomatiche, dagli uffici con-
solari e dagli istituti italiani di cultura.

Invita la relatrice, deputata Ciprini, a
illustrare il contenuto della proposta di
legge.

Tiziana CIPRINI (M5S), relatrice, os-
serva che la proposta di legge, che consta
di un unico articolo, è volta, come si legge
nella relazione illustrativa, a fare ordine
nel quadro normativo che attualmente
regola il rapporto di lavoro del personale
a contratto delle rappresentanze diploma-
tiche, degli uffici consolari e degli istituti
italiani di cultura. Esso, infatti, caratteriz-
zato da una pluralità di norme, a volte
disapplicate e, altre volte, contraddittorie,
è causa di disparità di trattamento, in
primo luogo, tra i dipendenti di tali strut-
ture diplomatiche e i dipendenti del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; in secondo luogo, tra
impiegati a contratto italiani e impiegati a
contratto del Paese in cui opera la strut-
tura diplomatica; in terzo luogo, tra im-

piegati assunti primo o dopo l’entrata in
vigore del decreto legislativo n. 103 del
2000, che ha novellato la principale fonte
regolatoria di tali contratti, il decreto del
Presidente della Repubblica n. 18 del
1967. Inoltre, tale normativa permette, di
fatto, sperequazioni retributive tra impie-
gati dello stesso livello che risultano poco
giustificate dal livello del costo della vita
del Paese in cui opera la struttura diplo-
matica.

La normativa di base è recata dal citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967, come sostituito dal decreto
legislativo n. 103 del 2000, che, all’articolo
154, rinvia alla legge locale per la regola-
zione dei contratti, salvo quanto diretta-
mente disciplinato dal decreto stesso. L’ar-
ticolo 157, con riferimento agli impiegati
assunti a contratto dalle rappresentanze
diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli
istituti di cultura, rinvia al contratto in-
dividuale per la determinazione del trat-
tamento economico, sulla base dei para-
metri di riferimento individuati nelle con-
dizioni del mercato del lavoro locale, nel
costo della vita e, principalmente, nelle
retribuzioni corrisposte nella stessa sede
da rappresentanze diplomatiche, uffici
consolari, istituzioni culturali di altri Pa-
esi, in primo luogo di quelli dell’Unione
europea, nonché da organizzazioni inter-
nazionali. Un ulteriore parametro è costi-
tuito dalle eventuali indicazioni di mas-
sima fornite annualmente dalle organiz-
zazioni sindacali. In ogni caso, la norma
precisa che la retribuzione deve essere
congrua ed adeguata a garantire l’assun-
zione degli elementi più qualificati. La
norma prevede, inoltre, la possibilità di
rivedere la retribuzione annua in relazione
alla variazione di tali parametri e all’an-
damento del costo della vita, e dispone la
determinazione in modo uniforme per
Paese e per mansioni omogenee. Può es-
sere consentita in via eccezionale, nello
stesso Paese, una retribuzione diversa per
quelle sedi che presentino un divario par-
ticolarmente sensibile nel costo della vita.

Il livello delle retribuzioni e la loro
disparità hanno tuttavia generato un im-
portante contenzioso, che ha sempre avuto
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esiti sfavorevoli per i ricorrenti, stante il
fatto che la normativa vigente riconduce la
possibilità di adeguamento delle retribu-
zioni al potere discrezionale del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale.

Venendo, quindi, al merito del provve-
dimento, rileva che il comma 1, lettera a),
dell’articolo unico, modificando l’articolo
154 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 18 del 1967, impone l’accordo
con le organizzazioni sindacali per la
verifica, da parte delle strutture diploma-
tiche, della compatibilità del contratto con
le norme locali a carattere imperativo e
per la garanzia dell’applicazione delle
norme locali più favorevoli al lavoratore.

La successiva lettera b) sostituisce il
vigente articolo 157 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 18 del 1967,
disponendo, in primo luogo, che la retri-
buzione definita dal contratto individuale
è comprensiva dei benefìci aggiuntivi cor-
risposti nella stessa sede dalle strutture
diplomatiche estere e tiene conto delle
condizioni del mercato del lavoro locale,
pubblico e privato, a cui sono riconducibili
gli impiegati assunti a contratto. In se-
condo luogo, la norma dispone l’aggancio
del livello retributivo, oltre che alle varia-
zioni del costo della vita, anche alla cre-
scita media delle retribuzioni del mercato
del lavoro locale. Inoltre, la possibilità di
ricorrere al pagamento in valuta diversa
da quella locale è ampliata al caso di
particolari situazioni di instabilità valuta-
ria esistenti nel Paese.

La lettera c), modificando l’articolo
157-sexies, che regola le assenze dal ser-
vizio, aumenta da 45 a 90 i primi giorni di
malattia in relazione ai quali all’impiegato
a tempo indeterminato spetta l’intera re-
tribuzione.

Infine, la lettera d), integrando l’arti-
colo 164, che disciplina le sanzioni disci-
plinari, dispone l’applicazione anche al
personale a contratto dei termini perentori
per la contestazione di addebito e per la
conclusione del procedimento disciplinare
previsti per il restante personale del com-
parto dei Ministeri.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e l’Assemblea parlamen-

tare dell’Unione per il Mediterraneo sui locali del

Segretariato permanente situati in Italia, con Alle-

gati, fatto a Bruxelles il 6 febbraio 2019 e a Roma

il 9 febbraio 2019.

C. 1771 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 giugno 2019.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere alla III Commis-
sione (Esteri), del disegno di legge n. 1771,
recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e
l’Assemblea parlamentare dell’Unione per
il Mediterraneo sui locali del Segretariato
permanente situati in Italia, con Allegati,
fatto a Bruxelles il 6 febbraio 2019 e a
Roma il 9 febbraio 2019.

Ricorda che, avendo nella seduta dello
scorso 18 giugno il relatore, onorevole
Caffaratto, svolto la sua relazione, nella
seduta odierna la Commissione procederà
all’espressione del parere.

Invita il relatore, onorevole Caffaratto,
a illustrare la sua proposta di parere.
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Gualtiero CAFFARATTO (Lega), rela-
tore, illustra la sua proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore (vedi allegato 1).

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

C. 478 Piccoli Nardelli e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta antimeridiana odierna.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere alla VII Commis-
sione (Cultura), del nuovo testo della pro-
posta di legge C. 478 Piccoli Nardelli e
abbinate, recante disposizioni per la pro-
mozione e il sostegno della lettura, quale
risultante dagli emendamenti approvati in
sede referente.

Ricorda che, avendo nella seduta anti-
meridiana il relatore, onorevole Caparvi,
svolto la sua relazione, la Commissione
procederà all’espressione del parere, il cui
esame da parte dell’Assemblea è previsto a
partire dalla seduta di domani, giovedì 27
giugno.

Invita il relatore a illustrare la sua
proposta di parere.

Virginio CAPARVI (Lega), relatore, illu-
stra la sua proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Debora SERRACCHIANI (PD) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo Par-
tito Democratico sulla proposta di parere
del relatore, sul testo trasmesso dalla
Commissione di merito non sia stato an-
cora acquisito il parere della Commissione
Bilancio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (allegato 2).

La seduta termina alle 14.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.15.

Indagine conoscitiva sul riordino del sistema della

vigilanza in materia di lavoro, contribuzione e as-

sicurazione obbligatoria a seguito delle modifiche

introdotte dal decreto legislativo 14 settembre 2015,

n. 149, nella prospettiva di una maggiore efficacia

delle azioni di contrasto al lavoro irregolare e

all’evasione contributiva.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che, sulla base di quanto convenuto in
sede di Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella riunione
del 20 giugno scorso, è stata acquisita
l’intesa con il Presidente della Camera, ai
sensi dell’articolo 144 del Regolamento, ai
fini di una proroga, fino al 31 dicembre
2019, del termine per la conclusione del-
l’indagine conoscitiva sul riordino del si-
stema della vigilanza in materia di lavoro,
contribuzione e assicurazione obbligatoria
a seguito delle modifiche introdotte dal
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 149, nella prospettiva di una maggiore
efficacia delle azioni di contrasto al lavoro
irregolare e all’evasione contributiva.

Propone, pertanto, di approvare la pro-
roga del termine dell’indagine conoscitiva
testé richiamata.

La Commissione approva la proposta
del presidente.

La seduta termina alle 14.20.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2019.

Audizione di rappresentanti di R.E TE. Imprese

Italia, nell’ambito dell’esame della proposta di legge

C. 1266 Speranza, recante modifiche al decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e altre disposizioni

concernenti la vigilanza in materia di sicurezza sul

lavoro e la determinazione dei premi per l’assicu-

razione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie

professionali.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.40.

Mercoledì 26 giugno 2019 — 161 — Commissione XI



ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e l’Assemblea parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo
sui locali del Segretariato permanente situati in Italia, con Allegati,
fatto a Bruxelles il 6 febbraio 2019 e a Roma il 9 febbraio 2019.

(C. 1771 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge n. 1771, recante
ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e l’As-
semblea parlamentare dell’Unione per il
Mediterraneo (AP-UpM) sui locali del Se-
gretariato permanente situati in Italia, con
Allegati, fatto a Bruxelles il 6 febbraio
2019 e a Roma il 9 febbraio 2019;

preso atto che l’Accordo, a seguito
della decisione di assegnare la sede del
Segretariato permanente dell’AP-UpM alla
città di Roma, è propedeutico all’insedia-
mento nel nostro Paese della sede del
Segretariato permanente, che ha l’obiettivo
di realizzare un dialogo permanente tra i
Parlamenti dei paesi membri dell’Assem-
blea, contribuire all’elaborazione di pro-
poste politiche efficaci per rispondere alle
sfide comuni, migliorare la conoscenza
reciproca per meglio rispondere alle aspet-
tative dei cittadini;

considerato che, sulla base della clau-
sola 13 dell’Allegato II cui fa rinvio l’ar-
ticolo 3, i membri del personale del Se-
gretariato sono coperti da un’adeguata
assicurazione sanitaria e di previdenza
sociale tramite istituti di assicurazione
pubblici o privati italiani o di qualsiasi
altro Stato operanti in Italia e che, uni-
tamente ai loro familiari, sono esenti da
tutti i contributi obbligatori agli organismi
di previdenza sociale italiana, a meno che
non esercitino lavoro autonomo in Italia e
siano autorizzati a ricevere prestazioni
previdenziali;

preso atto che la medesima clausola
13 dell’Allegato II prevede la possibilità,
per i medesimi soggetti, di effettuare ver-
samenti volontari e, per questo, godere dei
relativi vantaggi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione e il sostegno della
lettura (C. 478 Piccoli Nardelli e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge C. 478 Piccoli Nardelli e abbinate,
recante disposizioni per la promozione e il
sostegno della lettura, come risultante dal-
l’esame degli emendamenti in sede refe-
rente;

condivise le finalità del provvedi-
mento, volto, come esplicitato dall’articolo
1, a favorire e sostenere la lettura quale
mezzo per lo sviluppo della conoscenza, la
diffusione della cultura, la promozione del
progresso civile, sociale ed economico
della Nazione, la formazione e il benessere
dei cittadini;

considerato che l’articolo 2 prevede
l’adozione, con cadenza triennale, del
Piano nazionale d’azione per la promo-
zione della lettura, tra le cui finalità, ai
sensi del comma 3, lettera f), vi è la
promozione della formazione continua e
specifica degli operatori di tutte le istitu-
zioni partecipanti alla realizzazione del
Piano;

preso atto che, come disposto dal
comma 6 del medesimo articolo 2, il
Centro per il libro e la lettura ha il
compito di proporre la predisposizione del
Piano e che, a questo scopo, in deroga ai
limiti finanziari previsti dalla legislazione
vigente, può avvalersi di collaboratori
esterni, conferendo fino a tre incarichi di
collaborazione a persone di comprovata
qualificazione professionale, per la durata
massima di trentasei mesi;

rilevato che l’articolo 6, nell’ambito
delle disposizioni riguardanti i compiti
della scuola « Polo responsabile del servi-
zio bibliotecario scolastico di ogni ordine
e grado », prevede, al comma 3, lettera b),
l’organizzazione della formazione per il
personale delle scuole della rete tra isti-
tuzioni scolastiche del medesimo ambito
territoriale impegnato nella gestione delle
biblioteche scolastiche,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI:

5-00335 Rizzetto: Inserimento della fibromialgia nei livelli essenziali di assistenza . . . . . . . . 164

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 169

5-01144 Zolezzi: Ispezione presso la struttura complessa Oncologia dell’Ospedale « C. Poma »
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di Alessandro Capucci, professore ordinario, specializzazione in cardiologia
dell’Università di Ancona, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 181 Gallinella,
C. 1034 Minardo, C. 1188 Mulè, C. 1593 Rizzetto, C. 1710 Misiti, C. 1749 Frassinetti, C.
1836 Leda Volpi e C. 1839 Rizzo Nervo, recanti « Disposizioni in materia di utilizzo dei
defibrillatori semiautomatici e automatici in ambiente extraospedaliero » . . . . . . . . . . . . . . . 165

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici in ambiente
extraospedaliero. C. 181 Gallinella, C. 1034 Minardo, C. 1188 Mulè, C. 1593 Rizzetto, C.
1710 Misiti, C. 1749 Frassinetti, C. 1836 Leda Volpi e C. 1839 Rizzo Nervo (Seguito
dell’esame e rinvio – Nomina di un Comitato ristretto) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 166

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura. Nuovo testo C. 478 Piccoli Nardelli
e abb. (Parere alla VII Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . 166

ALLEGATO 4 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 174

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, nell’ambito della discussione congiunta delle risoluzioni 7-00164 De Filippo e
7-00206 Troiano: Iniziative volte a garantire l’effettiva tutela della salute mentale, di:
Fabrizio Starace, direttore del dipartimento di salute mentale e dipendenze patologiche
dell’AUSL di Modena; Massimo Lanzaro, dirigente medico di psichiatria, Dipartimento di
salute mentale della ASL Napoli 2 Nord . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 168

INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Luca Coletto.

La seduta comincia alle 10.20.

5-00335 Rizzetto: Inserimento della fibromialgia nei

livelli essenziali di assistenza.

Il sottosegretario Luca COLETTO
risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).
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WalterRIZZETTO (FdI), osservando pre-
liminarmente che l’articolata risposta for-
nita dal rappresentante del Governo neces-
sita di un approfondimento, dichiara di non
potersi ritenere pienamente soddisfatto,
perdurando la mancanza di un riconosci-
mento della fibromialgia e del suo inseri-
mento nei livelli essenziali di assistenza
(LEA).Ribadisce che tale riconoscimento sa-
rebbe dovuto avvenire già da alcuni anni e
rileva che i dati segnalati da lui stesso e da
altri deputati al Ministero della salute per
quanto concerne le persone affette da tale
patologia non coincidono con quelli conte-
nuti nella predetta risposta.

5-01144 Zolezzi: Ispezione presso la struttura com-

plessa Oncologia dell’Ospedale « C. Poma » diMantova.

Il sottosegretario Luca COLETTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alberto ZOLEZZI (M5S), replicando,
nel ringraziare il Ministero della salute per
l’attenzione posta al tema oggetto della sua
interrogazione, ricorda che a causa dalla
decisione, assunta alcuni anni fa dal nuovo
primario dell’Ospedale di Mantova, di in-
terrompere le cure fino a quel momento
assicurate a persone malate di tumore, si
è determinata una situazione che ha por-
tato sia all’esodo dei pazienti che al de-
cesso di alcuni di essi. Tale vicenda in-
cresciosa, a suo avviso, è stata probabil-
mente determinata dalla volontà di pro-
muovere terapie più invasive e più costose
e, quindi, con una finalità di lucro. Au-
spica che sia fatta piena luce su tale
vicenda, lamentando il fatto che la magi-
stratura abbia dovuto svolgere un compito
che sarebbe stato proprio dell’amministra-
zione sanitaria.

5-01435 Carnevali: Inserimento della malattia pol-

monare da micobatteri non tubercolari (NTMLD)

nell’elenco delle malattie rare.

Il sottosegretario Luca COLETTO
risponde all’interrogazione in titolo

nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Elena CARNEVALI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta che sembra non tenere nel dovuto
conto la specificità della malattia polmo-
nare da micobatteri non tubercolari e non
riconoscere le difficoltà del relativo per-
corso terapeutico. Anche sulla base del-
l’impegno da lei profuso in anni passati
rispetto ad altre patologie, segnala la dif-
ficoltà di comprendere quale sia il per-
corso che porta all’inclusione nell’elenco
delle malattie rare.

Si augura, quindi, che la disponibilità
che emerge dalla risposta non rimanga
lettera morta, raccomandando di evitare la
creazione di aspettative che non trovano
poi soddisfazione.

Marialucia LOREFICE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2019.

Audizione di Alessandro Capucci, professore ordi-

nario, specializzazione in cardiologia dell’Università

di Ancona, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 181 Gallinella, C. 1034 Minardo, C. 1188

Mulè, C. 1593 Rizzetto, C. 1710 Misiti, C. 1749

Frassinetti, C. 1836 Leda Volpi e C. 1839 Rizzo

Nervo, recanti « Disposizioni in materia di utilizzo

dei defibrillatori semiautomatici e automatici in

ambiente extraospedaliero ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.40 alle 11.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 11.
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Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori
semiautomatici e automatici in ambiente extraospe-
daliero.
C. 181 Gallinella, C. 1034 Minardo, C. 1188 Mulè, C.
1593 Rizzetto, C. 1710 Misiti, C. 1749 Frassinetti, C.
1836 Leda Volpi e C. 1839 Rizzo Nervo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 giugno 2019.

Marialucia LOREFICE (M5S), presi-
dente, ricorda che sulle proposte di legge
in esame si è svolto un breve ciclo di
audizioni informali, che si è concluso nella
giornata odierna.

Chiede, quindi, ai relatori, deputati La-
pia e Mulè, come intendano procedere.

Mara LAPIA (M5S), relatrice, propone
di continuare l’esame del provvedimento
costituendo un Comitato ristretto al fine
della predisposizione di un testo base che
tenga conto delle proposte di legge pre-
sentate dai vari gruppi parlamentari.

Giorgio MULÈ (FI), relatore, si associa
alla proposta della collega Lapia.

La Commissione delibera di nominare
un Comitato ristretto, riservandosi la pre-
sidente di designarne i componenti sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

Marialucia LOREFICE (M5S), presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame delle pro-
poste di legge in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della
lettura.
Nuovo testo C. 478 Piccoli Nardelli e abb.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice, ri-
corda che il provvedimento in esame, sul
quale la XII Commissione è chiamata a
esprimere il parere, per le parti di com-
petenza, alla VII Commissione (Cultura), è
volto alla promozione e al sostegno della
lettura quale mezzo per lo sviluppo della
conoscenza, la diffusione della cultura e la
promozione del progresso civile, sociale ed
economico della nazione. La proposta di
legge reca interventi di diversa natura
riguardanti, tra l’altro, incentivi alla digi-
talizzazione delle opere e disposizioni in
materia di promozione della lettura nelle
scuole e di prezzo di vendita dei libri, la
promozione e il sostegno della lettura
anche attraverso l’adozione di uno speci-
fico Piano nazionale d’azione e la stipu-
lazione di patti locali tra gli enti territo-
riali finalizzati ad aumentare il numero
dei lettori nelle aree di riferimento.

Le norme di competenza della Com-
missione Affari sociali sono essenzial-
mente contenute nell’articolo 2, concer-
nente il Piano nazionale d’azione per la
promozione della lettura. Tale articolo
prevede l’istituzione del predetto Piano, da
adottarsi ogni tre anni, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, previo parere della Conferenza
unificata e delle Commissioni parlamen-
tari competenti. Il Piano deve garantire
l’equilibrio territoriale degli interventi in
esso previsti e prevedere appositi stanzia-
menti per la loro attuazione, in base alle
seguenti finalità: diffondere l’abitudine
alla lettura e favorire l’aumento del nu-
mero dei lettori, valorizzando l’immagine
sociale del libro e della lettura; promuo-
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vere la frequentazione di biblioteche e
librerie, nonché la conoscenza della pro-
duzione libraria italiana; valorizzare e so-
stenere le buone pratiche di promozione
della lettura realizzate da soggetti pubblici
e privati, anche in collaborazione tra loro,
favorendone, in particolare, la diffusione
tra le istituzioni pubbliche e le associa-
zioni professionali del settore librario;
promuovere la formazione continua e spe-
cifica degli operatori di tutte le istituzioni
coinvolte nella realizzazione dello stesso
Piano; promuovere la dimensione intercul-
turale e plurilingue della lettura nelle
istituzioni scolastiche; prevedere interventi
mirati per specifiche fasce di lettori, anche
al fine di prevenire e contrastare fenomeni
di esclusione sociale.

Evidenzia che l’articolo 2, al comma 5,
stabilisce che il Piano d’azione debba con-
tenere indicazioni riguardanti materie og-
getto della competenza della XII Commis-
sione, prevedendo in particolare misure
volte a: favorire la lettura nella prima
infanzia anche attraverso il coinvolgi-
mento dei consultori e delle ludoteche;
promuovere la lettura presso le strutture
socio-assistenziali per anziani e negli ospe-
dali mediante iniziative a favore delle
persone ricoverate per lunga degenza; pro-
muovere la lettura negli istituti peniten-
ziari mediante apposite iniziative a favore
della popolazione detenuta, con partico-
lare attenzione agli istituti penali per mi-
norenni; promuovere la parità d’accesso
alla produzione editoriale da parte delle
persone con difficoltà di lettura o disabi-
lità fisiche e sensoriali, in coerenza agli
impegni previsti dal Trattato di Marrakech
del 27 giugno 2013.

Segnala altresì l’articolo 7, con il quale
si prevede che, al fine di contrastare la
povertà educativa e culturale, lo Stato
contribuisce alle spese per l’acquisto di
libri, prodotti e servizi culturali da parte
di cittadini italiani e stranieri residenti nel
territorio nazionale appartenenti a nuclei
familiari economicamente svantaggiati at-
traverso l’istituzione della « Carta della
cultura ».

Osserva, infine, che un’altra disposi-
zione rilevante è quella contenuta nell’ar-

ticolo 8, che reca modifiche alla legge
n. 166 del 2016, in materia di disposizioni
concernenti la donazione e la distribu-
zione di prodotti alimentari e farmaceutici
a fini di solidarietà sociale e per la limi-
tazione degli sprechi. In particolare, viene
modificato l’articolo 16, comma 1, di tale
legge, estendendo le disposizioni fiscali ivi
previste per le cessioni gratuite di ecce-
denze alimentari, di medicinali e di altri
prodotti a fini di solidarietà sociale, a
un’altra tipologia di beni, costituita dai
libri e dai relativi supporti integrativi non
più commercializzati o non idonei alla
commercializzazione per imperfezioni, al-
terazioni, danni o vizi che non ne modi-
ficano l’idoneità all’utilizzo o per altri
motivi similari (lettera d-bis)).

Elena CARNEVALI (PD) sottolinea che
quello all’esame della Commissione è un
provvedimento importante, che riprende
un lavoro già avviato nella passata legi-
slatura. Ricorda che un obiettivo priori-
tario delle politiche culturali è costituito
dalla promozione della lettura e che in
questo modo si contribuisce a sviluppare
una mentalità aperta e ciò rappresenta
anche un volano di crescita del Paese.
Richiama in proposito i dati preoccupanti
sulla scarsa presenza di librerie in molte
aree dell’Italia, in particolare in quelle
interne. La difesa delle librerie di qualità
rappresenta anche la difesa di un impor-
tante patrimonio culturale. Si augura, per-
tanto, che venga colto lo spirito positivo
alla base della proposta di legge in esame.

Dario BOND (FI), nel condividere le
considerazioni della collega Carnevali,
chiede alla relatrice se il testo contenga un
riferimento ai Centri del libro parlato.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice, ri-
corda che, pur non essendo presente un
riferimento specifico, la proposta di legge
in discussione, all’articolo 2, richiama la
promozione della parità d’accesso alla
produzione editoriale da parte di persone
con difficoltà di lettura o disabilità fisiche,
e all’articolo 5 reca norme in materia di
digitalizzazione.

Mercoledì 26 giugno 2019 — 167 — Commissione XII



Celeste D’ARRANDO (M5S), nel riba-
dire i dati allarmanti sulla scarsa diffu-
sione della lettura in Italia, ricorda l’im-
portanza della tutela delle piccole librerie
che vivono un momento di grande diffi-
coltà sia per la pressione fiscale che per la
concorrenza dei grandi operatori del com-
mercio on-line.

Nel richiamare l’esperienza della chiu-
sura di una libreria di qualità nella sua
area di residenza dopo trent’anni di atti-
vità, sottolinea la rilevanza della tutela di
un presidio culturale sul territorio.

Rossana BOLDI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, invita la
relatrice ad illustrare la proposta di parere
che ha predisposto.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice,
formula una proposta di parere favore-
vole, in considerazione delle richiamate
disposizioni che attengono a materie di
competenza della Commissione Affari so-
ciali (vedi allegato 4).

Dario BOND (FI) segnala l’opportunità
di inserire nel parere anche un richiamo
esplicito al ruolo dei Centri del libro
parlato.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice, nel
ribadire le considerazioni svolte preceden-
temente, fa presente che il provvedimento
in oggetto non prevede l’erogazione di
finanziamenti per progetti specifici.

Vito DE FILIPPO (PD) ritiene che la
richiesta avanzata dal collega Bond po-
trebbe essere accolta.

Dario BOND (FI) precisa che la sua
richiesta non riguarda un finanziamento
in favore dei Centri del libro parlato ma
un riconoscimento delle loro funzioni.

Alessandra LOCATELLI (Lega) osserva
che il tema segnalato dal deputato Bond
meriterebbe un approfondimento e che,
pertanto, potrebbe essere oggetto di spe-
cifici emendamenti ovvero ordini del
giorno nel corso dell’esame in Assemblea
piuttosto che essere inserito nel parere
che la Commissione si accinge ad espri-
mere.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice, nel
ricordare nuovamente che il testo in
esame affronta già il tema della promo-
zione della lettura di persone con disabi-
lità e della digitalizzazione delle opere
letterarie, ribadisce di non ritenere neces-
sario inserire nel parere un esplicito ri-
chiamo ai Centri del libro parlato o ad
altri progetti specifici.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2019.

Audizione, nell’ambito della discussione congiunta

delle risoluzioni 7-00164 De Filippo e 7-00206 Tro-

iano: Iniziative volte a garantire l’effettiva tutela

della salute mentale, di: Fabrizio Starace, direttore

del dipartimento di salute mentale e dipendenze

patologiche dell’AUSL di Modena; Massimo Lanzaro,

dirigente medico di psichiatria, Dipartimento di

salute mentale della ASL Napoli 2 Nord.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 15.15.

Mercoledì 26 giugno 2019 — 168 — Commissione XII



ALLEGATO 1

5-00335 Rizzetto: Inserimento della fibromialgia nei livelli essenziali
di assistenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Innanzitutto ringrazio l’onorevole in-
terrogante poiché, con la sua interroga-
zione, consente di illustrare anche in que-
sta sede le questioni connesse alla fibro-
mialgia, sulla quale si concentra da tempo
l’attenzione del Ministero della salute e
che — come noto — forma oggetto di uno
specifico progetto di legge, attualmente
all’esame del Senato.

Prima di rispondere ai quesiti posti, è
bene premettere alcuni necessari elementi
informativi.

Come noto, la fibromialgia è definita
come una malattia reumatica extra-arti-
colare non infiammatoria.

Secondo l’istituto Superiore di Sanità
(ISS), dal punto di vista epidemiologico,
una raccolta di dati attuata a livello eu-
ropeo nel 2009 su cinque paesi, tra cui
l’Italia, ha evidenziato prevalenze che
oscillano tra il 3,7 per cento dell’Italia e
l’1,4 per cento della Francia, con una
prevalenza sempre maggiore delle fem-
mine rispetto ai maschi (in Italia il rap-
porto femmine/maschi è pari a circa 3,5).

Questi dati collocano la prevalenza di
questa patologia molto al di sopra della
soglia che definisce le malattie rare che,
per essere tali, non devono superare la
prevalenza di 5 casi su 10.000 nella po-
polazione europea.

Nel 1990 l’American College of Rheu-
matology (ACR) definì i criteri diagnostici
basati in primo luogo sulla diagnosi dif-
ferenziale rispetto ad altre patologie e,
quindi, sull’identificazione di « tender
point » (punti del corpo che risultano do-
lenti alla digito-pressione) oltre che sul
sintomo dolore cronico diffuso.

Negli ultimi anni sono stati proposti
criteri diagnostici basati su sintomi riferi-
bili a disturbi cognitivi, del sonno, affati-
camento, oltre che sul dolore cronico
diffuso.

Nella letteratura scientifica sono stati
descritti in pazienti con fibromialgia molti
sintomi che non coinvolgono solo il si-
stema nervoso o muscolo-tendineo, ma
anche l’apparato digerente (nausea, di-
spepsia), l’apparato urinario (disuria), il
sistema riproduttivo (dismenorrea).

Questo quadro clinico si presenta,
quindi, costituito da sintomi con un po-
tenziale interessamento di molti organi o
apparati e, quindi, con notevole eteroge-
neità clinica tra un paziente e l’altro.

L’Istituto fa presente, altresì, che, a
complemento dell’attività clinica, sono at-
tualmente utilizzati esami di laboratorio
unicamente al fine di effettuare la diagnosi
differenziale e come non siano raccoman-
dati esami strumentali.

Inoltre, le linee guida internazionali
(« Scottish Intercollegiate Guidelines Net-
work ») nell’ambito più generale della te-
rapia del dolore cronico non oncologico,
prendono in considerazione alcuni farmaci
ad azione antiepilettica (pregabalin), anti-
depressivi (duloxetina) e farmaci anti-in-
fiammatori non steroidei (paracetamolo):
ciò ad indicare che, pur essendo non
affatto chiara la patogenesi della condi-
zione, sono stati valutati, con il metodo
della medicina basata sulle evidenze scien-
tifiche, alcuni schemi di trattamento far-
macologico.

Va rammentato, inoltre, che nel parere
reso il 14 settembre 2015, il Consiglio
Superiore di Sanità (CSS) ha segnalato la
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necessità di definire « cut-off » per iden-
tificare le forme più gravi ed invalidanti al
fine dell’inserimento di queste tra quelle
soggette a tutela ai sensi del decreto legi-
slativo 29 aprile 1998, n. 124, come ma-
lattie croniche invalidanti. Nello stesso
parere, inoltre, il CSS ha auspicato l’at-
tribuzione di un Codice identificativo di
malattia, perché « questo consentirebbe
un’incisiva riduzione di consulenze, esami
e prestazioni inappropriate ».

In considerazione di tutto ciò l’istituto
ritiene che il miglioramento dell’assistenza
socio-sanitaria per questi pazienti si possa
sviluppare attraverso un’attività di studio e
di analisi riguardante le malattie come
entità nosologica, con le sue manifesta-
zioni ed i suoi esiti.

Qui sta la maggiore difficoltà incon-
trata nel dare seguito al riconoscimento
della fibromialgia come malattia cronica
ed invalidante, che è quella di individuare
criteri diagnostici oggettivi e condivisi al-
l’interno della comunità scientifica, che
consentano di stratificare i pazienti per
classi di gravità, al fine di garantire l’e-
ventuale beneficio solo a coloro che pre-
sentano le condizioni stabilite per le pa-
tologie croniche esenti, così come indivi-
duate a normativa vigente: cronicità, gra-
vità, invalidità e onerosità del relativo
trattamento.

A tal fine, lo scorso anno, il Ministero
della salute si è rivolto al Prof. Mauro
Galeazzi, Presidente pro-tempore della So-
cietà Italiana di Reumatologia (SIR), per
avere un contributo scientifico utile a
selezionare le forme gravi di fibromialgia
ai fini del riconoscimento dell’esenzione.

Il Presidente ha segnalato uno studio
condotto in collaborazione tra le Univer-
sità di Ancona e di Siena su circa 500
pazienti, stratificati per grado di severità
clinica a fini terapeutici e prognostici. I
risultati di tale studio hanno consentito di
formulare una proposta da sottoporre alla
Commissione nazionale per l’aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza,
anche sulla base dei documenti prodotti
da alcune Società Scientifiche (SIR-AISD-
CRel) in collaborazione con le Associa-
zioni di pazienti CFU e AISF Onlus.

Nel frattempo, l’istituto Superiore di
Sanità (ISS) ha condotto un approfondi-
mento tecnico-scientifico sulla richiesta di
inserimento, corredato da una stima degli
oneri conseguenti.

Tuttavia, il Centro nazionale per l’ec-
cellenza delle cure dell’ISS (CNEC-ISS) ha
espresso parere negativo, ritenendo insuf-
ficiente la documentazione presentata a
sostegno della domanda e segnalando la
necessità di ulteriori conferme e appro-
fondimenti.

Al fine di completare l’istruttoria, la
Commissione ha quindi chiesto la dispo-
nibilità della SIR a consolidare i dati già
in possesso attraverso uno studio osserva-
zionale prospettico multicentrico che po-
tesse testare lo strumento di stratifica-
zione su un maggior numero di pazienti
affetti da fibromialgia (almeno 2000 casi).

Nel settembre 2018, il Ministero ha
inoltre chiesto a Regioni e PPAA di fornire
informazioni sul trattamento assistenziale
garantito ai pazienti con fibromialgia, in
particolare relativamente ai dati epidemio-
logici regionali con eventuale stratifica-
zione dei pazienti per classi di gravità e
agli interventi realizzati per il migliora-
mento dell’assistenza.

Inoltre è stato chiesto all’ISS – Sistema
nazionale Linee Guida (SNLG) di voler
provvedere alla redazione di apposite linee
guida sul trattamento dei pazienti fibro-
mialgici.

Nel marzo 2019 il Prof. Galeazzi è stato
invitato dal Ministero e ha relazionato
sullo stato dei lavori dello studio multi-
centrico in corso, assicurando i risultati
entro l’anno in corso.

Tali indirizzi sono stati confermati nel
corso di una riunione presso la Segreteria
tecnica del Ministro, cui ha partecipato
l’attuale Presidente della SIR e lo stesso
Prof. Galeazzi.

Nel maggio 2019 sono state ulterior-
mente sollecitate quelle Regioni che an-
cora non avevano provveduto, nonché la
SIR, a fornire elementi di conoscenza sullo
studio in corso, in particolare circa i
Centri partecipanti ed i primi risultati.

Tali elementi sono stati inoltrati dalla
Società Scientifica con nota del 23 maggio
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2019, mentre, al momento, sono 11 le
Regioni e Province Autonome che hanno
fornito riscontri sul trattamento assisten-
ziale garantito ai pazienti affetti da fibro-
mialgia.

Concludo, dunque, dando piena assicu-
razione che pur in un contesto di notevole

complessità – che non si è sottaciuta – il
Ministero si sta adoperando con ogni
sforzo possibile (come è dimostrato anche
dalle più recenti iniziative riferibili al
diretto impulso del Ministro) affinché
venga accresciuto il livello del trattamento
assistenziale ai i pazienti con fibromialgia.
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ALLEGATO 2

5-01144 Zolezzi: Ispezione presso la struttura complessa Oncologia
dell’Ospedale « C. Poma » di Mantova.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente occorre precisare che
sulle questioni segnalate dall’onorevole in-
terrogante pende tuttora un procedimento
penale presso la Procura della Repubblica
di Mantova, i cui esiti risulteranno certa-
mente utili per l’adozione delle misure di
competenza del Ministero della salute.

Nelle more del suddetto procedimento,
si ritiene comunque utile riferire in questa
sede circa gli ulteriori approfondimenti
che il Ministero ha ritenuto di porre in
essere, nell’ambito delle sue competenze,
proprio per effetto di questo atto ispettivo.

Innanzitutto, va detto che, su richiesta
del Ministero, AIFA ha riferito, con nota
del 7 marzo 2019, che ad oggi non risul-
tano « trial clinici », autorizzati dall’Agen-
zia, riconducibili alla tipologia di tratta-
mento oggetto di interesse (chemioterapie
a somministrazione locoregionale).

Con riferimento, inoltre, ai profili con-
nessi al consenso informato, AIFA ha
rammentato che le modalità di acquisi-
zione e di rispetto delle corrette informa-
zioni al paziente sono di pertinenza della
struttura sanitaria (se trattasi di pratica
clinica o di singolo utilizzo off label) o
eventualmente del Comitato Etico cui il
centro clinico afferisce (se trattasi di spe-
rimentazione clinica o di uso cosiddetto
compassionevole).

Il Ministero della salute ha, inoltre,
acquisito aggiornati elementi da parte del-
l’A.S.S.T. di Mantova, per il tramite della
locale Prefettura, con i quali – in estrema
sintesi – l’Azienda ha inteso fornire ele-
menti informativi a supporto della corret-
tezza del proprio operato.

A tal riguardo, in considerazione della
complessità degli elementi forniti – la cui
valutazione nel merito esorbita, in ogni

caso, dalle competenze del Ministero – si
ritiene di poter assicurare un migliore
contributo informativo a beneficio dell’in-
terrogante anche mettendo a disposizione
la documentazione pervenuta agli uffici
ministeriali.

Preme in questa sede solo evidenziare
che si è ritenuto opportuno trasmettere
tale documentazione al Comando Carabi-
nieri per la Tutela della salute, che –
impregiudicate le valutazioni più stretta-
mente afferenti il procedimento penale in
corso – ha successivamente inteso preci-
sare che all’esito delle indagini delegate ai
NAS di Brescia, l’autorità giudiziaria ha
affidato diversi casi clinici a CTU al fine di
valutarne l’appropriatezza della scelta te-
rapeutica, ipotizzando a carico del diret-
tore i reati di omicidio colposo, truffa in
danno del SSN e falso ideologico.

Il Comando ha altresì informato che il
procedimento penale è tuttora pendente
poiché, per quanto fosse stata presentata
richiesta di archiviazione, il GUP ha di-
sposto comunque indagini suppletive.

Si conclude, pertanto dando piena as-
sicurazione che, per quanto i fatti eviden-
ziati dall’onorevole interrogante – per un
verso – siano sottoposti al vaglio dell’au-
torità giudiziaria e – per altro verso –
afferiscano alla diretta responsabilità ge-
stionale ed organizzativa dell’A.S.S.T. di
Mantova (che, a quanto si apprende da
notizie di stampa, avrebbe di recente con-
fermato Fincarico di primario al dottor
Cantore), il Ministero della salute seguirà
con estrema attenzione l’evolversi della
vicenda attuando tutte le iniziative di pro-
pria competenza, laddove se ne ravvisi
l’opportunità, a garanzia della salute dei
pazienti della Azienda in questione.
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ALLEGATO 3

5-01435 Carnevali: Inserimento della malattia polmonare da mico-
batteri non tubercolari (NTMLD) nell’elenco delle malattie rare.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto richiesto nell’inter-
rogazione parlamentare in esame, occorre
innanzitutto precisare che gli elenchi delle
malattie croniche ed invalidanti (allegati 8
e 8-bis del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017)
comprendono già molteplici condizioni cui
la malattia polmonare da micobatteri non
tubercolari (NTM-LD) più frequentemente
si associa.

Ci si riferisce, in particolare, alla fibrosi
cistica, alla Bronco Pneumopatia Cronica
Ostruttiva (BPCO) e alle infezioni da HIV.

Pertanto questi pazienti possono già
usufruire in esenzione delle prestazioni di
specialistica ambulatoriale appropriate sia
per il monitoraggio della malattia di base,
sia delle sue complicanze.

Quanto all’inserimento della stessa pa-
tologia in uno degli elenchi di malattie per
le quali è prevista l’esenzione dal ticket, va
rammentato che, in base alla normativa
attualmente in vigore, in tali elenchi pos-
sono essere incluse solo le patologie gravi,
invalidanti ed onerose sotto il profilo della
spesa sostenuta per il relativo trattamento.

Tanto premesso, a conferma della piena
consapevolezza del Ministero della salute
circa le oggettive condizioni di difficoltà
sofferte dai soggetti affetti dalla patologia in
argomento, desidero informare che la ri-
chiesta dell’Onorevole interrogante verrà
sottoposta all’attenzione della Commissione
nazionale per l’aggiornamento dei livelli es-
senziali di assistenza e la promozione del-
l’appropriatezza nel SSN.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura. Nuovo testo
C. 478 Piccoli Nardelli e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge C. 478 Piccoli Nardelli e abbinate,
recante « Disposizioni per la promozione e
il sostegno della lettura »;

considerato che tra le azioni contem-
plate dal Piano nazionale d’azione di cui
all’articolo 2 del provvedimento figurano,
tra gli altri, i seguenti obiettivi: promo-
zione della lettura nella prima infanzia,
anche attraverso il coinvolgimento dei
consultori e delle ludoteche; promozione
della lettura presso le strutture socio-
assistenziali per anziani e negli ospedali
mediante iniziative a favore delle persone
ricoverate per lunga degenza, nonché
presso gli istituti penitenziari, con parti-
colare attenzione agli istituti penali per
minorenni; promozione della parità d’ac-
cesso alla produzione editoriale da parte
delle persone con difficoltà di lettura o
disabilità fisiche e sensoriali;

espresso altresì apprezzamento per
l’articolo 7, con il quale si prevede che, al

fine di contrastare la povertà educativa e
culturale, lo Stato contribuisce alle spese
per l’acquisto di libri, prodotti e servizi
culturali da parte di cittadini italiani e
stranieri residenti nel territorio nazionale
appartenenti a nuclei familiari economi-
camente svantaggiati attraverso l’istitu-
zione della « Carta della cultura »;

evidenziato inoltre il contenuto del-
l’articolo 8, che reca modifiche all’articolo
16 della legge n. 166 del 2016, estendendo
le disposizioni fiscali ivi previste per le
cessioni gratuite di eccedenze alimentari,
di medicinali e di altri prodotti a fini di
solidarietà sociale, a un’altra tipologia di
beni, costituita dai libri e dai relativi
supporti integrativi non più commercializ-
zati o non idonei alla commercializzazione
per imperfezioni, alterazioni, danni o vizi
che non ne modificano l’idoneità all’uti-
lizzo o per altri motivi similari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Disposizioni in materia di limitazioni alla vendita dei

prodotti agricoli e agroalimentari sottocosto e di

divieto di aste a doppio ribasso per l’acquisto dei

medesimi prodotti. Delega al Governo per la disci-

plina e il sostegno delle filiere etiche di produzione.

C. 1549/A.

Il Comitato si è riunito dalle 10.50 alle
11.10.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che la deputata Daniela Cardinale
cessa di far parte della Commissione, au-
gurandole buon lavoro nella Commissione
di destinazione.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Interventi per il settore ittico. Deleghe al Governo

per il riordino e la semplificazione normativa nel

medesimo settore e in materia di politiche sociali nel

settore della pesca professionale.

C. 1008 L’Abbate, C. 1009 D’Alessandro e C. 1636

Viviani.

(Seguito esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 giugno 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta del 27 marzo 2019
il relatore, onorevole Viviani, ha svolto la
relazione introduttiva, cui è seguito il
dibattito a carattere generale. Successiva-
mente, è stato svolto un ciclo di audizioni,
che si è concluso il 12 giugno scorso e che
ha visto l’intervento delle associazioni del
settore ittico, delle organizzazioni sinda-

cali di categoria, delle associazioni della
pesca sportiva e del Comando del Corpo
delle Capitanerie di porto.

Lorenzo VIVIANI (Lega), relatore, al
termine del ciclo di audizioni, considerato
l’obiettivo di pervenire a un testo unificato
delle tre proposte di legge in esame, reputa
opportuna l’istituzione di un Comitato ri-
stretto. Segnala che, in qualità di relatore,
ha già iniziato a lavorare in tale direzione,
e che, raccogliendo le sollecitazioni deri-
vanti da alcuni soggetti auditi, ha avviato
uno studio approfondito dell’attuale qua-
dro normativo concernente il settore ittico.
Evidenzia quindi la complessità di tale
attività di ricognizione dovuta anche alla
vigenza di norme molto datate, come
quelle contenute nel Codice della naviga-
zione.

Auspica quindi il massimo coinvolgi-
mento dei gruppi presenti in Commissione
in tale attività istruttoria al fine di poter
registrare la più ampia condivisione sul
testo unificato che verrà elaborato. Os-
serva, del resto, che, come è emerso nel
corso delle audizioni, il tema oggetto delle
proposte di legge in esame si contraddi-
stingue per la sua trasversalità.

Filippo GALLINELLA, presidente, pro-
pone di procedere alla nomina di un
Comitato ristretto per l’ulteriore istrutto-
ria e la formulazione di un testo unificato
delle proposte di legge all’esame.

La Commissione delibera di istituire un
Comitato ristretto.

Filippo GALLINELLA, presidente, invita
i gruppi a designare i componenti del
Comitato ristretto. Rinvia, quindi, il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per la disciplina, la valorizzazione

e la promozione delle pratiche colturali fuori suolo

applicate alle coltivazioni idroponica e acquaponica.

C. 1258 Cillis.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Paolo PARENTELA (M5S), relatore, fa
presente che la proposta di legge in esame,
che si compone di due articoli, è finaliz-
zata a colmare il vuoto normativo esistente
e ad innovare l’ordinamento vigente con
l’introduzione di una disciplina volta alla
valorizzazione e alla promozione delle
pratiche colturali fuori suolo applicate alle
coltivazioni idroponica e acquaponica, a
tal fine conferendo una delega al Governo
per la disciplina del settore.

Segnala che nella relazione illustrativa
si evidenzia infatti che, rispetto alle tec-
niche colturali tradizionali, le partiche
colturali fuori suolo presentano il vantag-
gio di consentire di raggiungere importanti
obiettivi di produzione su superfici mi-
nime e con notevoli risparmi idrici e di
inquinanti residui. A tali positivi aspetti
tecnici si somma, inoltre, il forte impatto
sociale derivante da questo tipo di colture
che, in luogo dello sfruttamento indiscri-
minato dei terreni, offrono la possibilità di
ridare valore a luoghi abbandonati o di-
smessi, in virtù della grande versatilità del
tipo di coltivazione.

Osserva che l’articolo 1, al comma 1,
indica l’ambito oggettivo dell’intervento
normativo, consistente nel conferimento di
una delega al Governo per la disciplina e
la promozione delle pratiche colturali
fuori suolo applicate alla coltivazione idro-
ponica e acquaponica.

Il comma 2 del medesimo articolo reca
le definizioni di: pratica colturale fuori
suolo, coltivazione idroponica e coltiva-
zione acquaponica.

Ai sensi della lettera a) del comma 2,
per pratica colturale fuori suolo si intende
la coltura sviluppata in ambiente control-
lato, basata su supporti di ordine tecno-
logico alternativi o integrativi rispetto alle
tradizionali prassi di coltivazione e di
allevamento e che non prevede l’utilizzo
del terreno in una o più fasi dello sviluppo
della pianta.

Ai sensi della lettera b), per coltiva-
zione idroponica si intende la coltivazione
fuori suolo di specie vegetali svolta in un
ambiente controllato mediante l’impiego di
un substrato inerte e di adeguate sostanze
nutritive.

In base alla lettera c), per coltivazione
acquaponica si intende infine la coltiva-
zione fuori suolo di specie vegetali realiz-
zata in un ambiente controllato derivante
dall’integrazione tra la coltivazione idro-
ponica e l’acquacoltura.

Il comma 3 reca la definizione dei
supporti di ordine tecnologico, richiamati
dalla definizione di pratica colturale fuori
suolo di cui al comma 2, intendendosi per
tali: i sistemi automatizzati per il controllo
della ventilazione e dell’aerazione funzio-
nali alla creazione dell’habitat più consono
allo sviluppo delle piante e i sistemi com-
puterizzati finalizzati alla gestione del ci-
clo della produzione anche da remoto.

Osserva che l’articolo 2 conferisce la
delega al Governo per l’adozione, entro sei
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, di uno o più decreti legislativi re-
canti la disciplina delle pratiche colturali
fuori suolo applicate alle coltivazioni idro-
ponica ed acquaponica.

Tra i principi e i criteri direttivi indi-
cati al comma 1, ai quali il Governo dovrà
attenersi figurano: a) la definizione delle
tipologie di substrato e di soluzioni nutri-
tive, dei metodi irrigui e delle specie ittiche
più adattabili alla coltivazione acquapo-
nica; b) l’equiparazione del metodo di
allevamento acquaponico con quello della
produzione agricola con metodo biologico;
c) l’incentivazione delle coltivazioni in
esame, anche attraverso il sostegno a pro-
getti sperimentali promossi dal Ministero
delle politiche agricole alimentari forestali
e del turismo; d) la promozione delle
produzioni ortofrutticole ed ittiche otte-
nute con metodo di coltivazione idropo-
nica e acquaponica, anche attraverso in-
dicazioni specifiche in etichetta che diano
conto del metodo di coltivazione seguito e
dei benefici in relazione al mancato uti-
lizzo di fitofarmaci e insetticidi; e) la
previsione di apposite sanzioni in caso di
violazione alle prescrizioni contenute nel
decreto legislativo, con individuazione del-
l’Autorità competente all’irrogazione delle
stesse; f) l’individuazione degli adempi-
menti cui sono tenute le aziende, con
riguardo, in particolare, al c.d. « bilancio
di massa » necessario a identificare i ma-
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teriali che connotano il ciclo di produ-
zione in ingresso e in uscita; g) la previ-
sione di specifiche norme per la conser-
vazione del buono stato dei terreni dove si
svolgono le coltivazioni in esame; h) l’in-
serimento di una specifica classe merceo-
logica delle attività di coltivazione idropo-
nica e acquaponica per l’attribuzione del
codice ATECO.

Infine, il comma 2 disciplina il proce-
dimento di adozione dei decreti legislativi
di cui al comma 1, prevedendo che i
relativi schemi siano adottati su proposta
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari forestali e del turismo, di concerto
con il Ministro dello Sviluppo economico,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
o Bolzano e che su di essi sia acquisito il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili di
carattere finanziario, da rendere entro
sessanta giorni dall’assegnazione alle me-
desime Commissioni (o, più correttamente,
dalla data di trasmissione alle Camere).

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni per la valorizzazione della produzione

enologica e gastronomica italiana.

C. 1682 Brunetta.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Raffaele NEVI (FI), relatore, fa presente
che la proposta di legge in esame, che si
compone di 9 articoli, reca Disposizioni
per la valorizzazione della produzione
enologica italiana e gastronomica italiana.

Segnala che, come evidenziato dalla
relazione illustrativa, il patrimonio enoga-
stronomico italiano è parte integrante del
più ampio patrimonio culturale, storico e
artistico del nostro Paese e, in tale con-

testo, il cibo e il vino sono elementi
imprescindibili dell’esperienza italiana.
Osserva che la relazione sottolinea, inoltre,
che i prodotti agroalimentari di qualità
sono veri e propri « giacimenti culturali
immateriali » da tutelare e valorizzare,
considerato anche che sono alla base del-
l’offerta gastronomica del nostro Paese
che, per la sua estrema ricchezza, risulta
essere uno degli elementi di maggiore
attrazione per i visitatori.

Fa presente che, come riportato nella
relazione illustrativa, il settore agroali-
mentare italiano occupa un posto di
prim’ordine nell’economia nazionale, come
testimoniato dall’ultimo censimento gene-
rale dell’agricoltura realizzato dall’ISTAT,
secondo il quale nel nostro Paese risultano
attive 1.630.420 aziende agricole e zootec-
niche e l’industria alimentare italiana è la
seconda del Paese dopo quella meccanica,
con un peso totale del fatturato agroali-
mentare che rappresenta l’11,3 per cento
sui 1.672 miliardi di euro del PIL nazio-
nale del 2016.

Sottolinea che la relazione illustrativa
mette in evidenza, quindi, la necessità di
valorizzare non solo il radicato legame con
la tradizione e la cultura di ogni territorio,
ma anche l’aspetto economico e occupa-
zionale del settore enogastronomico ita-
liano. Per tali finalità, l’articolo 1 istituisce
il Registro delle associazioni nazionali
delle città del vino e dell’olio.

In particolare, il comma 1, prevede che
i comuni nei quali ricadono i luoghi della
produzione enologica e gastronomica ita-
liana, in possesso dei requisiti individuati
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari forestali e del turismo,
assumono la denominazione di città del
vino e dell’olio.

Al fine di assicurare la più ampia
partecipazione degli operatori dei settori
agricoli e della filiera agroalimentare nella
pianificazione strategica degli interventi di
valorizzazione e di promozione delle pro-
duzioni di pregio e di alta rinomanza, il
comma 2 dispone, dunque, l’istituzione
presso il MIPAAFT del Registro delle as-
sociazioni nazionali delle città del vino e
dell’olio.
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Il comma 3 demanda al decreto mini-
steriale di cui al comma 1 la definizione
dei requisiti che devono possedere le as-
sociazioni nazionali, nonché le modalità di
iscrizione al Registro, mentre il comma 4
reca la clausola di invarianza finanziaria.

All’istituzione e alla tenuta dello stesso
registro si provvede nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica (comma 4).

Rileva che l’articolo 2 istituisce la Gior-
nata delle eccellenze enogastronomiche
italiane, allo scopo di promuovere la dif-
fusione della conoscenza del patrimonio
enogastronomico nazionale e delle tradi-
zioni ad esso collegate, la cui data e
modalità organizzative sono definite con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, di concerto con il Ministro dell’istru-
zione, garantendo il coinvolgimento delle
istituzioni scolastiche e prevedendo che le
iniziative si svolgano a rotazione presso
istituzioni pubbliche, aziende vinicole,
cantine, musei del vino e aziende alimen-
tari italiane.

L’articolo 3, al fine di favorire una
strategia di rete nel settore enogastrono-
mico, istituisce presso il MIPAAFT il nu-
cleo di coordinamento delle eccellenze
enogastronomiche italiane, del quale al
comma 1 è definita la composizione, che
svolge attività di consultazione e di valu-
tazione nell’ambito degli interventi legisla-
tivi e riguardo al settore produttivo e
commerciale del vino e delle eccellenze
gastronomiche italiane.

Specifica che al nucleo di coordina-
mento partecipano rappresentanti del me-
desimo Ministero, dei principali operatori
del settore, delle associazioni più rappre-
sentative della filiera vitivinicola, nonché
delle fondazioni senza fini di lucro, delle
aziende alimentari italiane, delle cantine,
dei musei del vino, delle distillerie, dei
consorzi, delle strade del vino di cui alla
legge n. 268 del 1999, delle città del vino
e delle agenzie economico-culturali che
concorrono allo sviluppo della cultura del
vino e del cibo (comma 1).

L’articolo 4 promuove il sostegno alla
ricerca tecnologica e applicata nel settore
vinicolo e gastronomico italiano.

Si prevede, a tal fine, che il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca promuova l’attivazione di specifici
percorsi formativi nelle università pubbli-
che, tramite corsi di laurea, dottorati di
ricerca, master e corsi di formazione per
la valorizzazione della storia e della cul-
tura delle eccellenze enogastronomiche
italiane, nonché dell’insegnamento della
dietoterapia mediterranea nella clinica sa-
nitaria, nell’ambito dei percorsi didattici
dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico
in medicina e chirurgia e delle scuole di
specializzazione sanitaria.

L’articolo in esame prevede, inoltre che,
in sede di ripartizione annuale del Fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca, di cui all’articolo 7, comma 1, del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204,
una quota parte delle relative risorse sia
destinata alle attività di ricerca che il
Consiglio nazionale delle ricerche svolge
nell’ambito della produzione vitivinicola e
gastronomica. A tale proposito ricorda che
la ripartizione in capitoli del bilancio
2019-2021 presenta risorse, per il suddetto
fondo, di circa 1,8 miliardi di euro per il
2019 e di circa 1,79 miliardi di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021 (cap. 7236
del MIUR).

Il medesimo articolo stabilisce infine
che il Ministero dell’istruzione e le altre
istituzioni pubbliche competenti sono
chiamati a promuovere programmi di ri-
cerca e innovazione, nonché percorsi for-
mativi e di aggiornamento in materia di
sicurezza e salubrità degli alimenti, con
particolare riferimento ai prodotti della
vitis vinifera (ossia della vite comune).

L’articolo 5 istituisce presso il MIPAAFT
la Commissione dell’enogastronomia di
qualità con il compito di promuovere le
eccellenze enogastronomiche italiane, tra-
mite la realizzazione dell’« Atlante annuale
nazionale dell’enogastronomia di qualità »
(comma 1).

Osserva che tale Commissione, che
dura in carica tre anni, è composta da sei
membri, nominati con decreto del Mini-
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stro delle politiche agricole in base ai
criteri stabiliti al comma 2, per i quali non
è previsto la corresponsione di alcun com-
penso o rimborso.

La predetta Commissione è composta
da: a) due rappresentanti del Ministero dei
beni e delle attività culturali, scelti tra
funzionari e dirigenti esperti nel settore
dei beni culturali immateriali; b) due rap-
presentanti del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca scientifica,
scelti tra funzionari e dirigenti esperti in
progetti di alternanza scuola-lavoro; c) due
rappresentanti del MIPAAFT, scelti tra
funzionari e dirigenti esperti nel settore
delle eccellenze enogastronomiche.

Entro il 31 marzo di ogni anno, la
suddetta Commissione, a maggioranza as-
soluta dei suoi membri, adotta le linee
programmatiche e operative per la realiz-
zazione dell’Atlante annuale, redatto, an-
che avvalendosi delle informazioni rac-
colte dagli studenti delle scuole di ogni
ordine e grado.

L’articolo 6 promuove la dieta medi-
terranea nei servizi di mensa scolastica.
Tale articolo dispone, infatti, che nelle
gare di appalto per l’affidamento e la
gestione dei servizi di refezione scolastica
e di fornitura di alimenti e prodotti agro-
alimentari e di fornitura di prodotti agro-
alimentari destinati alla distribuzione au-
tomatica attraverso apparecchi ubicati al-
l’interno delle strutture scolastiche, le sta-
zioni pubbliche appaltanti siano tenute a
prevedere un punteggio aggiuntivo per le
offerte che prevedono la fornitura o la
somministrazione di prodotti tipici della
dieta mediterranea.

Ricorda che dal 2013 la dieta mediter-
ranea è stata inserita nella lista dei beni
immateriali dell’Unesco. Rammento inol-
tre che, in materia di mense scolastiche,
l’articolo 4, commi da 5 a 5-quinquies del
decreto-legge n. 104 del 2013 (convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 128 del
2013), reca alcune disposizioni in materia
di educazione alimentare e sulle gare d’ap-
palto nei servizi di refezione scolastica.
Tali disposizioni prevedono, innanzitutto,
che il MIPAAFT, al fine di favorire il
consumo consapevole dei prodotti orto-

frutticoli locali, stagionali e biologici nelle
scuole, elabori appositi programmi di edu-
cazione alimentare, anche in collabora-
zione con associazioni e organizzazioni di
acquisto solidale, anche nell’ambito di ini-
ziative già avviate (comma 5 dell’articolo
4). In tale ambito, il comma 5-quater
dispone, in particolare, che nei bandi delle
gare d’appalto per l’affidamento e la ge-
stione dei servizi di refezione scolastica e
di fornitura di alimenti e prodotti agroa-
limentari agli asili nido, alle scuole del-
l’infanzia, alle scuole primarie, alle scuole
secondarie di primo e di secondo grado e
alle altre strutture pubbliche che abbiano
come utenti bambini e giovani fino a
diciotto anni di età, i relativi soggetti
appaltanti debbano prevedere che sia ga-
rantita un’adeguata quota di prodotti agri-
coli, ittici e agroalimentari provenienti da
sistemi di filiera corta e biologica e, co-
munque, a ridotto impatto ambientale e di
qualità, nonché l’attribuzione di un pun-
teggio per le offerte di servizi e forniture
rispondenti al modello nutrizionale deno-
minato « dieta mediterranea ».

Segnala che l’articolo 7 prevede che il
Ministero dello sviluppo economico assi-
curi che nel contratto di servizio con la
società concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo sia previsto l’obbligo
di riservare adeguati spazi, nella program-
mazione televisiva pubblica nazionale e
regionale, alle realtà storiche, artistiche,
sociali ed economiche che valorizzano e
promuovono il vino quale patrimonio cul-
turale nazionale, nonché alle eccellenze
gastronomiche italiane (comma 1).

Il comma 2 novella l’articolo 13 della
legge quadro in materia di alcol e di
problemi alcol correlati (legge n. 125 del
2001) introducendovi due commi aggiun-
tivi. Si prevede, al nuovo comma 3-bis, che
i divieti indicati ai commi 2 e 3 del
medesimo articolo 13, relativi alla pubbli-
cità di bevande alcoliche e superalcoliche,
non si applichino qualora i messaggi pub-
blicitari non abbiano a oggetto uno spe-
cifico prodotto a destinazione commer-
ciale, ma la promozione in via generale del
vino, definito ai sensi dell’articolo 13 del
regio decreto-legge 15 ottobre 1925,
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n. 2033 (convertito dalla legge n. 562 del
1926), quale alimento distintivo di qualità
della produzione nazionale.

Con l’introduzione del comma 3-ter si
precisa poi che i messaggi pubblicitari, ai
fini della loro trasmissione in deroga ai
divieti di cui ai precedenti commi 2 e 3 del
medesimo articolo 13, debbano essere pre-
ventivamente approvati dall’Osservatorio
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza,
previsto dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 14 maggio
2007, n. 103.

Rileva che l’articolo 8, recante dispo-
sizioni finanziarie, prevede che una quota
non superiore all’1 per cento delle entrate
derivanti dalle accise relative all’alcole e
alle bevande alcoliche stabilite dall’allegato
I annesso al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi (di cui al de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504),
nel limite di 15 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2019, sia destinata alle
finalità della proposta di legge in esame.
La corrispondente copertura finanziaria è
rinvenuta nel fondo speciale di parte cor-
rente, relativa al triennio 2019-2021, di
pertinenza del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Infine, osserva che l’articolo 9 reca la
clausola di salvaguardia, in base alla quale
le disposizioni della legge si applicano
nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti e
con le relative norme di attuazione.

Renato BRUNETTA (FI) nel ringraziare
l’onorevole Nevi per la sua esaustiva re-
lazione, ritiene doveroso ripercorrere le
tappe che hanno portato alla presenta-
zione della proposta di legge in esame.
Rammenta quindi l’istituzione di un In-
tergruppo parlamentare, che ha visto l’a-
desione di numerosissimi colleghi, che rin-
grazia, con l’obiettivo di predisporre un
progetto di legge finalizzato alla valoriz-
zazione delle eccellenze enogastronomiche
del Paese, con particolare riferimento alla
loro valenza culturale, storica, territoriale
e ovviamente anche economica.

Rammenta, inoltre, che su suggeri-
mento del cofirmatario della proposta di
legge, presidente Gallinella, è stata esplo-
rata anche la strada di un coinvolgimento
della Commissione cultura nell’esame del
testo al fine di valutare di inserire nel-
l’ambito dell’insegnamento dell’educazione
civica nella formazione scolastica, l’educa-
zione culturale alle eccellenze enogastro-
nomiche. Tale tentativo si è concluso po-
sitivamente con l’inserimento nella propo-
sta di legge C. 682 e abbinate, sull’intro-
duzione dell’insegnamento scolastico
dell’educazione civica – approvata dalla
Camera lo scorso 2 maggio, e ora all’esame
del Senato – del riferimento, tra le tema-
tiche dell’educazione civica, delle « eccel-
lenze agroalimentari ». Ricorda, a tale pro-
posito, che in Assemblea è stato approvato
un ordine del giorno che impegna il Mi-
nistro dell’istruzione a prevedere nelle li-
nee guida dell’insegnamento dell’educa-
zione civica il riferimento esplicito alle
« eccellenze enogastronomiche ».

Ricorda, infatti, la differenza tra il
concetto di « agroalimentare », che rac-
chiude l’insieme dei processi produttivi,
distributivi e commerciali dei prodotti
agricoli, e quello di « enogastronomia »,
che attiene specificamente alla valenza
storico-culturale dei prodotti agricoli.

Evidenzia, quindi, che lo scopo della
proposta di legge in oggetto è mettere a
sistema l’insieme della cultura normativa
del nostro Paese che ha portato all’istitu-
zione, ad esempio, delle Città del vino e
dell’olio, delle strade del vino e dei vari
albi dei produttori di olio e di vino, per
fornire un quadro unitario di riferimento
alle eccellenze enogastronomiche che non
sono solo pezzi di storia dell’Italia, ma
anche fattori di attrazione economica e
turistica. Cita, a tale proposito, l’Ecomuseo
della Dieta mediterranea, nata in Italia
grazie allo scienziato Keys, a Pioppi, nel
Cilento.

Rileva che, come testimoniato dai nu-
merosissimi firmatari della proposta di
legge, appartenenti a diversi gruppi par-
lamentari, il testo in esame è basato su un
approccio multipartisan che mira a met-
tere a sistema la cultura normativa e non
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solo del settore, usando dei moderni stru-
menti di comunicazione, come la Rai, e la
formazione scolastica e universitaria per
fare delle eccellenze enogastronomiche
una cultura orizzontale. La proposta nel
suo complesso intende anche valorizzare il
ruolo degli enti locali che sono in prima
linea sul territorio rispetto ai prodotti di
eccellenza.

Auspica che la proposta di legge in
titolo possa formare oggetto di grande
attenzione da parte di tutti i gruppi, anche
attraverso la presentazione di emenda-
menti migliorativi e di completamento del
testo. Ribadisce quindi che l’intervento
normativo che essa ha ad oggetto riguarda
la storia dell’Italia, perché al di là degli
specifici metodi produttivi settoriali le ec-
cellenze enogastronomiche hanno innan-
zitutto una valenza identitaria.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivai-

stico.

C. 1824 Liuni.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Martina LOSS (Lega), relatrice, fa pre-
sente che la proposta di legge in esame,
che si compone di 16 articoli, reca dispo-
sizioni per la disciplina, la promozione e
la valorizzazione delle attività florovivai-
stiche.

Osserva preliminarmente che la nor-
mativa attuale vigente relativa al settore
del florovivaismo è composta da diversi
provvedimenti che hanno disciplinato al-
cune parti della materia, cui oggi si vuole
dare una visione unitaria e una comple-
tezza normativa.

La legislazione nazionale sui materiali
di moltiplicazione discende quasi esclusi-

vamente dalla regolamentazione comuni-
taria. Tuttavia il settore floricolo non ha
mai potuto godere, a livello di regolamen-
tazione comunitaria, di una OCM (Orga-
nizzazione Comune del Mercato) propria,
che prevedesse opportunità e provvedi-
menti per il settore.

La legislazione nazionale del settore
non presenta norme specifiche unitarie e
si è ritenuto quindi essenziale poter avere
oggi un testo chiaro e definitivo che, oltre
a dare inquadramento alle principali at-
tività del settore, dia seguito alle istanze
dei numerosi operatori.

Come riportato dal piano nazionale del
settore florovivaistico 2014/2016, rileva
che il comparto comprende il segmento
dei fiori e delle fronde recise, delle piante
in vaso da interno ed esterno e di quelle
utilizzate per gli spazi a verde.

L’entità della superficie agricola utiliz-
zata (SAU) è del 30 per cento della su-
perficie europea complessiva, il che con-
ferisce all’Italia una posizione dominante
in ambito europeo. Secondo quanto ripor-
tato nella relazione illustrativa, sono in-
fatti circa 300.000 gli ettari destinati alla
floricoltura intensiva e floro-ornamentale.
Le aziende, secondo quanto riporta il
piano, agiscono su una superficie limitata:
mediamente inferiore a 1 ettaro quelle
floricole, e superiore a 2 ettari quelle che
producono in vaso e prodotti vivaistici.

Dal lato degli scambi, l’Italia è un Paese
esportatore netto di piante, alberi, arbusti
e di fogliame e fronde. Il settore vanta una
produzione pari a 2,6 miliardi di euro,
suddivisa paritariamente tra il mercato dei
fiori e delle piante in vaso e quello per i
prodotti florovivaistici.

La relazione illustrativa evidenzia tut-
tavia che, ancorché i prodotti della flori-
coltura intensiva (fiori e fronde recisi,
piante in vaso, fiorite e da fogliame per
interno) rappresentino una delle tradizio-
nali eccellenze italiane, il mancato sup-
porto a tali produzioni e un’aggressiva e
non sempre corretta competizione inter-
nazionale abbiano portato, negli ultimi
anni, a una forte crisi che si è manifestata
con la riduzione del numero di aziende e
delle superfici.
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In questo contesto, la relazione illu-
strativa evidenzia inoltre come i prodotti
del florovivaismo e in particolare le piante
utilizzate per la realizzazione del verde
pubblico rappresentino un prodotto stra-
tegico in grado di qualificare, valorizzare
e innovare il verde urbano, determinando
un miglioramento dell’equilibrio ecologico
dei territori urbani e del benessere degli
abitanti, e di diventare motore di sviluppo
sostenibile.

Per tali ragioni, la proposta di legge
persegue la finalità di introdurre, racchiu-
dendole in un unico contesto normativo,
norme in materia di coltivazione, promo-
zione, valorizzazione, comunicazione,
commercializzazione, qualità e utilizzo dei
prodotti del settore florovivaistico.

Fa presente che l’articolo 1 reca la
definizione delle attività del settore floro-
vivaistico.

Nel dettaglio, il comma 1 delinea l’am-
bito di intervento del provvedimento.

Il comma 2 specifica che il settore
florovivaistico comprende la produzione di
prodotti vegetali ornamentali e di mate-
riale di propagazione sia ornamentale che
non ornamentale.

Il comma 3 individua i seguenti cinque
macro-comparti produttivi, specificandone
l’ambito produttivo: floricoltura intensiva;
produzione di organi di propagazione ga-
mica; vivaismo ornamentale; vivaismo or-
tofrutticolo e vivaismo non ornamentale.

Il comma 4 statuisce che il settore
florovivaistico comprende attività di tipo
agricolo, industriale e di servizio, indivi-
duando tutti i soggetti coinvolti nelle at-
tività del settore.

A tale proposito, rileva che il medesimo
comma 4 specifica che il settore include: a)
i costitutori e i moltiplicatori di materiale
di produzione, le industrie che producono
i fattori di produzione intermedi, ovvero
vasi, terricci, prodotti di protezione fito-
sanitaria per le piante e fertilizzanti chi-
mici, le industrie che costruiscono appre-
stamenti di protezione, locali condizionati,
impiantistica e macchinari specializzati di
vario genere; b) i grossisti e altri interme-
diari, le industrie che producono materiali
per il confezionamento, carta, tessuti, ma-

teriali inerti e simili e la distribuzione al
dettaglio, che comprende: mercati pubblici
e privati, progettisti del verde, giardinieri,
fioristi e fiorai, punti vendita, centri per il
giardinaggio, la grande distribuzione orga-
nizzata e la distribuzione organizzata,
compresi i centri del « fai da te » e di
bricolage, ambulanti, rivenditori e impian-
tisti.

Il comma 5 stabilisce che, nell’ambito
delle attività di intermediazione e di ven-
dita al dettaglio di cui alla lettera b)
rientrano tutti i servizi relativi alla logi-
stica, nonché le attività svolte dalle società
che gestiscono i brevetti per le novità
vegetali e dai professionisti operanti nelle
attività di consulenza e assistenza tecnica
che svolgono attività di progettazione, re-
alizzazione e manutenzione del verde ur-
bano e forestale.

L’articolo 2, nel recare la definizione di
attività agricola florovivaistica, specifica
che essa è esercitata dall’imprenditore
agricolo, come definito dall’articolo 2135
del codice civile, con qualsiasi tecnica e
con l’eventuale utilizzo di strutture fisse o
mobili, e che consiste nell’attività diretta
alla produzione e alla manipolazione del
vegetale.

Tale articolo definisce, inoltre, la figura
dell’operatore professionale che, in base
all’articolo 2, numero 9) del regolamento
(UE) 2016/2031, è il soggetto di diritto
pubblico o privato che svolge, a titolo
professionale, una o più delle seguenti
attività: impianto, riproduzione, produ-
zione (compresi la coltivazione, la ricolti-
vazione, la moltiplicazione e il manteni-
mento), introduzione e movimentazione
dentro e fuori dall’Unione europea, com-
mercializzazione, immagazzinamento, rac-
colta, spedizione e trasformazione.

Ai sensi del comma 3, sono considerate
attività rientranti nell’ambito della produ-
zione e della vendita delle piante: la sti-
pula di contratti di coltivazione degli
esemplari arborei destinati alle aree verdi
urbani, insieme al trasporto e alla messa
a dimora. Sono, altresì, considerate attività
agricole le operazioni di manutenzione
degli spazi di verde nel territorio urbano.
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Il comma 4 prevede che le aziende
vivaistiche già attive nell’accrescimento di
specie forestali possono stipulare accordi
con le amministrazioni pubbliche regionali
per produrre materiale forestale certifi-
cato.

Il comma 5 demanda a un decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
forestali e del turismo, da emanare di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, sentita la Conferenza Stato-
regioni, la definizione degli aspetti tecnici
relativi all’insediamento delle strutture di
protezione; delle principali figure profes-
sionali che operano nell’ambito della pro-
duzione, della manutenzione e della com-
mercializzazione nonché della colloca-
zione funzionale dei centri per il giardi-
naggio disciplinati dal successivo articolo
11.

Rileva che l’articolo 3 disciplina i di-
stretti florovivaistici, prevedendo che le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano possono individuare tali distretti
quali ambiti territoriali, zone vocate o
storicamente dedicate alle attività florovi-
vaistiche al fine di beneficiare di premia-
lità legate ai Fondi per lo sviluppo rurale
(comma 1). Una volta costituiti i distretti,
le regioni e le province autonome ade-
guano i contenuti dei piani di gestione del
territorio locali ai fini della loro corretta
applicazione (comma 4).

Ai distretti florovivaistici sono equipa-
rate direttamente dal provvedimento in
esame le aree agricole, coerenti con i
contenuti dei piani di gestione del terri-
torio locali, aventi valenza di piano pae-
saggistico, destinate all’attività vivaistica da
almeno dieci anni (comma 1).

Nei distretti sono previste azioni per la
salvaguardia delle aziende florovivaistiche,
con particolare riferimento agli aspetti
fitosanitari (comma 1).

Nelle aree destinate alle attività vivai-
stiche sono altresì consentiti interventi per
rimuovere situazioni di criticità dal punto
di vista funzionale e ambientale, con par-
ticolare riguardo al corretto assetto idrau-
lico e idrogeologico (comma 2).

Nei distretti florovivaistici possono es-
sere favorite attività connesse all’agricol-
tura, tra le quali gli agriturismi (comma
3).

Osserva che l’articolo 4 prevede l’isti-
tuzione, con decreto del Ministro delle
politiche agricole, del Tavolo tecnico del
settore florovivaistico, con compiti consul-
tivi, di indirizzo e di monitoraggio (comma
1), del quale definisce la composizione
(comma 2) stabilendo inoltre che ai suoi
componenti non spetti alcun compenso
(comma 3).

Il Tavolo esercita un ruolo consultivo
per il Servizio fitosanitario centrale del
MIPAAFT e, in particolare, esprime pareri
e formula proposte sulla gestione delle
emergenze fitosanitarie. I membri del Ta-
volo contribuiscono alla predisposizione e
alla modifica del Piano nazionale del set-
tore florovivaistico e partecipano alla sua
approvazione (commi 8 e 9).

Nell’ambito del Tavolo tecnico è isti-
tuito l’Osservatorio per i dati statistici ed
economici con il compito di raccogliere i
dati relativi alla produzione e all’evolu-
zione delle superfici divise per la tipologia
di produzione, il numero degli addetti, i
prezzi e l’andamento di mercato, i volumi
di importazione ed esportazione (comma
4).

Nell’ambito del Tavolo è, altresì, isti-
tuito l’Osservatorio del vivaismo ornamen-
tale, frutticolo e del verde urbano e fore-
stale, con il compito di promuovere la
qualità dei materiali vivaistici, di stimolare
l’applicazione dei migliori protocolli per
rendere sostenibili gli impianti a verde,
nonché di esprimere pareri.

Segnala che l’articolo 5 istituisce un
ufficio dirigenziale non generale per il
florovivaismo presso il MIPAAFT.

L’articolo 6, dedicato alla disciplina dei
rapporti con le amministrazioni centrali,
prevede che il Tavolo sia consultato dal
Comitato per lo sviluppo del verde pub-
blico (comma 1) e sulle tematiche relative
ai criteri ambientali minimi (CAM) elabo-
rati nel piano d’azione per la sostenibilità
ambientale dei consumi della pubblica
amministrazione (comma 2).
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L’articolo 7 prevede che, con decreto
del Ministro delle politiche agricole, venga
adottato, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni, il Piano nazionale del
settore florovivaistico.

Il Piano, di durata triennale, fornisce
alle regioni e alle province autonome gli
indirizzi in ordine alle misure e agli obiet-
tivi del settore, anche al fine del loro
recepimento nei singoli piani di sviluppo
rurale (PSR).

Il piano individua, in particolare, le
politiche da attuare in materia di: aggior-
namento normativo, formazione professio-
nale, valorizzazione e qualificazione delle
produzioni, ricerca e sperimentazione, in-
novazione tecnologica, certificazione di
processo e di prodotto, comunicazione,
promozione, internazionalizzazione, logi-
stica, informazione a livello europeo.

L’articolo 8 dedicato alla qualità delle
produzioni e dei marchi, prevede che le
regioni possono istituire marchi che cer-
tifichino il rispetto degli standard di pro-
dotto e di processo per i prodotti floro-
vivaistici (comma 1). Il MIPAAFT è chia-
mato a promuovere il marchio « Vivai-
Fiori » (comma 2) e a promuovere, altresì,
la stipula di protocolli e la redazione di
disciplinari di coltivazione biologica nel
settore (comma 3).

L’articolo 9 prevede che l’Osservatorio
per i dati statistici ed economici è chia-
mato a seguire i lavori del Comitato di
gestione ortofrutta dell’Unione europea e a
coordinarsi con l’Agenzia delle dogane
relativamente alle questioni riguardanti i
Codici doganali internazionali (comma 1).
Un funzionario del Servizio fitosanitario
centrale del MIPAAFT partecipa all’Osser-
vatorio con il compito di raccordarsi al-
l’Organizzazione europea e mediterranea
per la protezione delle piante e con le
attività che vengono svolte nell’ambito
della Convenzione internazionale per la
protezione delle piante (comma 2). Ai
sensi del comma 3 l’Osservatorio cura la
pubblicazione della normativa vigente at-
traverso uno specifico portale web
(www.phytoweb.it).

L’articolo 10 è dedicato alla comunica-
zione e alla promozione. Tale articolo

prevede l’aggiornamento periodico della
sezione relativa al settore florovivaistico
del sito del MIPAAFT e la predisposizione
da parte del Ministero del Piano fieristico
nazionale, che dovrà essere adottato di
concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato e le regioni. In
base a quanto stabilito dal comma 3, il
Dicastero agricolo può inoltre attivare ini-
ziative di comunicazione e di promozione,
stipulando convenzioni o prevedendo col-
laborazioni con i media radio televisivi.

L’articolo 11 disciplina i centri per il
giardinaggio, individuandoli nelle aziende
agricole che forniscono beni e servizi con-
nessi all’attività agricola, dotate di punto
vendita, impegnate nelle attività di produ-
zione e di vendita organizzata al dettaglio.
L’attuazione dell’articolo è affidata a un
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole.

L’articolo 12 disciplina l’attività di ma-
nutentore del verde, prevedendo che entro
novanta giorni dall’entrata in vigore del
provvedimento in esame debba essere
adottato un regolamento per l’attuazione
del comma 2 dell’articolo 12 della legge 26
luglio 2016, n. 154.

Ricorda, al riguardo, che il 22 febbraio
2018 è stato sancito in sede di Conferenza
Stato-regioni l’accordo sul Documento re-
lativo allo Standard professionale e for-
mativo di manutentore del verde, predi-
sposto in attuazione dell’articolo 12,
comma 2, della legge 28 luglio 2016, n.
154. L’area di attività è riferita alla co-
struzione, cura e manutenzione di aree
verdi, parchi e giardini (non sono com-
presi i lavori di silvicoltura e quelli ine-
renti il verde storico). I corsi di forma-
zione per la qualificazione di Manutentore
del verde sono rivolti al titolare d’impresa
o al preposto facente parte dell’organico
dell’impresa. I corsi sono erogati dalle
regioni e province autonome di Trento e
Bolzano direttamente o attraverso soggetti
accreditati. I requisiti di ammissione sono
il possesso di diploma di scuola secondaria
di primo grado, 18 anni di età o un’età
inferiore purché in possesso di qualifica
professionale triennale in assolvimento del
diritto
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dovere all’istruzione. Sono, poi, previsti
specifici casi di esenzione e/o di riduzione
del percorso formativo.

L’articolo 13 prevede che le ammini-
strazioni possono stipulare accordi quadro
per la durata massima di sette anni, ai fini
della stipula di contratti di coltivazione
con aziende florovivaistiche che si occu-
pino della coltivazione, della preparazione
della pianta, della fornitura, della siste-
mazione del sito di impianto, della messa
a dimora della pianta e della sua cura fino
al momento dell’attecchimento. Il con-
tratto può essere oggetto di subappalto
nella misura massima del 30 per cento ad
esclusione dei servizi di fornitura, messa a
dimora e successiva cura dell’alberatura.

L’articolo 14 prevede che il MIPAAFT
incentivi la costituzione di organizzazioni
di produttori del settore florovivaistico
anche a livello interregionale.

In base all’articolo 15, il Dicastero
agricolo è chiamato poi a coordinarsi con
le regioni per individuare criteri di pre-
mialità e misure dedicate alle aziende
florovivaistiche nell’ambito dei piani di
sviluppo rurale.

Infine, l’articolo 16 individua la coper-
tura finanziaria prevedendo che: il Mini-
stero è chiamato a destinare una quota
delle risorse disponibili, nel limite mas-
simo di 2 milioni di euro, per le attività di
comunicazione e di promozione del settore
(comma 1); una quota delle risorse iscritte
nello stato di previsione del Ministero, nel
limite massimo di 2 milioni di euro, è
destinata al finanziamento di progetti di
ricerca e di sviluppo del settore.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia

quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2019.

Audizione di rappresentanti del Collegio nazionale

dei periti agrari e dei periti agrari laureati, nell’am-

bito dell’esame della proposta di legge C. 982 Gal-

linella recante disposizioni per la semplificazione e

l’accelerazione dei procedimenti amministrativi nelle

materie dell’agricoltura e della pesca nonché delega

al Governo per il riordino e la semplificazione della

normativa in materia di pesca e acquacoltura.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.50 alle 15.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2019.

Audizione di rappresentanti del Collegio nazionale

dei periti agrari e dei periti agrari laureati, nell’am-

bito dell’esame delle proposte di regolamento del

Parlamento europeo e del Consiglio di riforma della

politica agricola comune (PAC) per il periodo 2021-

2027 (COM(2018)392 final, COM(2018)393 final e

COM(2018)394 final).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.15 alle 15.30.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 10.05.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

Nuovo testo C. 478 Piccoli Nardelli e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
rendere il proprio parere alla VII Com-
missione cultura sul nuovo testo della
proposta di legge n. 478 e abbinati, in
materia di promozione della lettura, come
risultante dagli emendamenti approvati
nella giornata di ieri dalla Commissione di
merito. Osserva che si tratta di un testo
oggetto di lunga maturazione in questa
legislatura, il quale peraltro tesaurizza un
lavoro già sviluppato nella scorsa. Con
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riferimento al testo all’esame, ricorda che
l’articolo 1 reca le finalità e i principi della
legge, individuandoli nella promozione e
nel favore alla lettura quale mezzo per lo
sviluppo della conoscenza la diffusione
della cultura, la promozione del progresso
civile, sociale ed economico della Nazione,
la formazione e il benessere dei cittadini.
Tutto ciò deve avvenire con interventi volti
a sostenere e a incentivare la produzione,
la conservazione, la circolazione e la frui-
zione dei libri come strumenti preferen-
ziali per l’accesso ai contenuti e per la loro
diffusione, nonché per il miglioramento
degli indicatori del « Benessere equo e
sostenibile » (BES). Rimarca che a questi
obiettivi devono concorrere tutti i livelli di
governo. Segnala che nell’articolo 2 è pre-
vista l’adozione di un triennale Piano na-
zionale d’azione per la promozione della
lettura, mediante decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per i beni e le attività culturali,
di concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. Si segnala,
in particolare, tra le finalità specifiche del
Piano, quella di prevedere la promozione
della parità d’accesso alla produzione edi-
toriale da parte delle persone con diffi-
coltà di lettura ovvero disabilità fisiche o
sensoriali in coerenza agli impegni previsti
dal Trattato di Marrakech del 27 giugno
2013. A tal riguardo, si ricorda che l’ar-
ticolo 15 della legge 3 maggio 2019, n. 37
(Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea – Legge europea
2018), di recente approvazione, contiene
disposizioni attuative della direttiva (UE)
2017/1564, la quale mira a garantire che le
persone non vedenti, con disabilità visive o
con altre difficoltà nella lettura di testi a
stampa, abbiano accesso ai libri e ad altri
tipi di pubblicazioni – compresi gli spartiti
musicali –, su qualsiasi supporto, anche in
formato audio, e in formato digitale, pre-
vedendo a tal fine, eccezioni al diritto
d’autore e ai diritti connessi.

Segnala che la predisposizione della
proposta di Piano d’azione, il coordina-
mento e l’attuazione delle attività del
Piano d’azione, nonché il monitoraggio

delle attività pianificate e la valutazione
dei risultati sono affidati al Centro per il
libro e la lettura previsto dall’articolo 30,
comma 2, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 agosto 2014, n. 171; quest’ultimo
dà conto, ogni due anni, in un apposito
documento, degli esiti del monitoraggio e
della valutazione dei risultati di cui al
periodo precedente. Il documento è tra-
smesso al Parlamento. Rileva che nell’ar-
ticolo 3 sono previsti i Patti locali per la
lettura, mentre nell’articolo 4 è prevista da
parte del Consiglio dei ministri l’assegna-
zione annuale ad una città del titolo di
« Capitale italiana del libro », alla città che
superi un’apposita selezione per qualità di
diffusione e qualità della lettura. Ricorda
che all’articolo 5 è prevista la digitalizza-
zione dei patrimoni culturali dei soggetti
pubblici, anche al fine di rendere acces-
sibili le loro risorse archivistiche e cultu-
rali mentre nell’articolo 6 sono previste
misure di promozione della lettura a
scuola, sulla base del principio che la
lettura sia un momento qualificante del
percorso didattico ed educativo degli stu-
denti. Sottolinea che all’articolo 7 è pre-
vista la cosiddetta « card per il libro ». In
particolare, si prevede che, per contrastare
la povertà educativa e promuovere la dif-
fusione della lettura, lo Stato, contribuisce
alle spese per l’acquisto di libri, prodotti e
servizi culturali da parte di cittadini ita-
liani e stranieri residenti nel territorio
nazionale appartenenti a nuclei familiari
economicamente svantaggiati attraverso
l’istituzione della « Carta della cultura ».
La carta, che reca un contributo di 100
euro, può essere utilizzata entro un anno
dal suo rilascio per l’acquisto di libri,
anche digitali, muniti di codice ISBN. Con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore testo all’esame, sono definiti i
criteri e le modalità di attribuzione e di
utilizzo della carta. Segnala che all’articolo
8 è inserita una disposizione ampliativa in
materia di donazioni librarie, mentre con
l’articolo 9 si affronta l’annoso tema della
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scontistica sui libri, che era stata già
disciplinata nella XVI legislatura con la
cosiddetta legge Levi (la n. 128 del 2011).
La parte saliente della modifica sta nel
novellato articolo 2, i cui nuovi commi 2,
3 e 4 prevedono ora che la vendita di libri
ai consumatori finali, da chiunque e con
qualsiasi modalità effettuata, è consentita
con uno sconto fino al 5 per cento del
prezzo apposto. Il limite massimo di
sconto è elevato al 15 per cento per i libri
scolastici. Ricorda che per un solo mese
l’anno, per ciascun marchio editoriale, le
case editrici possono offrire uno sconto sul
prezzo di vendita dei propri libri maggiore
del limite di cui al comma 2, primo
periodo, ma comunque non superiore al
20 per cento del prezzo apposto ai sensi
del comma 1. Sottolinea, inoltre, che l’of-
ferta è consentita nei soli mesi dell’anno
stabiliti da un decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali, con esclusione
del mese di dicembre, da adottare, in sede
di prima attuazione, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge.
Sottolinea altresì che l’offerta non può
riguardare titoli pubblicati nei sei mesi
precedenti a quello in cui si svolge la
promozione mentre è fatta salva la facoltà
dei venditori al dettaglio, che devono in
ogni caso essere informati e messi in grado
di partecipare alle medesime condizioni, di
non aderire a tali campagne promozionali.
Rimarca che in uno dei mesi così indivi-
duati, una sola volta l’anno, i punti vendita
possono offrire sconti sui libri con la
percentuale massima del 15 per cento.
Rileva che sono invece vietate iniziative
commerciali, da chiunque promosse, che
accordino sconti superiori ai limiti previsti
dal comma 2, anche nel caso in cui
prevedano la sostituzione dello sconto di-
retto con la consegna di buoni spesa
utilizzabili contestualmente o successiva-
mente all’acquisto dei libri sui quali sono
riconosciuti mentre sono esclusi dall’am-
bito di applicazione i libri adottati dalle
istituzioni scolastiche come libri di testo.
Poteri di vigilanza in questo settore sono
assegnati all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato. Segnala che nell’ar-
ticolo 10 è previsto che per promuovere un

ampio pluralismo culturale ed economico
nonché per accrescere la qualità della
lettura, è istituito, presso il Ministero per
i beni e le attività culturali, l’Albo delle
librerie di qualità in cui sono iscritte, su
loro domanda, le librerie aventi i requisiti
stabiliti da apposito decreto ministeriale.

Sottolinea inoltre che nell’articolo 11
viene rifinanziato per 3 milioni e 750 mila
euro complessivi l’intervento in favore
delle librerie indipendenti, previsto nella
legge di bilancio per il 2018 (articolo 1,
commi 319-321). Ricorda infine che nel-
l’articolo 12 è prevista la copertura finan-
ziaria e nell’articolo 13 l’entrata in vigore.
Osserva che dal punto di vista delle com-
petenze della Commissione, strettamente
intese, il testo appare in linea e conformità
a numerosi snodi del diritto primario
dell’Unione europea. Rileva infatti che la
Carta di Nizza – in primo luogo – appare
ispirata alla concezione di dignità e di
cittadinanza tutta imperniata su una per-
sona consapevole, informata e incline al-
l’esercizio pieno dei propri diritti: si ve-
dano al riguardo il diritto di espressione e
d’informazione (articolo 11); la libertà
delle arti e della scienza (articolo 13) e il
diritto all’istruzione (articolo 14).

Ricorda inoltre che, in materia di po-
litiche culturali e nel settore dell’istru-
zione, gli articoli 6, 165 e 167 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
(TFUE) attribuiscono all’Unione europea
una competenza cosiddetta di sostegno per
svolgere azioni tese a sostenere, coordi-
nare o completare l’azione degli Stati
membri. Rammenta, in particolare, che
l’articolo 167 del TFUE fornisce maggiori
dettagli sull’azione dell’Unione europea in
ambito culturale e stabilisce che essa con-
tribuisce al pieno sviluppo delle culture
degli Stati membri nel rispetto delle loro
diversità nazionali e regionali, eviden-
ziando nel contempo il retaggio culturale
comune. L’articolo citato afferma anche
che l’azione dell’Unione europea è intesa
ad incoraggiare la cooperazione tra Stati
membri e, se necessario, ad appoggiare e
ad integrare l’azione di questi ultimi nei
seguenti settori: miglioramento della co-
noscenza e della diffusione della cultura e
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della storia dei popoli europei; conserva-
zione e salvaguardia del patrimonio cul-
turale di importanza europea; scambi cul-
turali non commerciali; creazione artistica
e letteraria, compreso il settore audiovi-
sivo.

Sottolinea altresì che l’Unione europea
e gli Stati membri favoriscono la coope-
razione con i Paesi terzi e le organizza-
zioni internazionali competenti in materia
di cultura, in particolare con il Consiglio
d’Europa. Evidenzia inoltre che l’Unione
europea tiene conto degli aspetti culturali
nell’azione che svolge a norma di altre
disposizioni dei trattati, in particolare ai
fini di rispettare e promuovere la diversità
delle sue culture. Ricorda inoltre che il
Parlamento europeo ha approvato in
prima lettura la Proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce il programma Europa crea-
tiva per gli anni 2021-2027, sul quale la
XIV Commissione ha reso parere favore-
vole ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento della Camera dei depu-
tati. In particolare, ricorda che il nuovo
regolamento sostiene, nell’ambito della
promozione della lettura, la traduzione e
la promozione di opere letterarie in tutta
l’Unione europea. Infine, ritiene che me-
ritino di essere accennate le Comunica-
zioni della Commissione « Una nuova
agenda europea per la cultura »
(COM(2018)267 final) e « Costruire un’Eu-
ropa più forte: il ruolo delle politiche in
materia di gioventù, istruzione e cultura »
(COM(2018)268 final), entrambe esaminate
dalla XIV Commissione, Comunicazioni
che si inseriscono nell’ambito delle misure
non legislative volte a promuovere, poten-
ziare e salvaguardare le politiche e il
patrimonio culturali. Rimettendosi all’esito
del dibattito in Commissione, anticipa co-
munque un parere favorevole sul testo in
titolo.

Guido Germano PETTARIN (FI) ritiene
che vi siano le condizioni affinché la
Commissione possa esprimere il proprio
parere in questa seduta, ricordando che al
testo all’esame è peraltro abbinato il pro-
getto di legge a prima firma dell’onorevole

Casciello (C. 1686). Preannuncia quindi il
voto favorevole del suo gruppo sul parere
anticipato dalla relatrice. Nel rilevare
come la tematica sia particolarmente im-
portante, lamenta tuttavia una certa tri-
stezza nel rilevare come, con le norme
relative alla scontistica per i libri questi
ultimi sembrino essere trattati come capi
di abbigliamento sui quali applicare i saldi
stagionali. Conclude esprimendo un unico
rammarico: che non sia stata prestata
maggiore attenzione al sostegno alla let-
tura e alla diffusione dei libri espressione
delle cosiddette lingue minoritarie.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
preannuncia il suo voto favorevole sulla
proposta di parere della relatrice eviden-
ziando tuttavia che il testo non contempla
interventi su uno specifico aspetto relativo
all’acquisto dei testi che invece è molto a
cuore presso i giovani consumatori di
cultura: l’incorporazione della versione e-
book, ove esistente, in caso di acquisto
della copia cartacea di un testo. Sottolinea
infatti che chi intendesse avere anche la
versione elettronica del libro senza rinun-
ciare a possedere anche una copia carta-
cea, deve procedere a due acquisti sepa-
rati, cosa che sui giovani ha un impatto
economico non indifferente. Ritiene quindi
opportuno che la politica impegni le sue
forze per unificare queste due strade e
incentivi, anche fiscalmente, gli editori a
vendere unitariamente, laddove esistenti, i
due prodotti facendo pagare un unico
prezzo e facendo sopportare agli acqui-
renti un unico costo.

Elena MURELLI (Lega) si associa alle
valutazioni espresse dai commissari inter-
venuti nel dibattito e annuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere della relatrice. Ritiene utile ag-
giungere alcune riflessioni. La prima ri-
guarda l’opportunità che venga rafforzato
il mondo delle librerie, negozi di prossi-
mità che non solo forniscono un accesso
diretto al prodotto ma che rivestono anche
un importante ruolo sociale e come tali
dovrebbero essere supportati e agevolati in
materia di sconti in quanto non sono in
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grado di sostenere la competizione con i
grandi centri di vendita libraria (tradizio-
nale, come quella nei supermarket, o a
distanza, come quella on-line). La seconda
è relativa alla ricorrente critica da parte
delle famiglie che protestano per le con-
tinue nuove edizioni dei libri di testo
scolastici, anche quando il testo dell’anno
appena terminato resta praticamente inu-
tilizzato costringendole ad acquistarne
uno nuovo perché viene pubblicata una
nuova versione, anche solo minimamente
diversa dalla precedente. In tal senso ri-
tiene che il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca dovrebbe incen-
tivare i docenti scolastici a non sostituire
o cambiare quei testi ancora inutilizzati.
Conclude sottolineando che anche questo
nuovo atteggiamento circa la tematica
della lettura e della diffusione della cul-
tura è uno dei segnali che il Governo del
cambiamento intende dare con chiarezza.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, valuta
gli spunti di discussione emersi nel corso
del dibattito assai interessanti e ringrazia
i commissari per il contributo che hanno
voluto fornire. Tuttavia rileva come essi
afferiscano principalmente alla compe-
tenza della Commissione di merito. Per
quanto riguarda gli incentivi fiscali in
materia, richiama le misure recate nell’ar-
ticolo 11 del provvedimento all’esame.
Formula quindi una proposta di parere
favorevole senza condizioni né osserva-
zioni.

Augusta MONTARULI (FdI) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice e ricorda
che, in materia, Fratelli d’Italia è da tempo
promotore di iniziative legislative volte a
rendere effettiva l’adozione di testi scola-
stici non obbligatori cosa che costringe-
rebbe gli editori ad adeguarsi alle esigenze
scolastiche, e non viceversa, osservando
invece che gli interessi della scuola hanno
in molti casi coinciso con quelli delle case
editrici, che hanno avuto gioco facile nel
condizionare e indirizzare le adozioni e le
vendite dei libri di testo con una sempli-
cissima speculazione sulle nuove edizioni,

spesso diverse dalle precedenti solo in
minima parte.

Sergio BATTELLI, presidente, invita a
mantenere gli interventi nell’ambito del
perimetro delle competenze della Commis-
sione.

Piero DE LUCA (PD) annuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere della relatrice ricordando che la
proposta di legge all’esame è d’iniziativa
del Partito democratico.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 1).

La seduta termina alle 10.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.25 alle 10.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 10.40.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a)

Protocollo emendativo della Convenzione del 29

luglio 1960 sulla responsabilità civile nel campo

dell’energia nucleare, emendata dal Protocollo ad-

dizionale del 28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16

novembre 1982, fatto a Parigi il 12 febbraio 2004; b)

Protocollo emendativo della Convenzione del 31

gennaio 1963 complementare alla Convenzione di

Parigi del 29 luglio 1960 sulla responsabilità civile

nel campo dell’energia nucleare, emendata dal Pro-

tocollo addizionale del 28 gennaio 1964 e dal Pro-

tocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi il 12

febbraio 2004, nonché norme di adeguamento del-

l’ordinamento interno.

Nuovo testo C. 1476 Governo.

(Parere alle Commissioni III e VIII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.
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Angela IANARO (M5S), relatrice, ri-
corda che i due Protocolli all’esame delle
Commissioni III e VIII, firmati a Parigi il
12 febbraio 2004, intervengono in tema di
responsabilità civile nel campo dell’energia
nucleare modificando per la terza volta la
Convenzione di Parigi del 29 luglio 1960 e
la complementare Convenzione di Bruxel-
les del 31 gennaio 1963. La Convenzione di
Parigi, la Convenzione di Bruxelles e i
Protocolli del 1964 e del 1982 sono in
vigore, e l’Italia ne è parte. Il nostro Paese,
infatti, ha proceduto alla ratifica delle due
Convenzioni e dei relativi Protocolli del
1964 con la legge 12 febbraio 1974, n. 109,
mentre gli ulteriori protocolli del 1982
sono stati ratificati con la legge 5 marzo
1985, n. 131. Evidenzia, in particolare, che
il Protocollo del 2004 in esame è stato
negoziato per migliorare la compensazione
delle vittime di danni causati da incidenti
nucleari e prevede un aumento degli im-
porti di responsabilità e l’estensione del
regime di responsabilità civile nucleare ai
danni ambientali. Osserva che il Protocollo
consta degli articoli I e II. L’articolo I,
sottoarticolato in 26 lettere, contiene le
modifiche alla Convenzione sulla respon-
sabilità civile nel campo dell’energia nu-
cleare del 29 luglio 1960 come emendata
dal Protocollo addizionale del 1964 e dal
protocollo del 16 novembre 1982 mentre
l’articolo II dispone che il Protocollo del
2004 costituisce parte integrante della
Convenzione di Parigi del 1960 come già
modificata da Protocolli del 1964 e del
1982. Segnala che il Protocollo sarà sog-
getto a ratifica, adesione o accettazione e
i relativi strumenti saranno depositati
presso il Segretario generale dell’OSCE ed
è aperto all’adesione anche di stati non
membri OSCE previo consenso unanime di
questi ultimi, ai sensi dell’articolo 21 della
Convenzione di Parigi, evidenziando che
l’entrata in vigore è subordinata alla ra-
tifica da parte di due terzi dei Paesi
contraenti, ai sensi dell’articolo 20 della
Convenzione. Rinviando alla documenta-
zione predisposta dagli uffici per un mag-
giore approfondimento, evidenzia, breve-
mente, che i miglioramenti apportati dal
Protocollo sulla responsabilità civile nel

settore nucleare sono stati finalizzati so-
stanzialmente alla copertura di una
gamma più ampia di danni risarcibili e ad
aumentare i massimali di indennizzo dei
danni causati da un incidente nucleare.
Segnala che il Protocollo di Parigi del 2004
non è ancora in vigore essendo necessaria,
come accennato in precedenza, ai sensi
dell’articolo II, lettera e), la ratifica dei due
terzi dei Paesi contraenti, quota che potrà
essere raggiunta solo con l’adesione degli
Stati membri dell’Unione europea che
siano anche Parti contraenti della Conven-
zione. Rammenta che tali Stati, tra cui
l’Italia, si sono impegnati a depositare
simultaneamente gli strumenti di ratifica
e, al momento, l’Italia risulta l’unico Stato
membro a non avere concluso le proce-
dure interne per la ratifica del Protocollo,
impedendo così il deposito simultaneo
come previsto dall’articolo 2 della deci-
sione 2004/294/CE del Consiglio, dell’8
marzo 2004. Rileva quindi che la mancata
ratifica da parte italiana ha pertanto de-
terminato l’apertura di una procedura di
infrazione da parte della Commissione
europea ai sensi dell’articolo 258 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea. La procedura è stata annunciata con
una lettera di costituzione in mora inviata
alla Rappresentanza permanente dell’Italia
presso l’Unione europea in data 27 set-
tembre 2012 e successivamente (20 giugno
2013) chiusa sulla base di assicurazioni da
parte italiana che si sarebbe proceduto
con ogni urgenza alla ratifica. Quanto ai
motivi all’origine del ritardo nella ratifica
da parte del nostro Paese, segnala che
nella relazione illustrativa si evidenzia che
l’Italia ha avviato una riflessione e ha
espresso delle riserve sulle conseguenze
derivanti dall’adozione del documento il-
lustrativo dei Protocolli (Exposé des Mo-
tifs), presentato alle Parti contraenti dopo
la firma del Protocollo. Rammenta che in
tale documento si consideravano ammis-
sibili le richieste di risarcimento del danno
nucleare per le dosi delle esposizioni alle
radiazioni emesse dagli impianti durante il
normale esercizio, anche al di sotto della
soglia prescritta dalla normativa nazio-
nale, assimilando tali condizioni di fun-
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zionamento a eventi incidentali, riserva
che ha rallentato il procedimento per la
ratifica del Protocollo, fino a quando si è
addivenuti a un accordo, presso il Comi-
tato giuridico dell’Agenzia per l’energia
nucleare (NEA/OCSE), in cui è stata ac-
colta la richiesta italiana e si è raggiunta
una soluzione di compromesso, che lascia
un maggiore margine interpretativo al le-
gislatore nazionale in vista della trasposi-
zione della Convenzione stessa nella nor-
mativa nazionale.

Ricorda quindi che la Convenzione di
Bruxelles, complementare alla Conven-
zione di Parigi del 29 luglio 1960, è stata
adottata nel 1963 allo scopo di fornire
risorse finanziarie ulteriori per risarcire i
danni derivanti da incidente nucleare,
dove i fondi della Convenzione di Parigi si
erano rivelati insufficienti: essa stabilisce
che tale risarcimento deve avvenire non
solo a valere su fondi pubblici forniti dallo
Stato sul territorio del quale si trova
l’impianto nucleare dell’operatore respon-
sabile, ma anche con il contributo di tutte
le Parti alla Convenzione complementare
di Bruxelles medesima. Sottolinea che la
Convenzione complementare di Bruxelles
è soggetta alle disposizioni contenute nella
Convenzione di Parigi, e il suo ambito di
applicazione geografico è limitato al danno
subito sul territorio di una parte contra-
ente o in alto mare, causato da incidenti
nucleari diversi da quelli che si verificano
interamente nel territorio di uno Stato
non contraente. Evidenzia, inoltre, che il
combinato disposto delle Convenzioni di
Parigi e di Bruxelles prevede un risarci-
mento fino a un importo massimo di circa
330 milioni di euro. Osserva che nessuno
Stato può diventare o rimanere parte
contraente della Convenzione di Bruxelles
a meno che non sia già parte contraente
della Convenzione di Parigi e, inoltre, che
la prima rimarrà in vigore fino a quando
rimarrà in vigore anche la seconda. Con
riferimento al contenuto, segnala che il
Protocollo si compone di un articolo, sud-
diviso in ventidue paragrafi, numerati
dalla lettera A alla lettera V, per il cui
dettaglio rinvia alla documentazione pre-
disposta dagli uffici e messa a disposizione

dei commissari. Per quanto riguarda il
disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica, segnala che gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dei due Protocolli citati. Rileva che l’arti-
colo 3 modifica in più punti la legge 31
dicembre 1962, n. 1860, che contiene
norme sulla responsabilità civile dipen-
dente dall’impiego pacifico dell’energia nu-
cleare ed elenca, in particolare, specifiche
definizioni finalizzate all’applicazione
della medesima legge. In particolare evi-
denzia che l’articolo 3, comma 2, modifica
le definizioni di incidente nucleare e im-
pianto nucleare e, alla lettera c), introduce
le definizioni di danno nucleare, misure di
reintegro, misure preventive e misure ra-
gionevoli, nell’ambito delle definizioni
elencate all’articolo 1, secondo comma,
della legge 31 dicembre 1962, n. 1860 e
ricorda che tali modifiche risultano in
accordo con le modifiche recate all’arti-
colo 1 della Convenzione di Parigi del 1960
dal Protocollo emendativo del 2004. L’ar-
ticolo 3, comma 3, modifica l’articolo 1,
terzo comma, della legge n. 1860 del 1962,
al fine di stabilire che il decreto del
Ministro dello sviluppo economico, che
recepisce le decisioni del comitato diret-
tivo dell’Agenzia per l’energia nucleare
dell’OCSE, in materia di esclusione di
impianti nucleari, combustibili nucleari o
materie nucleari dal campo di applica-
zione delle convenzioni internazionali, ra-
tificate con la legge 12 febbraio 1974,
n. 109, deve essere emanato di concerto
con il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, su proposta
dell’Ispettorato nazionale per la sicurezza
nucleare e la radioprotezione (ISIN). Os-
serva quindi che l’articolo 3, comma 4,
modifica in più punti l’articolo 15 della
legge n. 1860 del 1962, al fine di estendere
la responsabilità dell’esercente di un im-
pianto nucleare a quanto indicato dalla
nuova definizione di danno nucleare e di
escludere dalla responsabilità dell’eser-
cente i danni prodotti, oltre che all’im-
pianto nucleare in sé, anche agli impianti
in corso di costruzione. Sottolinea, inoltre,
che viene soppressa la disposizione per cui
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l’esercente di un impianto nucleare è,
altresì, responsabile dei danni causati da
radiazioni ionizzanti emesse da qualsiasi
sorgente radioattiva che si trovi nell’im-
pianto nucleare, in quanto ricompresa
nella nuova definizione di danno nucleare.
Segnala che il comma 5 dell’articolo 3
modifica in più punti l’articolo 16 della
legge n. 1860 del 1962, che disciplina la
responsabilità dell’esercente nel caso di
trasporto di materie nucleari, ivi compreso
il deposito in un magazzino nel corso del
trasporto, al fine di estendere la respon-
sabilità civile dell’esercente ai casi previsti
nella nuova definizione di danno nucleare
e ricorda che le modifiche, di cui ai commi
6 e 7 dell’articolo 3, recate agli articoli 17
e 18 della legge n. 1860 del 1962 sono
principalmente volte ad estendere la re-
sponsabilità civile dell’esercente agli am-
biti indicati nella nuova definizione di
danno nucleare sia in caso di incidente
relativo alla detenzione di materie nucleari
sia in caso di diritto al risarcimento.
Rileva che il comma 5, lettera e), e i
commi 8 e 9, recepiscono le modifiche
operate con il Protocollo del 12 febbraio
2004 alla Convenzione di Parigi del 1960 e
alla Convenzione del 1963 complementare
alla Convenzione di Parigi, relativamente
alla responsabilità finanziaria dell’eser-
cente un impianto nucleare per i danni
causati da un incidente nucleare. Eviden-
zia quindi che il comma 10 dell’articolo 3
sostituisce l’articolo 23 della legge n. 1860
del 1962, concernente la decadenza e la
prescrizione per l’esercizio dell’azione di
risarcimento dei danni alle cose e alle
persone dipendenti da incidenti nucleari.
In proposito, segnala che con una modifica
inserita nel corso dell’esame in sede refe-
rente si è stabilito che il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e il Ministero dello sviluppo econo-
mico istituiscano nei propri siti internet
istituzionali una sezione dedicata ai diritti
al risarcimento per danno nucleare rico-
nosciuti dal disegno di legge in esame,
nonché sulle procedure, sulle modalità e
sui termini per l’esercizio di tali diritti.
Segnala, infine, che l’articolo 4 reca le
disposizioni finanziarie e l’articolo 5 re-

gola l’entrata in vigore, che è stabilita per
il sessantesimo giorno successivo a quello
della pubblicazione del testo in Gazzetta
Ufficiale. Conclude riservandosi di formu-
lare una proposta di parere all’esito del
dibattito.

Guido Germano PETTARIN (FI) nel
rappresentare la condivisione del suo
gruppo rispetto al provvedimento, eviden-
zia che il tema in discussione è assai
rilevante e auspica che la prossima volta
non intercorra, come avvenuto in questo
caso, tutto questo tempo tra la firma dei
protocolli e la loro ratifica. Conclude ri-
cordando che la problematica è partico-
larmente sentita nel suo territorio di pro-
venienza considerando che a pochi chilo-
metri del confine italiano, in Slovenia, è
installata la centrale nucleare di Krško.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
chiede chiarimenti su cosa sia esattamente
intervenuta l’azione emendativa riferita
dalla relatrice circa la decadenza e la
prescrizione per l’esercizio dell’azione di
risarcimento dei danni dipendenti da in-
cidenti nucleari disposto dell’articolo 3,
comma 10, del provvedimento in titolo.

Angela IANARO (M5S), relatrice, repli-
cando alla richiesta della deputata Rossini
rileva che con una modifica inserita nel
corso dell’esame in sede referente si è
stabilito che il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e il
Ministero dello sviluppo economico istitui-
scano nei propri siti internet istituzionali
una sezione dedicata ai diritti al risarci-
mento per danno nucleare riconosciuti dal
disegno di legge in esame, nonché sulle
procedure, sulle modalità e sui termini per
l’esercizio di tali diritti. Segnala infine che
il provvedimento è volto anche evitare
definitivamente una procedura di infra-
zione da parte della Commissione europea
ai sensi dell’articolo 258 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, an-
nunciata con una lettera di costituzione in
mora inviata alla Rappresentanza perma-
nente dell’Italia presso l’Unione europea in
data 27 settembre 2012 e successivamente
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(20 giugno 2013) chiusa sulla base di
assicurazioni da parte italiana che si sa-
rebbe proceduto con ogni urgenza alla
ratifica. Conclude ricordando il prudente
atteggiamento continuamente tenuto dal-
l’Italia in materia di definizione del danno
e per il rafforzamento delle misure di
sicurezza in ambito nucleare.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
si dichiara soddisfatta dei chiarimenti for-
niti dalla relatrice.

Angela IANARO (M5S), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di parere
favorevole della relatrice (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 10.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 10.45.

Comunicazione congiunta al Parlamento europeo, al

Consiglio europeo e al Consiglio: UE-Cina – Una

prospettiva strategica.

JOIN(2019)5.

(Parere alla III Commissione)

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 giugno 2019.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 3) sottoli-
neando come essa tenga conto delle risul-
tanze del dibattito sviluppatosi in Com-
missione e, in particolare, delle questioni
indicate dal deputato Pettarin.

Guido Germano PETTARIN (FI) rin-
graziato il relatore che, in una tematica
così rilevante, ha inteso accogliere quanto
da lui suggerito nel corso del dibattito,
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo.

Piero DE LUCA (PD) pur valutando
positivamente quanto proposto dal rela-
tore, dichiara il suo imbarazzo di fronte
all’atteggiamento, a suo avviso, ondivago
della maggioranza e del Governo, ricor-
dando che anche recentemente quest’ul-
timo ha operato in modo incoerente con le
posizioni dell’Unione europea sulla que-
stione dei rapporti con la Cina, ad esem-
pio, firmando, nello scorso mese di marzo,
tre Memorandum d’intesa sulla Belt and
Road Initiative, sul Commercio elettronico
e sulle Startup, in occasione della visita di
Stato in Italia del Presidente della Repub-
blica Popolare Cinese Xi Jinping. Ricorda
che il Partito democratico ha criticato
aspramente tale comportamento che non
solo non ha coinvolto il Parlamento ita-
liano, ma ha altresì ottenuto il risultato di
indebolire la posizione italiana nel conte-
sto europeo – e persino di fronte alla
medesima Cina considerate le rispettive e
sbilanciate dimensioni politico economiche
dei due Paesi – e di sottovalutare i rischi
connessi ad una possibile colonizzazione
tecnologica nonché al controllo occulto
delle reti 5G, attraverso le cosiddette back-
doors, che ne potrebbe derivare.

Ribadisce quindi che, mentre in questo
momento la maggioranza sembra essere
d’accordo, attraverso la formulazione di
un parere favorevole con osservazioni, con
l’approccio integrato che viene proposto
dalle istituzioni dell’Unione europea, il
Governo ha seguito un atteggiamento
molto diverso. Conclude preannunciando
comunque il voto favorevole sulla proposta
di parere del relatore in relazione al
contenuto della Comunicazione in esame.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, repli-
cando al deputato De Luca ricorda quanto
è stato detto in Assemblea nel corso delle
comunicazioni del Presidente del Consiglio
dei ministri in relazione al Documento di
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intesa tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica
popolare cinese sulla collaborazione all’in-
terno del progetto economico « Via della
Seta » e dell’iniziativa per le vie marittime
del XXI secolo, e cioè che occorre evitare
che gli Stati membri dell’Unione europea
procedano in ordine sparso su questi temi.
Sottolinea come la colpevolizzazione del-
l’atteggiamento dell’Italia effettuata dal de-
putato De Luca non sia condivisibile, in
quanto tale atteggiamento va messo in
relazione a quello di molto Paesi europei
che hanno autonomamente intrapreso la
strada di rapporti bilaterali in luogo di un
approccio multilaterale a livello europeo.
In tal senso, ad esempio, segnala che in
occasione del recente viaggio negli Stati
Uniti del Vicepresidente del Consiglio dei
ministri, Matteo Salvini, il Vicepresidente
americano Mike Pence ha espresso l’au-
spicio di continuare a collaborare a lungo
con il Governo dell’Italia, considerato il
Paese più attendibile per gli Stati Uniti
come sponda di dialogo in Europa. Os-
serva inoltre che le stesse istituzioni del-
l’Unione europea non solo non hanno
sempre dato prova di efficacia politica ma
che, a volte, sono state direttamente bypas-
sate anche da taluni Stati membri molto
spesso additati come esempi di europei-
smo: intende ad esempio riferirsi alla caso
della crisi con la Russia di Putin, quando
il Presidente francese e la Cancelliera
tedesca sono andati direttamente ad in-
terloquire con Mosca senza passare per gli
uffici dell’Alta rappresentante dell’Unione
per gli affari esteri e la politica di sicu-
rezza, Federica Mogherini, evidentemente,
a suo avviso, non tenuta in alcuna consi-
derazione. Sottolinea che per trattare que-
stioni a livello internazionale sia necessa-
rio avere capacità e approfondite cono-
scenze delle materie e, in tal senso, ricorda
che, ad esempio, il problema relativo al 5G
è noto da almeno cinque anni. Osserva
peraltro che non gli risulta una corsa delle
cancellerie europee per ribadire gli impe-
gni in materia ambientale alla Cina che,
nell’ambito dei paesi del cosiddetto gruppo
BRICS insieme in particolare all’India,
risulta uno dei maggiori produttori di

inquinamento del mondo. Conclude ricor-
dando che, fino a quando saranno presenti
egoismi nazionali, saranno i singoli Paesi a
dovere individuare quali siano gli stru-
menti migliori per tutelare i propri inte-
ressi e che l’Italia, date anche le sue
piccole dimensioni, ma anche della sua
posizione centrale deve quindi trovare un
sistema di relazioni strategiche che tenga
conto della realtà e soddisfi le sue aspi-
razioni.

Filippo SENSI (PD) associandosi a
quanto già espresso dal deputato De Luca,
dopo aver osservato che Mike Pence non è
l’omologo americano di Matteo Salvini,
stigmatizza le considerazioni del deputato
Bazzaro circa il presunto ruolo dell’ono-
revole Federica Mogherini come Alto rap-
presentate dell’Unione europea per la po-
litica estera e di sicurezza comune. Os-
serva inoltre come si debba accettare l’e-
videnza dell’irrilevanza del peso politico
dell’Italia nelle sedi europee in ragione
dell’operato del Governo in carica. In
relazione agli aspetti strategici toccati dal
relatore Bazzaro nella sua replica ma,
sottolinea, come più che un atteggiamento
di colpevolizzazione dell’Italia da parte
deputato De Luca sembri sussistere invece
un tentativo di colpevolizzare l’Unione
europea da parte del relatore. Osserva
inoltre che l’atteggiamento ondivago del
Governo è palese e, forse, prevedibile,
considerate le parti politiche che lo com-
pongono. Conclude invitando i commissari
a non semplificare, per ragioni polemiche,
le posizioni politiche del Partito democra-
tico.

Marina BERLINGHIERI (PD) osserva
che nel merito condivide quanto contenuto
nella proposta di parere del relatore, ivi
comprese le osservazioni proposte. Tutta-
via rileva che il dibattito si sta sviluppando
verso un aspetto del tutto differente. Ri-
leva che la Comunicazione all’esame si
impernia su una serie di azioni da com-
piere insieme, e che impegnano l’Unione
europea e i suoi Stati membri in un
quadro di multilateralismo, laddove il Go-
verno italiano, almeno recentemente, ha
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invece mostrato di agire privilegiando il
rapporto bilaterale con la Cina osser-
vando, peraltro, che ciò ha per il momento
prodotto assai scarsi effetti, limitati di
fatto al settore delle arance. Per il futuro
sottolinea l’esigenza di tenere in conto gli
aspetti centrali proposti nella Comunica-
zione in titolo. Ricorda in proposito come
nell’atto in esame si evidenzi la necessità
di un’azione unitaria a livello di Unione
europea, in mancanza della quale il ri-
schio è di rimanere schiacciati singolar-
mente dalla Cina. Osserva inoltre che la
consapevolezza dei differenti interessi de-
gli Stati membri dell’Unione europea non
deve impedire all’Italia di far valere ai
tavoli di discussione tutta la propria au-
torevolezza, legata al suo ruolo di Paese
fondatore e potenza industriale, nonché i
suoi particolari interessi. Crede inoltre
che, in occasione della recente visita di
Stato del Presidente cinese, l’Italia abbia,
in qualche modo, perso l’occasione di
assicurarsi un risultato strategico avendo
giocato il suo ruolo in modo solitario e
autonomo, limitandosi ad accordi com-
merciali pure importanti, ma economica-
mente ben lontani da quelli stipulati con
altri Paesi europei. Sottolinea peraltro che
l’Italia gode di ottima reputazione in Cina
che ne apprezza la cultura e la storia. È
dell’avviso che anche questa nostra pecu-
liarità possa rafforzare il ruolo dell’Italia
nel contesto internazionale, a condizione
che sia giocata all’interno dell’Unione eu-
ropea. Conclude ricordando che, anche
nella recente riunione COSAC di Bucarest,
svoltasi dal 23 al 25 giugno 2019, è stata
riaffermata, in particolare da parte del
Presidente del Comitato economico e so-
ciale europeo, Luca Jahier, l’importanza
dell’approccio multilaterale, elemento cen-
trale ribadito nella Comunicazione oggi
all’esame.

Angela IANARO (M5S) ritiene la vi-
sione proposta negli interventi dei colleghi
del gruppo PD non corrisponda alla realtà.
Ricorda in tal senso che la stessa Francia
ha proceduto a concludere accordi bilate-
rali con la Cina e non vede perché un’a-
spra critica debba essere rivolta sempre e

solo al Governo italiano, la cui unica colpa
è quella di aver cercato delle intese com-
merciali in un quadro che, a livello euro-
peo, non evidenzia una piena convergenza
di azione da parte degli Stati membri.
Ritiene quindi che il Governo italiano
abbia condotto un’azione tutt’altro che
ondivaga.

Piero DE LUCA (PD) crede non sia
ancora abbastanza chiaro se le forze po-
litiche di maggioranza si lamentino di
un’Europa debole ovvero di una presenza
europea eccessiva. Qualora la critica prin-
cipale riguardasse la sua debolezza si
chiede perché la maggioranza non agisca
affinché il ruolo dell’Europa venga raffor-
zato. Osserva peraltro che l’attuale Go-
verno italiano risulta essere il più debole
nei confronti dell’Europa perché, a seguito
della nomina alla presidenza della Consob
di Paolo Savona, non ha ancora un Mi-
nistro per gli affari europei, indebolendo
la sua capacità di incidere a livello euro-
peo. Crede che non si possa rafforzare il
proprio ruolo in Europa, restando assenti
nelle sedi decisionali, come spesso ha fatto
il ministro Salvini che non ha partecipato
a numerosi vertici europei. Evidenzia che
una delle conseguenze dell’assenza italiana
è che le istituzioni europee hanno, invece,
assunto decisioni e preso posizioni senza
la partecipazione dell’Italia come sembra
dimostrato anche dal fatto che il docu-
mento all’esame è un documento politico
i cui contenuti sono incoerenti con la
recente azione politica italiana. Per quanto
riguarda la definizione di accordi com-
merciali con la Cina, rileva che essi sono
stati sempre fatti in passato ma, sottolinea,
in questo caso si tratta di un piano di
azione politica assai più complesso con un
carattere strategico che l’Unione europea
sembra aver concepito senza l’intervento
italiano ed è come dire che l’Unione eu-
ropea marcia unita ma senza l’Italia, che
siamo isolati e che non possiamo espri-
mere, di fatto, una posizione di peso
all’interno dell’Unione. Conclude riaffer-
mando che, in questo modo, l’Italia, gio-
cando al ribasso attraverso accordi parti-
colari con la Cina, non contribuisce a
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rafforzare certamente le politiche dell’U-
nione europea.

Sergio BATTELLI, presidente, interve-
nendo sull’ordine dei lavori, avverte che
l’Assemblea è in procinto di affrontare il
seguito della discussione delle mozioni
all’ordine del giorno odierno.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, osserva
che l’ampio dibattito sviluppatosi rappre-
senta un momento di confronto estrema-
mente positivo per la Commissione, espri-
mendo il proprio rammarico per l’even-

tuale disagio causato da sue eventuali
intemperanze, a suo avviso ascrivibili solo
alla passione con la quale ha affrontato la
questione. Ritiene, tuttavia, che non via
siano ragioni per modificare la sua pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni che, pertanto, conferma nella sua
formulazione originale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 11.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura (Nuovo testo
C. 478 Piccoli Nardelli e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 478 Piccoli Nardelli e
abb., recante « Disposizioni per la promo-
zione e il sostegno della lettura »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a) Protocollo emenda-
tivo della Convenzione del 29 luglio 1960 sulla responsabilità civile nel
campo dell’energia nucleare, emendata dal Protocollo addizionale del
28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi
il 12 febbraio 2004; b) Protocollo emendativo della Convenzione del
31 gennaio 1963 complementare alla Convenzione di Parigi del 29
luglio 1960 sulla responsabilità civile nel campo dell’energia nucleare,
emendata dal Protocollo addizionale del 28 gennaio 1964 e dal
Protocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi il 12 febbraio 2004,
nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno (Nuovo testo

C. 1476 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 1476 Governo, recante « Rati-
fica ed esecuzione dei seguenti Protocolli:
a) Protocollo emendativo della Conven-
zione del 29 luglio 1960 sulla responsabi-
lità civile nel campo dell’energia nucleare,
emendata dal Protocollo addizionale del
28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16
novembre 1982, fatto a Parigi il 12 feb-
braio 2004; b) Protocollo emendativo della
Convenzione del 31 gennaio 1963 comple-
mentare alla Convenzione di Parigi del 29
luglio 1960 sulla responsabilità civile nel
campo dell’energia nucleare, emendata dal
Protocollo addizionale del 28 gennaio 1964
e dal Protocollo del 16 novembre 1982,

fatto a Parigi il 12 febbraio 2004, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento
interno »;

tenuto conto che l’Italia risulta l’u-
nico Stato membro a non avere concluso
le procedure interne per la ratifica del
Protocollo di Parigi del 2004, impedendo
così il deposito simultaneo come previsto
dall’articolo 2 della decisione 2004/294/CE
del Consiglio, dell’8 marzo 2004, ri-
schiando di incorrere in una nuova pro-
cedura di infrazione ai sensi dell’articolo
258 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Comunicazione congiunta al Parlamento europeo, al Consiglio europeo
e al Consiglio: UE-Cina – Una prospettiva strategica (JOIN(2019)5).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminata ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Comunica-
zione congiunta della Commissione euro-
pea e dell’Alta rappresentante per la po-
litica estera e di sicurezza dell’UE al
Parlamento europeo, al Consiglio europeo
e al Consiglio: UE-Cina – Una prospettiva
strategica (JOIN(2019)5);

premesso che:

la Comunicazione illustra una serie
di iniziative nell’ambito di una strategia
complessiva volta a definire in quadro
delle future relazioni tra l’Unione europea
e la Cina;

la Cina costituisce un interlocutore
imprescindibile nel contesto della azione
dell’Unione europea nel contesto globale
internazionale;

la Cina svolge non solo un ruolo
strategico fondamentale nella regione asia-
tica, ma sta anche aumentando la sua
proiezione geopolitica nei confronti del-
l’Europa e del continente africano;

l’Unione europea è il principale
partner commerciale della Cina, mentre la
Cina è il secondo partner commerciale per
l’Unione europea, dopo gli Stati Uniti;

rilevato che la Comunicazione in
esame propone di articolare il futuro delle
relazioni tra l’Unione europea e la Cina
attorno ai seguenti tre grandi obiettivi:

1) approfondire il dialogo per pro-
muovere gli interessi comuni a livello
mondiale;

2) promuovere attivamente condi-
zioni più equilibrate e reciproche che
disciplinino le relazioni economiche;

3) perseguire un adattamento del-
l’Unione europea alle realtà economiche in
mutamento, potenziando le sue politiche
interne e rafforzando la sua base indu-
striale al fine di preservare a lungo ter-
mine la propria prosperità, i propri valori
e il proprio modello sociale;

tenuto conto che occorre intensifi-
care la cooperazione con la Cina per
adempiere alle responsabilità comuni nel-
l’ambito delle Nazioni Unite relativamente
a diritti umani, pace e sicurezza, e svi-
luppo;

rilevato che per lo sviluppo di rela-
zioni economiche più equilibrate e reci-
proche, occorre invitare la Cina a garan-
tire una maggiore apertura del suo mer-
cato alle imprese europee e ad onorare gli
impegni congiunti già esistenti, tra cui la
riforma dell’Organizzazione mondiale del
commercio;

considerato che dovrà essere garan-
tito un quadro di parità di condizioni per
le imprese europee quando si trovano in
concorrenza, sui mercati di paesi terzi,
rispetto alle imprese cinesi;

rilevata la necessità che il presente
parere, unitamente al documento finale
della Commissione di merito, sia tra-
smesso tempestivamente alle Istituzioni
europee,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

valuti le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di segnalare, nelle competenti sedi
europee:

a) la necessità che lo sviluppo delle
future relazioni con la Cina da parte
dell’Unione europea si svolga in un quadro
complessivo che garantisca il rispetto e la
convergenza con le prospettive del parte-
nariato dell’Unione europea con la NATO;

b) la necessità che il partenariato
strategico UE-Cina si sviluppi altresì tra-
mite un approccio sostenibile ed ecologico,
nel rispetto dei diritti dei lavoratori e in
un quadro complessivo che garantisca la

promozione della crescita inclusiva e dello
sviluppo sostenibile, in linea con l’Agenda
2030 per lo sviluppo sostenibile e gli
accordi di Parigi sui cambiamenti clima-
tici;

c) l’opportunità di garantire, nell’am-
bito dell’iniziativa della piattaforma per la
Connettività UE-Cina, volta a rafforzare il
collegamento tra l’iniziativa della « One
Belt, One Road » della Cina e le iniziative
europee come la politica della rete di
trasporto trans-europeo, lo sviluppo del
sistema portuale del mare adriatico orien-
tale, e valorizzando in particolare il pro-
getto relativo alla creazione di un Hub
ferroviario integrato a Trieste.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.35.

Modifiche al decreto legislativo 19 febbraio 2004,

n. 59, in materia di formazione del personale do-

cente e amministrativo, tecnico e ausiliario della

scuola dell’infanzia.

S. 641.

(Parere alla 7a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

La senatrice Rosa Silvana ABATE (M5S),
relatrice, illustra la proposta di legge che,
composta daun solo articolo, prevede che sia
resa obbligatoria una formazione adeguata
nell’ambito del pronto intervento per il per-
sonale docente e per il personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario della scuola del-
l’infanzia circa le manovre di disostruzione,
con particolare riferimento alla manovra di
Heimlich, una tecnica di primo soccorso che
consente di rimuovere un’ostruzione delle
vie aeree e risolvere così molti casi di soffo-
camento. Ciò attraversounamodificadel de-
creto legislativo n. 59 del 2004, recante
norme generali relative alla scuola dell’in-
fanzia e al primo ciclo di istruzione.

Le modalità di attuazione della dispo-
sizione saranno definite con decreto del
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Ministro dell’istruzione, di concerto con il
Ministro della salute, da emanare entro
90 giorno dall’entrata in vigore della
norma.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, segnala che il
provvedimento attiene alla formazione de-
gli insegnanti, ambito che la giurispru-
denza della Corte costituzionale (sentenza
n. 200 del 2009) ha ricondotto alle norme
generali dell’istruzione, di esclusiva com-
petenza statale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera n).

Formula dunque una proposta di pa-
rere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 1).

Disegno di legge di conversione, con modificazioni,

del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante

misure urgenti di crescita economica e per la

risoluzione di specifiche situazioni di crisi (cd. « DL

Crescita »).

S. 1354.

(Parere alle Commissioni riunite 6a e 10a del Se-

nato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, ricorda anzitutto che la Commis-
sione si è già espressa nella seduta del 14
maggio 2019 sul testo originario del prov-
vedimento. In quell’occasione la Commis-
sione aveva formulato alcune osservazioni.
Propone quindi di riprodurre nel parere le
osservazioni non recepite di cui darà let-
tura nell’esposizione della proposta di pa-
rere.

Segnala poi che il provvedimento è
stato significativamente modificato nel
corso dell’esame alla Camera: si è infatti
passati dai 51 articoli originari a 118. Nel
rinviare quindi alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per un’illustrazione
del provvedimento si sofferma sulle dispo-

sizioni inserite nel provvedimento che pos-
sono presentare profili d’interesse per
quello che attiene l’ambito di competenza
della Commissione.

In primo luogo, l’articolo 15-bis intro-
duce per comuni, province, città metropo-
litane, l’obbligo di trasmissione telematica
esclusiva delle delibere inerenti ai tributi
con determinate specifiche tecniche.

L’articolo 15-ter consente agli enti lo-
cali di subordinare alla verifica della re-
golarità del pagamento dei tributi locali da
parte dei soggetti richiedenti il rilascio di
licenze, autorizzazioni, concessioni.

L’articolo 15-quater rinvia di due anni
l’obbligo della tenuta della contabilità eco-
nomico-patrimoniale per i comuni con
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

L’articolo 30-ter introduce un’agevola-
zione volta a promuovere l’economia lo-
cale attraverso la riapertura o l’amplia-
mento di attività commerciali, artigianali e
di servizi.

L’articolo 33-ter reca disposizioni di
finanza pubblica d’interesse delle regioni a
statuto speciale. In particolare si inter-
viene in ordine alle modalità con cui lo
Stato acquisisce i contributi alla finanza
pubblica della regione Valle d’Aosta e
Sicilia e si dà attuazione all’accordo sot-
toscritto il 25 febbraio 2019 tra il Ministro
dell’economia e la regione Friuli Venezia
Giulia.

L’articolo 38, che nel testo originario
prevedeva interventi per agevolare il rien-
tro dal debito di Roma Capitale, a seguito
delle modifiche introdotte alla Camera
prevede anche l’istituzione di un fondo per
il concorso al pagamento del debito dei
comuni capoluogo delle città metropoli-
tane, disciplinando l’entità e le modalità di
ripartizione dei contributi a valere sul
medesimo fondo.

L’articolo 38-quater reca disposizioni
dirette a dare attuazione all’accordo inte-
grativo tra il Governo e la regione siciliana
del 15 maggio 2019 per il sostegno ai liberi
consorzi e alle città metropolitane della
regione. L’accordo integrativo fa seguito
all’accordo tra governo e regione siciliana
in materia di finanza pubblica sottoscritto
il 19 dicembre 2018.
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L’articolo 44, a seguito delle modifiche
introdotte alla Camera, prevede una riclassi-
ficazione degli attuali documenti di pro-
grammazione delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, effettuata dall’Agen-
zia per la coesione, finalizzata alla predispo-
sizione di un unico piano operativo denomi-
nato « Piano sviluppo e coesione » per cia-
scuna amministrazione centrale, regione o
città metropolitana titolare di risorse del
fondo, in sostituzione degli attualimolteplici
documenti. L’Agenzia per la coesione prov-
vederà alla riclassificazione d’intesa con le
Amministrazioni interessate.

Rileva che le disposizioni sopra richia-
mate non appaiono comunque presentare
profili problematici con riferimento alle
competenze della Commissione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con osservazioni.

Il senatore Daniele MANCA (PD), di-
chiara il voto contrario del proprio gruppo
parlamentare non tanto con riferimento al
merito delle osservazioni, che pure dichiara
di condividere, quanto per i tempi di esame
che hanno caratterizzato l’iter di questo
provvedimento. Il decreto-legge è stato in-
fatti trattenuto molto a lungo presso la Ca-
mera dei deputati, dove è stato addirittura
raddoppiato il numero degli articoli, mentre
non ci sarà modo, al Senato, di entrare nel
merito del provvedimento, né di dare seguito
alle osservazioni della Commissione. Rileva
inoltre come questo modo di procedere san-
cisca, di fatto, il superamento del bicamera-
lismo perché il Senato è di fatto privato della
possibilità di procedere al dovuto approfon-
dimento.

Emanuela CORDA, presidente, non es-
sendoci altre richieste di intervento, pone
in votazione la proposta di parere formu-
lata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 2).

Legge di delegazione europea 2018.

S. 944 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alla 14a Commissione del Senato).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
20 giugno 2019.

La senatrice Virginia LA MURA (M5S),
relatrice, formula una proposta di parere
favorevole con osservazioni.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 3).

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

C. 478.

(Parere alla VII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Danila DE LUCIA (M5S),
relatrice, nell’illustrare il provvedimento,
ricorda che all’articolo 1 viene previsto che
lo Stato, le regioni e gli altri enti territo-
riali, contribuiscano all’attuazione della
finalità di promozione della lettura se-
condo il principio di leale collaborazione e
nel rispetto delle proprie competenze.

L’articolo 2 prevede l’adozione di un
Piano nazionale d’azione per la promo-
zione della lettura. Il Piano – la cui
proposta è predisposta dal Centro per il
libro e la lettura (CEPELL), adottato, ogni
3 anni, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per i beni e le attività culturali,
di concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, previo pa-
rere della Conferenza unificata e delle
Commissioni parlamentari competenti –
garantisce l’equilibrata distribuzione terri-
toriale degli interventi in esso previsti e
prevede stanziamenti entro il limite di
spesa di 3.500.000 euro annui per la sua
attuazione. Il primo Piano è adottato entro
12 mesi dalla data di entrata in vigore
della legge.
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L’articolo 3 dispone che le regioni e gli
altri enti territoriali diano attuazione al
Piano d’azione nazionale, a livello locale,
attraverso la stipula di patti locali per la
lettura, ai quali partecipano anche altri
soggetti pubblici – in particolare, biblio-
teche e scuole – e privati, operanti sul
territorio.

L’articolo 4 prevede che, a decorrere
dal 2020, il Consiglio dei ministri assegni
annualmente il titolo di Capitale italiana
del libro a una città italiana, all’esito di
una selezione basata sui progetti presen-
tati dalle città che si candidano al titolo.
Le relative modalità sono definite con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali, da emanare entro 6 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, previa
intesa in sede di Conferenza unificata.

L’articolo 5 reca interventi per favorire
la digitalizzazione delle opere. In partico-
lare, dispone che i soggetti pubblici rea-
lizzano o promuovono iniziative di digita-
lizzazione, anche attraverso contratti o
convenzioni, al fine di assicurare e incre-
mentare l’accesso al patrimonio culturale,
compreso quello custodito presso le Isti-
tuzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica (AFAM), e la sua libera
fruizione, nel rispetto dei diritti sussistenti
sulle opere.

L’articolo 6, nel prevedere che le scuole
statali e non statali di ogni ordine e grado,
nell’ambito della loro autonomia, promuo-
vono la lettura come momento qualifi-
cante del percorso didattico ed educativo
degli studenti e quale strumento di base
per l’esercizio del diritto all’istruzione e
alla cultura nell’ambito della società della
conoscenza, dispone che, attraverso appo-
siti bandi, gli uffici scolastici regionali
individuano nelle reti fra scuole del me-
desimo ambito territoriale (articolo 1,
comma 70, della legge n. 107 del 2015)
una scuola che opera quale « Polo respon-
sabile del servizio bibliotecario scolastico
di ogni ordine e grado ».

L’articolo 7 prevede, al fine di contra-
stare la povertà educativa e promuovere la
diffusione della lettura, l’istituzione di una
« Carta della cultura ». Si tratta di una
Carta elettronica destinata all’acquisto di

libri, anche digitali, muniti di codice ISBN,
nonché di prodotti e servizi culturali, da
parte di cittadini italiani e stranieri resi-
denti nel territorio nazionale e apparte-
nenti a nuclei familiari economicamente
svantaggiati.

L’articolo 8 esclude dal campo di ap-
plicazione dell’IVA le cessioni gratuite di
libri e relativi supporti integrativi non più
commercializzati o non idonei alla com-
mercializzazione per imperfezioni o danni,
che non ne modificano l’idoneità all’uti-
lizzo, effettuate a favore di enti pubblici o
privati costituiti per il perseguimento,
senza scopo di lucro, di finalità civiche e
solidaristiche.

L’articolo 9 riduce la percentuale mas-
sima di sconto sulla vendita di libri da
chiunque e con qualsiasi modalità effet-
tuata – comprese le vendite effettuate per
corrispondenza o tramite piattaforme di-
gitali nella rete internet – fissandola, in via
generale, al 5 per cento, elevato al 15 per
cento per i libri adottati dalle istituzioni
scolastiche come libri di testo.

L’articolo 10 concerne l’istituzione,
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali, dell’Albo delle librerie di qualità.

L’articolo 11 incrementa di 3.750.000
euro annui, a decorrere dal 2020, il limite
di spesa relativo al credito di imposta di
cui possono usufruire gli esercenti di at-
tività commerciali che operano nel settore
della vendita al dettaglio di libri in esercizi
specializzati, o nel settore di vendita al
dettaglio di libri di seconda mano (articolo
1, comma 319 della legge n. 205 del 2017).

L’articolo 12 reca la copertura finan-
ziaria del provvedimento.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, segnala che il
testo è riconducibile, principalmente, alla
materia « valorizzazione dei beni culturali
e ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali », che l’articolo
117, terzo comma, della Costituzione ha
incluso tra le materie di legislazione con-
corrente.

Sottolinea come rilevino, inoltre, la ma-
teria « sistema tributario e contabile dello
Stato », affidata alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo
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comma, lettera e), della Costituzione) e la
materia « commercio », ricondotta alla
competenza legislativa residuale delle re-
gioni ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione.

Rileva, infine, che, con riferimento al-
l’articolo 2, potrebbe essere valutata l’op-
portunità di prevedere, ai fini dell’ado-
zione del piano nazionale d’azione per la
promozione della lettura, l’intesa in sede
di Conferenza unificata anziché il parere.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min. Ling.),
concorda con la richiesta di modificare
l’articolo 2 del provvedimento inserendo la
previsione di un’intesa in sede di Confe-
renza unificata, anziché un parere.

La senatrice Danila DE LUCIA (M5S),
relatrice, formula dunque una proposta di
parere favorevole con un’osservazione.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 9.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.35.
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ALLEGATO 1

Modifiche al decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, in materia di
formazione del personale docente e amministrativo, tecnico e ausi-

liario della scuola dell’infanzia. S. 641.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 641,
recante modifiche al decreto legislativo 14
febbraio 2004, n. 59, in materia di forma-
zione del personale docente e amministra-
tivo, tecnico e ausiliario della scuola del-
l’infanzia;

rilevato che:

gli interventi previsti dal provvedi-
mento attengono alla formazione degli
insegnanti, ambito che la giurisprudenza
della Corte costituzionale (sentenza n. 200
del 2009) ha ricondotto alle norme gene-
rali dell’istruzione, di esclusiva compe-
tenza statale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera n),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disegno di legge di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, recante misure urgenti di crescita economica e per la
risoluzione di specifiche situazioni di crisi (cd. « DL Crescita »). S. 1354.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge S. 1354 di con-
versione del decreto-legge n. 34 del 2019,
recante misure urgenti di crescita econo-
mica e per la risoluzione di specifiche
situazioni di crisi;

richiamato il parere reso sul provve-
dimento nel corso dell’esame alla Camera,
nella seduta del 14 maggio 2019;

rilevato che:

nel suo complesso il provvedimento
appare principalmente riconducibile alle
materie sistema tributario e contabile
dello Stato, di competenza esclusiva dello
Stato (articolo 117, secondo comma, let-
tera e) e sostegno all’innovazione dei set-
tori produttivi, di competenza concorrente
tra Stato e regioni (articolo 117, terzo
comma);

il comma 1 dell’articolo 18 abroga
la previsione dell’articolo 18, comma 1,
lettera r), secondo periodo, del decreto
legislativo n. 112 del 1998, che consentiva
di limitare, con delibera della Conferenza
unificata, l’intervento del fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese alle sole
operazioni di controgaranzia nel territorio
delle regioni in cui fossero coesistenti
fondi regionali di garanzia; al riguardo,
appare opportuno un approfondimento al
fine di individuare modalità alternative a
quella della disposizione abrogata per ga-
rantire forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali nella
gestione del fondo;

l’articolo 26, nel prevedere forme
di agevolazione per l’economia circolare,
fa riferimento, ai fini dell’adozione del
necessario decreto attuativo, a un’« intesa
in Conferenza unificata ai sensi dell’arti-
colo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281 »; la norma citata riguarda
però le intese in sede di Conferenza Stato-
regioni; andrebbe quindi chiarito a quale
tipologia di intesa si faccia riferimento;

l’articolo 28 introduce poi sempli-
ficazioni per la definizione dei patti ter-
ritoriali e dei contratti d’area; anche in
questo caso un coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali è garantito
attraverso la prevista intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni per l’adozione
del previsto decreto del Ministro dello
sviluppo economico chiamato a ripartire le
residue risorse dei patti territoriali; al
riguardo andrebbe però valutata l’oppor-
tunità di prevedere un’intesa in sede di
Conferenza unificata, anziché in sede di
Conferenza Stato-regioni, data la natura
dei patti territoriali che coinvolgono, come
è noto, enti locali, parti sociali e altri
soggetti pubblici e privati;

l’articolo 29, comma 3, rimette a
decreti del Ministero dello sviluppo eco-
nomico la revisione degli incentivi per le
attività imprenditoriali; al riguardo an-
drebbe valutata l’opportunità di introdurre
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie, ad esempio attraverso la pre-
visione di un parere sui decreti della
Conferenza Stato-regioni;

l’articolo 30 prevede invece contri-
buti ai comuni per interventi di efficien-
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tamento energetico; al riguardo, andrebbe
valutata l’opportunità di prevedere un’in-
tesa in sede di Conferenza unificata ai fini
dell’adozione del previsto decreto attuativo
del Ministero dello sviluppo economico;

l’articolo 31 prevede l’istituzione
del Marchio storico di interesse nazionale;
anche in questo caso andrebbe valutata
l’opportunità di prevedere un parere della
Conferenza Stato-regioni ai fini dell’ado-
zione del previsto decreto attuativo del
Ministero dello sviluppo economico;

l’articolo 33 introduce importanti
agevolazioni per le assunzioni da parte di
regioni e comuni; ai fini di tali agevola-
zioni, la disposizione prefigura un per-
corso di graduale riduzione del rapporto
tra spesa di personale ed entrate correnti
fino al conseguimento di un determinato
valore soglia nell’anno 2025; non viene
però disciplinato cosa accada nel caso in
cui il valore soglia sia raggiunto prima
dell’anno 2025;

l’articolo 40, comma 3, prevede che
le indennità previste dai commi 1 e 2
nell’ambito delle misure di sostegno al
reddito per la chiusura della strada SS
3-bis Tiberina E45 siano concesse con
« decreto delle regioni Emilia Romagna,
Toscana e Umbria », utilizzando un’espres-
sione non chiara; occorrerebbe piuttosto
fare riferimento a « provvedimenti delle
regioni Emilia Romagna, Toscana e Um-
bria »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’op-
portunità di:

approfondire, all’articolo 18,
comma 1, le modalità per assicurare

forme di coinvolgimento delle regioni nella
gestione del fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, alternative all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera r), secondo
periodo, del decreto legislativo n. 112 del
1998, che viene abrogato;

chiarire, all’articolo 26, comma 1,
se si intenda fare riferimento a un’intesa
in sede di Conferenza Stato-Regioni o a
un’intesa in sede di Conferenza unificata;

sostituire, all’articolo 28, comma 3,
le parole: « Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano »
con le seguenti: « Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 »;

aggiungere, all’articolo 29, comma
3, dopo le parole: « con propri decreti » le
seguenti: « , da adottare sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano »;

aggiungere, all’articolo 30, comma
1, dopo le parole: « da emanarsi » le se-
guenti: « previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281 »;

aggiungere all’articolo 31, comma
1, lettera a), capoverso articolo 11-ter,
comma 2, dopo le parole: « decreto del
Ministro dello sviluppo economico » ag-
giungere le seguenti: « sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano »;

approfondire la formulazione del-
l’articolo 33;

sostituire, all’articolo 40, comma 3,
le parole: « decreti delle regioni » con le
seguenti: « provvedimenti delle regioni ».
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ALLEGATO 3

Legge di delegazione europea 2018.
(S. 944 Governo, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 944 –
Legge di delegazione europea 2018;

rilevato che:

l’articolo 11 del provvedimento in-
terviene in materia di controlli effettuati
per garantire l’applicazione della legisla-
zione sugli alimenti e sui mangimi, delle
norme sulla salute e sul benessere degli
animali, sulla sanità delle piante nonché
sui prodotti fitosanitari, garantendo così
l’adeguamento del diritto interno al rego-
lamento (UE) 2017/625;

al comma 3, lettera b) dell’articolo
11, il Ministero della salute è individuato
come sola autorità competente in materia
di controllo; al riguardo potrebbe essere
approfondito se, alla luce del riparto di
competenze in materia non risulti oppor-
tuno indicare come autorità competenti il
Ministero della salute, le regioni e le
aziende sanitarie locali che si coordinano
tra loro, ferma restando la competenza del
Ministero della salute quale Autorità unica
di coordinamento per la collaborazione e
i contatti con la Commissione europea in
relazione ai controlli ufficiali, ai sensi
dell’articolo 4, paragrafo 2, lettera b) del
predetto regolamento, in ogni settore di-
sciplinato dalla lettera b) del comma 3
dell’articolo 11 medesimo del disegno di
legge di delegazione europea 2018,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di apportare all’articolo 11,
comma 3, le seguenti modifiche:

1) la lettera b) è sostituita dalla
seguente: « b) Fermo restando che il Mi-
nistero della salute è designato quale Au-
torità unica di coordinamento e di contatto,
ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 2, lettera
b), del regolamento (UE) 2017/625, indivi-
duare il Ministero della Salute, le regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano
e le aziende sanitarie locali, nell’ambito di
rispettiva competenza, quali Autorità com-
petenti ai sensi dell’articolo 4 del Regola-
mento (UE) 2017/625, deputate ad organiz-
zare o effettuare i controlli ufficiali e le
altre attività ufficiali nei settori di cui
all’articolo 1, paragrafo 2, lettere a), anche
con riferimento agli alimenti geneticamente
modificati, lettera c), anche con riferimento
ai mangimi geneticamente modificati, lettere
d), e), f) e lettera h), del medesimo rego-
lamento, garantendo un coordinamento ef-
ficiente ed efficace delle menzionate Auto-
rità competenti; »;

2) la lettera c) è sostituita dalla
seguente: « c) individuare il Ministero della
salute, quale organismo unico di coordina-
mento ai sensi dell’articolo 109 del regola-
mento (UE) 2017/625 e quale organo di
collegamento per lo scambio di comunica-
zioni tra le autorità competenti degli Stati
membri, ai sensi degli articoli da 103 a 107
del medesimo regolamento, nel rispetto dei
profili di competenza istituzionale di cui
alla lettera b) del presente comma; ».
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura. (C. 478).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge C. 478
recante Disposizioni per la promozione e
il sostegno della lettura;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile, principalmente, alla materia « valo-
rizzazione dei beni culturali e ambientali
e promozione e organizzazione di attività
culturali », che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione ha incluso tra
le materie di legislazione concorrente;

rilevano, inoltre, la materia « si-
stema tributario e contabile dello Stato »,
affidata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato (articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione) e la
materia « commercio », ricondotta alla

competenza legislativa residuale delle re-
gioni ex articolo 117, quarto comma, della
Costituzione;

alla luce del richiamato riparto di
competenze potrebbe risultare opportuno
prevedere, ai fini dell’adozione del piano
nazionale d’azione per la promozione
della lettura di cui all’articolo 2, l’intesa in
sede di Conferenza unificata anziché il
parere,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di sostituire, all’articolo 2,
comma 1, le parole: « previo parere della
Conferenza unificata » con le seguenti:
« previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata ».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 213

AUDIZIONI:

Audizione della Prof.ssa Lorenza Violini, professoressa di diritto costituzionale presso
l’Università degli Studi di Milano e della Prof.ssa Floriana M. Cerniglia, professoressa di
Economia Politica presso l’Università Cattolica di Milano, su attuazione e prospettive del
federalismo fiscale e sulle procedure in atto per la definizione delle intese ai sensi
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, del Regolamento della Commissione, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 213

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.25 alle 8.30.

AUDIZIONI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Cristian INVERNIZZI.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizione della Prof.ssa Lorenza Violini, professo-

ressa di diritto costituzionale presso l’Università

degli Studi di Milano e della Prof.ssa Floriana M.

Cerniglia, professoressa di Economia Politica presso

l’Università Cattolica di Milano, su attuazione e

prospettive del federalismo fiscale e sulle procedure

in atto per la definizione delle intese ai sensi

dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, del Regolamento della Commis-
sione, e conclusione).

Cristian INVERNIZZI, Presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-TV
della Camera dei deputati; Introduce
quindi l’audizione.

Cristian INVERNIZZI, Presidente, in-
forma che la Prof.ssa Lorenza Violini,
professoressa di diritto costituzionale
presso l’Università degli Studi di Milano
ha comunicato, nella giornata di ieri, la
propria impossibilità a partecipare all’o-
dierna audizione.

Floriana Margherita CERNIGLIA, pro-
fessoressa di Economia Politica presso l’U-
niversità Cattolica di Milano, svolge un
intervento sui temi oggetto dell’audizione,
consegnando della documentazione alla
Commissione.
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Interviene, per formulare quesiti ed
osservazioni, il senatore Marco PEROSINO
(FI-BP).

Floriana Margherita CERNIGLIA, pro-
fessoressa di Economia Politica presso l’U-
niversità Cattolica di Milano, fornisce pre-
cisazioni e chiarimenti in merito ai quesiti
e alle osservazioni poste.

Cristian INVERNIZZI, Presidente, rin-
graziando l’audita dispone che la docu-

mentazione consegnata sia allegata al re-
soconto stenografico della seduta odierna.
Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 215

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2019. – Presidenza
del presidente Nicola MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.45 alle 9.15.
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione
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UFFICIO DI PRESIDENZA, INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2019.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.40 alle 9.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Eugenio ZOFFILI.

La seduta comincia alle 9.

Sulla missione a L’Aia dell’8 e 9 aprile 2019.

Eugenio ZOFFILI, presidente, illustra
una relazione sulla missione svolta a L’Aja
l’8 e il 9 aprile 2019, dandone lettura (vedi
allegato 1).

La senatrice Marinella PACIFICO
(M5S) esprime pieno apprezzamento per
la relazione predisposta dal presidente

Zoffili, sottolineando l’importanza della
collaborazione e della cooperazione fra i
parlamentari coinvolti sulle materie con-
nesse all’Agenzia Europol.

La Commissione prende atto delle co-
municazioni del presidente.

Sulla missione a Ventimiglia del 16 aprile 2019.

Eugenio ZOFFILI, presidente, illustra
una relazione sulla missione svolta a Ven-
timiglia il 16 aprile 2019, dandone lettura
(vedi allegato 2).

Il deputato Flavio DI MURO (Lega)
ringrazia il presidente e i componenti del
Comitato per la missione e per l’attenzione
dedicata ai problemi che riguardano la
zona di frontiera di Ventimiglia, la più
impegnata d’Italia. Apprezza la disponibi-
lità allo svolgimento di audizioni e altri
interventi in loco nel prossimo futuro da
parte della Commissione.

La Commissione prende atto delle co-
municazioni del presidente.

La seduta termina alle 10.
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ALLEGATO 1

Comunicazioni del Presidente sulla missione
a L’Aia dell’8 e 9 aprile 2019.

1. Premesse.

Una delegazione del Comitato parla-
mentare di controllo sull’attuazione del-
l’Accordo di Schengen, di vigilanza sull’at-
tività di Europol, di controllo e vigilanza in
materia di immigrazione, guidata dal pre-
sidente Zoffili, ha svolto una missione a
L’Aja, presso la sede dell’Agenzia di Eu-
ropol, l’8 e il 9 aprile 2019. A seguito della
missione svolta a L’Aja il 18 e 19 dicembre
2018, dal presidente del Comitato, è
emersa infatti l’esigenza da parte del Co-
mitato di approfondire ulteriormente al-
cuni aspetti connessi con le funzioni di
controllo e vigilanza sull’attività di Euro-
pol, di sua competenza, anche a seguito
della trasformazione dell’ente in Agenzia.

La delegazione, formata dai compo-
nenti del Comitato senatrici Pacifico
(M5S), segretario di presidenza, e Testor
(FI), senatore Iwobi (Lega) e dal deputato
Scalfarotto (PD) ha proceduto quindi ad
una visita all’Ufficio di collegamento ita-
liano nonché al Centro Operativo dell’A-
genzia, incontrando il personale italiano
addetto ai medesimi uffici. Sono stati
quindi svolti incontri con: Catherine De
Bolle. Direttore Esecutivo dell’Agenzia;
Dietrich Neumann, Capo Servizi Corpo-
rate; Borja Barbosa, Secretary of the Ma-
nagement Board e Laura De Rose, Senior
Specialist of the Management Board; Al-
fredo Nunzi, Head of Department Admi-
nistration; Antonino Manuguerra, Top
OCG Team, European Serious and Orga-
nised Crime Centre; Giancarlo Vucchi,
European Counter Terrorism Centre; An-
drea Paselli, Specialist Europol Cyber-
crime Centre; Cristina Checchinato, Senior
Specialist, Europol Migrant Smuggling
Centre. Era presente agli incontri il dottor

Edoardo Boggio Marzet, External & EU
Institutional Affairs, Corporate Services.

2. L’attività dell’Agenzia Europol, in par-
ticolare l’Ufficio di collegamento ita-
liano.

Nel corso della visita alla sede dell’A-
genzia Europol, la delegazione ha svolto
una serie di incontri con i rappresentanti
di Europol, attraverso l’illustrazione di
presentazioni dei rispettivi settori di com-
petenza, che hanno preceduto l’incontro
con la Direttrice De Bolle e hanno con-
sentito di approfondire la conoscenza delle
rispettive competenze, con un confronto
diretto sui temi della sicurezza dei citta-
dini italiani ed europei a fronte dei feno-
meni criminali transnazionali già svolto
dal presidente Zoffili nel corso della sua
missione a dicembre 2018.

Innanzitutto, peraltro, la delegazione,
su espressa richiesta del presidente del
Comitato, ha incontrato i membri dell’I-
talian Liaison Bureau, l’Ufficio di collega-
mento tra le Forze dell’ordine italiane ed
Europol. Il responsabile dell’Ufficio, il dot-
tor Sandro De Angelis, ha quindi eviden-
ziato i progressi realizzati nel 2018 in
termini di contributo italiano alla piatta-
forma SIENA (Secure Information
Exchange Network Application), con un
aumento del 31 per cento degli inseri-
menti, a riprova della crescente diffusione
presso le Forze dell’Ordine dell’impor-
tanza della condivisione delle informazioni
attraverso Europol. Il dottor De Angelis ha
altresì ricordato i vari programmi che
vedono un’intensa collaborazione tra l’A-
genzia e le forze italiane (Eurosearch,
Euromafia, Europlay sul gioco d’azzardo,
Eurocult sul cultismo in Africa).

In particolare, gli incrementi della mes-
saggistica SIENA 2018 sono frutto di un
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maggiore investimento strategico/operativo
delle Forze di Polizia italiane. Nello spe-
cifico hanno destato particolare interesse
in Europol i progetti proposti dalla Dire-
zione Centrale Anticrimine attraverso il
Servizio Centrale Operativo con i tre pro-
getti indicati.

Il progetto Eurosearch è nel quadro
della consolidata cooperazione tra Europol
attraverso la Direzione Organize Crime
Center ed il Servizio Centrale Operativo
della Polizia di Stato e la necessità di
conferire maggiore dinamismo ed efficacia
alle indagini in campo europeo, qualora
fossero acquisite informazioni o circo-
stanze suscettibili di proiezioni investiga-
tive su latitanti mafiosi in Europa e me-
ritevoli di un congiunto approfondimento.
È stato evidenziato in questo senso che
qualora le convergenze investigative si di-
ramino in due o più Paesi europei si
ipotizza, in tale progettualità, anche la
creazione di una task-force al fine di avere
un condiviso strumento di scambio info-
investigativo ed operativo per tutti i Paesi
membri, nello specifico settore della cat-
tura dei latitanti. Tale progettualità nasce
per favorire lo scambio di informazioni
con la programmazione di periodiche ri-
unioni investigative per concordare anche
l’eventuale, reciproco invio di investigatori
nei rispettivi Paesi membri, qualora le
progressioni investigative richiedessero
una congiunta operatività in loco.

Il progetto Euromafia riguarda il con-
trasto a livello europeo della criminalità
mafiosa italiana al fine di conferire alle
indagini maggiore unitarietà e coordina-
mento informativo, in grado di attivare un
« focus » immediato, in ambito Europol,
sulle progressive proiezioni dei sodalizi
mafiosi italiani in territorio europeo, me-
ritevoli di tempestivo e un congiunto ap-
profondimento. Il responsabile dell’Ufficio
italiano di collegamento, dottor De Angelis,
ha evidenziato in tal senso che qualora
convergessero elementi investigativi, la
progettualità in esame si propone di av-
viare, anche in questo caso, task-forces
specifiche, come strumento di condivisione
e di scambio info-investigativo per tutti i
Paesi membri, favorendo l’attivazione im-

mediata, d’intesa con le rispettive Autorità
Giudiziarie, degli strumenti già vigenti ed
efficaci in ambito europeo (ad esempio, le
Squadre Investigative Comuni).

Il progetto Europlay attiene quindi alla
progettualità investigativa per il contrasto
al gioco illecito che mira attraverso la
condivisione di informazioni a condividere
anche la conoscenza dei diversi sistemi
normativi europei « di settore », non sem-
pre armonizzati tra di loro al fine di
trovare soluzioni per prevenire e repri-
mere il fenomeno criminale in ambito
europeo. Anche per questo progetto una
task-force sul tema potrebbe essere utiliz-
zata quale rapido strumento di scambio
info-investigativo ed operativo per tutti i
Paesi membri, nelle indagini di specifico
settore in particolare sul fenomeno del
«match-fixing » internazionale, cioè cer-
cando di favorire lo svolgimento di perio-
diche riunioni investigative tra gli investi-
gatori dei rispettivi Paesi membri e la
conseguente formazione di migliori prati-
che condivise.

Il progetto Eurocult, di recente presen-
tato alla Direzione Organize Crime Center
riguarda la mafia nigeriana. Tale progetto
non ha solo un carattere strategico perché
non si limita al solo panorama nazionale,
ma contempla anche un’analisi del « cul-
tismo » e della risposta al fenomeno in
chiave internazionale e più in particolare
europeo.

Il dottor De Angelis ha quindi eviden-
ziato come le progettualità indicate, por-
tate avanti in SIENA con la Direzione
Organize Crime Center, hanno destato par-
ticolare interesse nello scambio informa-
tivo ed operativo all’interno dell’Agenzia
anche con gli altri Paesi membri che
hanno proficuamente risposto agli input
italiani. È stato quindi ricordato che vi
sono altre attività dell’Ufficio. Per quanto
riguarda l’Arma dei Carabinieri (Comando
Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale)
nel 2018 si è stretta una collaborazione
con Europol per un proficuo scambio
informativo attraverso la loro banca dati e
i sistemi di Europol. Per tale progettualità
presso Europol è stato distaccato un se-
condary national expert – con il grado di
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Tenente Colonnello dell’Arma facente
parte di quel Comando – presso Europol.
È stato quindi precisato che il personale
dell’Arma sul posto ha lo scopo di creare
una banca dati in Europol specifica per la
tutela del patrimonio al fine di adottare
opportune misure per impedire l’acquisi-
zione di beni illecitamente esportati e
favorire il recupero di quelli trafugati.

Il dottor De Angelis ha ricordato quindi
la stretta sinergia collaborativa tra il desk
italiano di Eurojust e di Europol: Tale
collaborazione ha portato nel corso del
2018 ad un maggiore coinvolgimento ed
attenzione investigativa da parte delle au-
torità giudiziarie e le forze di polizia
italiane. Il desk italiano di Europol svolge
quindi incontri quotidiani con i capi unità
di Europol, acquisendo importanti ele-
menti di riscontro (cosiddetti cross check)
in informazioni di polizia inviate dalle
medesime Forze di Polizia nazionali ad
Europol. In tal caso anche con riunioni
periodiche tra i responsabili dei due desk
si sollecita (attraverso il desk italiano di
Eurojust) l’Autorità giudiziaria competente
per una condivisione delle informazioni
attraverso il canale SIENA e se si acqui-
siscono nel corso dell’invio ad Europol
considerevoli elementi investigativi tra vari
Paesi membri, il desk italiano di Eurojust
propone ai Paesi interessati la creazione di
joint investigation team, squadre investiga-
tive congiunte, con benefici economici eu-
ropei per le autorità giudiziarie e le Forze
di Polizia italiane che conducono le inda-
gini. Un esempio degli strumenti europei
che si vanno a sviluppare sempre più nel
campo delle indagini in piena sinergia tra
le Agenzie europee di Eurojust e Europol
su un’indagine senza precedenti delle
forze giudiziarie e di polizia di Paesi Bassi,
Italia, Germania e Belgio, si è conclusa con
la più grande azione comune coordinata
contro un gruppo criminale organizzato in
Europa.

Nel corso di un unico giorno di azione
comune iniziata nelle prime ore del 5
dicembre 2018, le autorità giudiziarie e di
polizia di Paesi Bassi, Italia, Germania,
Belgio e Lussemburgo hanno intrapreso
un’azione coordinata e decisiva contro la

’ndrangheta arrivando all’arresto in diversi
Paesi di oltre 100 persone. L’operazione,
denominata « Pollino », è stata la più
grande e rilevante del suo genere in Eu-
ropa. Le autorità giudiziarie e di polizia di
contrasto coinvolte hanno collaborato in-
tensamente istituendo una squadra inve-
stigativa comune (SIC) sostenuta da Eu-
rojust. I coinvolti Paesi Bassi, Italia e
Germania hanno dato vita, quindi, ad una
squadra investigativa comune (SIC), una
piattaforma che consente alla magistra-
tura e alla polizia di diversi Paesi di
lavorare direttamente insieme in un caso
specifico e di scambiare sistematicamente
informazioni operative. Passo dopo passo,
le autorità giudiziarie e le forze di polizia
coinvolte nell’Operazione Pollino hanno
lavorato a stretto contatto, mettendo in
comune le loro conoscenze e la loro cre-
atività per stabilire una strategia comune
e scoprire l’effettiva portata e complessità
dell’attività criminale della ’ndrangheta.
Lo scambio di prove, essenziale per co-
struire procedimenti giudiziari solidi, è
stato un elemento importante per prepa-
rare l’azione odierna. La Pollino è stata
quindi la prima SIC con la partecipazione
dell’Italia, ma essenziale è stato il sostegno
pratico attraverso agenzie dell’UE come
Eurojust ed Europol che hanno svolto un
ruolo cruciale nell’operazione indicata.

La SIC è stata facilitata e finanziata da
Eurojust, che ha anche organizzato una
serie di riunioni di coordinamento per
riunire regolarmente le autorità nazionali
partecipanti, sostenere lo sviluppo di una
strategia comune e facilitare la compren-
sione reciproca dei diversi sistemi giudi-
ziari nei momenti critici dell’indagine. Eu-
ropol ha contribuito con un’ampia analisi
dei dati nell’ambito del progetto di analisi
ITOC, che sostiene i casi che indagano
sulle attività di gruppi criminali di stampo
mafioso originari dell’Italia e che hanno
un impatto su altri Stati membri.

È stato quindi ricordato nel corso del-
l’incontro con i rappresentanti dell’Ufficio
italiano come in Italia l’attenzione princi-
pale sia stata rivolta in Calabria, con 41
arresti effettuati. Le autorità coinvolte
sono state quindi: Direzione Nazionale
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Antimafia e Antiterrorismo, DDAA di Reg-
gio Calabria, Procura della Repubblica di
Reggio Calabria, Servizio Centrale Opera-
tivo della Polizia di Stato (SCO), Servizio
Centrale di Investigazione della Guardia di
Finanza (SCICO) Comando di polizia per
le indagini finanziarie della Guardia di
Finanza (Valutaria GdF) Servizio opera-
tivo antidroga della Guardia di Finanza di
Reggio Calabria (GOA).

Si è precisato quindi come sicuramente
per l’anno in corso l’incremento di mes-
saggistica SIENA da parte italiana ad Eu-
ropol, sarà maggiore anche grazie al pro-
getto dipartimentale della DIA ONNET che
sostiene la rete ON. Il Dipartimento di
Pubblica Sicurezza sostiene attraverso
questo progetto europeo con sempre mag-
gior impegno, l’azione di contrasto inter-
nazionale alle mafie, anche attraverso una
più energica opera di sensibilizzazione
delle Forze di Polizia di altri Paesi fina-
lizzata a rafforzare la consapevolezza del
fenomeno transnazionale della criminalità
organizzata di tipo mafioso. Il progetto
prevede un cospicuo finanziamento da
parte della Commissione europea per la
funzionalità della Rete Operativa Antima-
fia ON. La Rete, operando in sinergia con
gli strumenti di cooperazione di polizia già
esistenti, permetterà di supportare le unità
investigative degli Stati Membri con inve-
stigatori specializzati sullo specifico feno-
meno criminale e migliorando contestual-
mente lo scambio d’informazioni utili alle
indagini. Oltre all’Italia, la Germania, la
Francia, la Spagna, il Belgio e l’Olanda
altri Stati membri dell’Ue e Paesi amici
terzi stanno formalmente avviando le pro-
cedure di adesione ad ON, un progetto che
evidentemente, nel garantire la copertura
economica dei costi necessari al funziona-
mento della rete e permettere di fatto
l’effettiva implementazione SIENA per una
efficace e concreta azione di contrasto al
crimine organizzato, sta riscuotendo sem-
pre più interesse di carattere internazio-
nale.

Il presidente Zoffili ha quindi voluto
ringraziare, anche a nome della delega-
zione parlamentare presente, il dottor De

Angelis e tutti i presenti per il lavoro
straordinario e proficuo da loro svolto.

3. Le attività svolte dalle altre unità di
Europol.

La delegazione del Comitato Schengen
ha quindi incontrato il responsabile della
governance dell’Agenzia, Dietrich Neu-
mann, che ha illustrato i risultati raggiunti
da Europol tanto in termini di sostegno a
rilevanti operazioni di polizia che di scam-
bio di informazioni, con più di 1 milione
di inserimenti sulla piattaforma SIENA nel
2018.

Il dottor Neumann, al contempo, ha
ribadito, come già evidenziato nel corso
della precedente missione del presidente
Zoffili, la necessità di incrementare le
risorse finanziarie disponibili per l’Agen-
zia, per poter adempiere a tutte le richie-
ste degli Stati Membri e dotarsi di tecno-
logie fondamentali per consentire la con-
divisione delle informazioni. Sull’argo-
mento, come ha precisato anche il
responsabile dell’Amministrazione dell’A-
genzia, dottor Alfredo Nunzi, per il 2020
Europol ha chiesto infatti 174,8 milioni di
euro, a fronte dei 138 di quest’anno e ai
123,7 indicati dalla Commissione; una di-
screpanza che non consentirebbe ad Eu-
ropol di far fronte alle sue necessità, con
una perdita di servizi per gli Stati Membri,
beneficiari ultimi del sostegno dell’agenzia.
È stato precisato d’altra parte che analo-
ghe difficoltà esistono con riferimento al
negoziato per il prossimo Quadro Finan-
ziario Pluriennale, ove la proposta della
Commissione è di circa 900 milioni a
fronte di un ammontare doppio prospet-
tato dall’agenzia.

Il presidente Zoffili e i membri della
delegazione Scalfarotto, Pacifico e Testor
hanno assicurato, a più riprese, per gli
aspetti di competenza del Comitato, l’im-
pegno ad approfondire le problematiche
evidenziate anche attraverso un’audizione
del Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze, professor Tria. Il presidente Zoffili,
in particolare ha ricordato come l’avvio di
una legislatura europea, a seguito delle
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elezioni del 26 maggio, potrà sviluppare
nuovi percorsi anche sui temi evidenziati
dagli interlocutori incontrati.

Il dottor Nunzi, funzionario di grado
più alto italiano in Europol, ha riproposto
d’altro canto il tema della presenza di
funzionari e alti dirigenti italiani presso
l’Agenzia Europol. Quella italiana è stata
infatti la terza nazionalità dopo quella
spagnola e olandese nel 2018, ad indicare
una rappresentanza piuttosto nutrita, oltre
che qualificata, ai livelli operativi, ma
sarebbe auspicabile una maggiore pre-
senza di livello apicale, anche con riferi-
mento alla vacanza aperta per il posto di
Vice Direttore, ove risulta essere pervenuta
una candidatura italiana.

È stato quindi svolto l’incontro con il
Segretario del Management Board di Eu-
ropol, Barbosa de Miguel, e la sua colla-
boratrice dottoressa Laura De Rose. I due
rappresentanti di Europol hanno ricordato
quindi la struttura dell’Agenzia e la posi-
tiva interazione avviata con il Comitato
creato in seno al Parlamento europeo ove
l’Italia ha designato due membri, appar-
tenenti alla Commissione Affari Costitu-
zionali. Il presidente Zoffili ha confermato
di essere a conoscenza della questione,
evidenziando l’opportunità di un raccordo
per la massima condivisione di informa-
zioni.

Hanno quindi avuto luogo una serie di
presentazioni tecniche sui principali feno-
meni all’attenzione di Europol: terrorismo,
cybercrime, traffico di migranti e crimine
organizzato, seguite da un vivace scambio
e approfondimento con i membri della
delegazione Pacifico, Iwobi, Scalfarotto e
Testor.

Il dottor Giancarlo Vucchi ha presen-
tato in particolare il cosiddetto l’ECTC,
European Counter Terrorism Center, che
ha visto una forte crescita delle sue attività
di informazione, supporto operativo e
strategico e di analisi con l’aumento della
minaccia terroristica, tanto di matrice ji-
hadista che di estrema destra. In questo
senso il dottor Vucchi ha ricordato l’im-
portanza ed anche i limiti- riguardando
solo le transazioni via bonifico bancario-

dell’Accordo con gli USA per lo scambio di
informazioni sul finanziamento del terro-
rismo.

Il dottor Andrea Paselli ha presentato
invece EC3, l’Europol Cybercrime Center,
anche questo divenuto un settore priori-
tario di attività di Europol, in collabora-
zione non solo con le autorità degli Stati
membri e Stati terzi associati, ma anche
con il settore privato, dalle compagnie
informatiche al settore del credito, oggetto
frequenti di attacchi. È stata quindi svolta
una dettagliata presentazione dei princi-
pali crimini che avvengono per via infor-
matica e del supporto che fornisce Euro-
pol.

Nel corso degli incontri pomeridiani, la
dottoressa Cristina Checchinato ha pre-
sentato invece l’attività dello EU Migrants
Smuggling Center (EMSC), di analisi e
supporto investigativo e operativo, oggi
particolarmente incentrati sulla rotta ma-
rocchina-spagnola e quella balcanica. Il
suo collega dottor Anthony Managuerra ha
presentato l’ITOC, progetto sulla crimina-
lità organizzata italiana che si affianca a
quelli sulle mafie dell’Europa dell’Est e i
cosiddetti Bikers, che coinvolge nove Paesi
Membri e cinque associati. Il dottor Ma-
naguerra ha sottolineato il ruolo di ITOC
di supporto investigativo, sul posto e di
coordinamento delle forze nazionali, non-
ché la costante interazione con Eurojust.
Ha ricordato anch’egli, al riguardo, l’ope-
razione « Pollino », già illustrata nel corso
della mattinata dal dottor De Angelis, che
ha visto più di cento arresti tra Italia,
Paesi Bassi, Germania e Belgio nell’ambito
del contrasto alla ’ndrangheta, coordinata
da Europol e Eurojust.

Il dottor Managuerra ha considerato
peraltro – come già fatto nel corso della
precedente missione del presidente Zoffili
del dicembre scorso – la mancanza di una
legislazione specifica in materia mafiosa
negli Stati membri facenti parte di Euro-
pol, salvo l’Italia, che fa sì che le mafie
non siano riconosciute tra le priorità eu-
ropee e come sia Europol a spostare
risorse verso ITOC, auspicando l’adozione
di norme europee specificamente dedicate
al contrasto alle mafie.
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Il presidente Zoffili ha quindi ringra-
ziato, a nome della delegazione presente e
dei componenti del Comitato Schengen,
tutti gli interlocutori per le utili informa-
zioni fornite, assicurando, per gli aspetti di
competenza del Comitato, l’impegno, an-
che suo personale, e il sostegno a esporre
ai rappresentanti di Governo competenti le
problematiche emerse nelle sedi europee
appropriate.

A conclusione dell’intensa giornata di
incontri, la delegazione del Comitato
Schengen, guidata dal presidente Zoffili ha
quindi incontrato la Direttrice di Europol,
Catherine De Bolle, che ha ringraziato per
l’attenzione dei rappresentanti del Parla-
mento italiano per le problematiche af-
frontate dall’Agenzia da lei diretta. La
dottoressa De Bolle ha in particolare evi-
denziato l’ottima interazione con l’Ufficio
italiano di collegamento nonché della pro-
fessionalità di tutto il personale italiano in
servizio presso l’Agenzia, motivo di vanto
per il nostro Paese.

La Direttrice di Europol ha in partico-
lare informato della collaborazione avviata
con l’Arma dei Carabinieri per la tutela
del patrimonio culturale e di quella pros-
sima con la Guardia di Finanza per il
contrasto ai crimini finanziari. Nel far
stato di come l’attenzione di Europol si
diriga sempre più verso i cosiddetti high
value targets gli obiettivi più sensibili –
terrorismo, migrazioni, cybercrime, cri-
mini finanziari e crimine organizzato
transnazionale – la Direttrice De Bolle ha
rinnovato in special modo l’auspicio del
supporto italiano sul fronte delle risorse.

Il presidente Zoffili, nel ribadire l’at-
tenzione del Comitato da lui presieduto,
verso le istanze di Europol, ha quindi
invitato la Direttrice De Bolle a svolgere
un’audizione in Italia presso il Comitato
per approfondire ulteriormente le que-
stioni emerse nel corso degli incontri svolti
nella occasione presente e nella sua pre-
cedente missione di dicembre scorso.

Sono quindi intervenuti sui temi og-
getto dell’incontro i parlamentari Pacifico,
Scalfarotto e Iwobi, chiedendo ulteriori
precisazioni e chiarimenti sui temi affron-
tati dalla Direttrice De Bolle.

L’ambasciatore d’Italia a L’Aja, Andrea
Perugini, intervenuto alla riunione, ha a
suo volta espresso grande apprezzamento
per l’incontro e per l’attenzione rivolta
dalla Direttrice De Bolle alla delegazione
parlamentare guidata dal presidente Zof-
fili. L’ambasciatore Perugini ha eviden-
ziato in particolare l’importanza delle te-
matiche economico-finanziarie emerse nel
corso degli incontri svolti e della presenza
di personale italiano all’interno dell’Agen-
zia Europol.

È stata quindi svolta una cena infor-
male con i rappresentanti dell’Ufficio ita-
liano presso Europol e l’ambasciatore.

4. Conclusioni.

La delegazione parlamentare a conclu-
sione della missione ha quindi incontrato,
in un briefing informale presso la Resi-
denza dell’Ambasciatore d’Italia a L’Aja, il
Vice Presidente di Eurojust e Responsabile
del desk italiano, il magistrato Filippo
Spiezia. Oltre a una generale panoramica
sull’Agenzia e sulla composizione del desk
italiano, l’incontro ha consentito, pur nella
sua informalità, di evidenziare alcune te-
matiche, con l’obiettivo di consolidare e
valorizzare l’importante contributo ita-
liano all’Agenzia e, in generale, alla lotta
alla criminalità. In particolare, i temi più
rilevanti sono stati quello delle risorse,
soprattutto umane, che evidenzia il sotto-
dimensionamento del desk italiano rispetto
agli altri partner europei, anche in consi-
derazione della centralità che l’Italia ha
assunto nella promozione efficace della
lotta contro terrorismo, traffici illeciti e
fenomeni di criminalità organizzata di
stampo mafioso.

Su tali tematiche, come già emerso
durante gli incontri svolti presso la sede
dell’Agenzia Europol, il presidente Zoffili
ha concordato sull’importanza che venga
avviata una revisione della normativa, sia
nazionale sia sovranazionale, per contra-
stare un fenomeno ormai transnazionale e
che in alcuni Paesi si sta radicando sotto
forme meno classiche ma altrettanto pe-
ricolose. È stata quindi sottolineata l’im-
portanza di dare continuità alla rinnovata
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attenzione italiana verso le due Agenzie.
Sono quindi intervenuti i membri della
delegazione parlamentare del Comitato
Schengen Pacifico, Scalfarotto, Iwobi e
Testor, che hanno ringraziato gli interlo-
cutori per le utili indicazioni fornite.

Il presidente Zoffili ha quindi rappre-
sentato l’auspicio di svolgere nei mesi
prossimi audizioni di rappresentanti di
Eurojust presso il Comitato da lui presie-
duto, unitamente a quelli di Europol.

La delegazione parlamentare del Comi-
tato Schengen, guidata dal presidente Zof-
fili, ha quindi svolto un incontro di cor-
tesia con il Ministro delle Migrazioni olan-
dese, Mark Harbers. Il presidente Zoffili, a
nome della delegazione parlamentare del
Comitato Schengen, ha innanzitutto rin-
graziato il ministro Harbers per l’occa-
sione di incontro, invitandolo a svolgere
un’audizione presso il Comitato Schengen.

Il ministro Harbers ha quindi rievocato
la sua visita in Italia nel giugno dello
scorso anno e la solidarietà e apprezza-
mento per gli sforzi fatti dall’Italia in
materia migratoria, ribadendo la necessità
di un approccio comune e di continuità a
livello europeo nella gestione del feno-
meno. Il Ministro si è soffermato quindi
sui temi dell’attraversamento illegale dei
confini europei, con i fenomeni delle mi-
grazioni secondarie e del cosiddetto asy-
lum shopping, il dibattito sulla riforma del
Regolamento di Dublino, la politica euro-
pea dell’asilo, anche in una logica di
« spacchettamento » dell’attuale proposta

di riforma del CEAS. È stata considerata
in questo senso la possibilità di passare da
un rights-based approach ad un rules-
based approach, finalizzato all’adozione di
misure selettive, concrete e concertate, in
cui si collocano anche un migliore moni-
toraggio dei flussi attraverso il ricorso alle
nuove tecnologie di rilevamento e registra-
zione nei punti di primo ingresso nell’UE.

Sono quindi intervenuti tutti i membri
della delegazione parlamentare del Comi-
tato Schengen ringraziando il ministro
Harbers e interloquendo su alcune pro-
blematiche specifiche quali il tema delle
cosiddette « migrazioni secondarie », quale
conseguenza di una politica europea al
fenomeno migratorio nella sua globalità,
l’attività di SAR svolta dalle ONG nel
Mediterraneo, che rappresenterebbe un
« pull factor » che alimenta i flussi illegali,
penalizzando l’attività di altre ONG nel
continente africano per creare sviluppo
locale.

Il presidente Zoffili ha ribadito il per-
sonale ringraziamento al ministro Harbers
per l’utile occasione di incontro che ha nel
complesso messo in luce l’esistenza di
importanti margini di convergenza sui
temi migratori e l’utilità di un dialogo
costruttivo. A sua volta il Ministro Harbers
ha ringraziato la delegazione del Comitato
Schengen ribadendo l’impegno sui temi di
comune interesse, e la sua disponibilità a
recarsi in Italia per ulteriori incontri di
approfondimento.
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ALLEGATO 2

Comunicazioni del Presidente sulla missione
a Ventimiglia del 16 aprile 2019.

1. Premesse.

Una delegazione del Comitato parla-
mentare di controllo sull’attuazione del-
l’Accordo di Schengen, di vigilanza sull’at-
tività di Europol, di controllo e vigilanza in
materia di immigrazione, guidata dal pre-
sidente Zoffili, ha svolto una missione a
Ventimiglia, presso la sede della Polizia di
Frontiera, martedì 16 aprile 2019, allo
scopo di approfondire alcuni aspetti con-
nessi con le funzioni di controllo e vigi-
lanza assegnate al Comitato in materia di
immigrazione con particolare riferimento
ai controlli e ai transiti di migranti da e
verso il territorio francese, anche in ordine
ai cittadini italiani frontalieri.

La missione della delegazione, formata
dai deputati Di Muro (Lega), De Luca (PD)
e Silli (FI), dalla deputata Galizia (M5S) e
dal senatore Martelli (Misto) ha consentito
di svolgere incontri, sulle tematiche og-
getto della missione, con il Direttore Cen-
trale dell’Immigrazione e della Polizia
delle Frontiere, dottor Massimo Bontempi;
il Prefetto e il Questore di Imperia, rispet-
tivamente dottor Alberto Intini e dottor
Cesare Capocasa; il Comandante provin-
ciale dei Carabinieri di Imperia, della
Guardia di Finanza, dell’Esercito dislocato
sul territorio; del Dirigente della Polizia di
Frontiera, Martino Santacroce; rappresen-
tanti della Regione Liguria, della Provincia
di Imperia, il Sindaco di Ventimiglia, En-
rico Ioculano; il Sindaco di Olivetta San
Michele (IM), Adriano Biancheri, comune
al confine con la Francia.

Al termine degli incontri, la delegazione
del Comitato Schengen si è quindi trasfe-
rita al Centro Migranti Parco Roja e
successivamente al posto di frontiera di

Ponte San Luigi per un sopralluogo al
Centro operativo Polizia di Frontiera.

2. Le peculiarità della frontiera di Venti-
miglia e il Centro Migranti Valle Roja.

Nel corso degli incontri svolti presso la
sede di Polizia di Frontiera di Ventimiglia,
il presidente Zoffili ha ringraziato gli in-
tervenuti per l’accoglienza riservata alla
delegazione parlamentare da lui guidata,
ricordando l’interesse per la stessa, mani-
festato da tutte le forze politiche.

È emerso quindi, dagli intervenenti dei
diversi interlocutori, come la Francia ab-
bia sospeso, da ultimo, l’Accordo di Schen-
gen dal 1o novembre 2018 al 30 aprile
2019 e avrebbe già notificato un’ulteriore
proroga fino al 31 ottobre 2019, per:
minacce terroristiche, situazione alle fron-
tiere esterne, imminenti incontri politici
ad alto livello.

In particolare, dalla fine del 2018 sul
territorio francese si sono verificati altri
due attacchi, rivendicati dallo Stato Isla-
mico, a Strasburgo e nel carcere di Ale-
con-Condé-sur-Sarthe. Specifica preoccu-
pazione genererebbe, inoltre, in Francia
l’evoluzione della situazione in Siria, per le
aumentate probabilità di un ritorno mas-
siccio di combattenti stranieri in territorio
europeo, di cui circa 550 cittadini francesi
o stranieri residenti in Francia, con l’in-
tenzione di perpetrare azioni violente.

Le Autorità francesi hanno, altresì, rap-
presentato che durante detto periodo (fino
al 31 ottobre 2019) saranno condotti con-
trolli alle frontiere interne terrestri con il
Belgio, il Lussemburgo, la Germania, la
Svizzera, la Spagna e l’Italia, nonché alle
frontiere aeree e marittime, con le mede-
sime modalità di quelle già in vigore dal 14
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dicembre 2015. In tal modo il periodo di
ripristino dei controlli di frontiera da
parte della Francia raggiungerebbe una
durata complessiva superiore a quella pre-
vista dalla normativa vigente, pari a un
massimo di 2 anni, ai sensi del cosiddetto
Codice frontiere Schengen (articolo 25 e
ss. del Regolamento (CE) n. 399 del 2016).

In merito alla gestione del fenomeno
migratorio specifico lungo la fascia confi-
naria terrestre con la Francia, a seguito
degli eventi di Bardonecchia, la Direzione
Centrale dell’Immigrazione e della Polizia
delle Frontiere – facente capo al Dipar-
timento della Pubblica Sicurezza – ha
coordinato un gruppo di lavoro intermi-
nisteriale, cui hanno partecipato tutte le
Amministrazioni interessate dai controlli
al confine italo – francese, al fine di
definire procedure di raccordo operativo
in vista della rimodulazione degli Accordi
di cooperazione con la Francia.

In questo senso, la proposta di rimo-
dulazione degli Accordi di cooperazione
con la Francia – che prevede procedure
semplificate di ripresa in carico dei mi-
granti irregolari – è stata oggetto dell’in-
contro tenutosi il 22 novembre 2018, tra il
Direttore Centrale dell’Immigrazione e
della Polizia delle Frontiere, Prefetto Mas-
simo Bontempi, e gli omologhi francesi. In
quella occasione, è stato convenuto di
istituire un ristretto gruppo di lavoro per
la stesura di un protocollo per disciplinare
i servizi in atto predisposti nella zona
transfrontaliera italo-francese, allo scopo
di contrastare l’immigrazione irregolare e
la criminalità transfrontaliera. Il docu-
mento, condiviso dalle parti, ha ricondotto
le attività di collaborazione a tre tipologie
di servizi: pattugliamento congiunto; con-
trollo in corso di viaggio in forma non
congiunta; attività presso gli Uffici a con-
trolli nazionali abbinati in forma non
congiunta.

Con specifico riferimento al Settore
Polizia di Frontiera di Ventimiglia, è stato
quindi evidenziato come lo stesso svolga
attività istituzionale sul confine di Venti-
miglia, su una superficie di sessanta chi-
lometri di latitudine e di trenta chilometri
di longitudine, dal mare alle Alpi Marit-

time sino ai 2000 metri di altitudine, con
presenza di fitte macchie boschive. Vi
sono, oltre ai percorsi principali di carat-
tere stradale (S.S. Aurelia), autostradale
(A/10) e ferroviario – ove erano situati i
valichi di Ponte San Luigi, Ponte San
Ludovico, Barriera autostradale e Stazione
ferroviaria di Ventimiglia –, innumerevoli
strade, camminamenti e sentieri che si
snodano attraverso le montagne, (talvolta
molto tortuosi e a ridosso di burroni),
nonché ex percorsi di guerra di fattura
militare, percorribili in auto.

In tale e ulteriore contesto territoriale,
il Settore di Ventimiglia è interessato alla
gestione di sei ex valichi di Frontiera con
la Francia: autostradale in A/10; ferrovia-
rio in stazione FS di Ventimiglia; stradali
di Ponte San Luigi e Ponte San Ludovico
e sulla Strada Statale 20 in località Fan-
ghetto e Olivetta San Michele, in direzione
della valle Roya.

Sono quindi intervenuti sulle tematiche
evidenziate i membri della delegazione
parlamentari De Luca, Silli, Martelli e
Galizia, richiedendo ulteriori elementi di
conoscenza sulle problematiche relative ai
respingimenti, le riammissioni e riconosci-
menti di immigrati presso il posto di
frontiera. Il presidente Zoffili ha quindi
ribadito l’intenzione della Commissione da
lui presieduta di essere presenti sul terri-
torio, incentivando la collaborazione con
gli operatori più direttamente coinvolti. Il
presidente del Comitato Schengen ha
quindi evidenziato come l’Accordo di
Schengen vada considerato, con buon
senso, prendendo atto che ci sono situa-
zioni in cui la libera circolazione in Eu-
ropa non è più garantita, proprio come al
confine italo-francese con Ventimiglia. Il
deputato Di Muro, membro della delega-
zione e rappresentante del territorio, ha
quindi evidenziato come il comune di
Ventimiglia abbia pagato un prezzo molto
alto per la presenza di migranti, ringra-
ziando tutti i presenti per il fattivo ed
efficace lavoro svolto.

La delegazione del Comitato Schengen
guidata dal presidente Zoffili, dopo un
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incontro con la stampa, ha quindi effet-
tuato un sopralluogo al Centro di acco-
glienza migranti del Roja.

Nel corso della visita, è emerso che il
Centro di accoglienza per stranieri in
transito, sito in Ventimiglia, è stato aperto
nel luglio 2016 al fine di alleggerire le
problematiche igienico sanitarie e di or-
dine pubblico connesse allo stazionamento
di migranti lungo le vie della piccola città
di confine e lungo le sponde del fiume
Roja nonché per fornire un’assistenza pri-
maria ai migranti in transito. Il Centro,
gestito dalla Croce Rossa Italiana in forza
di apposita convenzione, ha ospitato:
10.081 migranti nel 2017 e 9572 nel 2018,
provenienti da 49 Paesi africani ed asiatici.
A seguito della diminuzione della pres-
sione migratoria, il Campo ospita, nel
momento attuale, circa 200 persone al
giorno. Vi sono in prevalenza uomini sin-
goli, ma una parte del Centro è dedicata
a nuclei familiari, donne e minori non
accompagnati.

Il presidente Zoffili ha quindi ringra-
ziato gli operatori del Centro migranti,
ricordando come la passione con cui le
forze dell’ordine e gli operatori della Croce
Rossa e degli enti locali lavorano per
garantire sicurezza ai cittadini nella lotta
all’immigrazione clandestina, ma soprat-
tutto ai trafficanti di uomini e donne, sia
da valorizzare e riconoscere con merito.

La delegazione ha quindi effettuato un
sopralluogo presso il Centro Operativo
della Polizia di Frontiera di Ponte San
Luigi. Nel corso del sopralluogo sono in-
tervenuti il dottor Martino Santacroce,
Dirigente della Polizia di Frontiera e il
Questore di Imperia, dottor Cesare Capo-
casa, evidenziando le problematiche prin-
cipali inerenti il controllo dei migranti sul
passaggio e la fattiva collaborazione con il
personale della polizia di frontiera fran-
cese distaccato presso quella sede.

3. Conclusioni.

La missione della delegazione parla-
mentare ha consentito di evidenziare come
l’organizzazione della struttura del valico
frontaliero di Ventimiglia rappresenti un
punto di eccellenza, In particolare alla
data del 31 marzo 2019 il numero delle
persone denunciate in stato di arresto
ammontava a 54, con un numero di 190
nel 2016, di 218 nel 2017 e di 158 nel 218.
Le persone in stato di libertà denunciate
risultavano, al 31 marzo 2019, in numero
di 32, mentre per gli anni 2016, 2017 e
2018, rispettivamente 128, 101 e 63. Per
quanto riguarda il numero di irregolari
rintracciati il numero è stato di 61 nel
2019, 170 nel 2018, 226 nel 2017 e 187 nel
2016.

Per quanto riguarda i respingimenti
alla frontiera, la missione ha consentito di
accertare che sono stati, sempre al 31
marzo 2019, 4773; 20079 nel 2018; 23834
nel 2017; 17047 nel 2016. Gli stranieri
irregolari quindi sono stati 11065 nel 2016;
18931 nel 2017; 14342, nel 2018 e 2537, al
31 marzo 2019.

A conclusione della missione, il presi-
dente Zoffili, a nome dei componenti della
delegazione da lui guidata e di tutto il
Comitato Schengen, ha rivolto un ringra-
ziamento a tutti gli intervenuti. Il presi-
dente del Comitato Schengen ha quindi
espresso l’auspicio, condiviso dai colleghi
presenti, di svolgere in futuro una audi-
zione, presso la sede del Comitato, del
personale impegnato presso il valico di
frontiera di Ventimiglia, allo scopo di
evidenziare eventuali sviluppi della situa-
zione esistente, assicurando nuovi sopral-
luoghi da parte di una delegazione della
Commissione.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 227

Indagine conoscitiva « Per una riforma della fiscalità immobiliare: equità, semplificazione e
rilancio del settore ».

Audizione di Maurizio Leo, docente di diritto tributario (Svolgimento e conclusione) . . . . . . 227

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Ugo PAROLO.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ugo PAROLO, presidente, comunica che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione in diretta streaming, con mo-
dalità sperimentale, sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva « Per una riforma della fiscalità

immobiliare: equità, semplificazione e rilancio del

settore ».

Audizione di Maurizio Leo, docente di diritto

tributario.

(Svolgimento e conclusione).

Ugo PAROLO, presidente, introduce i
temi dell’audizione.

Maurizio LEO, docente di diritto tribu-
tario, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Prendono la parola, per formulare do-
mande e richieste di chiarimento Ugo
PAROLO, presidente, il senatore Claudio
BARBARO (L-SP-PSd’AZ), il senatore Sal-
vatore SCIASCIA (FI-BP).

Ugo PAROLO, presidente, ringrazia gli
intervenuti per il contributo reso e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 228

Audizione del Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 228

Mercoledì 26 giugno 2019. – Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 20.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito.

Audizione del Presidente della Regione Lazio,

Nicola Zingaretti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti, accompagnato da
Massimiliano Valeriani, assessore regio-
nale alle politiche abitative, urbanistica,
ciclo dei rifiuti e impianti di trattamento,
smaltimento e recupero, e da Flaminia
Tosini, direttore regionale alle politiche
ambientali e ciclo dei rifiuti, che ringrazia
della presenza.

Nicola ZINGARETTI, Presidente della
Regione Lazio, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Alberto ZOLEZZI (M5S), Rossella MU-
RONI (LeU), Tullio PATASSINI (Lega), i
senatori Andrea FERRAZZI (PD), Luca
BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az), Francesco
BATTISTONI (FI-BP), nonché Stefano VI-
GNAROLI, presidente.

Nicola ZINGARETTI, presidente della
regione Lazio, Massimiliano VALERIANI,
assessore regionale alle politiche abitative,
urbanistica, ciclo dei rifiuti e impianti di
trattamento, smaltimento e recupero, e Fla-
minia TOSINI, direttore regionale alle po-
litiche ambientali e ciclo dei rifiuti, rispon-
dono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 23.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia e l’adolescenza

S O M M A R I O

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 229

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 229

PROCEDURE INFORMATIVE:

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle forme di violenza fra i minori e ai danni di bambini
e adolescenti.

Audizione di esperti in psichiatria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 230

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 232

Mercoledì 26 giugno 2019. – Presidenza
del vicepresidente Simone PILLON indi
della vicepresidente Caterina BINI. – In-
tervengono, ai sensi dell’articolo 48 del
Regolamento, la dottoressa Annamaria Ni-
colò, neuropsichiatra infantile e presidente
della Società psicoanalitica italiana; del
professor Tonino Cantelmi, psichiatra e
docente di psicopatologia presso l’Università
Gregoriana di Roma; il professor Luigi
Janiri, docente di psichiatria presso l’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore.

La seduta comincia alle 8.30.

Sui lavori della Commissione

Il PRESIDENTE ricorda che, su richie-
sta della Presidente Ronzulli, è stata inol-
trata, qualche settimana fa, a tutti i com-
ponenti una bozza di disegno di legge che
recepisce gli esiti della indagine conosci-
tiva che la Commissione sta svolgendo sul
fenomeno del bullismo e del cyberbulli-
smo. Su tale proposta ritiene che si debba
avviare una riflessione finalizzata ad ot-
tenere la massima convergenza di tutti i

gruppi sul testo. Il testo così concordato
potrebbe, infatti, essere successivamente
presentato in ciascun ramo del Parla-
mento a firma di tutti i rispettivi compo-
nenti della Commissione infanzia.

Dopo un breve intervento della sena-
trice Paola BINETTI (FI-BP), la Commis-
sione prende atto.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario e che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, è
stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo, con contestuale registrazione
audio, e che la Presidenza del Senato ha
fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso.

I lavori della Commissione, che sa-
ranno oggetto di registrazione, potranno
essere quindi seguiti – dall’esterno – sia
sulla web TV Camera che su quella del
Senato.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il
prosieguo dei lavori.
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PROCEDURE INFORMATIVE.

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle forme di vio-

lenza fra i minori e ai danni di bambini e adole-

scenti.

Audizione di esperti in psichiatria.

Prosegue la procedura informativa, so-
spesa nella seduta del 20 giugno.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato
gli auditi per la disponibilità a partecipare
ai lavori della Commissione e a fornire il
loro autorevole contributo sulle questioni
afferenti alla violenza tra i minori e ai
danni di bambini e adolescenti, dà la
parola alla dottoressa Nicolò.

La dottoressa NICOLÒ sottolinea preli-
minarmente come l’adolescenza sia un pe-
riodo critico nello sviluppo evolutivo, nel
quale gli stimoli ambientali e intrapsichici
dirigono la crescita celebrale. Dopo aver
svolto alcune considerazioni sui compiti evo-
lutivi dell’adolescenza, si sofferma sulle spe-
cificità del funzionamentomentale dell’ado-
lescente. Con riguardo alla questione della
diffusione della violenza fra i minori rileva
come la violenza rappresenti non soltanto il
risultato della incapacità di contenere la ten-
sione e l’eccitazione, ma anche una forma di
esternalizzazione e concretizzazione del
pensiero. Molteplici sono le funzioni che la
violenza assolve: dalla definizione dell’iden-
tità anche di genere alla modalità di nega-
zione delle forme di dipendenza e passività.
Dopo aver dato conto delle caratteristiche
della violenza di gruppo, svolge considera-
zioni sui segni della violenza riscontrabili
nella vittima e sulle soluzioni che questa
mette in campo per contrastarla. Più in ge-
nerale è riscontrabile nei fenomeni violenti
minorile una forte radice familiare. Con-
clude soffermandosi sulla questione della
sessualità giovanile e della preoccupante
scissione fra sfera affettiva e sfera sessuale
che si riscontra in molti adolescenti.

Il professor CANTELMI rileva come l’i-
persessualizzazione precoce sia un feno-
meno preoccupante non solo per le sue di-
rette ricadute in termini di sviluppo di com-

portamenti violenti, ma anche per le riper-
cussioni sul pianopsicologico dei giovani con
una progressiva diffusione di problemi psi-
copatologici. Dopo aver ricordato le recenti
iniziative del legislatore europeo per contra-
stare questo fenomeno, dà conto degli esiti di
un importante studio compiuto su 4 mila
studenti europei, dal quale è emerso che per
circa il 4 per cento degli intervistati l’esordio
sessuale è stato percepito come forzato; che
oltre il 9 per cento degli studenti fanno uso
quotidiano di materiale pornografico e che
circa il 5 per cento è venuto in contatto con
materiale pedopornografico. Si sofferma
quindi sull’indagine compiuta in collabora-
zione con il Moige sui divieti violati dai mi-
nori. Il dato più preoccupante che emerge da
questa indagine è rappresentato dal fatto
che tali divieti, si pensi al consumodi alcool o
di sostanze stupefacenti, sono violati dai mi-
nori con la complicità degli adulti. Altret-
tanto esecrabile è il comportamento degli
adulti, i quali, nonostante gli strumenti a tu-
tela dei minori, contemplati dalla normativa
vigente, consentono a bambini anche in età
prescolare di accedere amateriali televisivi a
loro inadatti. Conclude ribadendo le conse-
guenze negative derivanti dalla ipersessua-
lizzazione precoce.

Il PRESIDENTE, tenuto conto che il
dottor Janiri non è ancora arrivato, pro-
pone nel frattempo di consentire ai com-
missari di formulare domande e quesiti
agli auditi presenti, ai quali questi ultimi
potranno fornire risposta per iscritto.

La Commissione concorda.

È quindi aperto il dibattito.

La senatrice Caterina BINI (PD) rileva
come dagli interventi svolti emerga la
stretta connessione tra la violenza giova-
nile e il ruolo educativo delle famiglie.
Domanda agli auditi se investimenti sul
piano della promozione culturale possano
contribuire a creare famiglie più struttu-
rate e più idonee ad assolvere la loro
funzione educativa.

La senatrice Paola BINETTI (FI-BP)
chiede agli auditi se vi siano sistemi di

Mercoledì 26 giugno 2019 — 230 — Commissione bicamerale



follow up dei trattamenti psicologici con-
dotti sui ragazzi e quali misure possano
contribuire a depotenziare la violenza am-
bientale.

L’onorevole Fabiola BOLOGNA (M5S)
chiede agli auditi se i genitori siano effet-
tivamente in grado di capire se il proprio
figlio è vittima o autore di violenza. Do-
manda ancora se siano ipotizzabili misure
volte a far acquisire consapevolezza agli
adulti circa i rischi per i minori connessi
all’utilizzo di sostanze vietate o alla frui-
zione di contenuti inadatti.

Il presidente PILLON (L-SP-PSd’Az)
chiede agli auditi se la presenza di una
famiglia funzionale possa disincentivare
comportamenti aggressivi da parte dei mi-
nori e se quindi interventi in favore delle
famiglie possano rappresentare la princi-
pale misura per la prevenzione dei feno-
meni violenti.

La senatrice Paola BOLDRINI (PD)
esprime vivo rammarico per la scarsa atten-
zione e consapevolezzamostrata dagli adulti
circa i rischi per i minori derivanti dall’uti-
lizzo di devices e dalla fruizione di prodotti
inadatti. Si domanda in che modo possano
essere sostenute le famiglie più attente, che,
in controtendenza, ad esempio, ritengono
inopportuno consentire ai minori l’utilizzo
di smartphone e tablet. A suo parere, i peri-
coli per lo sviluppo psico-fisico che possono
derivare da un utilizzo precoce dei devices,
non sonoadeguatamente resi noti alla comu-
nità.

La senatrice Maria SAPONARA (L-SP-
PSd’Az) ritiene che la famiglia debba re-
cuperare il proprio insostituibile ruolo
educativo. Troppo spesso le famiglie sono
assenti o – peggio ancora – presenti in
modo sbagliato nella vita dei figli e ciò ha
delle gravi ripercussioni sullo sviluppo dei
giovani. Altrettanto grave è il fatto che di
frequente le famiglie si pongono in una
dinamica di contrapposizione con le
scuole, minando anche l’altro importante
referente educativo dei ragazzi. Domanda
agli auditi quali possano essere le misure

più opportune per affrontare queste pro-
blematiche connesse ad una vera e propria
deriva etica.

La PRESIDENTE prende atto che non vi
sono ulteriori richieste di intervento e dà
quindi la parola al dottor Janiri per consen-
tirgli di svolgere la propria relazione.

Il dottor JANIRI esprime apprezzamento
per il programma dell’indagine conoscitiva
avviata dalla Commissione, nel quale il feno-
meno della violenza giovanile è affrontato
sotto vari aspetti. A suo parere doverosa at-
tenzione merita la questione relativa all’uti-
lizzo di sostanze alcooliche e di droghe in
ragione dell’impatto che queste sostanze
hanno sullo sviluppo deiminori. L’utilizzo di
stupefacenti – in particolare i cannabioidi e
la cocaina– in giovane età infatti può contri-
buire all’insorgenza di disturbi mentali in
età adulta, a causa dell’impatto di sostanze
sullo sviluppo della corteccia prefrontale.
Conclude svolgendo alcune considerazioni
sull’uso di tali sostanze nei gruppi e sulla
stretta connessione fra il consumodi alcool e
droghe e comportamenti di tipo violento e
aggressivo.

Prende nuovamente la parola la sena-
trice Paola BINETTI (FI-BP), la quale
rileva come la legalizzazione della canna-
bis light e la pubblicizzazione di prodotti
da essa derivati contribuiscano ad un
sostanziale depotenziamento della politica
di contrasto al consumo di droghe soprat-
tutto con riguardo ai più giovani. Chiede
quindi agli auditi in che modo si possa
fronteggiare questa situazione, adottando
misure efficaci per contrastare l’uso di
sostanze stupefacenti fra ragazzi e adole-
scenti.

La presidente Caterina BINI (PD) pone
l’attenzione sulla nuova emergenza legata
alla preoccupante diffusione dell’uso del-
l’eroina fra i più giovani.

L’onorevole Fabiola BOLOGNA (M5S)
ritiene che la società scientifica debba
farsi carico dell’adozione di puntuali linee
guida circa i rischi connessi all’uso pre-
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coce di sostanze alcooliche o stupefacenti,
nonché alla utilizzazione da parte dei
bambini in età prescolare dei devices.

La PRESIDENTE, dopo aver preso atto
che non vi sono ulteriori domande o
richieste di intervento, ribadisce l’invito
agli auditi a far pervenire per iscritto
elementi di risposta ai quesiti posti e
dichiara chiusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è
quindi rinviato.

Sui lavori della Commissione.

La PRESIDENTE avverte che martedì
23 luglio, alle ore 12 e martedì 30 luglio,
alle ore 12 avranno luogo, nell’ambito di
entrambe le indagini conoscitive avviate
dalla Commissione, le audizioni rispetti-
vamente del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e del Ministro
della giustizia.

La seduta termina alle 9.35.
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